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Un gesto che denota un livido spirito reazionario e di rappresaglie contro i lavoratori 

La D.C si schiera con il M.S.I. e il P.LI 

tri 

e boccia 
il condono 
agli statali 

mwre miw legge nonno votato 

PCI, PS/, PSH/P, Pi 

LA RELAZIONE DEL COMPAGNO ALICATA SUL SIGNIFICATO 

E LE INDICAZIONI DEL VOTO DEL 12 GIUGNO 

Tutto il Partito chiamato a un 
nuovo impegno di lotta per una 
modificazione del corso politico 

Il processo di costruzione di una nuova maggioranza di fronte all'accentuata involuzione e alla persistente crisi del centro-sinistra — L'ini­

ziativa unitaria per nuovi rapporti tra le forze di sinistra — Concretezza degli obbiettivi intermedi e immediati — La questione del Mezzogiorno 

I problemi di organizzazione e di struttura del Partito — La nostra iniziativa nei consigli comunali e provinciali 

24 ore di manovre d.c. per opporsi alla legge 
che, grazie a un emendamento del PSJUP, ga­
rantiva la riassunzione dei licenziati — Sprezzan­
te rifiuto del gruppo de di accettare il verdetto 
della Camera — Gravi dichiarazioni dell'ori. Zac-
cagnini — La legge bocciata da DC e destre 

solo per due voti 

i 

Il gruppo 

comunista 

denuncia 

il sopruso 

della DC 
Subito dopo la comu 

dicanone dell'esito del 
voto (240 voti a favore 
del condono e 244 con 
Irò) il direttivo del grup 
pò comunista si e riu 
nito ed ha steso il se­
guente comunicato: 

« Il comitato direttivo 
del gruppo dei deputati 
comunisti ha sottolineato 
la gravila del gesto coni 
piuto dalla DC che ha 
bocciato la proposta di 
legge di condono agli 
statali per impedire che 
passasse un emendamen­
to votato dalla Camera 
il quale rendeva giusti 
xia a un gruppo nume 
roso di dipendenti dello 
Stato licenziati per rap 
presaglie politiche e sin 
dacali. In questo modo, 
nel ventesimo annuale 
della Rcpubb'ica, per un 
pesante spirito di ven 
detta è Malo affossalo 
tutto intero un doveroso 
provvedimento di eie 
menxa e di riparazione 
creando ai danni dei di 
pendenti dello Stato uni 
inammissibile sperequa 
lione persino nei riguar 
di di lutti quei cittadini 
che hanno beneficiato 
della recente amnistia. 

Per compiere questa 
operazione di vendetta 
e di discriminazione, il 
gruppo dirigente de non 
ha esitato a rompere la 
maggioranza di centro 
sinistra, ad allearsi nel 
voto con la destra libe 
rale, monarchica e fa 
scisfa e ad esercitare 
una pesante pressione 
sugli stessi parlamenta 
ri de. 

In questo modo i! 
gruppo dirigente de ha 
annullalo i-rcsponsabil 
mente il lungo lavoro 
che è slato necessario 
per elaborare il p rowe 
dimenio e venire ineon 
Irò alle attese già molte 
volte deluse di migliaia 
di famiglie italiane. Tut 
'o ciò purtroppo non fa 
vorisce il prestigio e la 
efficienza del Parlarne-! 
lo. 

Il comitato direttivo 
del gruppo comunista, 
mentre esprime la prò 
pria solidarietà ai lavo­
ratori che dal qesto di 
prepotenza della DC ven 
gono oggi colpiti, si im 
pegna a continuare la 
battaqija e a prendere 
la iniziativa necessaria 
per proporre dinanzi al 
Parlamento la necessita 
e l'urgenza di un prov­
ved imelo di condono ». 

I.a DC non cambia Con un 
{lesto ispirato al pili gretto 
spinto di \eiuletta e di faziosi 
t.i. il partito di maggiorali/a 
• elativa M e alleato l e u .sera 
,1 Montecitorio con tutte le de 
s t ie per bocciare il provvedi 
mento di condono delle san/ io 
ni disciplinai 1 agli statali Pei 
che questa decisione che In 
spaccato m due la maggiorali 
/a di governo 9 Perche nella 
seduta di incuoiceli e ia passa 
lo. contio l,i \olonta di mot ri 
stinna. un emendamento ih 1 
PSICP «he stabiliva l'obbligo 
de II.i i lassun/ione per quei di 
pendenti pubblici che fossero 
stati licenziati nel coi -> de 
Uh ultimi sediti anni — per 
ianioni politiche o sindacali 
Fra già grave che nel proget 
to di legge governativo questo 
doveroso atto di ripara/ione di 
intollerabili ingiustizie e ilk-
calila consumate negli anni 
oscuri dello scclbismo. non fos 
M- contenuto I-i Carmi a i o 
muncitie aveva n p a i a t o . «ol 
mnneio questa lacuna I„i DC 
si e opposta I.a li-geo sul con 
dono .itili statali, tutta intera 
la legge e stata bocciata con 
JH voti «otitro 21(1 I voti con 
tran MIUH voti de voti missini. 
voti liberali voti m o n a i e h u i . 
i voti favorevoli Mino del PCI 
del PS II P del I*SI. de! PSDI 
del PKI K" Inno ehe lo «ap 
P'ano le- mieli.uà di st.itah d i r 
non ixitran-m beneficiare- del 
provvedimento, rinviato ormai 
inevitabilmente di pare l i hi me 
-i «"> lx-ne- che Io sappiano 
tutti ì « itt.'dmi che assistono 
oggi a una anacronismi a re vi 
vi^cen/a dello spinto m.nearti 
sta che» colui negli anni 'aO 
senza differì i vo . c-nmpaem co 
munisti e s<K.iaIisti colpevoli 
soltanto di manifestar»- lilx-
r.imente le loro idee. K" bene 
infine che -ti questa amara vi 
tenda i l io documenta ancora 
una volta il grado di involo 
/ ione u n è ormai giunto il 
ientro sini-tra. riflettano ì 
compagni socialisti, tutti gli 
alleati della DC 

Dopo i! voto un dirigente 
S«H laldemocratico afferm iva 
nel Transatlantico di Monit i ! 
torni ieri s, ra » F mutili l.i 
!)C fa seniore ciucilo iht vuole 
. trova s o n w e chi le p»rmii»i 
di farlo I" una vergogna» 
Di ti no ri simile erano i min 
menti dei compagni s,H<absii 
I-i le ego sul condono era st ita 
al centro di una lunga disputa 
fra PSI e DC II l'Sl ha s , m 

]yrc -o-tonuto la necessita di 
introdurre la nonna circa la 
riassunzione dt i lavor i ton st i 
tali Iic<n7\it! illegittimamente 
jx r ragioni politiche o «indac ih 
Mia fine il PS l aveva accenta 
to con molti imbarazzi di u n 
si e b l v traccia visibile in s t d e 
di discussioni deH'emendamon 
to R a u c a l'accantonamento del 
problema Ora. introdotta la 
pormi come articolo 3 della 
l i g g e . attraverso l'emendameli 

u. b. 
(Segue in ultima pngma) 

NUOVE AGGRESSIONI Al METALLURGICI 
" * ' * *««{%* .Cn.'s.vi,* 
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Lacrimogeni e un arresto a Milano - Dichiarazione Boni-Trentin sullo sciopero nelle 
aziende private - Le ACII in appoggio alla lotta - Nuova replica FIM-FIOM a Co$ta 

M I L A N O - Un aspetto delle nuove massicce cariche poliziesche contro 
davanti al la Breda, azienda pubblica. 

metal lurgici lancio di candelotti lacrimogeni 

Per la salvezza del cantiere San Marco 

Trieste in sciopero 
generale risponde 
al presidente IRI 

Artigiani e commercianti partecipano in massa alia protesta unitaria 
Rivendicata una profonda revisione della politica delle aziende statali 
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Dal nostro corrispondente 
rKihiTL -•( 

l.i ; i, • ca ielle p illecita,i <-.> 
sf ,hili iUl <IOIIT>U di Ci l l m . i -

-. --ira e •''ila fiotta Mif'o a u . r o 
i-i, a Tr e-re Da ne.zo i orno 
I .un l/i inni lucia « varai z.-ita 
ila u o sci n t ro ìi-ic'uìf un la 
r u e e vij<i -i so'.ciiKirrti piwin 
de hi 'it.4.atnve i d/jn,aui La 
in'dori, arili ani commerc iin'i 
ali "U -••• Oberdan economici 'r.i 
>I f ' mi u ni'C"Q Tt plica re im 
medntarifitc e in n,i*io drastico 
ade <i'ih ai i:w ti rese ieri aal 
p n i i f ^ o r Petrilli *nlle fuliiit 
1 -ce d ^ - luppo !ell IRI d'eh a 
razioni >nai i-> me ehe sancirci* 
no in forma ubichili in Une 
dilla principale azienda cittadi 
va il cantiere San Marco L'espo­
nente aovematiio. accoaliendo in 
eo»tan:a le richieste della CEE 
e dei trusts ititi rnazicmali che 
••i esprtmo'in attrai cr-n Questo 
firgcnizmo, ha so tenuto la ne-

<i •> '.. .- 'i' * e, mew •>-o'an.e/t'/'i 
itl'a ca t eristica nazionale nel 
'ìua'iro v ina imli'ica del crup 
'io 11 jue^io -ettnre ispirato a 
e riti n d, * economicità e razio-
l'ahlu i c 'u in efjclti sono prò 
• ri ac'le aziende prirate Come 
ci>'i*e,men:a dell adozione di que 
sfr criteri e stata decida 'a con 
cen'razionc nelle co-truz'oni na 
rah a Se*tn. Monfalcone e a 
( a-'ellamm'ire. e la /unione dei 
CRDA con l'Arnaldo e la \a 
valmeccanica in una unica so-
ac'a con sede a Genoi a Ciò 
che appunto vuol d re fine iel 
San Marco, anele *c r.gai una 
nota ministeriale arrerina ch< 
non esiste « allo stato attuale 
delle cose alcuna decisione dei 
competenti organi di governo » 

\el tentativo di buttare fumo 
neali occhi, a Trieste viene prò 
messa la concentrazione della 
attinta di costruzione dei motori 
Diesel m accordo con la FIAT. 

"t 'ri li 7t ' i) e di! pro l'iii'ii 
I/ILI ,o d> carcu']/? o lerrehne 
ù*st(jriVa ali Ir-i-a.Y i n t i m o 
\mheiiue <iUi «re mizati^ ii>i 

; t-sQnn in<n>nanenic a. pirite 
di 'Osi luirc >1 rv/o che il can 
' e ' raiale ha i Trieste, o'irc 
li maronorvra direttamente oc 
cibala — oltre 2 J '» unita — 
e » d'i ter-er conio delle centi 
rata di azierde prn ite che la-
i duino ali irtemo del canfere 
oer le attivila che esso suscita 
Si calcola che non meno di 10 
mila persone siano direttamente 
interessate illa sorte del San 
Marco attraverso le iniziative i"-
dnt'e. e d altro canto per mteu 
d>Te compiutamei te il pe*o che 
ìiicsta azienda ha nell'economia 
locate, basterà dire che essa 
contribuisce con una incidenza 
percentuale rilevantissima ol 

Giorgio Rossetti 
(frinir in ultima pagina) 
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ZJ'A.Ì d-. l-e 3 ridica::, .e fo_ 

zi d pò z a ~cr» eververu e 
o a . j n a e fabbr.ehe in o-:a 
Lr. -1 - zen'e <1oi.a FIOM rf 
M.T17-J e - a*o a-—e» ^ ,> -\ a 
B-eda (IRI) si era svolto m mat 
" na a >i j". n « JII « ir. - na a ci 
iO"V7.) m'ì'o. '1i-.>n,

1. j-vi 
-e oi . s :t n>'a fo. -. z~j-*7 ì 
> J zio" baino c i r . c a o nei p-j 
i^'zzo i la.o-a'o-i con . nvn 
z -ne e e-m n n i ' - o .arh.,.j 
<. r » r o e ar- iv)^tn^ \ L A f i 
Koi. M i \~ T, e o -e o i e «> 
h i n . ) V M ' 1 , - Jt-r .1^ * • 
- in i i ca : A'ìa P'i'o'ecn ca a m n 

e " " J a » r - > 1 
a -i e » ,> «, i 
normale scoperò 
e ne potie- zz\> 

lue o*e co-v-o . 

'•.' Ì .11 < Ì i -

- ) zz-i e a o 
T. r.t nata il 
•"-or-ìm-na.o 
. n a.'ro il. 
i _ a»e p-ovve-i Tiento ieruncn 
to .vi Prvfe:*jr3 e a. iTersrKi 
«i.i i leegazoni opera e 

Larre-'o oVl sxxlaca ^'a é a. 
venj'o a V-nerca'e per « o. 
: - . Ì^ÌIO > « S.m.h a.ti - rleva 
an coTijn.cato FIOM — quanto 
-na assj-d- e f i?u" i fca ' i xvn 
possono che creare i n ulter.ore 
inasprimento della lotta » 

Sj..a rip-e^a .Je a o ta ne. t 
Ai.evde pr .va 'e i <*z-e'ari gè 
ne-a'i della FIOM CGIL Pie-o 
Boni e B-jno Tren: n hanno ri 
«a.sc.a:o la «*egu«i:e d.chiara 
zione. 

r i r > il'at: cormlessm di 

(>reuc in ultima pagina) 

I d i mattina alle- 10 si sono 
aperti i lavori dolici sessione 
congiunta del Comitato centra 
le e della Commissione centra 
le di controllo del PCI per eli 
sculere il seguente ordine? del 
giorno - « Esame dei risultati 
elettorali e della situazione 
politica » La t daz ione è stata 
tenuta dal compagno Mario 
Alleata. clcH'Ullìeio politico. 

Success ivamente si è aperto 
il dibattito, proseguito nel pò 
meriggio, con gli inteneriti dei 
compagni O r m a n o Conte Ca 
valli (i cui interventi pubbli 
chiamo a pagina 11) e elei com 
pagni Chiaiomonte. Papapie 
t i o Penìa e Giancarlo Pajetla 
i cui resoconti pubbl ichi iemo 
domani 

Compagne r compagni — ha 
iniziato Alleata. - i risultati 
del voto del 12 giugno sono sta 
li ogget io di una campagna 
propagandistica sfrenata da 
parte della DC. con l'ausilio 
del ministero degli Interni e 
l'appoggio della TV e di una 
g l a n d e parte della stampa pa 
dronale 

Forse più che in altre ocra 
sioni dello stesso gene-ie ab 
biamn assist ito a vere e prò 
prie manipolazioni dei risultati 
elettorali, profittando anche 
delle difficolta oggettive di sta 
bihre un termine di confronto 
valido ugualmente per tutte le 
località ( se in tutte si è votato 
per le politiche nel lOtTl non 
in tutte si è votato per le prò 
v inciali del "fH. per alcune il 
riferimento alle comunali va 
fatto col novembre 1HW per al 
tre col 1902: in alcuni comuni si 
è votato per la prima volta 
con la propoivionale: nel 'G2 e 
nel "fi.? non esisteva ancora il 
P S I U P : nel '(Ti ci furono an 
cora molte liste PCI PSI. oggi 
ci sono ancora alcune liMe 
PCI PSI mimeiosc li Me PCI 
I»SIt'P e qualche lista PSI 
I*SDI. c cc e c c ) C'è stato co 
«i un vero e proprio r imesco 
ho e confronto di dati non omo 
genei . unito al tentativo puro 
e semplice per la prima volta 
mamf i statosi in modo co«i 
marcato , di ignorare e fare 
ignorare il carattere ammini 
strativo e parziale con tutte 
le conseguenze che ciò com 
porta, del voto del 12 giugno 
Non credo sia difficile com 
prendere i motivi di questo 
spregiudicato sforzo propagan 
dist ico. 

Da un Iato si è voluto pre­
sentare i risultati del voto come 
una grande vittoria della poli 
tica e dei partiti del centro 
sinistra per cercare di atte­
nuare arili occhi dell opimo 
ne pubblica la crisi . le diffi 
colta le contraddizioni in cui 
il centros in is tra si dibatteva 
prima del voto r in cui conti 
nua a dibattersi anche dopo il 
12 eiuffno Dall'altro, si è tenta 
to di sommergere sotto questo 
erande strepito propagandisti 
co un risultato non buono per 
la DC. spec ie se si tiene conto 

(Segue a pagina 10) 

Marasma al limite del caos tra i partiti 

del centro sinistra 

Divisa la maggioranza: 
incerto l'iter 

della procirammazione 
Senza esito le riunioni della Giunta del rego­

lamento e dei capigruppo 

La situazione eli aiu'o inaia 
sina. al limite elei caos che ur 
mai lutatici izza la situazione elei 
^nierno e della coalizioni dil­
lo sol legge, lia impedito ieri un 
a n n i d o per una spedita e nello 
stesso tempo approfondita clisius 
siculi- del profitto di proibìam 
inazione economica Quieto pia 
no the- e stato uno dei -.-cavali! 
di battaglia J del icntro sinistra 
«imhia ormai ridotto ad esteri-
uno dei « |Mini della discordia » 
che divide la coaliz.one governa 
tiva Allo stato attuale- ciuiridi 
non ci sa ne come il piano sarà 
discusso, nò con c|iinli tempi tale 
dibattito avrà luogo ne come 
in definitiva, si a invera a pri-n 
dere decisioni impegnative 

Questo e quanto M ricava alla 
fine eli una giornata quella di 
ieri the ha visto comi non inai 
i p u autorevoli rapp'e-ontanti 
della mauciii'anza amarriti i <!' 
vi~i l i iroiiic i di questa 'J-m 
nata e quanto mai illuminante 

Ieri mattina n ulto prt ^to n 
Citippo del PSI alla ( anici.i si 
i uunito rn r diventili I >f*»r •'< I 
Piano Laaenzia MK-ialiMa \ I> \ 

dava notizia di tali imilione an 
inumando. - D a c c o i d o la nwg 
uioianza puma delle fel l i la 
approvazione <VI Piano s I pus ) 
denti d n mtippi pai lamentai i 
del eentio simstia si riunivano 
subito eloiHi I assemblea del grup 
IX) socialista e anche doi>o Cjue 
sta i milione veniva confermato 
ehi tutti f nino d anordo per UIIH 
procedili a tesa più rapida dalla 
applicazione dell art R5 del te 
golaminto della Camera Tale ar 
ticolo prevede che la Camera ap­
provi i interi base di una legce 
[RT deferii f poi in caso d'urgen 
/.\ la formulazione definitiva de 
LII articoli alla competente com 
missione, la legge poi deve toi-
nare in aula e in questa sede — 
d u e tale ai titolo del letrolamen 
to — t cmni rie potato anche non 
appartenente alla commiss on* 

j avrà il diritto di prcsinlaie * 
rpie-ta < II elidaminti e- di palle 

I « i|>.iri ,u lavori per la loro di 
I ( u n i o n e 
1 I i M I di ii cita che ei.i stata 

* di 
I t^t'uiif in ultima pacmaì 

Dopo i gravi casi di Firenze e Livorno 

La sinistra contro 
la politica di rottura 
della destra del PSl 

Una ferma dichiarazione del compagno Balzarne 

LE UNIVERSITÀ' 
D'EUROPA 

PER LA PACE 
NEL VIETNAM 

A pagina 3 

In s^i^io alle gravi deci-ioni 
aniiunitane prt-«_ dalle federa 
z.oni del PSI di Livorno e di Fi 
n n z e in matena eli tnli locali. 
il compagno \ inetnzo Balzamo ha 
fatto c<uesta dicruai azione a no 
me della sinistra social.-ta 

«Questi avvenimenti ci porta 
no la conferma che la politica 
degli Enti Locali perseguita dal 
la maggioranza si pone ormai sen­
za più dubbi ed incertezze l'obiet­
tivo di estendere uniformemente 
il cen'ro-smistra in tutto il Pae­
se estromettendo i comunisti dal­
la direzione dei comuni e delle 
province o favorendo l'avvento 
del commissario ovunque sia pos­
sibile Ormai si è gum'i al pun 
to di ricercare ed utilizzare i 
pretesti più occasionali e dispa­
rati pur di rompere le giunte di 
sinistra 

e Cosa significa ciò? Che la 
maggioranza si prepara ad as­
sumere il ruolo che un tempo fu 
dialtrc forze politiche di rom-

(St-gue in ultima pagina) 

Il ministro 

polacco dello 
pianificazione 

ricevuto 

da Saragat 
II Presidente della Repubblica 

on Saragat ha ricevuto al pa­
lazzo del Quirinale il ministro 
della pianificazione della Repub­
blica popolare di Polonia. Stcfan 
Jednkovvski. accompagnato dal 
ministro del bilancio on Pierac 
cini e dall'ambasciatore di Po­
lonia a Roma. Adam Willmann 

In precedenza il min atra pa> 
lacco aveva avuto un colloquio 
con il ministro Colombo. 
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Congresso 
• ^ 

• Rapallo 

H 
Le cooperative 

di consumo 

verso una 
nuova struttura 

Dal nostro inviato 
RAPALLO, 23. 

Con la illustrazione dei con­
suntivi economici si sono aperti 
all'hotel Europa i lavori della 
ventesima assemblea dell'allean­
za italiana cooperative di con­
sumo (A.I.C.C.). il consorzio na­
zionale che, per conto delle sin­
gole cooperative e dei consorzi 
locali, indirizza e dirige la < ma­
novra > commerciale del movi­
mento cooperativo tramite l'atti­
vità degli acquisti. La capacità 
contrattuale di tale struttura 
consortile, al livello più alto, si 
palesa dal volume degli acquisti 
effettuati dalle cooperative e dai 
consorzi provinciali attraverso i 
contratti stipulati nazionalmente: 
nel 19C5 è stata raggiunta la ci­
fra di 24 miliardi e mezzo, con 
un incremento rispetto al prece­
dente esercizio, del 20.8%. Al­
l'interno di questi dati troviamo 
che gli acquisti presso la coopc­
razione, agricola e di produzione 
e contraddistinti dal marchio 
Coop. hanno toccato gli 11 mi­
liardi. 

Compito dell'assemblea è di 
fissare sul riferimento dei con­
suntivi economici — illustrati dal 
vice presidente dell'AICC, com­
pagno Fornasari — i nuovi com­
piti del consorzio nazionale: il 
tema adottato come indicazione 
di lavoro da approfondire e veri­
ficare, Investe l'ipotesi di una 
unica struttura consortiva nazio­
nale, con magazzini e servizi 
decentrati, gestiti da cooperative 
interessate alla loro utilizzazio­
ne. La relazione sulle funzioni 
e i compiti dell'AICC per il raf­
forzamento e lo sviluppo della 
produzione di consumo è stata 
svolta dal presidente del con­
sorzio nazionale, Mario Cesari. 
a nome del consiglio di ammini­
strazione. 

L'esperienza in particolare di 
questi ultimi anni, ha dimostrato 
che una trasformazione della 
icte di vendita non si ottiene con 
il movimento cooperativo frazio­
nato e disperso: la piccola azien­
da non ha capacità di autofinan­
ziamento. né accesso al credito 
nella misura necessaria alla crea­
zione di negozi moderni, di ampie 
dimensioni, né di affermare scelte 
di politica commerciale. Di qui 
la necessità di concentrare le 
cooperative in complessi di am 
pie dimensioni, massima raziona­
lità nella massima integrazione 
delle aziende cooperative: i mo-
menti di questo processo deli-

ì ; neato da Cesari sono il ricorso 
alla tecnica di vendita più avan­
zata. le fusioni aziendali, la ge­
nerale revisione dell'organizza­
zione consortile, l'integrazione tra 
le future cooperative e consorzi 
locali e nazionali, l'unità della 
direzione politica ed economica. 
La creazione di un'unica strut­
tura consortile nazionale è l'ar­
gomento al centro dei lavori di 

questa XX assemblea. < Se deci­
deremo di darci questo assetto 
— ha detto Cesari — si potranno 
eliminare le disfunzioni esistenti 
nel rapporto tra l'ufficio acqui 
;>ti e le strutture di circolazione 
delle merci, fra gli uffici cen­
trali e periferici, per la promo­
zione delle vendite e il rinnovo 
degli esercizi, ottenendo una di 
rezione essenziale ed efficienti 
rapporti, senza diaframmi di sor­
ta. con le cooperative associate ». 

Ma non sono questi i soli van­
taggi: la conseguenza più rile­
vante consiste nell'aumento del 
potere contrattuale verso il mon­
do esterno, obiettivo che si è rea­
lizzato in parte con la contrat­
tazione collettiva. 

L'ultima parte della relazione 
di Cesari pone U suo accento sul 
contenuto antimonopolistico del 
disegno di ristrutturazione, po­
nendo In evidenza l legami in 
scindibili dei problemi del con­
sumo e della distribuzione con 
quelli della produzione e della 
circolazione delle merci. L'8 per 
cento delle industrie alimentari 
occupa il 64% della mano d'ope­
ra del settore, un dato che sep­
pure non molto aggiornato, espri­
me lo sviluppo della concentra 
zione Industriale in questo set­
tore preso di mira dalle aziende 
ex elettriche e dal capitale stra­
niero. A ciò si aggiunga la crea­
zione del gigantesco complesso 
per la trasformazione e la con­
servazione dei prodotti realizzato 
dall* FIAT e da Costa, a Rivalta 

Seri via e l'acquisto dei pacchetti 
«li maggioranza della STANDA. 
Alla così massiccia presenza del 
monopolio e ai disegni dei grandi 

gruppi finanziari la cooperaztonc 
pone la sua alternativa basata 

sulla riforma agraria, sull'associa­
zionismo dei dettaglianti e dei 
produttori agrìcoli, con l'inter­
vento pubblico e degli enti locali 
per la creazione delle strutture 
necessarie a favorire il più di­
retto rapporto tra la città e la 
campagna. 

« Nel piano quinquennale — ha 
detto Cesari — non c'è una sola 
parola sul ruolo che la coopera­
zione di consumo può assolvere 
in questo processa Ciò dimostra 
la necessità di una più vivace 
iniziativa politica di tutto il movi­
mento che si rifletta nei rapporti 
con le altre forze antimonopoli­
stiche. Di questa iniziativa noi 
siamo parte integrante: siamo la 
più grande organizzazione econo­
mica ma non contiamo quanto 
dovremmo, perché non ci e«pri-
miamo in forma unitaria. Serve 
a questo scopo la creazione di 
un'unica struttura consortile na­
zionale? si è chiesto Cesari. La 
esperienza ha dimostrato che una 
efficace politica degli acquisti 
non si realizza né a livello locale. 
né a livello provinciale: lo scon­
tro con il monopolio ha qualche 
probabilità di successo, solo se 
avviene al massimo livello, e in 
stretto collegamento con le altre 
forze democratiche. 

Alla presidenza dei lavori sono 
stati chiamati Miana. presidente 
della lega nazionale delle coope­
rative. il vice presidente Vigone, 
Fon. Spallone, presidente dell'as­
sociazione nazionale cooperative 
consumo, il vice presidente Guar­
n i t i , il presidente dell'AICC Ce­
sari, il vice presidente Fornasari 
• il dottor Schone, segretario del-
l'Eurocoop. 

Wladimir» Graco 

Concluso al Senato il dibattito sul piano n. 2 

Con la politica dei piani verdi 
solo settantenni 
nelle campagne 
Nella metà delle famìglie contadine l'unico uomo 
valido ha oltrepassato i 55 anni — Gli interventi 
dei compagni Cipolla, Gaiani e Compagnoni 

Il Senato, nelle due sedute di 
ieri, hu tirato le somme della 
prima fase del dibattito sul Piano 
Verde n. 2, con la conclusione 
della discussione generale. Gli 
oratori alternatisi olla tribuna 
nell'ultima giornata sono stati 
dieci, cosi che è salito a tren­
tasei il numero dei senatori che 
sono intervenuti nel dibattito, cui 
in misura notevole ha portato il 
suo contributo di critiche e di 
proposte alternative il gruppo co 
munista. Giovedì della prossima 
settimana l'assemblea di Palazzo 
Madama ascolterà le repliche dei 
relatori e del ministro, quindi 
affronterà l'esame particolareg­
giato degli articoli del disegno 
di legge. 

In quella sede, come ha prenn-
nunciato ieri il compagno CI­
POLLA, 1 senatori comunisti ri­
proporranno la richiesta di stral­
cio dei liuanziamenti per il 1906 
e di rinvio del Piano a quando 
potrà essere organicamente inse­
rito in un piano di programma­
zione democratica. 

Governo e maggioranza conti­
nuano invece lungo la vecchia 
fallimentare strada (il più delle 
volte da posizioni più arretrate) 
del Piano Verde n. 1, che, come 
si ricorderà, costituì il tentativo 
— fallito — di ritornare alla po­
litica degli incentivi in agricol­
tura, per non affrontare, per con­
tro, le riforme di struttura che 
la Conferenza nazionale dell'agri­
coltura aveva posto con estrema 
urgenza. Questo fallimento e 
stato ampiamente documentato 
dal dibattito. 

Il Piano Verde n. 1 — Io ha 
detto Cipolla, e lo hanno riba­
dito nei loro interventi anche i 
compagni MAMMUCARI. COM­
PAGNONI e GAIANI - è fallito 
per la sua intrinseca inetlicienza 
e per la politica generale eco­
nomica in cui era inserito. Cioè. 
invece di attuare una coordinata 
programmazione in agricoltura. 
per ribaltare gli squilibri esi­
stenti fra questo settore e l'in­
dustria e fra Nord e Sud. si è 
operato, anche nel periodo anti-
congiunturale, per accentuare 
questi squilibri. Ad esempio, in 
un anno il governo ha e fiscaliz­
zato » in favore degli industriali. 
in oneri sociali, più di quanto 
si è speso in un quinquennio per 
il Piano Verde n. I. e più del 
doppio di quanto è previsto co­
me spese per ogni anno futuro 
con il Piano Verde n. 2. Per con­
tro si aumentano soltanto i con­
tributi dovuti dai coltivatori di­
retti, e viene progressivamente 
ridotto, con le persecutorie can­
cellazioni dagli elenchi, il numero 
dei braccianti clic hanno diritto 
al salario previdenziale. 

V'è in questo, da parte del 
centrosinistra, una continuità 
politica con le scelte del pas-
sato nel campo «Iella politica 
agraria. Nel contesto di queste 
scelte è andata configurandosi 
una linea che non è più soltanto 
quella di favorire le aziende agra­
rie capitalistiche, ma un'altra, 
di difesa di queste e di tutte le 
posizioni di conservazione. E l'in­
serimento dello scelbiano Restivo 
alla direzione del ministero del­
l'agricoltura è il suggello di que­
sta politica. 

Nel merito, i senatori comu­
nisti hanno ancora una volta de­
nunciato la mancata presenta­
zione dei consuntivi del primo 
Piano Verde. Stando all'unica ci­
fra fornita dai governo, alla data 
di oggi soltanto il 71 per cento 
delle somme stanziate è stato 
< impegnato » ma non speso. Inol­
tre. quel poco che e stato dato. 
a chi è andato? Un solo esem­
pio: alia line del 1964 solo 6718 
erano stati i mutui di migliora­
mento fondiario concessi su 4 mi­
lioni e 500 mila aziende: e la 
IMrtc del leone l'hanno fatta le 
grandi imprese. 

Si obietta, da parte della mag­
gioranza, d i e l'agricoltura e an 
data avanti. La realtà è che vi 
sono bettoli rimagli indietro, e 
altri clie sono andati avanti: 
questi ultimi talvolti! malgrado e 
contro il piano verde, con il con 
corso di mezzadri, coltivatori di­
retti. Quegb stessi coldirctti che 
oggi neppure formalmente trova 
no posto nell'attuale disegno di 
legge. 

Peraltro non possono sottacer­
si le diseguagiianze che il pro­
getto presenta. Si prevede un 
aumento annuo del 4-5'-« della 
produzione di carne, ortaggi. 
frutta (Piano Pieraccini). Ala 
non si apprestano gli strumenti 
per realizzare questo obiettivo. 
e primo tra tutti l'irrigazione. Il 
Piano Verde (che a parole do­
vrebbe essere lo strumento di 
attuazione del piano in agricol­
tura) riserva all'irrigazione me­
no del 7'-» del tinanziamento (ó8 
miliardi in un quinquennio) (Jut-
Mo ha ricordalo il compagno 
GALANI, che a conclusione del 
suo intervento ha sottolineato la 
esigenza di un grande piano di 
irrigazione del Polesine e del 
Basso Veneto. Il piano permette­
rebbe di irrigare 300 mila etta­
ri; la spesa sarebbe di 8 mi­
liardi; l'aumento produttivo del 
20 per cento. Vedremo quale ac­
coglienza la maggioranza farà a 
questa proposta che. è ovvio. 
sottrae ai consorzi di bonifica 
ogni potere, per affidarlo all'en­
te di sviluppo imperniando l'ini­
ziativa sull'azienda contadina. 

Ma. anche riguardo all'azien­
da contadina le scelte del centro­
sinistra — ha messo in rilievo 
COMPAGNONI - e in esso, par­
ticolarmente della DC. indicano 
una involuzione preoccupante, 
orientata a favorire le grandi 
imprese e a gettare allo sbara­
glio l'impresa contadina. C'è una 
affinità — si è domandato l'ora­
tore — fra la politica de di oggi 
e quella dei popolari che riven­
dicavano l'esproprio dei proprie­
tari inadempienti? E con la po­
litica di certi gruppi della DC 
che dieci «noi fa «ottenevano con 

noi che la riforma agraria do­
veva essere non solo un fattore 
produttivo, ma un elemento di 
elevazione sociale? I risultati di 
questa involuzione li abbiamo sot-
t'occhio, ed è lo stesso Bonomi 
(lui. il sostenitore della pratica 
degli incentivi) a denunciarli at­
traverso lo mutue: su 1.G00.000 
famiglie contadine, 678 mila han­
no un uomo valido con meno di 
50 anni. 4C4 mila un uomo 
valido Tra i 55-59. anni: il rima­
nente 3(1% un uomo valido con 
più di CO anni. 

Sul problema delle stazioni 
sperimentali (per le quali il go­
verno chiede una delega) si è 
soffermato il compagno MAM­
MUCARI (e al pomeriggio il so­
cialista ARNAUDI) che ha de­
nunciato incongruenze e anoma­
lie. Ha preannunciato al riguar­
do la presentazione di diversi 
emendamenti. 

Altri oratori, ieri, sono stati 
MIULLO del PSIUP. SALEFl-
NI (Psi) . VECELLIO (de), che 
s'è occupato delle aziende silvo 
pastorali. GENCO e GRAZIUC-
CIA GIUNTOLI, anch'essi de. 

f. i. 

Deciso dal Consiglio dell ' INAM 

Solo consultazioni 
per la vertenza 

medici- mutue -governo 
Una dichiarazione del segretario del SMICGIL Piersanti sulla riunione 

dei sindacati medici 

Significative dichiarazioni alla TV 

del sottosegretario d.c. De' Cocci 

Per la vertenza medici-mutue-
governo non ci saranno più trat­
tative, nel senso come si sono 
svolte finora, ma solo consulta­
zioni fra le parti. Il consiglio di 
amministrazione dell'INAM. riu­
nitosi ieri, ha deciso, inratti. 
di convocare una apposita coni 
missione consiliare « allo scopo 
di predisporre — informa un 
comunicato dell'Istituto — una 
Idonea regolamentazione eco.no 
mica e normativa dei rapporti 
con la classe sanitaria. Ai lini 
della regolamentazione — ag­
giunge il comunicato — saran­
no consultati la FNOM, i sin­
dacati medici e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro ». 

Inoltre il consiglio di ammini­
strazione ha dato mandato al pre­
sidente prof. Coppini « di invitare 
la FNOM a concordare, in quan­
to possibile, la misura dei com­
pensi delle prestazioni profes-

r ~i 
| Lo sciopero è s ta to sospeso I 

I 
I Università: prosegue 

l'agitazione 
degli assistenti 

I 

Lo sciopero didattico e as­
sistenziale indetto dall'UNAU 
dal 20 al 26 giugno per la 
mancata presentazione in 
Parlamento, da parte del go­
verno. del progetto di legge 
sugli organici universitari e 
di un progetto di legge che 
ripristini l'indennità di ricer­
ca scientifica è stato sospeso. 

Il comitato direttivo della 
Unione nazionale assistenti 
universitari, riunitosi ieri a 
Milano, dopo aver constatato 
— come e detto in un comu­
nicato — « la massiccia par­
tecipazione degli assistenti ti 
niversitari allo sciopero in­
detto dal 20 al 26 giugno» 
deplora che il governo « non 
abbia dato a tutt'oggi le 
esplicite risposte richieste, as­
sumendosi con tale atteggia­
mento la pesante responsabi­
lità delle condizioni che si 
verranno a creare nelle Uni­
versità all'inizio del prossimo 
anno accademico. In conside­
razione, d'altra parte, dello 
odierno invito del ministero 
della Pubblica Istruzione, ri­
volto alla presidenza della 
UNAU. per un colloquio fis­
sato nei prossimi giorni in 
merito alle rivendicazioni che 
hanno motivato lo sciopero. 
delibera di sospendere lo scio­
pero mantenendo lo stato di 

agitazione della cutegona e 
ponendo le seguenti irrinun­
ciabili condizioni per un re­
golare inizio e svolgimento 
del prossimo anno accademi­
co: si mantenga fede agii 
impegni relativi alla legge 
sul personale ed a quella sul 
ripristino dell'indennità di ri­
cerca scientifica; il Parla­
mento deliberi, con l'aumen­
to dei fondi previsti dalla 
legge finanziaria, un reale mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle Università: il 
decreto legge per i professo­
ri aggregati compia il suo 
"iter" parlamentare con l'ac­
coglimento degli emendamenti 
avanzati dal comitato univer­
sitario ». 

n progetto di legge rela­
tivo agli organici universita­
ri. pur essendo assolutamen­
te inadeguato dal punto di 
vista quantitativo, specie per 
quanto concerne l'incremen­
to delle cattedre di ruolo, 
interessa vivamente l'UNAU 
per l'avvio a soluzione del 
problema dell' assistentato 
straordinario e volontario che 
ormai da anni turba grave­
mente la vita dell'Università, 
e per la nuova soluzione pre­
rista per il reclutamento di 
giovani laureati. 

Alle commissioni Giustizia e Lavoro del Senato 

Giusta causo: sventato 
un tentativo di rinvio 
Aumentata l'IGE sulle bevande analcoliche 

Un tentativo liberale, sorretto 
da qualche de (Monni) di rinvia­
re la discussione sul disegno di 
legge per la giusta causa nei u-
cenziamenti. è stato sventato ieri 
dinanzi alle Commissioni Giusti­
zia e Lavoro del Senato, convo­
cate in seduta congiunta per 
tesarne del provvedimento già 
approvato dalla Camera. Il ten­
tativo è stato compatto dopo che 
il relatore Fenoaltea (PSI) sì 
era pronunciato favorevolmente 
al disegno di legge ed aveva sol­
lecitato un rapido iter. 

Quindi è iniziato il dibattito 
con l'intervento, a favore, d d 
de Tessitori (che non ha ma­
nifestato la < perplessità > del 
senatore Monni sul contenuto. 
anche s e ha preannunciato emen­
damenti di carattere formale). 
mentre il confindustriale Pasqua-
to (PLI) si è preoccupato delle 
conseguenze « negative » che il 
disegno di legge non mancherà 
di avere sul potere contrattuale 
dei lavoratori ». Basterebbe que­
sta t interpretazione » di un uo­
mo della Conflndtistria a dare. 
qualora ve ne fosse bisogno, va­
lidità alla legge che, come ha 
sottolineato il compagno Mans. 
pur presentando dei limiti, costi­
tuisce comunque un notevole 
passo in avanti nella definizione 
del rapporto di lavoro. 

Analoghe considerazioni ha 
svolto il socialista Bermani. La 
diicussiom continuerà giovedì * dicembre 1MB, 

prossimo. 30 giugno. 
Bevande analcooliche — Alla 

Commissione Finanze e Tesoro 
dei Senato, riunita in sede refe­
rente. la maggioranza ha ten 
imposto un nuovo aggravio fiscale 
approvando l'aumento dell'IGE 
sulle entrate per le bevande 
analeooliche. L'IGE viene in ef-
tetti triplicata, in conseguenza. 
pagheremo più calata del «olito 
anche una modesta gassosa. Col 
nuovo aggravio, le vane voci 
ficcali toccano il M% del costo 
di produzione delle bevande 
analcooliche. I comunisti hanno 
votato contro l'approvazione del 
provvedimento. 

Sblocco dei fitti — La magg:o-
ranza. con l'appoggio liberale. 
alla Commissione speciale della 
Camera che ha al suo esame il 
problema della regolamentazione 
dei fitti delle locazioni, ha impo­
sto che il disegno di legge gover­
nativo di sblocco, sia adottato 
come testo base di tutto il dibat­
tito sulla materia. 

Di conseguenza, è «tato deman­
dato al Comitato ristretto il com­
pito di esaminare preliminarmen­
te il testo governativo e di con­
cordare sulla base di proposte 
di legge di iniziativa parlamen­
tare le modifiche ritenute neces­
sarie. Come è noto il governo ha 
deciso che si inizi lo sblocco 
« graduato » dei fitti a partire 
dal 31 dicembre '66. sbocco che 
sarà completato, poi. entro il 31 

stonali da praticare auli assisti­
ti ». « Esperita la procedura pie-
detta » sarà convocato d'urgen­
za il Consiglio d'amministrazione 
« per le decisioni che sì riter­
ranno necessarie in base alla 
situazione determinatasi ». 

E' evidente l'influenza del « pa­
rere » espresso dal Consiglio di 
Stato in questa nuova imposta­
zione della e trattativa ». Anche 
se si deve riconoscere che la 
FNOM sconta in tal modo la sua 
pluridimostrata incapacità nella 
conduzione del negoziato e nella 
stessa impostazione della verten­
za, non si può fare a meno di 
rilevare che il diritto alla con­
trattazione non può essere negato 
ai medici come a qualsiasi altra 
categoria di lavoratori. Oltre la 
FNOM. esistono i sindacati me­
dici i quali proprio in questo 
periodo vanno assumendo posi 
zioni positive che non possono 
essere ignorate. Ne è prova la riu­
nione svoltasi l'altra sera a Ro­
ma, alla quale hanno partecipa­
to: SMI • CGIL. UIL Medici. 
FENEA. SIIMI. FIMM. SIMMA. 
Medici condotti e convenzionati 
esterni. ANAAO. Sul significato 
di tale riunione il segretario del 
SMI - CGIL. dott. Felice Piersan­
ti. ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Mi sembra opportuno sottoli­
neare l'importnnza della riunione 
di mercoledì sera alla quale han­
no partecipato tutti i più ini|X)r-
tanti sindacati medici italiani, sia 
quelli collegati alla FNOM at­
traverso il cosiddetto comitato 
FNOM-sindacati. sia altri, tra i 
quali il nostro, che sono voluta­
mente al di fuori di tale comitato. 
Grande rilievo ha anzitutto l'ac­
cordo di tutti i sindacati medici 
«olla validità dell'assistenza di­
retta. proprio nel momento in cui 
alcuni esponenti della FNOM con­
testano tale validità, e parlano 
di questo periodo di assistenza 
indiretta come di una esperienza 
positiva. La posizione dei sinda­
cali medici, così come quella ben 
nota dei sindacati dei lavoratori. 
è ora assolutamente chiara: tutti 
concordano sull'assistenza diret­
ta. salva nozione dei lavoratori 
per l'indiretta ». 

« Tutti i sindacati medici si 
sono inoltre espressi per la di­
fesa del potere contrattuale della 
categoria, messo pericolosamente 
in discussione da un recente pa­
rere del Consiglio di Stato. Come 
è noto, secondo tale parere gli 
istituti mutualistici hanno il di­
ritto-dovere di organizzare in 
modo autonomo l'assistenza. Indi­
pendentemente dalla contrattazio­
ne non solo con le organizzazioni 
professionali dei medici quali la 
FNOM — il che sarebbe auspi­
cabile. vista l'assoluta incapacità 
della FNOM stessa a trattare — 
ma nnche con le organizzazioni 
sindacali dei medici nonché — noi 
riteniamo — dei lavoratori. Come 
è noto, la prospettiva finale posta 
dalla CGIL è quella di un servizio 
sanitario nazionale fortemente 
democratico e decentrato, alla cui 
gestione partecipino largamente 
medici e lavoratori ». 

« L'aumento dei poteri agli at­
tuali istituti mutualistici, che 
hanno dimostrato in questi venti 
anni una esemplare incapacità 
ad organizzare seriamente l'assi­
stenza. anche nei settori di loro 
sporifica competenza, come ben 
sanno per diretta espcrirn7a tutti 
i lavoratori, non va in questa 
direzione. Il potere contrattuale 
dei lavoratori, e quindi anche dei 
medici, è una conquista imniin 
ciabile che i lavoratori stessi 
hanno conquistato a suo tempo 
con lotte e sacrifici. e ogni con 

tentazione di esso è obiettivamente 
un elemento di conservazione, se 
non di vero e proprio regresso >. 

Di questa situazione non tiene 
conto la CLSL la quale, attraverso 
una interpellanza dell'on. Storti. 
chiede che venga considerata 
« chiusa la fase negoziale ten 
dente a realizzare una conven­
zione nazionale o accordi locali » 
e « di prevalere per via legisla 
tiva o per via deliberativa da 
parte degli enti interessati una 
particolare disciplina del servizio 
mutualistico nella sua interezza. 
secondo i suegprimenti ed il pa 
rrrc del Cornelio di Stato e tale 

Si può 
scegliere 

fra 30.000 
mestieri 

Le professioni, le arti e i me. 
stieri. classificati da un apposito 
dizionario edito a cura del mi­
nistero del Lavoro sono 30.000: 
molte di esse, tuttavia, sono assai 
poco conosciute e altre piuttosto 
bizzarre. 

Alcuni dei mestieri meno noti 
sono quelli del gallettaio (metal 
lurgico produttore di dadi e alet­
te) : palaiolo (sceglie gli alberi 
che presentano le dimensioni suf­
ficienti per la produzione dei pali 
richiesti e li abbatte). 

Sarà peggiorata 

la legge 
urbanistica 

Soddisfazione di Malagodi — Nuove critiche 
di Lombardi all'unificazione tra PSI e PSDI 

Un a u t o r e v o l e m e m b r o de l 
g o v e r n o ed e s p o n e n t e d e l l a 
DC, l'on. De' Cocci , sot tose­
gre tar io ai Lavori Pubbl i c i , 
s'è incar ica to di ras s i curare 
le grandi i m m o b i l i a r i sul mo­
do c o m e il centro-s in i s tra in­
t e n d e af frontare il p r o b l e m a 
de l la r i forma urbanis t i ca . Ciò 
è avvent i l o ieri sera al la T V , 
nel corso di un d i b a t t i t o con 
l'on. Malagodi . A quest 'ul t i ­
mo , c h e a v e v a c h i e s t o appun­
to not iz ie s u l l e in tenz ion i del 
g o v e r n o in mater ia di l e g g e 
urbanis t i ca ( c h e il C o n s i g l i o 
de i minis tr i d o v r e b b e esami­
nare ne l la sua p r o s s i m a riu­
n i o n e ) , l 'on. De' Cocc i ha 
d a t o una r isposta c h e è un 
c a p o l a v o r o di d i p l o m a t i c a sot­
t igl iezza, ma non t a n t o da non 
lasc iar c a p i r e c h e n e m m e n o 
il p r o g e t t o Mancin i , p u r ar­
retrato r i s p e t t o ai p r e c e d e n ­
ti, p iace a l la DC, e c h e e s s o , 
con tutta probabi l i tà , non ve­
drà la luce in q u e s t a leg is la­
tura. 

D e ' Cocci ha Infatti comin­
c ia to col r i cordare la dichia-

Le lotte contrattuali 

Autolinee ferme 

il 2 e 3 luglio 
Rotte le trattative per i lattiero-caseari — Si in­
tensifica la lotta dei braccianti e deli'ortofrutta 

Oggi nuovo sciopero dell'Alitalia 

La lotta contrattuale dei 40 mi­
la dipendenti delle autolinee in 
concessione sarà resa più incisi 
va. Lo hanno deciso le tre fede­
razioni di categoria che di fron­
te al provocatorio atteggiamento 
dell'ANAC hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 48 ore dal­
l'inizio del servizio di sabato 
2 luglio alla fine del servizio 
di domenica 3. L'ulteriore prose­
cuzione della lotta sarà decisa 
successivamente. Per gli autofer-
rotramvieri le trattative prose­
guono con molte difficoltà Le 
aziende pubbliche e quelle pri­
vate tuttavia si sono impegnate 
ad esaminare nel merito le ri­
chieste sindacali. Gli incontri ri­
prenderanno il 4 luglio. 

LATTIERO-CASEARI - Le 
trattative per il contratto dei 
60 mila lattiero-caseari sono sta­
te rotte ieri a causa dell'intran­
sigenza padronale. I tre sinda­
cati decidono stamane la ripresa 
della lotta. Sempre nel settore 
degli alimentaristi, pastai, mu­
gnai, risieri e alimentari zootec­
nici attueranno 48 ore di scio­
pero entro il 30. gli addetti alle 
conserve animali sciopereranno 
per 72 ore, e cosi I lavoratori 
dell'imbottigliamento, mentre il 
27 giugno sospenderanno ogni at­
tività gli addetti alle stazioni 
termali. 

BRACCIANTI — A partire da 
domani i braccianti dell'Emilia. 
Puglie e Sicilia attueranno una 
serie di scioperi articolati. Il 28 
sciopereranno i 100 mila stagio­
nali deli'ortofrutta. Riprende co­
si con forza il movimento di 
lotta nelle campagne, in collega­
mento con l'industria alimentare, 
per la contrattazione degli orari 
e delle qualifiche e per P occupa­
zione e i salari 

CAVATORI e MINATORI - l o 
sciopero articolato di 72 ore dei 
70 mila cavatori si conclude do­
mani. quello di 24 ore dei 40 mi­
la minatori deciso dai sindacati 
dopo la rottura delle trattative 
per il contratto avrà luogo il 
27 giugno. A questa astensione 
generale seguiranno azioni artico­
late per almeno otto ore la set­
timana 

TIPOGRAFI — Sono riprese 
ieri pomeriggio le trattative per 
il contratto dei tipografi dipen 
denti dalle aziende ove si stam­
pano i quotidiani Proseguiranno 
ogci e domani. 

qualifiche e mansioni; riconosci­
mento della giusta causa nei 
licenziamenti individuali anche 
nelle aziende con meno di 35 
dipendenti: miglioramenti, per al 
cune categorie, riguardanti l'ora 
rio. le ferie. il trattamento di 
malattia. 

COMBATTENTI - Il personale 
dell'Opera nazionale combattenti 
ha proclamato uno sciopero di 
due giorni per ottenere miglio 
ramenti retributivi e per la sta 
bilità dell'impiego anche in re 
(azione ai compiti che l'Ente 
deve assumere e che invece ven 
gono demandati ad altre Istitu 
zioni. 

ALITALIA — l! personale a 
comunque, da realizzare integrai terra dell'Alitai:.-» f i l l i ) attuerà 
mente il principio dell'assistenza 
riiretta >. 

Flessione 

produttiva 

in oprile 
La produzione industriale è sce­

sa del 5.5 per cento in aprile 
rispetto a marzo (anche per la 
dimnuzione dei giorni lavorativi 
e per l'aumento del numero di ore 
di sciopero). Nei confronti dello 
stesso anno del '65. l'aumento del­
ia produzione è stato dell'8.1 per 
cento, mentre tutto il primo qua­
drimestre ha superato i primi 
quattro me*i dell'anno scorso del 
10 per cento. 1 maggiori incre­
menti sono quelli delle industrie 
cartarie e cartotecniche (in vista 
delle Hezfonf) della lana, gom­
ma. fibra e calaatur*. 

o?gi l'annunciato sciopero unita­
rio di 24 ore. cui seguiranno 
astensioni di 7*2 ore dal 30 en»-
gno al 2 luglio, di 24 ore per 
l"8 luglio e ancora di 72 ore 
dal 14 al 16 luglio 

EDILI — L'intransigenza del­
l'associazione costruttori (ANCE) 
che continua a respingere ogni 
richiesta contrattuale degli edili 
ha costretto i tre sindacati ad 
intensificare l'azione. Un milione 
di lavoratori dell'edilizia scende­
ranno in sciopero per 72 ore dal 
5 al 7 luglio, insieme con gli 
80 mila fornaciai, mentre il 5 
sciopereranno anche i lavoratori 
delia calce e gesso. 

ASSICURATORI - ET stato 
firmato, dono dure lotte e forti 
manifestazioni, il nuovo contratto 
per i 20 mila assicuratori Esso 
prevede un aumento dei minimi 
tabellari deH'8.50'* a partire dal 
l'l-7'66 e un ulteriore migliora 
mento delTl.50'* dal l 'M'67: cor-
responsione di * una tantum » 
pari al 75% della retribuzione 
mensile; riconoscimento delle 
Commissioni interne in tutte le 
Imprese; intervento dei sindacati 
in materia di congedi, permessi. 

Proclamati 
i vincitori 
dei Premi 
dei Lincei 

Il Presidente della Repubblica 
Giuseppe Saragat è intervenuto 
ieri mattina all'adunanza solen 
ne dell'Accademia Nazionale dei 
Lincei, a Palazzo Corsini, a chiu­
sura dell'anno accademico litó-
1966. 

Il vice precidente (IcilAccatle 
mia. be^re, ha tormu-alo. tra 
l'altro, il voto che il ejo-.erno 
affidi ai e Lincei •. i quali n<> 
trebberò agire d';n'.e->.i con il mi 
nistero della P u b i c a l»:.-j/.i> 
ne e con d Con.-igìio Nazionale 
delle Ricerche, il <_o:np;;o d; ,ir-
ginare l'esodo in paesi -'.rn.i'M 
di numerosi nostri valorosi ri 

i cercatori. 
Egli ha infine proclamato i m> 

mi dei vincitori di vari p vini 
e borse di studio: il premio na­
zionali del Presidente della He-
pubblica, di lire 5.000000. per le 
scienze morali, storiche e aiolo 
giche, è stato conferito al pro­
fessor Ettore Lo Gatto, ordina­
n o fuori ruolo di lingua e .et-
teratura rus-a nell'Università di 
Roma; i due premi del min;-:!e 
ro della Pubblica Istruzione, di 
lire 4.000 000 ciascuno, per 'a ho 
tanxa e la /oologia e per e 
scienze filosofiche sono stati at-
tr.bjiti rispettivamente al profes­
sore Mar.o Ben»zzi. ordinano di 
700:0.4.a ""•"••' ' rii.t-rsita di P>«,i. 
ed a! profes-ore L-iig: Parey-on. 
ordinario rli fi o-o':a teoretica :.ei 
ri'rr.vers'.'à d; To-.no 

Sono va ' i ;r.r>:rc rrenzon i*.: 
dal p r o f e t o : S^*.e 1 norr.i dei 
v :r.c;tori dei pre-n: delta faida 
zione « Anton.o Feltrinelli » per 
le scienze fi-iche. matematiche 
e naturali COM assegnati: p-e 
mio internazionaje per le scien 
ze geologiche, di l:re 20 000 000. 
al professor Harry Hammcnd 
Hess, della Princeton L'mver-iity: 
premio riservato a cittadini ita­
liani per la matematica, me-ca 
nica ed applicazioni, di lire 
5.000 000. a! professor Gudo 
Stampacchia. ordinario di ans i ­
si matematica, algebrica e in­
finitesimale nell'Università di 
Pisa; premio riservato a cittadini 
italiani per la fisica, rhim cs e 
applicazioni, di lire 5 000 000 al 
professor I-uigi Radicati di Bro-
ro'o. ordinano di fivea teorica 
nella Scuoia Normale S.rneriore 
di Pisa; premio, riservato 3 cit­
tadini italiani per le scienze teo­
logiche e applicazioni, ai pro­
fessor Vittorio Capraro. ordi­
nario di fisiologia generale nel-
l'Unireraità di Milano. 

raz ione la t ta da Moro a l l e 
C a m e r e c h e la l e g g e urbani­
s t ica sarà o g g e t t o di « medi­
tato s tud io •; s u c c e s s i v a m e n ­
te ha d e t t o c h e « è in at to 
u n m e d i t a t o c o n c e r t o » tra i 
min i s ter i , e c h e d o p o « oc­
correrà u n a m p i o , vas lo , 
a p p r o f o n d i t o d ibat t i to parla­
m e n t a r e , cos ì da perfeziona­
re nel m o d o m i g l i o r e le nor­
m e da adot tare ». Ma non 
basta; l'on. Malagodi , ha con­
c l u s o De' Cocci , « c o n o s c e 
Vita del la l e g g e , i t empi tec­
nici par lamentar i e burocra­
tici del n o s t r o p a e s e ; può 
quindi c o m p l e t a r e da sa la 
r i sposta ». C o m e d i r e , insom­
m a , che l e grandi immobi l ia­
ri non d e v o n o a v e r paura, 
p e r c h é la l e g g e o non arri­
verà mai in porto o vi arri­
verà ancor più svuotata e 
inefficace. 

Ques to s igni f icato ò s la to 
n a t u r a l m e n t e co l to a vo lo dal 
s e g r e t a r i o de l PLI. il qua le 
ha d e l l o d 'aver c a p i l o c h e 
la l e g g e • sub irà u l ter ior i ri­
tardi », a n c h e se non si sa 
« q u a n t o q u e s t o p iacerà ni 
suoi soci di g o v e r n o e a l lo 
s t e s s o m i n i s t r o de i Lavori 
pubbl ic i c h e è soc ia l i s ta ». 
N e l corso de l c o n f r o n t o . De' 
Cocci , d o p o a v e r e indiretta­
m e n t e r i m p r o v e r a t o ai socia­
listi di « mit iz7are » la « 1(57 », 
ha a n c h e r i corda lo , tra i me­
riti del g o v e r n o , la d e c i s i o n e 
di p r o m u o v e r e lo s b l o c c o de­
gli affitti; e t u l i o il t o n o d e l l e 
s u e arnomentaz ion i è apparso 
o r i e n t a t o da l la preoccupazio-
ne di r e s p i n g e r e l e accuse 
di « p r o g r e s s i s m o » m o s s e da 
Malasorti al g o v e r n o , s e c o n d o 
la noia l inea del r e c u p e r o a 
des tra c h e la DC. in veri tà 
senza m o l t o s u c c e s s o , ha fat­
to propria ne l la r e c e n t e cam­
pagna e l e t tora l e . 

PSI-PSDI — Il sot tocomi­
t a t o par i t e t i co n e r la • carta 
ideo log ica » d e l l ' u n i f i c a z i o n e 
ha d o v u t o r inv iare dì qual­
c h e t e m p o la sua r iun ione 
in s egu i to , a q u a n t o sembra , 
ad una r i ch ies ta dì De Mar­
t ino ; il s e g r e t a r i o del PSI. 
cui Nonni ha fat to l e g g e r e 
la bozza di d o c u m e n t o da lui 
s l e s a , a v r e b b e infatt i annun­
c i a l o di vo l er p r e s e n t a r e al­
c u n e • osservaz ion i ». Un ri­
fiuto a l l 'unif icazione cos ì co­
m e essa si presenta è riba­
d i l o in tan to dal c o m p a g n o 
Riccardo Lombardi in un ar­
t i co lo su Astrolabio. S a r e b b e 
un errore , all'ernia Lombardi . 
c r e d e r e c h e le de l egaz ion i drl 
PSI e d e l PSDI • incontro 
r a n n o seri os tacol i per la de­
finizione ideo log i ca o finali­
s t ica di un par t i l o soc ia l i s ta 
d e m o c r a t i c o ». 

So t to ( m e s t o profilo e s se 
p o t r e b b e r o a v e r e il c o m p i t o 
assai fac i l i ta to n c l l ' a s s u m e r e 
c o m e piat taforma • que l pro­
g e t t o di p r o g r a m m a c h e il 
PSI aveva reda t to d u r a n t e la 
preparaz ione de l c o n v e g n o di 
Venez ia », m a a n c h e in que­
s t o caso • si s a r e b b e fat to 
b e n poco o nu l la ; quel docu­
m e n t o infatt i può ormai co­
s t i tu i re la p ia t ta forma di una 
un i tà c h e traval ica largamen­
te i confini de i d u e partit i 
unificati e c h e p e r t a n t o non 
è s t i sce l t ib i l e di delimitar*' e 
qual i f icare la più r istretta 
uni f icaz ione fra PSI e PSDI. 
S e g n o q u e s t o de l la r i levanza 
c h e ha a s s u n t o in Italia il 
p r o c e s s o di a c c i o r n a m e n t o e 
r e v i s i o n e cri t ica di tutta la 
s in is tra opera ia ». 

Il fat to è c h e . q u a n d o si 
rifiuta la sce l ta de l sociali­
s m o * c o m e p r o b l e m a del no 
s t r o t e m p o » — e q u e s t o , d ice 
Lombardi , è l ' a t f e g c i a m e n l o 
d e l l e s o c i a l d e m o c r a z i e euro­
p e e — « ce s sa la rag ion d'es­
s e r e di un part i to soc ia l i s ta , 
g i a c c h é un part i to c h e aspira 
al soc ia l i smo , ma contempo­
r a n e a m e n t e afferma ( o ope­
ra c o m e s e a f f e r m a s s e ) che 
il s o c i a l i s m o è un Idea le e 
n o n un o b i c t t i v o c o n c r e t o e 
a t t u a l e di lo t ta , p u ò e s s e r e 
t u t t o q u e l l o c h e si v u o l e , an­
c h e m o l t o u t i l e e d efficace. 
ma non ha n e s s u n b i s o g n o 
di dirsi soc ia l i s ta ». II par­
t i to soc ia l i s ta , altra di f feren­
za d a l l a soc ia ldemocraz ia . 
« non a p p e n a superata la so­
g l ia al d i s o t t o d e l l a q u a l e 
l e riforme di s trut tura s o n o 
ancora c o m p a t i b i l i col s iste­
m a , opera i n u n c a m p o o v e 
la c o m p a t i b i l i t à n o n - s i s t e 
p i ù , o v e il s i s t e m a n o n p u ò 
riassorbire l e riforme senza 
a l teraz ioni p r o f o n d e nei rap­
port i di p o t e r e tra l e c lass i ». 

Lombardi c o n c l u d e affer­
m a n d o c h e in contrappos iz io­
n e c o n q u e s t o t i p o di unifi­
c a z i o n e o c c o r r e « de termina­
r e una d i n a m i c a nuova a si-
n is tra , c h e n o n prec luda ma 
apra p r o s p e t t i v e n u o v e , su­
s c e t t i b i l e di v i n c e r e l e pigri­
z i e e i m p o r r e l e n e c e s s a r i e 
rinunce a l l e c o m o d e ges t ion i 
d i poter i part i t ic i sostanzial­
m e n t e c o n s e r v a t o r i ». 

Maggioranza 

e destre 

a favore 

del brevetto 

farmaceutico 
I senatori della maggioranza 

e delle destre st sa io significa­
tivamente trovati concordi ieri, 
dinanzi alle commissioni Sanità 
e Industria, convocate congiun­
tamente, por l'esame dei dise­
gno di legge riguardante la bre­
vettabilità dei medicinali. 

Quello della brevettabilità dei 
medicinali è un progetto li leg­
ge che si contrappone a quello 
comunista per la nazionalizza 
zione della produzione dei prin­
cipali prodotti farmaceutici di 
largo interesse sociale. 

1 seuulori comunisti hanno sol­
levato una sene di pregiudiziali 
rilevando, fra l'altro, che an­
dava discusso prima il progetto 
del PCI. sul quale il dibattito era 
già avviato. La maggioranza e 
le destre hanno respinto la rl-
liiie.stit. Il de (iuiM'ppe Trabuc­
chi ha auspieato tuttavia una 
di.scussioue dei duo progetti di 
lfsjge elle J po»sa eoiieludersi eoi! 
l'eventuale aeco^Iiniento anche 
di talune parti <lel lidi comu­
nista 1. 

Autorizzato 

il raddoppio del 

capitale Edison 
Il Comitato interministeriale 

per il credito ha approvato ieri 
il raddoppio del capitale delia 
Edison — da 375 ,t 7ti'.i miliardi. 
per incorporazione della Monteca­
tini nell'ex monoixilio elettrico. 
La fusicue riceve così una nuova 
sanzione governativa. Svino anche 
stati approvati altri rilevanti au­
menti di capitale: A NIC (lela 
da iti a HO nuliaidi: l'eminoss i\.\ 
5 a SB miliardi: Itutnianca da 
3(1 a UH miliardi: Bulloni tinun 
ziaria (nuova) 7.5 miliardi; MCM 
da t.'t a 11.1 miliardi. 

Kd ecco altri aumenti, in im­
bonì: Philco da 4W) a LIMI: Ti­
nnivo da ftOOO a 11.000: S l .UK da 
LO00 a 7.000; CIA da W»7 a .1.100: 
Zmgone da 1.000 a J.S0I): SXIMP 
da 000 a 2.100: IVrtusola da 
aG'M a G.-102: Sorbito e SMI' 1.000 
a 2.000; Sarda Olefino. Sue. Po 
linieri. Kibrasil e Vmilsard.i. «la 
uno a mille: SOLILA (Li «Mi a DIO; 
AKTU da 100 a 900: lord d.i 
9IKI a I.IMO; AMSCO da 400 a 
1.100: Lido (Verona) da 2t'.(l a 
7WI. Tessile Valdagno. L I M e a 
e Kouti Levis-sima. da óUO a 1.000. 
Colli da 2.1Ó0 a 2 fi.">0: Cascami 
seta da 2..'l.")2 a 2.822 

L'on. Quarello 

commemorato 

alla Camera 
l en è .-'..ita commemorata alia 

Caiiie:".! la l':.̂ .ira di (.i.oa.vlmio 
Quarello. recentemente scompar­
so. C.i:*oliCO. «il fornwzioi.e o, r 
raia. ,iit;:faM-|.-'.a dee -<» e di:'. 
gente » (uiacaie. (J.iarel.u e < a o 
ima ;>ers«jinilità significati, a di'. 
l'anima :>o,>ola:e dei ino: munto 
cattolico italiano. \\.-s r,j nel.a 
Torino cric subì le prime d.i.e 
:v;>:vsv«]i;i fa.-c:.-tc :«i fabbrica. 
(juarello fu subito 111 prima linea 
nella io:\i contro le squadrac i . 
d i n a n t e dei sindacati cristiani. 
Partecipò attivamente alia Hes; 
.sten/-» e quindi fu deputato in 
tutte le legislature. K" stato ri 
cordato ieri alla Camera dal MJO 
collega di partito Sabat.ni e dai 
presidente B.icciarelli Dacci. 11 
compagno Giancarlo Pajetta che 
io conobbe p;*r anni a Torino e 
lo stiir.d. bi è a.-soctato a nome 
del nostro grup;>o alla coai.ne-
morazione. ricordando che al di 
ià delle contnip;>o.s:i:<nii ooliti-
che. i comunisti hanno .sempre 
rispettato :n Q.larvilo l'o,x'.a o. 
!'a-it<>d:(!jt:j. l'antifascista e co­
rno ta.c lo h.ano sentito vicino 
a loro. 

La nuova 

presidenza 

dell'Alleanza 
Nella sua ultima sessione il 

Consiglio generale dell'Alleanza 
cot.tadini ha eletto a norma di 
statuto la direzione e la presi­
denza. co-i composte: Emilio Se­
reni. presidente: Luciano Bemar-
. !m. Sei vino B g i . Gaetano Di 
Marino. Attilio Esposto e Renato 
Tramontani, vice presidenti. •• 

m. gh. 

Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI C 
LUNGHEZZE D'ONDA: 

d i l l t \tM «11* 1Z.4S 
(Domenica esciti**) 

Onde corte Zi.t Kc l l . t l» 
Onde corte l o j Kc tJ$3 
Onde corte Jl.l Kc 9.M» 
Onde corte 41.« Kc M i » 

dalle 184» alle 1» 
Onde medie 218 Kc i^sa 
Onde con* 11.6 Kc IMS 
Onde corte 41.1 Kc «.tJ4 
Onde come I6J Kc tJ)J 
Onde corte ZS.1 Kc 11.616 

dalle II.1J «ile 114» 
Onde medie Mi Kc izsa 
Ondr corte 18.1 Kc 6.134 
Onde corte 41.1 Kc 1465 

dalle 14 alle 1446 
(•ol iamo alla domenica) • 

Onde corte Ii>4 Ke 6J31 
Onda c o n * 41.6 Ke. i n i 
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Novosibirsk 

ACCOLGONO DE GAULLE 
UN MIUONE DI SIBERIANI 
Il presidente francese rende omaggio 
alla Siberia e al lavoro dei suoi pio­
nieri, concludendo in russo il suo di­
scorso - Egli è giunto con Podgorni, la 

consorte e Couve de Murville 

ixfM 

Dal nostro inviato 
NOVOSIBIRSK, 23 

« II viaggio di De Cìuulle 
nell'URSS è cominciato oggi ->: 
questa è stata l'opinione di 
uno dei giornalisti francesi da­
vanti all'accoglienza clic No­
vosibirsk, capitale della Sibe­
ria, lui riservato al (laterale. 
Due giorni fa, parlando dal 
balcone del municipio di Mo­
sca, De (laullc aveva defluito 
« indimenticabile » l'accanite» 
sa dei moscoviti. Cosa potrà 
dire questa sera, die annetti 
vo potrà trovare il vecchio pre­
sidente francese per questa 
iietìte siberiana che ha abbati 
donato le case e si è riversa­
ta tutta — un milione e più 
— sul percorso del corteo pre­
sidenziale? 

Non si vuole sminuire qui la 
importanza delle accoglienze 
dei moscoviti. Ma i moscoviti 
sono, come gl'i abitanti di qual­
siasi capitale, un po' « bla­
sé », dirigenti stranieri ite ve­
dono spesso, anche se non sem­
pre della taglia di De Cattile. 

Per Novosibirsk, c'era inve­
ce il fatto nuovo e raro di un 
capo di una grande potenza 
occidentale che aveva scelto 
come prima lappa del suo viag­
gio questa città posta nel aio 
re della taigà siberiana dove 
— ha ricordato nel suo discor­
so all'aeroporto il presidente 
della provincia — la natura è 
dura con gli uomini e dove gli 
uomini, proprio per questo, 
non possono permettersi de­
bolezze di alcun genere. 

Oggi De Canile ha visto que­
sta gente, questa gioventù 
straripante di forza e di colori 
e ne è stato certamente scon­
volto. Sui 311 km. che divi­
dono l'aeroporto dalla capitale 
della Siberia, da ogni villag­
gio fitto alle porte della città 
è stato un succedersi quasi 
ininterrotto di due ali di fol­
la genuinamente entusiasta, 
calorosa, riconoscente di que­
sta scelta e nello stesso tempo 
orgogliosa di rappresentare 
questo « nuovo mondo » sovie­
tico, questo « far cast » socia­
lista posto a mezza strada tra 
le frontiere occidentali sovie­
tiche e Ir roste del Pacifico. 

Poi, dalla periferia fino al 
centro di Novosibirsk. è stata 
una fiumana di folla schierata 
ai due lati della strada, ar 
rampicata sui monumenti e le 
staccionate, gremita sui bal­
coni. A un certo punto, prima 
di arrivare ni ponte die sca­
valca il maestoso rorso del 
l'Ob. uno dei grandi fiumi si­
beriani. abbiamo potuto dalla 
nostra automobile vedere la 
lesta del corteo: De Canile era 
in piedi sull'auto scoperta, con 
accanto il capo dello stato so 
ridico Podgorw. e nonostante 
le sue lunghe braccia alzaie 
sembrava sopraffatto rial sa 
luto delia gente di Novosi­
birsk. 

Forse il corteo si componeva 
di un centinaio di automobili rd 
ognuna ha avuto la sua parte 
di applausi, di urrah. di grida 
di pace e di amicizia. Si salu­
tava con questo non solo De 
Cattile ma la Francia, la spe­
ranza in una coopcrazione frut­
tuosa per la pace mondiale, la 
rottura delle barriere ira lo 
ovest e l'est E. a norie l'aspet-
tn umano, svettavolare, c'era 
in questo saluto di una intera 
città un significato polii irò che 
non sarà sfuggito ni dirìgente 
francese. 

La partenza d'i Mosca è av­
venuta come nelle tappe cicli 
stiche a cronometro. Alle S 30 

è parlilo il « Caravelle * pre­
sidenziale (ma senza il pre­
sidente) col personale tecnico. 
Alle 8,50 ha preso il volo il pri­
mo Iliuscin-IH carico di gior­
nalisti. Alle 9,05 il secondo ae 
reo della stampa, alle 9,20 il 
terzo aereo coi funzionari del 
ministero degli esteri sovieti­
co e alle 10 l'aereo (ancora un 
Iliuscin-IH) con a bordo De 
Canile e consorte, il Capo del 
lo Stato sovietico Podgorni, 
Couve de Murville e altre per 
sonalità delle due delegazioni. 

Quasi cinque ore di volo seti 
za scalo per superare i 3.501) 
km. die dividono Mosca da No­
vosibirsk. Un volo sulle im­
mensità della Russia, il Ra­
sati, il Volga, gli Urali, Svier-
dlovsk, Omsk e poi laghi fo­
reste filtranti attraverso cumu­
li bianche di nuvole e finalmen­
te Novosibirsk. Quattro fusi 
orari di differenza con Mosca. 
sei con l'Italia. A Mosca sono 
le 2 del pomeriggio. A Novosi­
birsk le (>. A Roma appena 
mezzogiorno. 

L'aerea di De Cattile è ar­
rivato tre quarti d'ora dopo il 
secondo aereo dei giornalisti. 
C'è stato il tempo per una pun­
tala al bar dell'aeroporto. Ab­
biamo parlato con due siberia­
ni veri, uno nativo di qui. ra­
gioniere, e uno funzionario del-
l'croporto, nato a Vladivostok. 

Due uomini semplici, con le 
idee chiare e uno sconfinato 
amore per la Siberia. Il pri­
mo ci cita Lomonossov che, 
nel diciottesimo secolo, aveva 
detto che lo stato russo avreb­
be dovuto fondare la propria 
forza sulla Siberia. « Questo 
paese è di enormi ricchezze 
— ci dice —. Nuotiamo in un 
mare di petrolio, camminiamo 
sull'oro. Siamo appena agli ini­
zi dello sfruttamento delle ric­
chezze siberiane ». 

// secondo — è un ex pilo­
ta civile in pensione, con 4 
milioni di km. di volo all'atti-
ro — non è da meno. Cita Bie-
linski (« Tra cinquant'anni la 
Russia sarà un cardine della 
politica inondiate ») per dirci* 
che la visita di De Gaulle è 
più che giustificala, perchè sen­
za l'Unione Sovietica l'Europa 
è un non senso e perchè la 
Francia può avere molto dal­
la Russia, e viceversa. 

Quando l'aereo di De Gaulle 
arriva, ne scende prima il ge­
nerale seguito dal Capo dello 
Stato Podgorni. dalla signora 
De Cattile, da Couve de Mur­
ville. Un gruppo di pionieri of­
fre fiori. Il presidente della 
amministrazione della morbi­
da Sveriev rivolge all'ospite 
calde parole di saluto. 

« Lo Siberia è bella e ricca 
— egli dice — anche se la sua 
natura non è clemente con gli 
uomini. Ma la vostra visita av 
viene in un momento in cui fn 
stagione è favorevole, in cui 
esplodono le bellezze sibe­
riane * 

De Caullc. dal canto suo ri 
sponde: « Molta immaginazione 
ci porta rerso questo immenso 
paese dorè si sta compiendo 
uno dei più giganteschi sforzi 
di edificazione di tutti i temph. 

Il corteo comincia a muo­
versi rerso la città per trovar-
ri l'accoglienza trionfale che 
abbiamo descritta all'inizio. E. 
per quesla giornata almeno. 
che '7"?7 ha in programma ri­
site ufficiali, il personaggio 
principale non è più lui. De 
CauVe. ma In gente di Nora 
sihirsk. 

Augusto Pancaldi 

dopo il successo de II medico della mutua 
ecco un nuovo beffardo 
"congegno narrativo' _ — -

Giuseppe D'Agata 

Il Circolo OTES 
"un romanzo per tutti, nel senso che ogni lettore 
può usufruirlo, rivoltarlo, aprirlo, discuterlo, in­
tenderlo, rifiutarlo... 
Una cultura scientifica, una forte esperienza 
umana, il gusto dell'aneddoto, la causticità sen­
timentale e il rigore dell'impegno politico, uniti 
ad una ironia che riesce perfino malvagia..." 

Roberto Roversì 

NOVOSIBIRSK — Il presidente De Gaulle giungendo ieri nelle capitale della Siberia riceve un 
omaggio floreale da un gruppo di pionieri 

Perchè assassinato il presidente 

del FLN venezolano 

La brutale strategia 
della repressione 

contro la guerriglia 

romanzo lire 1800 

Feltrinelli 
In tutte le librerie 

L'AVANA. Zi. 
L'assassinio del presidente 

del Fronte di liberazione vene­
zolano Fabricio Ojeda da par­
te della polizia segreta che lo 
aveva arrestato è stato de­
nunciato ieri dal governo cu 
bano. Nonostante sia probabi­
le che non esistano prove cer­
te. il governo cubano anemia 
di non avere dubbi d i e sia 
slata la polizia a uccidere Oje 
da. Da dove t rae L'Avana. 
questa certezza? Prima di tut­
to dalla presenza, nella capi­
tale cubana, di compagni di 
lotta di Fabricio (membri del­
la missione ufficiale del FLN) 
i quali sanno clic egli non era 
uomo capace di togliersi la 
vita. Poi da altre considera­
zioni più generali. Dal punto 
di vista politico è assai prò 
barite una circostanza che si 
ripete con implacabile puri 
tuali tà ' la sempre più frequen 
te liquidazione fisica dei Ica-
ders dell'opposizione più ra­
dicale. 

Fabricio Ojeda era stato da 
poco designato presidente del 
nuovo Comando generale della 
guerriglia unificata, in Vene 
zuela. Questo basta per spie­
gare l'assassinio. Da due anni. 
in America Latina il meccani­
smo repressivo clic opera sot 
to il controllo degli specialisti 
del Penta cono, ha messo a 
punto una tattica che prevede 
fra eh immediati obiettivi della 
repressione di qualsiasi mo\ i 
mento armato la ricerca e la 
soppressione fisica dei capi 

l 'na delle letture fondamen I 
tali dei corsi speciali istituiti 
in seno alle forze armate USA 
per la lotta contro la guerri 
d i a è il testo di Ernesto Che 
Guevara sulla gucrrielia. Que­
sto libro, con a fianco le note 
di un generale statunitense, è 
diventato un libro di testo per 
la preparazione dei reparti 
speciali di polizia e dei Ron 
ners. destinati a combattere 
contro la «avversione Anche 
le truppe che combattono nel 
\ ietnam ne sono fornite La 
esperienza della vana lotta del 
la polizia e dell'esercito nati 
stiano contro Fidel Castro è 
stata studiata in tutti i «noi 
dettagli Trio dei punti più pre 
cisi di correzione della tattica 
è quello relativo al trattamen 
to che deve essere riservato 
ai prigionieri, soprattutto ai 
capi. Fidel Castro — dopo il 
primo assalto armato alla ca 
serma Moncada. nel 10.13 — 
venne arrestato e processato 
Condannato a diversi anni di 
prigione, venne poi rilasciato 
per amnistia, nel lO.vì Ratista 
— in esilio — sta ancora me 
ditando su questo suo errore 
Gli attuali governi nntidemo 
cratici di tutta l'America l a ­
tina — « consigliati » dagli 

esperti statunitensi — sono at­
tenti: questo errore non lo 
commetteranno più. 

Nel 1!)G5. in Perù, si erano 
costituiti tre centri di guerri­
glia: tre « focos guerrilleros ». 
Operavano nella Sierra peru­
viana. in zone impervie e rite­
nute piuttosto sicure, per na­
scondersi durante i rastrella 
menti. I t re gruppi erano co­
mandati da Luis de La Puente 
Uceda. capo di tutto il movi­
mento. da Guillermo Lobatòn 
e da Ilcctor Bcjar. Polizia ed 
esercito hanno subilo iniziato 
un'offensiva contro i partigiani. 
Li hanno localizzati, inseguiti. 
bombardati dall'alto, raggiunti 
con lanci di paracadutisti. Non 
hanno dato tregua ai partigia­
ni Sei mesi dopo l'inizio della 
guerriglia. Luis de La Puente 
era catturato in una capanna 
dove dormiva, estenuato, nei 
pressi di Ctizco. Non lo porta 
rono nemmeno a valle: lo tor­
turarono e lo uccisero sul po­
sto: era il cajv». Lobatòn ò 
stato dato per morto t re mesi 
dopo. Comunque, è scomparso. 
Hector Bejar si è rifugiato coi 
suoi nella selva, dove ha con­
tratto una malattia simile alla 
lebbra. Non potendo curarsi, è 
sceso a Lima, la capitale. Una 
delazione lo ha fatto subito ca­
dere nelle mani della polizia. 
Ora si sta spegnendo in car 
ce:e Non hanno bisogno di 
ucciderlo: basta astenersi dal 
curarlo La * ma % lo div orerà 
presto 

Carni lo Torres — il sacerdo 
te colombiano — non nascon 
deva i suoi sentimenti. Pro­
tetto dagli sttrdenti dell'Uni­
versità. aveva formulato in 
pubblico la sua piattaforma po~ 
litica per liberare dalla fame 
e dall'oppressione il popolo del 
suo paese: « Basta con Tanti 
comunismo — egli diceva — : 
dobbiamo lottare anche con le 
armi per liberare la Coloni 
bia dal dominio straniero ? Si 
seppe difendere dalla polizia. 
finché lottò in mezzo al suo 
elemento, l 'ambiente studente 
scii La protezione personale di 
quello che avrebbe potuto es 
sere il futuro leader di un 
grande movimento unitario di 
lotta antimperialista, era assj 
curata dalle masse studente 
sche. Ma Torres pensava alla 
guerriglia e andò a ragciun 
gere un amico studente che 
aveva costituito un « fruente » 
partigiano sulle montagne di 
Santander: non con i conta 
dini armati di Rio Chiquito o 
degli altri eentri di resistenza 
organizzati dai comunisti: ben ! 
si in una zona dove ancora 
non c'è nessun « impianto * 
politico di base, per la guer­
riglia. I consiglieri militari sta­
tunitensi dell'esercito colom­
biano non perdettero tempo. In 

un mese. Torres venne localiz­
zato. Il suo reparto fu attac­
cato e Torres venne ucciso. 

La repressione antipartigia 
na moderna mira al cuore del­
la guerriglia. Il cuore — so­
prattutto in America Latina — 
è il potenziale leader: il Fidel 
Castro, che domani può sor­
gere dalla leggenda di gesta 
eroiche, compiute combattendo 
sulle montagne. Fabricio Ojeda 
era stato designato presidente 
del nuovo organismo unificato 
della guerriglia, poche setti­
mane fa. Comandante militare 
è Douglas Bravo, che da quat­
tro anni opera sulle montagne 
dello Stato di Falcon. E' chiaro 
che adesso la repressione mira 
alla sua testa Finché Douglas 
resterà nel suo ambiente, tra 
i contadini dello Stato dove è 
nato, sarà relativamente al si­
curo. Ojeda aveva dovuto 
scendere a Caracas e si era 
esposto troppo. 

In Guatemala, il comandante 
della FAR (Fuerzas armadas 
rcbelde.s) è Turcios Lima. Po­
che settimane fa era sceso an­
che lui a Città del Guatemala 
e aveva dovuto uscire da un 
agguato della polizia facendo 
uso del mitra. Ora sta sulle 
montagne di Sierra de las Mi-
nas e si è fatto in 'ervistare in 
luogo sicuro, protetto dai con­
tadini In Colombia, la guer 
riglia è diversa: ha più di un 
capo, é organizzata da molti 
anni, si appoggia direttamente 
nella popolazione 

Il manuale della lotta contro 
la guerriglia che viene impie­
gato per i corsi che gli ameri­
cani stanno impartendo anche 
nelle loro scuole di guerra, di­
ce chiaramente che una guerri­
glia non può dirsi distrutta o 
liquidata, finché non viene eli 
minato fiisieamente il suo ca 
pò Per l'America Latina è un 
!:i?ccnar*irntn da tenere presen 
te - in primo luogo, per non ca 
dove nella improvvisazione 
astratta, estremista: in seenn 
do luogo, per fare in modo 
che ogni movimento — so «i 
decide d i e sia tale — a b b h 
come prima giustificazione del 
la propria esistenza una mobi 
litazione' delle masse capace 
di assicurare un appoggio rea 
le alla direzione del movimen 
tn stesso Non sì ricava nulla 
dalla schematica imitazione 
delle esperienze altrui: il ne 
mico. sì. impara a non com 
mettere eli stessi errori An 
che i rivoluzionari devono im 
parare Anche a questo do 
vrehbe servire il coordinamen 
to che si sta tentando di crea 
re. in America Latina, con la 
organizzazione tatinoamericana 
di solidarietà fOLAS) che è sta 
tn costituita all'Avana, nel 
gennaio scorso. 

Saverio Tutino 

Aumenta il potere del monopolio in Sicilia 

Firmati gli accordi 
Montedison-ENI-EMS 
Il nuovo colosso chimico 
rastrellerà tutti i finan­
ziamenti accordati da­
gli Enti creditizi e locali 
per l'industria isolana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2o\ 

L'ingegner Fornara, presi­
dente dell'ANIC-Gela. l'inge­
gner Cavalli, vice segretario 
generale della Edison, e l'inge­
gner Canotti, presidente del­
l'Ente minerario siciliano, hun-
no firmato questa mattina il te­
sto definitivo degli accordi 
ENI EdisonRegione i quali, 
più ancora che nella bozza uf­
ficiosa. sanzionano il notevole 
rafforzamento delle posizioni di 
potere in Sicilia del colosso mo 
nopolistico Mont-Edison. 

CU accordi comportano inve­
stimenti per 45 miliardi: sono 
destinati a dare origine a cir­
ca 1.700 posti di lavoro, molti 
dei quali però sono destinati 
alla mano d'opera espulsa dalla 
industria zolfifera. in fase di 
riconversione Verranno costi 
tuite le seguenti società: 1) 
Ispea (49% Edison. 10% EMS. 
I/% ENI) per il potenziamen­

to delle coltivazioni e lavora­
zioni dei giacimenti di sali po­
tassici di Pasquasia e Corvillo. 
E' prevista la costruzione a Vii-
larosa di un impianto per la 
produzione di fertilizzanti; 100 
mila tonnellate annue di cloru­
ro potassico verranno prodotte 
a Pasquasia: 2) 1SAF p"r la 
produzione, con un impianto 
che sarà costruito a Cela, di 
acido fosforico (saranno utiltz 
zate COO 000 tonnellate anno di 
zolfo siciliano): 3) FIS Edison 
(capitale interamente del mo­
nopolio) per la costruzione e la 
gestione a Licata (é\grigen1o) 
di uno stabilimento per ia fila­
tura di fibre sintetiche acrili­
che; 4) lsma-Edison (capitale 
interamente del monopolio) per 
la costruzione e la gestione, 
sempre a Licata, di un impian­
to per la produzione di tessuti 
a maglia e di capi di maglieria. 

Gli accordi sono stati impru­
dentemente vantati stamane dal 
presidente dell'EMS come e so-
stanzialmente ispirati al pub­
blico interesse ». In renifò. al­
l'origine di essi è stata la de­
terminazione della Edison di 
salvaguardare le proprie posi­
zioni in Sicilia, messe a repen­
taglio dai madornali errori tec­
nici compiuti dal monopolio 
nella coltivazione dei giacimen­
ti di sali potassici dell'Ennese. 
Essi avevano spinto il Consi­
glio regionale delle miniere a 
revocare la concessione al mo 
nopolio. ma l'assessore sociali­
sta all'industria. Fanone, anzi­
ché convalidare il decreto, ac­
cettò di trattare con la Edison 
sulla base del compromesso da 
essa stessa approntato: il mo­
nopolio (ed ora la Mont-Edisnn) 
non solo riusciva cosi ad otte 
nere il salvataggio nel settore 
potassico; ma otteneva di tra­
sformare con valutazioni gene­
rosissime i propri investimenti 
in capitale azionario: e addi­
rittura riusciva ad estendere il 
predominio anche in un setto­
re nuora e di larghissime pro­
spettila per la Sicitia: quello 
delle fibre sintetiche 

Le proposte del monopolio tro­
varono caloroso accoglimento 
da parte del governo regionale 
di centrosinistra e poi anche 
l'avallo del governo centrale. 
che dette mandato all'ENI di 
entrare nelle combinazioni. Ma 
la gravità degli accordi di mas­
sima era tale da prorocare la 
richiesta di una sospensione e 
revisione da parie non solo del 
PCI e del PSIUP, ma anche del 
PRl e di vasti settori della 
DC. L'elemento particolarmen­
te grate era infatti che. pro­
prio nel settore fibre, le due 
società previste dall'accordo 
fossero controllale al 75 per 
cento dalla Edison, mentre al-
l'ENÌ e all'Ente regionale ve­
nivano lasciate quote di mi­
noranza che costringevano tut­
tavia i due enti pubblici a farsi 
sgabello dell'iniziativa privata. 

Appoggiata da un vasto schie­
ramento. la richiesta che il rap 
porlo di forze nelle due società 
fosse capovolta fu naturalmen­
te respinta dalla Edison. Il o o 
r e m o regionale, che pure 
avrebbe potuto far ancora va­
lere i suoi diritti sulle minie 
re di sali potassici per alzare 
il prezzo degli accordi, ha in-
rece subito anche questa pre 
tesa del monopolio, meni re Eni 
ed EMS recederono dalla par­
tecipazione 

Ora, da parte soprattutto dei 
socialisti, si tenta di accredita 
re la tesi che è la Edison ad 
assumersi per intero l'onere e 
la responsabilità delle iniziati­
ve nel settore fibre, e che quin 
di l'interesse pubblico sarebbe 
salro. Nulla di men vero. In 
fatti, la Edison è largamente 
agerolata anche nelle due ini 
ziatire in cui la maggioranza 
azionaria è degli enti pbblici: 
basti pensare che la Regione 
si è assunta l'onere esclusivo 
della costruzione di una diga 
a Villarosa e di altre infrastrut 
ture per un valore di 4 miliardi. 
previsti a carico del monopolio. 

9 *. P. 

Le Università d'Europa 
per la pace nel Vietnam 

Nasce un movimento unitario che tende la mano a quello degli atenei 
USA - Conferenza stampa dei proff. Vitale e Gervasi • Le prime adesioni 

Consapevole del suo pi liti­
gio e del suo peso sul piano 
internazionale, il inondo uni­
versitario dell'Europa occi­
dentale stringe le sue file e 
si impegna a fondo per la 
pace nel Vietnam. E' nato 
nei giorni scorsi a Parigi un 
•i segretariato » inter-europeo 
che coordinerà d'ora in poi 
le attività dei comitati dei 
diversi paesi e darà ad esse 
una base permanente, in 
stretto legame con la lotta 
dell'opposizione università! ia 
degli Stati Uniti. Un appello 
lanciato a tutti gli universi 
tari dell'Europa occidentale 
ha già ti ovato autorevoli ade 
sinni. 

Questo l'annuncio che il 
professore Bruno Vitale, or­
dinario di tisica teorica alla 
Università di Napoli, ha dato 
ieri a Roma, in una confe­
renza stampa alla Casa della 
Cultura, e che altri esponen­
ti elei « segretariato •>> hanno 
dato contemporaneamente in 
tutte le capitali interessate 

<• La gravità estrema della 
situa/ione nel Vietnam — è 
detto nell'appello — tocca ini 
meiosi universitari. Lagg ù 
tutto \m popolo viene colpito 
a morte: non siamo insensi­
bili alle sue sofferenze e al­
la sua lotta. Ci sentiamo re­
sponsabili di tutto quel che 
può esser fatto in favore del­
la pace. Ci sentiamo piena­
mente solidali con il movi­
mento tanto attivo che negli 
Stati Uniti ha portato molti 
professori e studenti univer­
sitari a levarsi contro la 
guerra intrapresa dal loro 
governo. 

« Le numerose iniziative 
contro la guerra del Vietnam 
che hanno luogo da un anno 
in Francia. Austria. Belgio, 
Inghilterra. Svizzera. Svezia. 
Germania Occ. Olanda ed 
Italia, ci danno il diritto di 
pensare alla possibilità di 
coordinare più compiutamen­
te tutti gli sforzi compiuti 
nell'Europa Occidentale. E' 
venuto il momento di raffor­
zare e serrare le file del mo­
vimento contro la guerra del 
Vietnam, e di preparare una 
azione di vasto respiro in fa­
vore della pace, in conformi­
tà con gli accordi di Gine­
vra e con le loro disposizio­
ni fondamentali: il princinio 
del ritiro delle truppe e del 
materiale bellico straniero 
dal Vietnam: il principio del­
la neutralità del Vietnam ri 
snetto ai blocchi militari: il 
principio del risotto dell'uni­
tà vietnamita per il futuro-. 

In nome di questi obbiet­
tivi i firmatari dell'appello 
chiedono <r a tutti i nostri col-
leghi dell'Europa Occidentale 
di unire tutti i loro sforzi 
per esprimere sempre più 
vigorosamente la loro oppo­
sizione alla guerra ». 

Ed ecco, pae.-e per paese. 
le prime adesioni: 

Germania: O.K. Ficcatemi 
i Berlino ovest, Università li­
bera): H.J. Heydorn (Fiaii-
coforte): II. Maus (Mar-
bourg): E. Bloch. W. Jens 
(Tiibingen). 

Austria: \V. Thining (Vieri 
I l a ) . 

Belgio: Ch. Belvoye (Bui 
\elles): .J. Kruitliof (Gand). 
'/.. M. Baco. (Liegi). 

Francia: !{ Escarpit (Boi 
dcauO: J.C. Becker (Col 
lège de Erance) : .I.l\ Kaha 
ne (Orsay): II. Barbili. P. 
Chauchard. .1. Dre.sch. B. Dir 
mont, Etiemple. V. Jankele 
v iteli. Ch. A. .lulien. A. Kast-
le. E. Labrous.se. P. Martlie-
lot. J.J. Mayoux. M. Rebè-
rioux. R. Rulilman. L. S<h-
vvart (Parigi); J. Gaulmier 
(Strasburgo). 

Gran Bretagna: E. Bred 
sdorff. Dr Needham. Pulley-
blank. .1. Robinson. R. Wil­
liams (Cambridge): .1 Sa 
v.lle (Unii): A. Comfort. E. 
Ilobsbavvn, Wedderbiirn (Lori 
dia) : Tov.nsend (Manche 
steri: Ch Hill iO\ford). 

Italia: G. Favilli (Bolo 
gna): C. Cases. C. Maltese. 
C. Salinari (Cagliari): G. La 
l'ira. C. Luporini (Firenze); 
E. De Felice (Genova): R. 
Margaria (Milano); C. Car­
bonara. G. Cortini. E. Pan­
cini. R. Querzoli. B. V'itale 
(Napoli): U. Croatto (Pado­
va): A. Gozzini. A. La Pen­
na. U. Natoli (Pisa); E. 
Biocca. M. Cini. N. Federi­
ci. S. Mazzarino. L. Lom­
bardo Radice. G. Tecce. G. 
Della Volpe (Roma): A.M. 
Costa. Y. Ricca. G. Qtrazza 
(Torino). 

Olanda: J . Presser. J . 
Verkuyl. W. F. Wertheim 
(Amsterdam); W. T. Koiter 
(Delft): lì. Delfgaauvv. H.J. 
Groenelend (Gronr'ngen); J. 
De Haas. A.J. Rasker, D. 
Wiesma (Leiden): J. De 
Graaf. C. De .lager. M. Min-
naert. B.A. Xijboer (Utrecht). 

Svezia: Gunnar Myrdal 
(Stoccolma). 

Svizzera: F. Lieb (Bàie): 
E. Chodat. IL Guilleinin, J. 
Piaget. M. Raymond. S- Stel-
ling-Michaud (Ginevra). 

Nella conferenza stampa, il 
professor Vitale ha breve­
mente sottolineato i caratte­
ri nuovi e imiKirtanti della 
iniziativa. E' la prima che 
Mi|ieri le barriere dejle spe­
cializzazioni. è la prima che 
jHirti la protesta al livello 
europeo: con essa, d'altra 
parte, la protesta diviene ino 
violentato di opinione, con Io 
impegno di realizzare l'unità 
pài larga nella solidarietà con 
la RDV e con il FNL sud 
vietnamita, in una guerra che 
si prevede lunga e sanguino­
sa. Il primo atto del «se­
gretariato ». che ha in que­
sta fase carattere provvisti­

mi. è stato quello di creare 
un Ixillcttmo mteina/ionale 
come .strumento di informa­
zione e di contatto Ulterio­
ri mi/iativt. in particolare 
per un aiuto con il FNL (in 
fonile da concoidaie con que 
sfultimo) dovranno uscire 

'dalla discussione che si vuo 
le sia la più ampia. 

Francesco Coppola, segie 
larin del Comitato .Nazionale 
per la pace e la libertà nel 
\ tetnain che ceti \ itale ha 
paiteeipato a l'ang. alla riti 
mone costitutiva, ha smees 
si\ amente rilento sui con 
tatti presj uni Mai Vali Bo, 
capo della missione commer­
ciale della RDV nella capi 
tale francese e sulla lunga 
conversazione svoltasi tra il 
diplomatico vietnamita e gli 
universitari. Ciò che è emer­
so con chiarezza a questo 
incanti ti è. ancora una volta. 
la serenità con cui la parte 
aggredita guai da al problema 
(Iella pace e la ragionevole/ 
z.i delle sue lidne.-te- liqui­
dazione dell'aggressione ae 
tea e dcll'iutt'i vento nel sud. 
innanzi tutto: t|ii.ncli discus 
sione sull'applicazione prati­
ca degli accordi di Ginevra 
ed evacuazione delle truppe 
americane secondo un calen­
dario e una pioeedura ana­
loghi a (nielli a suo tempo 
seguiti per le truppe Iran 
cesi; riconoscimento del FNL 
del V ctnani del Sud come 
interlocutore indispensabile e 
inizio di trattativa. 

Ultimo oratore, il profes­
sor Sean David Gervasi. del­
l'Università di Ovford. ha 
sottolineato l'importanza del 
movimento universitario ame­
ricano contro la guerra nel 
Vietnam e dei mutamenti di 
struttura che esso porta nel­
la vita politica e nella stessa 
società americana. L'Univer­
sità è custode di valori e tra­
dizioni vive: il ris|Htto per i 
Tatti. l'interesse per i pro­
blemi, la consapevolezza del­
le trasforma/inni in atto nel 
mondo; è portatrice di « pen­
sieri non primitivi ». che si 
contrappongono all'irraziona­
lità della politica del gover­
no. ni < tribali J appelli di 
Johnson alla lealtà, al costu­
me maccartista di « pensare 
col sangue » anziché con il 
cervello. E' stata la forza di 
urto del movimento univers.-
tario a scuotere le indizioni 
prestabilite, a portare la di 
scirssione al Congresso e al 
vertice della vita politica e 
ad indirizzare verso l'unico 
possibile shocco: la liquida­
zione dell'avventura il ritiro 
del eorrio di spedizione 

Questi primi successi sono 
la prova che il movimento 
unito delle Università d'Euro­
pa e d'America può avere un 
ruolo decisivo nell'aprire la 
via nd una soluzione pacifica 
nel Vietnam. 

Paolo VI ai vescovi italiani 

«Né inerzia né rifiuto 
dell'opera conciliare» 
L'udienza al fermine dell'assemblea 
generale - Prime conclusioni - Il rior­
dinamento delle diocesi - Rinviati i 
messaggi al clero e al laicato cattolico 

« Non sono l'inerzia, né la cri­
tica. né la revisione né il rifiuto 
nei confronti dell'opera concilia­
re che possono giovare alia Ch e-
?a II Concilio dovrà essere ia 
vece il grande catechismo dei 
tempi n'jovr. Esso non autorizza 
certamente, anzi contiene e cor­
resse g!i arhitrii do'tr.nali e di 
sc;r>!:aari che qualche -p:rito in­
quieto ne vorrebbe derivare: ma 
ci esorta ad approfondire con la 
noitra meditazione :l mistero che 
!a Chiesa porta con sé ». 

Con queste paro.e significative 
e non certo casuali, dato l'udi­
torio. Paolo VI. si è rivolto ieri 
a, vescovi italiani ch gli hanno 
reso omaggio al tenti,ne deila lo­
ro prima assemblea generale. E" 
chiaro che il richiamo al valore 
e alle novità non marginali del 
« Vaticano II t appariva pertico 
larmente necessario di fronte ad 
un episcopato che m complesso 
è stato e resta ancora, purtrop 
po fra i più Pier, r-spetto perii 
no all'affciornamento. 

« Avremmo cento altre co*e 
da dirvi — ha concluso Paolo 
VI — molto liete alcune e non 
liete altre, che riempano il no 
stro cuore di trepidazione: certi 
orientamenti ideologici e oratici 
fra il clero e I re!i3'osi. in modo 
speciale: di amarezza per l i 

persistenza dei sistemi oppressi-
sivj della libertà religiosa nel 
mondo; di dolore a causa di con­
flitti contrari alla pace e alla 
prosperità di popoli interi, di ap­
prensioni gravi per l'insorgenza 
di fenomeni sociali, razziali e 
polirci che non concorrono alla 
fratellanza e alla giustizia fra 
gli uomini. Il dramma delle n 
valità e delle resistenze al mes 
s a s so di Cr;sto ci stringe il cuo 
re ogni giorno: ma non ci toglie 
!a fiducia ». 

L'assemblea dei vescovi ha in­
fine convenuto d; rinviare la 
pubblicazione dei due messaggi 
al clero e al laicato cattolico. 
Non essendo risultato sufficien­
te il tempo per studiarli correg 
gerii e approvarli, verranno resi 
noli appena ultimati i ritocchi 
che | vescovi suggeriranno. 

Il ballottaggio per l eiezione- dei 
vicepresidente della CE1 ha vi­
sto il successo, sia pure dj mi 
sura. di monsignor Enrico Nico 
demo, arcivescovo di Bari. Il 
presule, che prima, durante e 
dopo il Concilio si è sempre ca 
rat Ieri wsato come uno dei coti 
senatori irremovibili, ha ottenu­
to 131 suffragi su 2-12. 

Servizio 

regolare di 

traghetto fra 

Pescara 

e Scalato 
Il traghetto italiano • Egadi » 

ha inaugurato ieri il servizio 
regolare fra Pescara e Spa­
lato. Con questo nuovo colle­
gamento le comunicazioni fra 
le due rive adriatiche hanno 
subito un ulteriore migliora­
mento. 

Nei giorni scorsi era entrato 
in funzione, fra i porti italiani 
e quelli della .Iugoslavia meri 
dionale. il traghetto * Jacopo 
Tintorctto » e un mese fa era 
no iniziati servizi regolari tra 
Venezia, Trieste. Ancona • 
Bari con i porti jugoslavi. 

Anche i traghetti jugoslavi 
e Liburnia > e e Svev i Stefan » 
sono in servizio attraverso 
l'Adriatico. 
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Se verrà approvato un disegno di legge 

Tutte le radio- pirata saranno 
demolite dalla marina inglese 

Indagini 
a Palermo per 

la morte di 
un giornalista 
L'arciprete di Caccamo 
non sarebbe Incriminato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

Le indurmi sulla misteriosa 
morte di un giornalista di Ter­
mini Imerese (Palermo) avve­
nuta .sei anni la. avrebbero 
consentito alla polizia di Pa­
lermo di faro luce su una se 
rie di misfatti delle cosche ma 
Uose di una vasta zona della 
provincia tra Termini e Cac­
camo. Petralia e Cangi dalla 
costa orientale di Palermo al 
cuore delle Madonie. Sui nu 
merosi fatti di sangue e sulle 
lotte tra le bande di questa zo 
na. un voluminoso dossier è 
.stato inoltrato alla Procura del 
la Repubblica di Termini Ime 
rese. 

Uno dei casi al centro del­
l'inchiesta è ciucilo che riguar­
da la fine di Cosimo Cristina. 
giovane corrispondente fin Ter 
mini di numerosi quotidiani. Il 
Cristina fu trovato morto alle 
tre del pomeriggio del 5 mag 
gio 1!)G0 ai man'ini della stra 
da ferrata tra Termini e Tra-
bia. all'interno di una galleria. 

Sono passati da allora sei an 
ni Una segnalazione e giunta 
alla commissione parlamentare 
antimafia da parte di un cono 
scente (Y> Cristina- non si ò 
trattato di un suicidio - dice 
va in sostan/a la cnmunicazio 
ne — ma di un omicidio 

La squadra di polizia crimi 
naie istituita in Sicilia con lo 
specifico compito di indagare 
.sulle vicende mafiose ha riesa 
minato il caso ed è giunta alla 
conclusione che. con tutta prò 
bahilità. effettivamente Cosimo 
Cristina è stato ucciso perché 
cv.n i suoi ripetuti attacchi alla 
mafia locale (il Cristina pub­
blicava anche un battagliero 
periodico a Termini Imerese) 
dava fastidio ai boss della zo­
na. La polizia anzi ha raccol­
to una testimonianza 

Le denunce per associazione 
a delinquere sporte ieri a ca­
rico di ventotto mafiosi della 
zona di Caccamo (e tra le quali 
non risulterebbe l'arciprete di 
Caccamo Teotista Panzeca da­
to invece ieri per incriminato) 
si riferirebbero, appunto alla 
inchiesta che ha preso le mos 
se dalle nuove indagini sulla 
morte di Cristina. 

g. f. p. 

L'assassinio di Reg Cai* 
vert ancora avvolto nel 
mistero • L'esponente 
del partito liberale 
Smedley, accusato di 
omicidio, è il presiden­
te di una emittente 

clandestina 

WIHTSABl.E (Inghilterra). 23. 
William Oliver Smedley. l'ex 

vice presidente del partito libe­
rale. accusato di aver ucciso il 
proprietario di « Radio City ». la 
emittente pirata situata su un vec­
chio fortino militare abbandonato 
sull'estuario del Tamigi, oltre ad 
essere un noto personaggio pò 
litico è anche 11 presidente di 
« Radio Atlanta » che fino allo 
scorso anno era legata al gruppo 
della radio pirata « Caroline ». 
Questo particolare pone ora la pa 
lizia di fronte ad una nuova pi­
sta Subito dopo l'uccisione di 
Reg Calvert. avvenuta come è 
noto l'altro ieri npl vecchio ca 
stello di Smedley. la polizia ri­
cordò che da tempo nelle coste 
inglesi si susseguono lotte tra i 
vari commandos delle radio pi­
rata che agiscono indisturbate al 
di fuori delle acque territoriali. 

« Radio City » mentre Calvert 
cadeva ucciso nell'abitazione del­
l'ex vice presidente del partito 
liberale, veniva occupata, come 
è noto, da una banda di uomini 
e giovani donne. Ieri sera la po­
lizia si è recata sull'estuario del 
Tamigi ed è salita sulle torrette 
dell'emittente clandestina per i 
primi interrogatori. Il sovrmten 
dente di polizia. Oeorjre Brown 
subito dopo I operazione ha di 
chiarate: « Non abbiamo latto ar­
resti, ma abbiamo solo raccolto 
deposizioni Non conosco — ha 
poi aggiunto Brown — la posi­
zione leaale delle persone che 
hanno abbordato la stazione e 
non mi interessa ». 

Sembra comunque accertato che 
tutta l'operazione di assalto a 
< Radio City » sia legata ad una 
disputa tra stazioni radio pirate. 
tanto più che circolavano già voci 
di fusione. 

L'uccisione di Reg Calvert è 
però ancora un mistero. Intanto 
il governo britannico ha deciso 
di stroncare le attività delle e-
mittenti clandestine che trasmet­
tono programmi commerciali da 
stazioni situate fuori dalle acque 
territoriali chiedendo l'intervento 
della marina. 

Il ministro delle Poste, Antho­
ny Wedguood. ha dichiarato oggi 
in Parlamento che un disegno di 
legge, volto a far cessare le tra 
smissioni, è pronto e che il ga 
verno attende soltanto il momen 
to favorevole per poterlo presen­
tare ai Comuni 

Su un cutter di 3 metri 

A 72 ANNI E SOLO 
a tira versa l'A tlan tico 

NEW YORK, 23. 
Un vecchio lupo di mare, di 

quelli che si credevano fossero 
ormai spariti, è senza dubbio il 
capitano William Wlllls che. a 
72 anni suonati, sta tentando 
una Impresa senza precedenti: 
la traversata dell'Atlantico, da 
New York (USA) a Plymouth 
(Inghilterra) a bordo del clas­
sico guscio di noce, un piccolo 
e cutter > di soli tre metri di 
lunghezza. 

Willls, che è in mare già da 
24 ore, ha al suo attivo altre 
imprese clamorose: nel 1954 at­
traversò da solo il Pacifico In 
115 giorni; nel 1964 In 204 gior­
ni — sempre solitario e a bor­
do d'una zattera — se ne andò 
dal Sud Africa all'Australia. 
Questa volta non ha portato con 
sé acqua potabile. Berrà latte In 
polvere disciolto in acqua di 
mare. Dovrebbe arrivare a Ply­
mouth tra 50-70 giorni. Nella fo­
to: William Willls saluta gli 
amici prima di partire. 

Morìa di anguille 
nella laguna di 

Orbetello 
ORBETELLO. 23 

Una moria di pesci si registra 
da qualche tempo nella laguna 
di Orbetello. E' possibile vedere 
le anguille vagare nelle acque 
della laguna e dirigersi poi VLT-
so le sponde cercando refrigerio: 
qui vengono catturate o muoiono. 

Non si conoscono ancora le cau­
se piecise del fenomeno; fra le 
ipotesi che si prospettano, oltre 
quella del caldo eccessivo, vi è 
quella della torbidità dell'acqua 
provocata anche dallo scarico. 
alia bocca della laguna, dei re­
sidui di un allevamento di ostri­
che. 

Sentenza a Cagliari dopo 15 ore di camera di consiglio 

Sei ergastoli contro la 
banda Pes 

E' la prima volta che nella sto­
ria giudiziaria dell'isola vengo­
no pronunciate pene così severe 

CAGLIARI. 23. 
Peppino Pes. il bandito di Se­

dilo, è stato condannato all'erga­
stolo insieme con cinque com­
ponenti della sua banda, Giuseppe 
Muroni. Battista Atzas, Bachisio 
Manca, Salvatore Lampreu e Co 
stantito Fodde. A \entidue anni 
e sei mesi di carcere sono stati 
condannati Salvatore De Plano e 
Costantino Meloni. Questa la par­
te centrale della sentenza che 
conclude dopo quattro mesi <ii 
dibattimento il lungo e compli­
cato processo che ha visto impu­
tati di fronte alla Corte d'Assise 
di Cagliari quindici personaggi. 
di cui otto in carcere e sette a 
piede libero. 

La sentenza è stata emessa a 
tardissima sera: la • Corte pre­
sieduta dal dott. Giuseppe Villa-
santa, è uscita dalla camera di 
consiglio a mezzanotte, dopo oltre 
quindici ore di discussione. 

Nell'aula affollata, nonostante 
l'ora tarda, fino all'inverosimile. 
hanno atteso la sentenza sci n i 
pittati: i p.-ou goni-ti. Pepp.no 
Pe-, e Banchisio Manca erano 
rimasti nelle rispettive celle del­
le carceri di Buon Cammino. Un 
minuto esatto dopo la mezzanotte 
il presidente Villasanta ha ini­
ziato a leggere la lunga senten­
za _ sono occorsi circa dieci 
minuti per concludere la lettura 
— che riconosce colpevoli della 
serie di omicidi commessi nelle 
campagne di Sedilo e dell'Alto 
Oristanese Peppino Pes e i com­
ponenti della sua banda. Ed 
ecco, più precisamente le sin­
gole condanne. Peppino Pes è 
stato condannato all'ergastolo 
l>er il triplice omicidio di La­
cuna» e per l'omicidio del ma­
resciallo Deriu (il Pubblico .Mi­
nistero aveva chiesto tre ergasto­
li): Giuseppe Muroni per l'omi­
cidio di Antonangelo Sanna (il 
P..M. aveva chiesto l'ergastolo): 
Battista Atzas per l'omicidio di 
Antonangelo Sauna (il P.M. ave­
va chiesto l'ergastolo); Bachisio 
Manca per l'omicidio di Antonan­
gelo Sanna (il P.M. aveva chie­
sto l'ergastolo): Salvatore Lam­
preu per l'omicidio di Salvatore 
Atzeni (il P.M. a\eva chiesto lo 
ergastolo); Costantino Fodde per 
l'omicidio di Salvatore Atzeni (il 
P.M. aveva chiesto l'ergastolo). 
Costantino Meloni, è stato con­
dannato a 22 anni e 6 mesi di 
reclusione per 1 tentati omicidi 
a carico di Salvatore e Celesti­
no Mongili (il P.M. aveva chie­
sto 2-1 anni di reclusione): Sal­
vatore Deplano condannato a 22 
anni e 6 mesi di reclusione per 
l'omicidio del Maresciallo Deriu 
(il P.M. aveva chiesto la condan­
na all'ergastolo). Fra gli impu­

tati minori a piede Ubero è sta­
ta condannata ad un anno di 
reclusione per minacce nei con­
fronti di alcuni testimoni, la so­
rella di Pepp.no I \ s . Battisti-
ria. Gli altri imputat, minori so 
no stati condanni'.! a pone va­
rianti fra 1 22 ea i 2-1 mo-,i. 

La sentenza, die vette accolte 
in gran parte le richieste della 
accusa, ha suscitato \ i \ a sensa­
zione e si è appresa subito in 
tutta la città: è la prima \olta 
che nella storia giudiziaria del­
l'isola, a conclusione di un pro­
cesso contro bande organizzate 
vengono comminati sei ergastoli 
e oltre cinquanta anni di re­
clusione. 

Contro l'armatore Onassis 

Ranieri ha vinto la 
guerra del Casinò 

Il principe di Monaco ha tolto al greco la maggioranza delle azioni della 
Società — Turismo di massa nelle intenzioni del sovrano monegasco 

Nostro servizio 
MONACO. 23. 

Aristotele Onassis, l'arma­
tore greco proprietario di una 
favolosa fortuna, non ha più 
il controllo del Casinò di Mon 
locarlo. Il principe Ranieri di 
Monaco è riuscito a conqui­
stare un pacchetto azionario 
maggiore di quello del miliar­
dario del Pireo. 

La lunga lotta fra Aristote­
le Onassis e Ranieri di Mona­
co sta cosi per concludersi 
Ranieri, per conquistare il di 
ritto di contare qualche cosa 
in casa propria, ha fatto vara 
re dal Parlamento monegasco 
una legge con la quale il nu 
mero delle azioni viene consi 
derevolmente aumentato Oc­
corre ricordare che Ranieri. 
come capo del principato, è 

Il processo per la rapina di via Montenapoleone 

Prima del colpo un rapinatore 
fu multato per divieto di sosta 
Dalia nostra redazione 

MILANO. 23. 
Il processo di via Montenapo 

leone si è incagliato su un en 
nesuno incidente e la Corte ha 
diffidato un difensore. Dopo di 
che è lecito chiedersi se si pò 
tra arrivare alla sentenza nelle 
indispensabili condizioni di se­
rietà e serenità. 

La prima aspettativa della 
giornata va delusa: non si fa 
infatti parola dell'istanza di pe­
rizia avanzata ieri dalla difesa 
per accertare se i preziosi recu­
perati facciano effettivamente 
parte di quelli rapinati. E' chia­
ro che la Corte si riserva la de­
cisione. Così continuano a sfila­
re i testi. 

Ecco Salvatore Ruggiero, il vi­
gile urbano che il 15 aprile W. 
elevando contravvenzione per so­
sta vietata in via Sant'Andrea. 
al Guido Bergamelli. stabili in­
volontariamente una delle più pe­
ricolose prove d'accusa. Confer­
ma che l'imputato pagò le ritua­
li mille lire; non ricorda se est 
bi documenti col suo vero nome. 
Pochi minuti dopo echeggiavano 
i primi spari. 

Il genero del Colombo. Benla 
mino Levi, ripete in sostanza il 
racconto dell'aggressione già fatto 
dai suoi congiunti; e subito cede 
il posto ad un altro crosso cali 

bro dell'accusa: Bruna Ferraresi 
custode dello stabile di via Piol 
ti De Bianchi 28. dove, stando 
alla sentenza di rinvio a giudizio. 
aveva sede il quartiei generale 
della rapina Evidentemente gli 
imputati non diedeio grande un 
portanza a questa donna, che ri 
conobbe il Panavo! ides. l'Orsini 
e l'Albert Bergamelli; in Fran 
eia. il barone, il Jean Pierre 
Noci e il Victor Sissa. Non solo, 
ma dalle pareti di vetro della 
sua guardiola, notò: l'andirivieni 
di diversi individui che non ama­
vano mostrare la faccia: e. attra­
verso la porta dell'appartamen­
to attiguo, udì perfino delle te­
lefonate! Con una teste del ge­
nere. il P. M. dottor Vaccari si 
appresta a suonare la carica: ma 
il Presidente, conducendo a suo 
modo l'interrogatorio, delude le 
speranze dell'accusatore. Cosi si 
riesce solo a capire che la Fer­
raresi ritratta il riconoscimento. 
pur ripetuto tre volte, del Sissa. 

Poi con l'arrivo sulla pedana, 
dell'ex capo della Mobile mila­
nese, cominciano i guai. Il fun 
zionario dapprima nega tutte le 
sevizie lamentate dagli imputati 
(ma l'Orsini dalla gabbia prote­
sta vivacrmenle) quindi si ad 
dentra nella descrizione delle pri 
me indagini. 

A questo punto si alza il dot­

tor Castro difensore del Rossi 
che protesta contro la presenza 
in aula, dall'inizio del dibatti­
mento. di un maresciallo della 
Mobile che già aveva partecipato 
agli interrogatori in questura: 
poi. per circa tre ore. crivella 
di domande il dottor Jovine. Il 
P. M. si Inquieta ed interviene. 
Castro reagisce e ad un certo 
momento grida che il pubblico 
accusatore cambia e suggerisce 
le risposte al testimone. 

Scoppia il finimondo e la Cor 
te si ritira in camera di consi­
glio. 

Ne esce un quarto d'ora dopo 
con una ordinanza in cui diffida 
il dottor Castro dall'insistere nel 
suo atteggiamento che ostacole­
rebbe lo svolgersi del processo, 
sotto la pena dj e più drastici 
provvedimenti >: e dispone che il 
caso venga segnalato al presi­
dente del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori. 

Il collegio di difesa, per bocca 
dell'avvocato R. De Marsico. re­
spinge le accuse dell'ordinanza e 
si schiera al fianco di Castro, che 
subito dopo riprende le conte­
stazioni Ma ormai è tardi e 
l'udienza, coi vari testimoni non 
ancora sentiti, è rinviata a do 
mani. 

Pter Luigi Gandini 

l'unico autorizzato ad ncqui 
stare le nuove azioni. 

Vediamo quale era e quale 
ò la situa/ione La « Soeieté 
de bains de iner ». dalla qua 
le praticamente dipende la vi­
ta del principato, era rappre 
sentala da un milione di nz.io 
ni. delle quali f»20 mila, cioè 
la maggioranza assoluta, era­
no nelle mani di Onassis ti re­
sto del pacchetto azionario era 
diviso fra Ranieri e vari pic­
coli azionisti Aumentando ili 
000 mila il numero delle azio­
ni ed acquistandole tutte. Ra­
nieri è divenuto a Monaco più 
potente di Onassis 

Che cosa succederà ora nel 
piccolo principato? Stando al­
le intenzioni dichiarate da Ra­
nieri. le cose dovrebbero an­
dar meglio infatti, mentre 
Onassis voleva e imponeva un 
turismo sceltissimo. Ranieri è 
intenzionato a rivolgere la prò 
pria attenzione a più larghi 
strati, costruendo alberghi eco 
nomici e non puntando più 
esclusivamente sul Casinò 

Il Principato di Monaco tino 
ra ha quasi ignorato il turi 
sino di mas<«n. .'icro?i»enr:tiido'!i 
di pochi- muti'.un 'li r Lenii 
multo seleziona11 .iiTt'zini'.aM al 
gioco d'azzardo dove »i,it"> 
disposti a lasciare si,min r-i 
volose. che per oltre il od per 
cento finivano nelle lasche ti 
Onassis Ranieri non intende 
rinunciare a questa fonte, cer­
tamente importante, ma è de 
ciso a puntare anche su una 
diversa clientela 

Ranieri ha annunciati! che 
comincerà quanto prima la 
costruzione di nuovi alberghi. 
meno pretenziosi e specialmen­
te meno cari di quelli già e-i-
stenti e di proprietà di Onas 
sis. Dal canto suo. l 'armatore 
greco ha indotto una riunione 
a Parigi per contrastare la 
decisione del principe e del 
Governo monegasco Onassis 
spera in tal modo di a t t rar re 
dalla propria parte i piccoli 
azionisti per mettere Ranieri 
ancora in minoranza Sembra 
però che i meno ricchi Tra i 
proprietari di azioni del Casi 
nò siano dalla parte del pi in 
cipe. condividendone |p nuove 
iniziative 

domani nei Supermercati Standa 

INVITO A 

•IH 

Ì&M 

con i prodotti 
della LIGURIA 
Per una cucina squisita, marinara,tutti 
i generi più tradizionali: trenette, la­
sagne, ravioli, pesto al basilico, pesto 
alla genovese, pinoli, olive, tonno, ali­
ci, muscoli, vongole, pesce surgelato, 
merluzzo, sogliole, dentice, nasello, 
calamari, seppie, gamberetti, zuppa 
di pesce, salame Olcese, pandolce, 
focaccia, grigliata, lagaccio, e vini 
Cinque Terre, Vermentino, Rossese. 
Inoltre in "OFFERTA SPECIALE": 

SEPPIE 
250 surgelate 

1/2 chilo L. 

SALAME 
.155 genovese 

1 etto 

GRIGLIATA 
,200 genovese 

2 gusti - gr. 300 

FOCACCIA 
.190 genovese 

gr. 380 

LAGACCIO 
genovese 
1/2 chilo 

SCIACCHETRA 
.300 vino in bottiglia 

70 ci. 

una grande occasione 

TANDA 
j r t s > J % 
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Con Rizzo e Meroni più brio, nerbo e praticità, ma... Fabbri « arrischierà » ancora dopo l'esclu­
sione di Corso ? — Sistemata l'« ossatura » e stabilito un modulo, il C.T. deve ora dedicarsi ai 
fragili nervi degli azzurri — Riva il prossimo sacrificato : più ardua la scelta dell'ultimo 

CORSO 
l 'Agent ina, 

e R I V E R A : per « Mariol ino », r imandato a casa da 
l 'avventura della Coppa Rimet è prat icamente f inita 

« golden-boy » rossonero potrebbe f in ire dopo il match di Firenze con 
la « prova d'appello » che Fabbr i ha voluto concedergl i . 

• • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a • • 

Fabbr i dopo la part i ta con 
pr ima di cominc iare ; per il 

il Messico se non supererà 

, " TORINO, TJ. 
Manco inalo c ) l L . | a s f m a Ira 

l'Italia o I Ai-gt.^ja t . r a amiche­
vole. Se no. chis^ forse, adesso. 
staremmo ancora -, cf,nt-ir i mor­
ti e i feriti. EsakrjanU)'> uhm. 
mica tanto, a più terese, con la 
partita tra i « gaucl^ „ m- , j l i a n 

Carlos Lorenzo e i rabbiosi di 
Fabbri, siamo tornati ndietro di 
citiarant'anni: a Santino ,, l iel 

• • • * i 
< • 

/ ; Cile teme l'Italia 
IIIIKI.INO. li 

Il I) 1. «lil (Ile Louis Al.iiiius ILI dichiaralo al 
«luinaif icdcsco (Il Ilc-rlino «JIIIIKC W'olt » che consi­
dera lllalia un avversarlo pili (Inni di'H'UKSS 11 
Cile si allenerà il '£ luglio c-onlro In rìeriuaiila orientale. 

Alamos ha espresso la speranza ili riuscire a (limo* 
strare contro la It D.T, la coesione e la for/.u neces­
saria per affrontare «li Impugni del •< mondiali ». 

Alamos ha poi precisato che l'eia media tlegll 
uomini a sua disposi/Ione ù di 2.i anni e che * Il fu­
turo della nazionale cilena si prospetta luminoso » 

Quanto al rapporto di forza fra l'attuale Cile e 
«lucilo «lutilo terzo ai mondiali di Santiago nel '<!-' il 
Direttore Tecnico si e detto convinto che l'attuale 
non sia inferiore al precedente, né in tenacia, né in 
grinta, ne in doti individuali 

Punito il portiere messicano 
IIKI.I'AST. -'I 

I.a stampa scozzese depreca. negli odierni com­
incili I, il comportamento dei messicani nella partila 
perduta ieri (J-l) a licitasi contro III landa del Nord 

Il presidente della Federcaleio irlandese, che è 
anche vice presidente della FIFA, ha detto che il caso 
del portiere Iguuc-io Calderon, espulso durante rin­
contro per Rll scontri avvenuti In campo, sarà portato 
davanti alla Commissione Disciplinare della Coppa 
del Mondo II mese prossimo 

l.a FIFA raccomanderà, ionie di norma, alla Fe­
derazione messicana, di prendere provvedimenti di­
sciplinari ma essendo stato duello di ieri un incontro 
di preparazione per i - mondiali » una decisione vera 
e propria in merito potrelibe anche essere lasciala 
agli organizzatori della Coppa llimet. 

I messicani sono aitesi a Milano domani, prove­
nienti da Helfast. procederanno poi per Firenze dove 
affronteranno la nazionale italiana il 10 cingilo. 

giorno d"Italia-Cile. Si. siamo di 
nuovo scesi all'interno, nella bol­
gia del foot bull, e lo dò un cal­
cio a te. e tu dai un pitoni) a 
me... ». Poi, è la mischia genera­
le. E sono ì « lioxcurs » che vin­
cono. Uno scandalo, vero? mac­
ché! La colici — dicono — è del­
l'arbitro. E va bene... J 

Il signor Lusada-I'odriguez ha | 
tollerato parecchi falli, e non è I 
stato abbastanza energico nei mo j 
nienti cruciali (lei pestaggi. E. ! 
però, l'educazione ai giuooatori i 
chi l'insegna? Con quest'Italia- I 
Argentina, siamo arrivati alla j 
faida paesana, s'è vero che il san j 
glie delle due rappresentative è ; 
latino. E. allora, che capiterebbe i 
se — pei- disgrazia - i'nn-i e 
fronte in un rinateli* della *Cop- ; 
fronte i min * in-ichi ? della - Cop­
pa dei Mondo--, là . in Inghilter­
ra. dove l'ambiento -ara certa-
'•lento pili veìeimso e vigliacco'' 

No. noi non siamo fra quelli 
Cl • predicano '.il |>orgore l'altra 
^!';-,eia. Ciò nonostante, WÌ po' 
di Ipddozza e calcolo (ch'é. poi. 
mtel.-7enza) (.j vogliono. Invece. 

ann­
ali! 

TOUR Di FRANCE: la Mottetti ottava nella « crono» a s ĵ£] 

Karstens brucia Boons 
sul traguardo di Dunkerque 

Ordine d'arrivo 
1) Karstens (01.) che copre I 

K m . 131,500 della Tournai - Dun­
kerque in 3 ore 26'46"; 2) Boons 
(Bel.) s.t.; 3) Planckaert (Bel.) 
a 1 " ; 4) Van Looy (Bel . ) ; 5) 
Sels (Bel . ) ; 6) Vandenberghe 
(Bel . ) ; ?) De Roo (01. ) ; 8) Huy-
smans (Bel . ) ; 9) Nijdam (01. ) ; 
10) Van Coningsloo (Bel . ) : 11) 
Denson ( G B ) ; 12) Depauw (Bel . ) ; 
13) Monteyne (Bel . ) ; 14) Wou-
ters (OL) ; 15) Bilossl ( I I . ) ; 16) 
Brands (Bel . ) ; 17) Vrannen 
(Bel . ) ; 18) Dopont ( F r . ) ; 19) 
Reubroeck (Bel . ) ; 20) Derboven 
(Bel.) . Segue il gruppo 
F R A Z I O N E A C R O N O M E T R O 

1) TelevUier in 2 ore 19*30"; 
2) Smithis in 2.20*15"; 3) Pel-
forth in 2.20'41"; 4) Ulam in 
2.21*15"; 5) Solo-Superia in 2 ore 
22'15"; 6) Kas in 2.23'10"; 7) 
Ford-France in 2.23*25"; 8) Mol-
tenl In 2.23*50"; 9) Fagor in 2. 
24*30"; 10) Mercier B.P. in 2. 
25*25"; 11) Filotex in 2.26'36"; 

Classifica generale 
1) All ìg. (Ger.) in 13 ore 6*15"; 

2) Reybroeck (Bel.) a 36"; 3) 
Janssen (01.) s i . ; 4) Sels (Bel.) 
s.t.; 5) Dcn Hartog (Ol.) s.l.; 
6) Harings (01 ) s.l . ; 7) De Pra 
( I I . ) s.t.; 8) Bniicquct (Bel.) a 
43"; 9) Brands 'Bel.) a 44": 10) 
ex-aequo a 46"- Karstens O l . ) , 
Planckaert (Be' ) . Van Vlerber-
ghe (Bel . ) . Me - n e (Sp.) , De 
Rosso ( I L ) . ? hlinski ( F r . ) , 
Groussard ( F r . ) , Van Den Bo-
sche (Bel . ) . Huvsmans (Bel . ) , 
Anquelil ( F r . ) , Foucher ( F r . ) , 
Vranken (Bel . ) . Raymond ( F r . ) , 
V a n Looy (Bel . ) . Messelis (Bel . ) , 
Simpson (G.B. ) , Gabica (Sp.) , 
Kunde (Germ.) , Poulidor ( F r . ) , 
A imar ( F r . ) . Lebaobe ( F r . ) . 

Dal nostro inviato 
DUNKERQUE, 2.' 

Rudij Altig ha sfilato un Garo­
fano rosso dal mazzo di fiori e 
l'ha offerto con molto garbo ad 
una bella fanciulla a gambe nu­
de: l'omaggio era accompagnato 
da un sorrìso, il sorriso dell'atleta 
che aveva appena respinto il ten­
tativo di Karstens di salire in vet­
ta alla classifica con un colpo di 
mano ad un tiro di schioppo dal 
traguardo. Con Karstens c'era 
Boons. un belga fra i più volitivi 
e testardi nelle fughe degli ulti­
mi trenta chilometri. Karstens e 
Boons guadagnavano 40" e l'olan­
dese tagliatore di diamanti, spe­
rava di telefonare al padra no­
taio la sua bella conquista. Ma 
Rudi/ Altig ha detto di no con 
l'impeto che travolge. Altig ha 
portato sotto il plotone che solo 
per un soffio, un secondo, non ha 
riassorbito i due fuggitivi. 

Gerben Karstens. grande pro­
messa del ciclismo d'Olanda e 
vincitore della ParigiTours 'fi.ì. 
.s'è accontentato del successo di 
tappa. E pure Boons che ha tanto 
coraggio e molta iniziativa, un 
giorno o l'altro vincerà- Xicnte 
di nuora, comunque, nella fnn'o­
sa città di Dunkerque. La corta 
proveniente do Tournai è t'ala 
una corsa tranquilla, senza scor­
se. Anquelil è rimasto impassi­
bile davanti ad un incidente mec­
canico che ha costretto Poulidor 
ad inseguire. Anquetiì ha viri") 
una causa che durava da anni. 
un processo riguardante una va­
sta tenuta di campagna dove in 
autunno. Jacquat andrà a farvi 
vendemmia. A Janine. la grazio­
sa consorte, è al Tour per parla­
re dal microfono di radio Lns-
semhuroo e forse passeranno ni 
cuni oìorni prima che Jai'me r-arì: 

*J73 

del marito e del rivale. Siamo 
appena agli assaggi: il bello del 
Tour deve ancora venire. E se 
è vero die Poulidor non ha più 
paura di Anquelil. il duello do­
vrebbe appassionare la gente di 
Francia e i seguaci del ciclismo 
in generale. 

E i nostri? Ai nostri farebbe 
comodo una gara fiacca come 
l'odierna, vedi i 38 e rolli di me­
dia. una gara all'italiana. Ma 
pure oggi. Waldemaro Bartolozzi 
ha tremato per Bitossi clic ha 
perso le ruote del plotone e s'è 
rifatto con l'aiuto del bravo Car-
lesi. un Cortesi che in queste 
tappe di pianura rinuncia a pos­
sibili successi personali per il 
bene di Bitossi. E tuttavia Bar­
tolozzi hu sempre fiducia nel suo 
ragazzo. « Se Franco resiste fino 
a Bordeaux, scommetto che in se­
guito lo vedremo alla ribalta ». 
ha commentato stasera il tecnico 
della Filotex. E De Rosso? Per 
adesso si mantiene a galla me­
glio di Bitossi e Albani è più che 
soddisfatto: in verità le possibi­
lità della Molteni (De Rosso più 
Altig) sembrano superiori a quel 
le della Filotex 

E veniamo ai particolari della 
ter:a Giornata del Tour, una gior 
nata die si divide in due parti. 
La prima riguarda una giostra a 
cronometro che vale solo per la 
classifica a squadre, una fra­
zione di 20 chilometri e Sffl metri 
sul circuito di Tournai spazzato 
dal vento. Xon c'è agonismo e. 
tra l'indifferenza del pubblico si 
afferma la Televizier (Karstens. 
De Roo e compagni) davanti alla 
Smith'.* e aVa Pelforth 

Un'ora dì sosta, e avanti *ulla 
strada prr Dunkerque Si toma 
in Francia Trenta chilometri di 
calma assoluta, un olìnnno di 
Karstens cui risponde De Pra e 
il plotone. Xcri che spacca la ruo 
la posteriore in un capitombolo. 
lo stesso Seri che rialzatosi sano j 
e salvo vorrebbe scappare in 
compagnia di altri, e poi l'incen­
dio di Armentieres. Brucia un'oif 
ficina e i corridori scaralcano in 
fila indiana e con prudenza una 
passerella ìmpTorrìsoln dai pom­
pieri a salvaguardia dei tubi che 
attinnoro acqua. 

Paesi <n lesla e immen<- campi 
di patate. Sonnecchio per il tran 
tran. V. Tonr si coicede uia fappi 
all'italiana? Un po'. "ì. mn le 
n'amo conto del vento contrario 
Lo .<;ni'!rt!d Pernierà e il no 

I <lrf, };-ir>i<i <i mostrano «ri '*>; 
; <v»".' ' / quarta categoria e Fo.-i 
j Irlo' rimedia a'1 un incidente 
I vieccTi'ro l*olzandn carne un fu' 
! TiìTie sullo bicicletta di Caza'.o 

Sfuma un tentativo di Denson 
che essendo uno specialista in 
calcoli elettronici non si disani­
ma e scatta una seconda volta. 
Con l'inglese collabora Van Der 
Vlucten e sui due piombano Van 
Springel e la maglia gialla. Altig 
si difende attaccando: magnifico! 

Saturalmcnte. la mossa di .41-
i t-g mette alla frusta il gruppo 
j che accnttfa > quattro battistra j 
j da. E qui. Rifossi ha una leggera j 

crisi. Bitos*i recupera grazie allo 
imiK'p'io. all'altruismo di Carle 
si che l'aspetta e lo rìftoria nel 
plotone. A questo punto, quando 
mancano una quindicina di chilo 
metri alla conclusione, escono 
dalla fila un olandese e un bel­
ga: Karstens e Boons che si av­
vantaggiano d\ 40 secondi. Kar­
stens può togliere la maoha gial­
la ad Altig, e Altig reagisce 4a 

par suo. E così, il vantaggio del­
l'olandese e del belga diminui­
sce rapidamente e non scompara 
del tutto per un semplice secon­
do. Volata a due in cui Karstens 
ha nettamente la meglio, e addos­
so ai due conclude il gruppo dal 
quale sfreccia Willy Planckaert. 

Domani, da Dunkerque a Diep-
pe. una gara di 205 chilometri. 
La cartina del tracciato presenta 
un finale leggermente mosso. E' 
la quarta tappa. 

Gino Sala 

nurtrii-, TV), 
CI 

s'insiste con le scene 
con le reazioni violen-
quando le provocazin. 

•ho nient'affatto gravi 
1 d'iniscihilità. l'Italia 

se l e g a ^rea»a. F.. cosi conti 
nuando. al "-inni s'aggiungeranno 
le beffe, li ischio è g-ave. K. 
perciò, puro .U1 ;[ compito di 

platea';. e 

te. ano.-. 
ni non ;, 
I-i fam. 

Edmondo Fab-.-j (\ (Ufficilo 
Agonisticanu-, parlando! lo 

scontro di Tour,, f,.a n^l ia e 
l'Argentina, s'è i^jt,, o o n , m o 

scandalo. E il p;-,blico non è 
stato offeso soltanto. (jaj htjcrj a 

suon dj man con eU py logico 
che la gente voleva vedere" in 
campo il suo idolo: Ceroni. E. 
ovviamente, non nasfr.^eva ; a 

sua delusione ogni qu,i volta 
Mazzola sbagliava quatch. f a r j ] P 

intervento. Cosi, appena -;,{0 a 

Pascutti il pallone del -.-imo 
goal. Mazzola si è rivoltato y r s o 

la folla, e gli ha mostrate ,m 

braccio piegato con una mar*,. 
Fischi... Insulti... E grióv. 

« fuori ». 
Edmondo Fabbri s'è dimostra­

to all'altezza della situazione 
complimenti. Terminata la prima 
parte del'incontro. forse andan­
do contro le sue iniziali decisio­
ni. l'allenatore ha pregato Maz­
zola di rimanere nello spogliatoio. 
e la platea s'è dichiarata soddi-

I sfatta. Anzi. S'è messa a par­
teggiar per l'Italia. E tanto me­
glio se. insieme a Mazzola, in 
campo non tornava più Rivera: 
perchè, all'improvviso, la squa­
dra. che era rimasta a lungo 
prigioniera del vischioso schema 
approntato da Juan Carlos Ix>-
renzo. acquistava tono, peso e im­
portanza: per dirla con uno slo­
gan fortunato, pareva che Rizzo 
e Meroni le avessero messo... un 
tigre nel motore. 

Rivera faceva tic-tac... Rizzo 
s'avventava! 

Domani Benvenuti 
affronta Ki Soo Kint 

S E U L , 23, 
Nino Benvenuti, campione del mondo dei medi junior, e i l co­

rcano Ki-Soo K im hanno f i rmalo oggi il contralto per il combatti­
mento sulla distanza di 15 riprese che disputeranno sabato prossimo 
al « Changchung Metropolitan Gymnasium > dì Seul. 

L'imbattuto pugile triestino, dato come grande favorito, ha dello: 
t Perché avrei fatto tanta strada fino in Corea, se non fossi sicuro 
di condonare il titolo'' Ì . 

Benvenuti riceverà una borsa di 55 mila dollari, pari a circa 
34 milioni di l ire. 

L'italiano, che ha terminao ieri la preparazione sostenendo in 
tutto trenta riprese da quando è arrivato a Seul, ha già battuto 
l'avversario di sabato prossimo, che ha 27 anni (un anno meno di 
Benvenuti), durante le Olimpiadi di Roma del 1H0 . 

Nella telefoto: Benvenuti e Ki-Soo K im dopo la f i rma del con­
tratte. 

Mazzola (frastornato dagli 
ci del - beulle v) perdeva 
ino fuggente. 

Meroni era sempre scatenato! 
E il blocco, che a lungo ([KT 

tutto il primo temix». o quasi > 
•-fra dovuto limitate a ribattere, 
con qualche ridicola avanzata di 
Rosato e Salvadorc. [x>!eva, linai-
mente. prendere respiro e disci­
plinare la difesa. Meglio, e più. 
Riusciva a organizzare il rilancio 
e la zona nevralgica si tingeva 
d'azzurro. Certamente, senza la 
liellninità degli atleti di .Juan Car­
los Lorenzo io le repliche avvilii 
tamente controproducenti dei col­
lerici di Edmondo Fabbri), nella 
ripresa avremmo davvero visto 
un'Italia tutta lK'lla. meraviglio 
sa. entusiasmante. Con la super­
ba e splendida regìa di Haiti.irei 
li. costretto in precedenza a un 
ruolo di tappabuchi, e con l'ec­
cezionale. straordinaria attività 
di Rizzo, il dominio del drappel 
lo di capitan Salvadorc diveniva 
assoluto. Ed era un piacere |X'r 
gli occhi veder scattare l'erani. 
Pascutti e. socialmente. Meroni. 
toccato dalla grazia e con l'ar­
gento vivo addos.-o. La mano­
vra diveniva rapida, nitida, scin­
tillante. 'auto chi pollino Rivo 
rn sia pure a denti stretti, a pro­
babilmente con una punta |>olo 
mica, ha dovuto riconoscere che 
la seconda formazione era vera 
monte grossa. 

Ora. siccome s'è avuta la re­
plica delle prove d'eccellenza so­
stenute da Rizzo e Meroni, biso­
gna dir. chiaro e tondo, che Ed 
mondo Fabbri non può trascinare 
l'ala del Torino e la mezz'ala del 
Cagliari. Tutt'e due, oltretutto. 
s'inseriscono perfettamente nelle 
manovre, e s'intendono esemplar­
mente con i colleghi della cosid­
detta vecchia guardia. Rizzo è 
un apportatore di potenza e di 
elettrica energia in uno scampolo 
del terreno, dove s'adagia il tro»-
tran di Rivera. E Meroni è come 
un serpe che riesce a dar il vele­
no, senza farsi rompere la spina. 
dorsale. Patiti un paio dj duri 
colpi da Albrecht. subito s'è ri­
messo. «1 è tornato più vivo. 
J'Ù pungente, t'erfumo. che gli 
^a a guardia, ha finito frastorna-
'"j ha detto: « / / "muchacho" è 
"'•anguilla. Sguscia, corre e tira. 
•f f-i goal m'ha impressionato' » 
Paicr^ tllf{j d'accordo, ora. Con 
Rizzo , Mnroni. l'Italia dà la 
o00"^'! ? fulmina le avversarie. 
Se Edrwnii0 Fabbri decidesse di 
non concwjpr!jjj fìcinc-iii. commet­
terebbe ilio dei più enormi er­
rori. E dc-\ ic::fo. scusate, non 
s era gin sento che quel Riz7o è 
titolare? Rnt>r;, rimano fuori 
di pelle. E M:TZO1.I. cor. Meroni. 
condizioni, ed '-,a i nervi a fior 
è sul filo. Amntrnochò s- voglia 
far una vittiiiK' i-,ni;o:i'^ l'e­
rani. 

Comunque. risprt^;1 ì,, ii suo 
programma. Edmon V> Fabbri ha 
dato un grosso tag'.^ ai lungo i 
elenco di nomi che s'•• traccilia'.o | 
da Asiago fino a Tonno Ieri j 
notte, nell'ambiente in!i"_- ra;i;>a- i 
cificato dell'Hotel Amb.-K-iatorì. | 
al banchetto tradizionale (con i 
Juan Carlos Lorenzo ed F.imon I 
do Fabbri che sj sorridevano ver- ! 
de...), il selezionatore, come vive­
va promesso, ha ridotto da tren­
ta a ventiquattro il numero dr­
illi elementi che hanno la pos- -
bilità di vestire la maglia del be! 
piiose nella « Coppa del Mondo »! 
Por noi. che ventiquattrore pri­
ma. avevamo anticipato la lista 

I dei probabili e-ehisi non ci sono 
I sorprese. Con Albertosi. Pizzabal-
; !,i Anznlin. R.irgnioh. Pacchetti. 
i Lindini. Salvatore. Rosato. Guar-
• meri. .lanich. Fogli. Lodetti. Mp-
: roni. Perani. Hulgarelli. Maz-
i /ola. Rivera. Pascutti e Barison. 
I i! conto da trenta si riduceva a 
j diciannove sicuri. Ed esonerati 
j Poletti. Bercellino. Bedin. Do-
j menghini. De Paoli e Cor.'o. co­

m'era nelle particolari nostre an 
| ticipazioni. la scelta si riduce a 
' t-e. da sceglier" fra due mediani 
j n.oonoini e Berlini) e due in 
' terni IRÌTTO e Jullanoì. 

L'affare sj complica? 
Re*, no oh' 

Rizzo, in particola r modo e 
.1 iliano nulla dovrehl>ero aver 
la temere. I.a dispaia s'esaurì 
ré!»l>e con il diiolio fra Leoncini 
••> Beri-ni. Oeopoliticamfìte. Leon 
Cini s'è mostrato a Tonno, e ;e 
i'é cavata. Tuttavia. Lesininone 
- in extremis - l'ha danneggiato 
F. Bertini è favorito dall'ili!imo 

! sagzio. che offrirà sul terreno 
| casalingo di Firenze, contro i! 
j Messico, la cui compagine s'an 

n-incia più scadente delI'Araent:-
na Sommai, l'interrogativo è Ri 
vera, che rimano il beniamino d: 
E imondo Fabbri: * Mancano an-
rnrg rrrti f;:on~i oW'rìiz'o ''W 

! TuTip'-nra'o. e al> offro ancori 
J 'n'ora e mezza... -•. 
' ^ ; capisce ohe ;! selezionatore 

Nuoto: record 
della Bellani e 
della Tomassini 

M I L A N O , 23. 

Due primati femminili di nuoto 
sono stati stabiliti oggi nella pi 
scina olimpionica scoperta del 
Centro CONI . 

| Daniela Tomassini ha compiuto 
i i 400 metri misti in 5'46" netli 

stabilendo il nuovo primato nazio­
nale assoluto femminile. I l pri­
mato precedente apparteneva al­
la Saini dal 1962 con 5'46"7. 

Bellani da parte sua ha compiu­
to i 100 metri farfal la in I '15"t 
stabilendo il nuovo primato na­
zionale della categoria. 

se l'è sbrigata più in Irotta con 
Corso. Il quale ha il carattere i 
che ha. e — a sentir il suo presi ' 
dente, Moratti — è un tempera ! 
mento d'artista. Può darsi. Ad 
ogni modo, prendersela con il 
buon Yaleareggi non è nient'af­
fatto simpatico. In fondo. Corso 
si è lasciato tradire dalla sua 
idiosincrasia per il rispetto di 
quelle elementari regoli' della di­
sciplina che la preparazione pol­
lina qualificata, alta, impegnativa 
competizione richiedono. E. sape 
te com'è: chi sbaglia paga! Più 
>agiiio s'è mostrato (ìuarneri. Si­
curo che la sparizione di Corso 
Rodin e Doniengliini. avvilisce 
un po' l'Inter: IIII-1 fulminerà'.' 

l.a conclusione è per l'Argenti 
n,i. dove il moderno foot-ball ha 
--eiiipre un sapore d'antico. Tra 
me complicato. Passaggi inutili. 
Fraseggi stdistici. merlettati dal 
.< dribblino i. E un'invincibile len­
tezza. A nulla — finora, almeno 
— è servito il lavoro di Juan Car­
los Lorenzo, ohe cerca di dare 
al "• Soloccionado r una coesione. 
basata — s'intende — sulla co 
pettina difensiva. Eppure, è dif­
ficile. Ognuno fa por so. Sono in­
namorati della palla, che trat­
tano da prestigiatori. Le loro 
virtù MIMO eccellenti o la catti­
veria li distingue poca è la resa 
Persino. Foni, che li aspetta a 
Sheffield, ridacchiava. 

col trainer 
della Corea 

Attil io Carnoriano 

Dal nostro inviato 
CCSTROW. •>:*. 

La nazionale della Corea del 
Nord, da pochi giorni nella Re­
pubblica Democratica Tedesca è 
ospito della stuoia di sport 
v Werner Seelenbinder *.. (ìustrow 
e una graziosa cittadina baluea 
re a circa 'Mi chilometri da Ber­
lino. Qui a (itistrow ho avuto 
oggi un lungo colloquio con l'ai 
lodatore in capo Myung Re 
llvung. che mi ha concesso inol 
tre il permesso di assistere al 
l'allenamento di domani. 

Premetto innanzitutto che la 
Nazionale della Corea è-*giunta 
nella RDT con una comitiva di "la 
persone: TI giocatori. 2 medici 
(di cui uno specialista in psico­
logia). -1 allenatori 2 massaggia 
tori. 2 cuochi e vari diligenti «lei 
la Federazione con alla tosta il 
presidente Kiù Eunu Sun. La 
squadra si allena scrupolosanien 
te. dall'inizio dell'anno, effettuali 
do due partite alla settimana (il 
mereoledì ed il sabato) e svol 
•Jeiido sedute .oaornaliel e di alle 

Calcio - mercato 

Meroni: tutti 
lo vogliono 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Incominciamo coi « si dice » 
che circolano al « Gallia ». E' 

Io il Napoli arriverebbe con 
l'acquisto di Innocenti, meni re 
la Fiorentina cerca si assicu­
rarsi il « beatles >) del football 
nostrano passando per l'acqui­
sto di Amarildo c\w cederebbe 
a Pianolli con l'aggiunta di 
qualche- milione .Ma. per la ve­
rità. le vicende di Meroni in­
cominciano a stancare »-. sugli 
affari che lo riguardano se re 
sono dette tante che non è da 
escluderò che anche lo « voci » 
elio riportiamo oggi siano il 
frutto della solita campagna al 
rialzo 

Restiamo nel campo dello co­
se certe e incominciamo dal 
Iio!o<;na che ha acquistato Bac­
cellini dalla Carrarese e la 
i-.improprietà tli Brini e Balli 
dalla Solliiatest* La stessa Sol­

ila ceduti) al Savona. 
Pnllegradc. La Spai 

.•••> Scali al Pescara e la 
; rielà di C'arreni al Po-
v giocatore rimane pe-
>I,I a mezzadria con la 
is> Il Potenza, dal cari­

li. i reso al Torino II 
i-.-nto della proprietà di 
ii .ambio della compro­
vi 50 per cento di Agrot-
::-.(-. «rnipre il Potenza 
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si 0 assicurato Di Vincenzo dal 
Genoa. 

Varzi è passato dal Cagliari 
al Cosenza. Busi è stato ceduto 
dal Broscia al Livorno, la u.i-
zio ó riuscita ad avere dall'udi­
nese Dolso. 

La Pro Patria ha riscattato 
l'ala Baffi che lo scorso cam­
pionato aveva giocatt> nello Ilio 
del Brescia o ha concordato 
<-on il Taranto il trasferimento 
dell'ala Beretti. Naturalmente 
per quest'ultimo giocatore era 
}Pà stata definita con il Milan 
la questioni- della comproprietà. 

Nel frattempo si apprende che 
i dirigenti «Iella Juventus han­
no reagito atle decisioni della 
Lega in merito ai fatti di Zu­
rigo Il tag Amerio, segreta­
rio. bianconero, ha dichiarato 
che il di rei toro di gara deve 
aver sicuramente calcato la 
mano nel suo rapporto, perche 
se si fosse limitato ad esporre 
come erano andate le cose, le 
sanzioni disciplinari non sareb­
bero stato cosi severe. Bili pru­
dente il cotnm. Giordanoni. 
a vice a, che ha detto di non 
voler esprimere alcun giudizio 
prima eli aver preso visiono 
degli atti ulficiali. Ha comun­
que assicurato che la Juventus 
inoltrerà ricorso. Gli interessa­
ti. invoce, sono rimasti muti 
come pesci, in omaggio, evi­
dentemente. allo istruzioni ri­
cevute 

Domani Roma-South Australia 

Battuta la Lazia 
a Caracas (3-1) 

v.w U 'AS. 2:: 
I b:.inca//iirn deli.. Inizio bau 

:̂ o dciiir.t.ito con un, bruciamo 
sconfitta nella partiti, d'apertu­
ra ilei Mrnco tiian^'ola.' - Sima.i 
Roiivar -. ("ci e compani sono 
-tati oifatt: battili' |*-r-, • ! rial 
l'undici jxirtoJl.ese del •. "rocna 
ini'-, (ili .-(-citatori, tra L%, IV.H] 
ti itali.'.ni .acf.ir.-i mimerei .'1 
rio»,amo rapp:esentato dalle ine 
formazioni 'or. -riero, sono n \i 
-*i molto (i"!'.i-i (ial giovo t.in­
silato diile due squadre. Foh-
Io s;*!t.Ko!o mediocre lo sj dtVi 
in palle .il tenera» rc.-o pesali'lis­
titi'.-» ti ila- \ii»!«ti'i p.o.̂ 'Jie dei 
il,o:ni -co:.-i )• che. quindi, ha 
ro-!r< ":<i i \op!Kliie a ciiooare 
;ira:iea;:H r.'.t-

Soprani!'!»» 
!i La/ai ÌLI 
\( lo»e di-ili1 

rt'.ar.ie- d'i.'x: 
.11 van'a.iuio 

- -..! f.i!l-:o. 
r .1 prilli'» lem,»» 

-ahi!'» lì si'K'O p,ù 
.e. >.« rs.in : il Gii 
l'i' '!: gioco in<i iv.i 
ui.i/.c ad un for:^ 

tiro di p.in;z:«iiic 
mezzala sinisTr i 

calciato dalla 
Mende/ da or­

ca +) metri. S'empie nei primo 
temix» i portoshe-i raddoppiava­
no lì vantaggio giungendo a rete 
qua*! /ilio scadere del tempo, al 
42". pe- monto dell'ala d»-'ra 
Perez. 

Nella npie-.i ;.» La/io corcava 
'!. arginare I offensiva degli <iv-
vtr-.iri apparendo piti svelta e 
noi ivgi.-'rat.i. VA vv.i all'8" che 

» benna realizzava mettendo in re 
| t e un calcio di rigore accordato 
! alla formazuiP»' italiana dall'ar-
i bit io Oriega per fallo di mano 

de] mediano Daniel in piena area. 
I portoil.esi, con calma, con 

tenevano la presvone dei bian 
cazzurri limitandosi a qualche 
raro contropiede: ed era proprio 
nel corso di un attacco improv­
viso verso l'arca bianeazzurra 
che Castro si portava col pallo­

ne bua.,, „ JJOCIII pa--i (ia Co ' 
mettendo , n I t . , . - imparabilmen I 
te. Era il — ,|j u^o. ' 

Domani "U l^zio tornerà di 
nuovo in cai»..., ,ilA^it volta 
l>or affrontare £. .p ino l i del 
Valencia. Si e ucn-,t ;,,,.„-,.-„ 
che i dirigenti della c-mi'.iv.-» ita 
liana hanno allacciato tt.i'ta'i 
ve per disputare il 4 lugi, ( , r a . ^ 
suro un incontro amiche"»--.. a 

Nc-.v York. 
Queste le formazioni delle o « 

squadre: 
(iL'IMAHAKS: Arnaldo: H^ul-

ter. Piato: .lorgo. Daniel. Silva: 
Perez. Moiais. Dialni... Mendez. 
Castro. 
' LAZIO' Cti: Datti. Vitali: Ca 
risi. Pag.li. (ia-iK'ii. liartu. 
(".Hi. Reina D'Amato. Bozzoni. 

I/i arbitrato il venezolano 
Orttca 

' ADKI-AiDiv 2; 
I... U ».nj -i aopres'a a i a:' 

fron'arc -aba'o qua ad Adelai-
• io .; S-ìr.i A rs- .iii.'i. i.»i fo:-
m.t/.one (•vt,»>i;i..i [rr.i.t'.ì da 
s, »ka;ori :.Ì(Ì ais-.r.:»am. 

Masot:; nt.in:o h.. n.versi dui>-
b. -alia fuvmaz.oiif da mandare 

: L«>si 
• 1 :<-;> che 

namento di -la ore da prima se­
duta si svolge al mattino alle 
(i.;{0!) completate poi da lezioni 
di teoria e di tattica e dalla proie­
zione dei ! il m -lille più importan­
ti partite internazionali (primo 
ha tulli il film ili Italia Scozia a 
Napoli). 

Naturalmente, la preparazione 
verrà intensificata e completata 
in questi ultimi giorni prima dei 
la partenza per il Suiulciialld 
(clic avverrà il i luglio» ove i 
coreani sperano di figurare bene. 

L'allenatore Myung lìe llvung 
non s| ,'. wihi'.o pronunciare più 
e.-i»iicit.lineate u- ci ha pregato 
ili scusarlo) perché la sua scar­
sa conoscenza del valore delle 
altre nazionali gli impediva di 
fare previsioni sia sul conto 
della Corea che -ul conto della 
squadra che vincerà i mondiali. 
Ilo ava:») pero l'impressione elle 
questa risposta sia stala de:ta:a 
I» ù da ni umano e lo-tvo r -e.-
l)o che dalla conclamata igno­
ranza del valore delle altre squa­
dre. Infatti. <|,laudo ho chiosco 
al mio mter.oratore se conosce 
va le tati ielle di gioco usate m 
Kuropu e -e ;>o'.eva duini (piale 
ora a suo parere la migliore mi 
ha ri scisto: „• So bellissimo che 
in Europa vengono s.'ututi diversi 
tipi di tattiche: si può dire an 
zi che ogni nuziunale ha il suo 
modulo di gioco e ciò <• mollo 
giusto perchè bisogna adattare il 
modulo più congeniale alle ca-
rcitteristiciie dei giocatori a di­
sposizione >. 

« Da ciò discende .eviilnitemeii-
te. che è difficile dire quale 

è la tattica migliore in assolu­
to. a meno che non si voglia fa 
re dell'umorismo, perchè allora 
si potrebbe rispondere che la tal 
fica migliore è tinello che per­
mette di vincere * 

(ìli ho chiesto allora il suo 
parere sul calcio e sui calciatori 
italiani, e Myung Ho Hyung mi 
ha risiwsto: « So che l'Italia è 
una delle squadre che adotta la 
tattica i>iù rigida in senso difen­
sivo: evidentemente, ipiesto è ri 
chiesto dalle caratteristiche dei 
giocatori italiani ». Di più non 
ha voluto dirmi, affermando 
che o impavsinae dare giuiliz.i 
approfondili sulla base del film 
di un solo UHontio. 

(ili parlo allora di Uh era. dj 
Mazzola, di Facchetti. predan­
dolo di dirmi jl suo giudizio su 
questi giocatori, magari solo sul 
terzino, che é assai noto m L'u 
ropa. IMI- la sua singolare ciu 
plico dote di realizzatore e di 
difensore. Ma l'allenatore si 
schermisce ancora e ix_-r (pianto 
riguarda I-'acchetti mi fa coni 
prendere che hi cosa non è |X). 
tanto straordinaria perché anche 
in Corea ci sono terzini in grado 
di assolvere bone al duplice 
compito di difensori e di golea 
fior (fra que.-ti. ;| terzino Pak 
Ki Subì. 

Cerco allora di spostare il di­
scorso sulla impo.stazioTic della 
manovra offensiva o sui criteri 
di marcamento seguiti nella Na­
zionale coreana. La risj>o-!a (tra 
dotta più volto: dai coreano in 
inglese, dall'inglese in tedesco. 
dal tedesco in italiano): e pre 
fisa.- "La Corea /edotto un 124 
molto elastico perciò' la squadra 
si distende a fisarmonica, prò,et 
tandosi in avanti o ritirandosi nel 
la propria area, a seconda delle 
circostanze. La manovra offen 
sita è impostata essenzialmente 
sulle ab die son; velocissime 
(l'ala sinistra. Kim Seng 11. Iig 
tatto W"$ sui im n.rtrj a: cnm 
pianati di atletica coreani dorr 
si è classificato quarto) e d. .n 
lìto sì concludono con traversoni 
al centro: il marcamento, in';•-.•_ 
è una coivliiiiozianc fra ,-J mar 
convitto u :oi a e .1 marcamento 
a uomo • 

\ q;i>-'o p.i-ito. il !-,tino! r»v 
hi pregato fli -cu-,irlo porche do 
veva accompagnare i jr.ooato-i 
nella pa--ogg:.t-,i - d:ge-tiva » dr ! 
primo {«'meriggio: quindi mi l.a 
salutato cordialmente dandomi 
appuntamento per domani all'ai 
legamento Co sarò :l primo eior 
n a lieta a cui sarà concesso di a< 
sistoro). 

In attesa di vedere all'opera i 
air iatori coreani, posso p̂ rA 

"-r(. già una :>r;ma conclusione 
*z-,-. bace dolio impressioni e 
dolii 'iciiiar.!7:.»n; dell'allenatori': 
si tr«:'. cv.denTerr.om> di un» 
squadra •-.<, t ; ,-. prep,iri,t,-1 con 

i o grande soriefa. 
le moderne ri*nr-

, . • r-nt:fiche. prepa 
rata a qualsia*, . , t i r a d i tìoen 

". ' > r o T l ! ; , ;1 « y , a ? = moduli d! 
^"oco a sfonda de.'. ^ i r r o . , a n . 
zo. \r.n =.-,-;, forse, ir. . „,.;„.-:„. 
ne. una delle magffiorj p-'Siffonl 
-'e ai - mondiali >. ma sar.; » rto 
una dello avversarie che F&V-.-s-
farà bene a non sottovalutar» 
soecie considerando la fragilità 
dei nervi de; «locatori azzurri. 

brande v».-
-fruttando t. 
se 'c-cniche e 

i i caiiirKi. L-
e il: Carpa "a 

c.»r>d'zi<»'_ 

.a-ciane i.Ù • l e - . ' i f . M ' e . T i . l e : 

;>»n d,s:> ra d. iFi'.e'à e.itram:»: 
r•'.:7.JU-.:\-. l'o.ii.irn'i ic .io lì iit.aa 

:an:.» L.- c'.e (".ir..iic-i :»."»>'.'• 
-a')l>) i •':.) r.-ilt.-ti •-'•• t-'.e p<> 
v.no ti ,>•:> :erà la •<>••» ia.m --.o 
ne .a -<|.i.iì"a. !̂"> -r.i e.allento 
iei.a K«.\T... rsia <ur.:e>* ;H-.'O 
di-cas'ar-i :r«>.'o dal .-eg.ientf : 
Gir.jlfi (Cadici:-.:): Tomasin. Ar-
diz/on: Carpane*:. Ix>si iCappel­
li), Tamborìni: Leona.-dl. Beni-
tez. Da Silva. Sp.imo. PVancc-
sconi. 

Roberto Frosf 

Lorenzo 
liquidato ? 

BUENOS AIRKS. 2A. 
I l giornale argentino • La Ra­

ion » pubblica questa sera la no­
tizia, secondo la quale il direttore 
tecnico della nazionale argentina, 
Juan Carlos Lorenzo, verrebbe 
sostituito con un altro tecnico, 
probabilmente Man-art Gfwilce. 

M 
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Via Varese: due operai 

trasformati in torce umane 

Silenzio assoluto sui lavori 
della commissione d'inchiesta 

Un laconico comunicato informa che i commissari hanno « concordalo la procedura da seguire » - Due chiazze 
di petrolio distrutte dal solvente ieri mattina : andavano verso Torvaianica e Anzio - Normalità entro domenica ? 
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lu inta l i di solvente (nella foto in alto) sono stati gettat i anche ieri nel mare ancora sporco di nafta. I r isul tat i sono sod­
i s facen t i , ma le spiagge sono rimaste praticamente deserte. La gente ha prefer i to affol lare le piscine della ci t tà ( in basso) 

agitata riunione 

ill'Ordine forense 

Estesa opposizione 
Ila commemorazione 
del fascista Rocco 

DOIXI quattro me di ininter 
rotta sessioni1 «'• terminata ier i 
Sera la riunione del Consiglio 
Jell'ordine degli avvocat i , in 
tetta | H T decidere se mante 
i c rc ancora in piedi o annui 
fare def ini t ivamente l in i - red i 
j i le iniziativa «Iella commemo­
razione del defunto gerarca 
Ufrcrio Hocco. Com'è noto la 
[•omnleiiiora/.ione era già sta 
ta indetta per i l lìti marzo e 

oi I H T i l 1K «or iente, ma «li 
fronte alla solleva/ione degli 
minient i forensi era stata en­
trambe le volte r inv iata a da 
I R da destinarsi per pretesa 
|ndisposizio n e (diplomatica) 
ie l l 'oraton- designato, l 'a l t ro 
i>x gerarca e professore emeri 
lo del l 'Universi tà di Roma. Al 
ler tn As«|iiini. che fu i l sue 
rasure «li Hocco nella catte 

Ira di Di r i t to Commerciale e 
Che già allora ebbe a cornine 
-Mirare i l - Maestro » con un 
liscorso del tutto «legno delle 
frenesie di-H'cpoca (si era in 
Tatti nel l'.t'M». l'anno della prò 
slama/ione «1« Ho •• Impero i . 

Nel l 'adi inan/a «li ier i . per 
•quanto nessun comunicato sia 
Istato affisso al l 'a lbo murale e 
lall»* ba«hrt-he consi l iar i subito 
•dopo la fin» «Iella r iunione. 
{sembra che It opposizioni gi.i 
j itìanifestate.i i in seno alla r.ip 
Iprcscntatiz.i ricliordine forco 
[se. t-iri a l 'opportunità e la 
•Stessa legit t imità «hlla sciasti 
[ rata inizia! iv. i . abbiano preso 
(maggiore ««insistenza anche 
[numer ica. « che il p res id imi 
Idei Consiglio del l 'ordine. | ' e \ 
[deputato fascista Fi l ippo I n 
jgaro . non sia più in grado o t * 
[d i assicurare «he ì voti t*7" 
[ t r a r i siano soltanto A. *** " " 
totale di 1.1 membri (.i-ilhislu-
presidente non « mar* . , u " a v l'1-
che degli a l t r i 12 «untei'ti» era 

[dimissionane, qua'<'he al t ro si 
iféTv al t ro anoi-

non mancano mai nei pressi 
d i Palazzo di Giust iz ia. c i ha 
«letto che probabilmente negli 
annali del Foro della capitale 
la r iunione «li ier i sera resterà 
memorabi le come «niella del 
i piccolo ( I ran Consiglio->. AI 
t r i . invece, imploravano i l 
comportamento «hi governo 
«he col non «lecidersi a to­
gliere «li mezzo una buona vol­
ta i famigerat i codici Hocco. 
contr ibuisce. oggett ivamente. 
a mantenere in piedi i l ricor-
«lo nefasto del gerarca -legisla­
tore e ad al imentare un peri 
eohis» focolaio di agitazioni" e 
di d isordin i . 

•m?* 

Interrogazione comunista in Campidoglio 

Chiesta una indagine sulle 
spese elettorali 

> 

dei candidati de e di destra 
i 

J * 

Proposti nuovi accertamenti fiscali — Il «caso Amati» — Nuove 
schermaglie per le Giunte — Un comunicato del direttivo del PSDI 

qu* 
no. 

asti i i iu 
ra ebbe a votar.- si o 
sccon.la «*«*' ^ , r > P i n , i l ! 1 t ; " 
Ja dcl ib*-"**7""" ' ' T i l s , -da «•< o: 
p, ) r j i t#. «" quindi v ot.it.ì «. per 
(iivl«i<»n« >). 

\jf Ciò che e certo è « he la r io 
!it>n«' d i ier i «.era è stata ani 
ìdtissima « < '<n malgrado i > 

sa si sia te:r i !a nella .-olita br ì i 
ippar tata aula «ons i l i i n . le 

Ivoc i «iei p.irte« ipauti si sono 
Ispesso udite «la! grande amba 
f lacro che «orie hiniv. gl i ut 
f i« i . Quando poi. f in i ta l 'adii 
nanza. i c«imix>!icn:i «1« I Consi 
glio sorui ttsciti al la sp i r i iola • 
ta su piazza Cavour, si « no 
tato che a lan i : di essi t r a no 
scur i in volto e«l acc ig l ia t i : si 
t r a t t a l a in fat t i dei più noti 
€ du r i a mor i re > per la causa 
d i Al f redo' Rocco. Qualche bel 
l o spir i to, f ra fili avvocati che 

Continuano !r schermaglie fi a 
IH' <la tiTi.i mirti- e PSDI dal 
l'altra \*T la formazione «Iella 
Cintila Hi Palazzo Valentini »• «Iti 
Cainp:i!oi;liu. I r trattative ut-
ti« i.lli nnluv.«'eiant;o !:«IIa pr.? 
Mina settimana e |>e • ora in̂ T"-' 
ra ì.i «guerra <i< i «omiin:c.'-d ». 
!>»JH» la diehiara/io'ie de! >*err 
t i n o provinciale «VII.i ÌX\ Me 
i h< -III. i he ' i >;»il-ii\ a !.. e.in 
«lui.itur.t e r i so ia!deii'...< ratuo 
Pul<i alla piestd n / a dell t Pro-
vincia «• invitava il PSD! a far 
|V-sar«* l'aument': <ìr propri voti 
a riisc.ioito <iel IN I . l i ermi.ita 
registra or,i i n « D-minirato de! 
lV<ei-u!ivo *••> i.ili:<mi>'r.iti<o rlu-
lasri.i int.r.iicre « \e PSDI e 
I*SI si in i i \ ,Mr , ; , ( i uniti nelle 
trattative 

l.'esecu'ivo - IH us'ji'.en.iK ra t in i 
non -ii oroniinf i.i MI]!,, pr« sirìen 
Za di palazzo \.,Vnt.:i i Imitando 
si ad affermare i h r :l rafforza-
mento elrttnr.lle fiel t>,:rt !.» t .»:; 
rò uJiÌKrr.'r) nUfu'.:i>n0 Mi;e di 
«iv^eiirnre min <.?,j/i ',• , \ / efij-
C'-r.tr c.tr.Tr..y~ir,i;<nrr ri, ó-nfro 
sim>fr«i «1 Ciimp ri.-(;l.f) ,•• a pn 
1az;o \'olt'r,l'ii. ina eontinuii af 
fermando che processo dj tinitì » 
cazione fra PSDI e PS1 '<• ,"irVv I 
f rornrr Tin rial mor;,-. i,-> cìrììii I 
jnrmazto'ic dcììc nun-,. Giunte I 

1 / suu KtiuTtiU' yV'tìoimrrito -. 
Non \ ; e dìit>l»ti> (he «|iiest'ulli 
m.t frase debba essere interpre­
tala nel ser.-o che l'invito rivolto 
dalla IX' .ii siH'ial<!em«K ratiei a 
r i farsi , per j ;>i-:i .<-.: ^ix-ialisv, 
ni»n «• -tato a r r i -Malo. 

Tuttavia, prima di en:eìtere un 
giudizio definitivo, sarà tx'iie at 
tendere i he la trattativa compia 
t i l tei ioi i pa-st. Cn.i <os.i sola 
"t-n-bia cena: ;l I*SDI :>»:i rhie 
«iei:i |>r un proprio inppteM'ntan 
te la earua <ii prosimi.»»-». |>er 
la tinaie ««-«citerà la conferma 
rii (".ii"olia. Per la presidenza e 
la v ire pre^ulenz.i tii Palazzo 
\'a!ent!ii i. ir,\er»v tutto è ancora 
apri lo. 

I.'i-ìemep'o |>oli'i<o pai rilevan­
te e tintavi.! il fatto «he la di-
M'iissuine vert» aln.er.o | H T lira. 
e<«'lii"ivam»'nle. sulla -i».iriizioiie 
«ielle jn»!trone. i pi oh!.-mi della 
« itià. i prokirammi MI n n si 
nuiovet.iPno li" due nuove (Ii i in 
te sono tiel tutto umorali. Kit è 
«iuest«i < eriann-nte un seiino. mol­
to pr«Ki>o. dell'ulteriore sixista 
mento a ilestra «lei centrosinistra. 
I due Consigli dovrcbljcro riu­
nirsi r>er la prima volta nei primi 
giorni di luglio e prima di nassa-
re alla elezione «ielle due Giun­
te dovranno sciogliere i l n«xlo 

delia eleggibilità «li ait imi loro 
membri. I l caso più clamoroMi 
è quello del «le Amati, che. non 
avendo pagato l'imposta «li fa­
miglia ««Tondo eli accertamenti 
comunali, non piiò essere «detto. 
Il PCI ha jji«i presentato in <|iie-
sto s«-n«o un ritvirso il cui ton-
lenii'o è stalo riassunto — fatto 
sicnificativo - sin dal Popolo 
che daH'.-trfiRTj.' senza comir.enti. 

Intanto, sempre in materia «li 
imi'osta «h famiglia, si registra 
la prima interioiiazinne presen­
tata In Campidoglio. K' de! coni-
|\iszno Ciizliotti. PrerTH-s^o che la 
imposta di famiglia '- colpi*cr la 
ati';atr*:a della famialia desunta 
tin rrdftiti n prorcnli di qualsia­
si natura o fin o.-jni «ilfro indi­
ce (ìii',iaTvnte di oniatczra > i l se­
natore comunista ha chiesto «li 
saiKTe * quali cnrisraue»;? fi 

>ro'i r;;f ':r:o trihut: intende 
<cc'ii l'ufficio tributi \irnpaaan-
da elettore mdirirluale di .-om 
me iviientiss'mr. j>er mi/;oni di 
l ire, f/rr parte di moltissimi can­
didati nelle rJeìiorii del 12 am­
avo ». L'impiego di tali somme 
— conclude l'interrogazione — 
costituisce una evidente, e anche 
sfacciata, manifestazione di ric-
che/.za che naturalmente rientra 
nella applicazione dell'importa. 

Per domenica i romani po­
tranno quasi certamente fare 
i l bagno in mare : ma già oggi 
si spera, una parte almeno del 
l i torale dovrebbe essere l i t i 
l izzata. A meno che non insor­
gano altre dif f icoltà, che non 
spunti all 'orizzonte qualche al­
tra « macchia nera t , i l peri 
colo dovrebbe essere passato. 
Ie r i , per quasi tutta la giorna­
ta. il r imorchiatore 4 (.ufo » 
ha dato la caccia atl altre «Ini' 
strisce di petrolio, che si di­
rigevano rispett ivamente ver­
so Anzio e verso Torvaianica. 
A sera l'operazione era con 
elusa. Tra le 15.M f l i ' M-M 
tutte le imbarcazioni che in 
questi giorni sono state usate 
per spargere lo s|)ecialc sol 
venie in acquti. hanno peri-or 
so i l t rat to di mare tra Castel 
IKirziano e il Taro «li Fiumana 
(.rande per dare un'ul t ima oc­
chiata. A «manto sembra que­
sta ricognizione ha avuto esi 
to posit ivo: tutta la nafta • 
scomparsa. Ora non resta c.'v 
attendere che il mare, con /a 
sua enorme — ma non il''11» 
untata — capacità di distrug­
gere le sostanze estranee, sciol­
ga del tutto i l ni iscuglJ n.iT 
ta-solvente. che per .«i è so­
lo emulsionato. Foi-è baste­
ranno ventiquattr 'ort . forse un 
po' di p iù. In og i " caso sarà 
l 'autorità sanitari. ' «i decidere 
se e quando i rò.-»*»'' potranno 
tu f fars i nuovnn.-.nte in acqua. 
Ma i p iù. coni»' si diceva allo 
inizio, sono i fmni ot t imist i e 
sperano che per domenica o 
addir i t tura f«i <»< î e domimi 
vada tutte a posto. 

L'areni.''- appare ancora scon­
volto. o"110 sc* fossero sbar­
cati i *inarines ». Ma la mag­
gior ^arte della sabbia sporca 
(. gj j stata rimossa dalle ru­
spi' e gettata nello fosse sca­
vate nel l ' interno, mentre al tra 
f ibbia, pul i ta, è stata sparsa 
miovamenle sulla r i va . E ' pos 
sibilo che qualche chiazza di 
petrol io aff iori ancora nei 
prossimi giorni (la sabbia era 
sporca fino a una profondità di 
30 cent imetr i ) ma sarà un dan­
no l imi tato e faci lmente eli­
minabi le. 

Questo nuovo « pasticciac­
cio •> a base di nafta, comun-
«iue. dopo quello del mese scor­
so. ha creato grattacapi a non 
finire agl i stabi l imenti colp i t i . 
che sono poi quel l i più popo­
la r i . Sono stati in fa t t i colt i d i 
sorpresa da l l 'a r r ivo dell'onda 
di petrol io, e giusto quando la 
stagione balneare era nel pie­
no. E' proprio negli u l t im i gior­
ni d i giugno, in fa t t i , che al 
Lido si registra i l massimo 
affol lamento, pr ima che la gen­
te se ne vada in vacanza 
più lontano. Così o l t re ad aver 
subito una massiccia riduzio­
ne delle presenze, (la maggior 
parte dei ci t tadini si son guar 
dat i bene, in questi giorni «lai 
recarsi a Ostia) i proprietar i 
ih*gli stabi l imenti hanno dovu­
to rest i tuire i soldi già rice­
vut i da chi aveva aff i t tato per 
l ' intero mese una cabina. Chi 
pagherà questi danni? I con­
cessionari sono decisi ad an­
dar fino in fondo. La <: Fina » 
deve pagare. 

La commissione nominata 
dal ministro Nata l i per svolge-
re l' inchiesta sull 'accaduto e 
accertare la sicurezza degli 
impiant i di scarico della 

« Fina ». intanto, si è messa 
stancamente al lavoro. Ier i i 
commissari si sono r iuni t i per 
la pr ima volta per * concor 
dare — come è scri t to in una 
nota del ministero trasmessa 
a notte — i procedimenti «la 
seguire nei propr i lavor i *. Nel 
tardo pomeriggio la commis­
sione al completo si è trasfe­
r i ta a Fiumicino, e i l «-onuini 
cato non « i i l lumina sulle 
sue successive mosse. Di u r t o 
si sa che si < effettueranno dei 
prel ievi d i mater ia l i da sotto 
porre all 'esame tecnico d i qua­
l i f icati laborator i scientifici >. 
I«T commissione, come è noto. 
è stata formata al lo scopi «li 
accertare !«• n'Sponsabilita 
delle recenti perdi te di nafta. 
I l fat to che la piat taforma al 
largo di Fiumicino, dov*- hi 
neili aveva attraccato la pe­
trol iera * Vanflerf jel >\ sia sta 
ta bloccata è — o dovrebbe <-
sere —- un segno «lei «sospetti* 
del ministero. I.n strami — e 
abbiamo avuto già occasitine «li 
r i levar lo — è che lo scarico 
delle petroliere sia stato proi 
bito adesso, a poco più di \ir> 
anno dall ' inaugurazione della 
isola art i f iciale «lolla « Fina ». 
I la retto cosi poco l ' impianto. 
o era sbagliato in partenza? A 
Fiumicino sono in molt i a ere 

«t i 
in 

credibi le che la Capitaneria 
di porto e i l ministero abbiano 
dato i l permesso alla * Fina * 
per un'opera destinata a crea 
re danni , graviss imi , così ra­
pidamente. Qualcuno, insom 
ma. si è comportato quanto 
meno con eccessiva leggerezza. 

Per scampare all'incendio 
si lancia dalla finestra 
E' piombato sul marciapiede dopo un volo di alcuni metri: è stato ricoverato 
al Sant'Eugenio- Molto grave l'altro operaio — « Tutto per una sigaretta » 

Il palazzo nel quale è avvenuta la sciagurae, nel r iquadro. Franco 
Cro l la r i , uno degli ustionati 

Presente il compagno Ingrao 

Oggi (ore 18) si apre il 

congresso della F.G.C.I. 
Oggi alle 18, nel teatro 

della Federazione provin­
ciale del PCI (via del Fren-
tani 4), si aprirà i l 12. con­
gresso della Federazione 
Giovanile Comunista roma­
na. I lavori si apriranno con 
una relazione del compagno 
Pio Marconi , segretario 
uscente e con l'elezione del­
le diverse commissioni. I l 
congresso proseguirà quin­
di domani e dopodomani, 
con gl i interventi , la con­

clusione, la elezione del 
nuovo Comitato Federale. 

Seguiranno I lavori del 
12. congresso della federa­
zione giovanile comunista 
romana i compagni on. Pie­
tro Ingrao, membro del l 'Uf­
f ic io Politico del PCI . Ren­
zo Tr ive l l i , segretario del­
la Federazione comunista 
romana e Claudio Petruc­
ciol i , della segreteria nazio-

Per scampare all ' incendio 
provocato da un'esplosione «li 
ammoniaca e benzolo, un gio 

vane pittore edile si è lanciato. 
ton gl i abi l i in f iamme, dalla 
finestra dell 'appartamento do 
vi- stava lavorando: t\ piomba 
to sul marciapiedi , dopo un vo 
lo «ti alcuni met r i , fortunata 
niente senza grav i eonscgucn 
ze: solo contusioni. La mi 
picssiominte disgrazia è avve 
unta ieri matt ina in via Vari-
se: Franco Cro l la l i . 2'.l anni. 
via Yallelunga 10. ha riportato 
comunque numerose ustioni 
al volto e in tutto il corpo 
ed è stato ricoverato d'urgen­
za al Sant' Kuiienio. Cu suo 
compagno i l i lavino. Vhuvnzo 
Addeo. V2 anni , via Francesco 
Saverio Zelala '.M. è fuugito 
anch'egli con la tuta avvolta 
dalle f iamme: è stato soci orso 
ed ora è ricoverato, in ossei-
v azione, nello stesso ospedale. 

Franco Cro l la l i e Vincenzo 
Addeo hanno l'ormato, insieme 
i-ini a l t r i due o t i c amic i , una 
pici o la cooperativa: prendono 
in appalto lavor i di r ipul i tura 
di appartamenti . Da alcuni 
giorni erano stati incaricati di 
r imettere a nuovo l'uHicio del 
la v F i lmar », al pr imo piano 
«li via Varese 12. Ier i matt ina. 
erano quasi le 12. stavano t in­
teggiando le pa iv t i della stan 
za pr incipale: avevano p»irta-
to due bidoni pieni di benzolo 
ed ammoniaca. Ora non si sa 
ancora come possa essere av­
venuta la deflagrazione: l'orse 
la f inestra era chiusa e l'am­
biente si è saturato dei vapori 
dei due l iquid i . Forse uno de­
gli operai ha posato, distratta­
mente, la sigaretta su uno dei 
recipienti . 

<: Vincenzo ha messii tuia si 
garetta accesa .su una dei lit­
uani — ha ripetuto, quando ha 
ripreso i sensi. Franco Crol­
l a l i al la moglie — HCOUC/K- io 
ci fw fatta casa. IAÌ sigaretta 
si è consumata a poco; forsv 
la cenere è caduta all'interno 
del bidone... ». L'esplosione è 
stata violentissima: «"• stata 
sentita in tutta via Varese ed 
ha mandato in f rantumi i vetr i 
«Iella f inestra. C\". stata una 
vampata violentissima: i «lue 

. . . . _ , _ . . . . naie della FGCI. 

Importante esperimento 

al Policlinico 

Due cuori per 
un cane lupo 

operai sono stati entrambi av­
volti dalle f iamme ma. moti 
f v Vincenzo Addeo che era 
più lontano ha potuto guada 
gnare facilmente la (Hirta di 
uscita. Franco Cro l la l i è sta 
to ridotto in un attimo a tur 
eia umana. Lanciando gri l la 
atroci per il doline, si è preci 
pitato verso la f inestra: con 
un pugno ha mandato in Iran 
turni i pochi v i l l i r imasti in­
tat t i . poi ha scavalcato il da 
v un/ale e "i è lanciato nel 
v tiotn. 

rFanco Crol lari e Vincenzo 
Addeo sono stati soccorsi da 
a l lun i passanti. 11 primo ha 
sfiorato il tetto di una « (i(Xl > 
ed è piombato sui houl i del 
marciapiede: gli hanno strap. 
pato la tuta di dosso e lo han 
no adagiato su un'auto. Anche 
a l l 'Add io hanno tolto gli ab i t i : 

uno dei s i x i o i i i t o l i , l 'autista 
Vittorio i 'antlolf i l ìaccio. è ri 
inasto a sua volta ustionalo. I 
due pit tor i «it i l i sono stal i ac 
compagnati al Policl inico e. 
da qui . dopo una prima som 
maria medicazione, al S. Fu 
genio «love esiste un reparto 
particolarmente attrezzato ix?r 
le ustioni, lvicoverati entrambi 
in osservazione, sono sensibil 
mente migl iorat i nel corso «lei 
pomeriggio. 

Franco Crol lar i e Vincenzo 
Addeo sono entrambi sposati; 
il pr imo ha due bambini . Sto 
l'ania «• Mar te l lo , e i l secondo 
tre. Lucia Valzanell i , la ino 
glie del Cro l la l i , ha saputo per 
caso, pochi at t imi do|xi la scia 
gora: era in casa di un'amica 
e questa l'ha pregata di tele 
fonare in garage per far por 
tare l'auto. •.: C'itissà come, lui 
sbagliata numeri ed ho / t i f o 
tiuello della Filmar — ha rac 
contato la signora, t ra le lacr i 
me — mi ha risposto una sco­
nosciuto. . I rerci la voce terra 
rizzata: Ito sentilo gualcun'al-
tra che gridava: « i l pittare st 
è gettato ». « il pittore si è get­
tati» ». Ilo urlato. Ito chiesto 
chi fosse ti pittore: se era 
mio marito: quello non ha ri 
sposta ed ha riattaccato. Sono 
corsa in ospedale ed ho sa 
pitto *•. 

Co importante esperimento 
scientifico è stato eseguito il 14 
giugno scorso nella Clinica nie­
l l i la del Policlinico diretta dal 
prof. Valdoni: su un cane 1UIM> 
tetlescn è stato trapiantato, nel­
l'addome un secondo cuore: l'a­
nimale »"' vissuto una settimana 
ed «'• morto i>er la formazione di 
coaguli «lovuti alla mancata som­
ministrazione di anticoagulanti. 
L'intervento chirurgico portato a 
termine in tre ore è stato ese­
guito dai proff. Felice Virno e 
Aldo Ai imggi. L'esperimento, il 
primo in Italia. ri|>cte a distan­
za di anni l'eccezionale lavoro 
dello scienziato sovietico Demik-
hov nel camini dei trapianti su 
animali e in modo particolare 
sui cani, con innesti di organi 

«loppi, come il cuore e la testa. 
Il cane cavia della cinica medi­
l a un lupo di taglia media, con 
il manto grigio, di circa quattro 
anni, ha vissuto i suoi sette «*c-
cezionali giorni in modo tran 
«ridillo: il cuore innestato nell'ad­
dome ha battuto regolarmente. 
come è stato -Missibile accertare 
dalle registrazioni dell'elettro 
cardiogramma che quotidianamen­
te i me l e i hanno effettuato. 
Questo intervento, come tutt i gli 
studi e le ricerche che in questo 
oamiK) in molte nazioni si stanno 
portando avanti ha una sua ini 
portanza scientifica proprio per i 
«lati, i riscontri, e gli eh-menti 
che arricchiranno sempre più. 
il diffìcile e ancora nuovo cam|>o 
«lei trapianti. 

«!«re alla seconda ipotesi: 
è gente di mare. K' quasi 

Misteriosamente ferito un finanziere 
Cn giovane di 2i anni. Gui«lo !>• (iiovanni. ir. forza alla tenenza 

di Ostimi e in licenza a Roma, si è presentato la nr»tte scorsa al 
S. Giovanni i>or una f«-nta da arma ila fuoco, alla mano «lestra. 
Dopo vane versioni contrastanti che lo ste.—o ferito ha fatto al 
|x>"to «li polizia, «i «'• ar«pre*.i» «he il giovane «• "tato colpito a tarfia 
notte, nel quartiere I'ren«'"tino. rì<*i>o che si era intratu-ntiio con una 
donna, ntni identificata: i>er «lifendersi dall'aggressione «li due s o ­
m-scinti. che ria tempo, tome lo stesso finanziere ha «lichiarato. Io 
minacciavano se n««i avesse lasciato la propria fidanzata, i l giovane 
si sarebbe fatto sfuggire un colpo dalla propria pistola, che lo 
avrebbe feriio. -Sono in «orso accertamenti, mentre Guido De Gio^ 
vanni è stato accompagnato all'ospedale militare del Celio. 

Scippo a piazza Fiume: 6 milioni 
In pieno centro, a mezzogiorno, un impiegato del settimanale 

« l'Espresso > e stato < scippato » della borsa nella quale pochi mi­
nuti prima aveva ni«-s«o sei milioni prelevati dalla Banca Commer­
ciale. Appena ostilo, n-.entre si dirigeva verso la propria auto, un 
giovane "ii una moto col motore aic«-so a [H>chi metri ha tentato. 
rì'isc« ndovi. il colpo All ' impifnato, il signor Ermini. non è restato 
«he denuniiart- lo "iipi«> al più \ icino <onimis<ana'o 

Ufficiale chiedeva soldi per l'esonero 
I n capitano di cavalleria è stato arrestato sabato scorso per 

c«n;cus.*>i«me. Wil>on Galluzzo di 47 anni, capo dell'ufficio recluta­
mento del «libretto militare di Roma, chiedeva 800.000 lire per assi­
curare ai giovani di leva l'esimerò dal servizio militare. A farlo 
"Coprire è stato un barbiere. Elvio Dottri «li ?Ó anni, che ha raccon­
tato ai carabinieri che il Galluzzo gli aveva chiesto soldi as«ieuran 
dodi IVsoncro. Sono "tate allora segnate le banconote che dovevano 
«>s"«i«- congegnate ali'ulTkiale e al momento opportuno i carabinieri 
sono interv«-m.ti. Ora il Galluzzo è detenuto al carcere militare di 
Forte Boreea. in attesa del processo. 

Colpo di sole: nudo in albergo 
Il sole ha cominciato a fare le prime vitt ime: ocei ne ha fatte 

!e s'K-se il cittadino americano Harold Kalin di 29 anni. Verso le 22 
il portiere della tensione Cav«>ur. in via Cavour 47, è rimasto inter­
detto davanti a uno spettacolo certamente insolito: un ospite dell'al­
bergo. i l Kahn appunto, sceso rialia sua stanza nudo, si è messo a 
discutere di storia con un altro cliente. Passato i l primo momento 
di confusione, sono stati chiamati i vigi l i del fuoco, che hanno con­
dotto i l recalcitrante americano alia neuro. Diagnosi: insolazione con 
conscguente squilibrio mentale. 

COMUNICATO ALITALIA 
L'Alitalla comunica che. In seguito allo sciopero procla­

malo dal proprio personale a terra, per i l giorno 24 parti­
ranno I seguenti vol i : 

RETE NAZIONALE 
091 
094 
110 
111 
136 
137 
190 
191 
14S 
173 
065 
051 
115 
035 
100 
036 
114 
034 
081 
074 
050 
128 
087 
129 
181 

MILANO-ROMA 
ROMA-MILANO 
ROMA - PALERMO 
PALERMO ROMA 
ROMA - CATANIA 
CATANIA - ROMA 
ROMA-TORINO 
TORINO- ROMA 
VENEZIA-ROMA 
VENEZIA- MILANO 
TORINO- MILANO 
GENOVA ROMA 
CAGLIARI ALGHERO- MILANO 
CAGLIARI GENOVA • MILANO 
ROMA - CAGLIARI 
ROMA-ALGHERO 
MILANO ALGHERO • CAGLIARI 
MILANO GENOVA - CAGLIARI 
CAGLIARI - ROMA 
ROMA • MILANO VERONA 
ROMA - GENOVA 
ROMA CATANIA 
VERONA•ROMA 
CATANIA ROMA 
BRINDISI - BARI • ROMA 

3037 ALGHERO - CAGLIARI - ROMA 

380 
272 
240 
260 
390 
214 
276 
324 
312 
326 
298 
348 
370 
290 
420 
342 
308 
258 
206 
226 
328 
212 

RETE EUROPEA 
VENEZIA-PARIGI 
MILANO-BRUXELLES 
MILANO FRANCOFORTE 
ROMA - MILANO - MONACO - AMBURGO 
MILANO•COPENAGHEN 
MILANO-ZURIGO 
MILANO BRUXELLES 
TORINO- PARIGI 
GENOVA - LONDRA 
MILANO-PARIGI 
MILANO- LONDRA 
MILANO - BARCELLONA 
ROMA • MILANO - AMBURGO 
NAPOLI MILANO - LONDRA 
ROMA -TRIPOLI 
ROMA - MADRID 
RIMINI LONDRA 
VENEZIA-VIENNA 
MILANO-ZURIGO 
MILANO - STOCCARDA • DUSSELDORF 
MILANO-NIZZA 
MILANO GINEVRA 

P- 15.30 
» 13,45 
» 08,55 
> 11,20 
» 17.35 
» 19,20 
» 21,30 
> 07,00 
» 07,15 
> 08,35 
> 08,30 
> 07.10 
> 16,15 
> 07,00 
• 09,05 
• 20.30 
» 13,05 
» 20.00 
» 11,00 
• 19,20 
» 21.05 
» 20,20 
i 07,30 
» 07,00 
» 07,00 
» 07,35 

P. 18.45 
» 20,25 
» 19,35 
> 18.00 
» 19,50 
> 20.05 
» 12.40 
» 07,10 
* 06.40 
» 20.10 
» 10,05 
• 13,10 
» 09,00 
» 17,35 
» 17,45 
» 11,05 
> 02,00 
» 14,45 
» 09,45 
» 19,45 
• 13,15 
» 13,35 

RETE INTERCONTINENTALE 
Tutti i voli operano come da orario ad eccezione del volo 

534 Roma - Lagos - Accra delle 17,55, e del volo 544 Roma • 
Kartoum - Aden - Mogadiscio delle 23,45. 

RETE CARGO 
Tutti i voli operano regolarmente come da orario ad ecce­

zione del volo 934 935 Roma • Tripoli - Roma. 

COMUNICATO A T I . 
La Società A.T.I. — Aereo Trasporti 

Italiani — comunica che durante i l gior­

no 24 tutti i propri voli su territorio na­

zionale opereranno regolarmente come da 

orario. 
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Il giorno I riffwwOc! 
Oggi, venerdì 24 (175 •• U l L v U l d 

I 
1 190). Onomastico: Balli | 

sta. Il sole sorge alle 5,37 | 
e tramonta alle 21,14. 

| Primo quarto di luna 'dò- I C l * O H f t C f t 
' mani, I 

Cifre della città 
Oggi sono Milli 67 inastili e 

59 fruimmo; sono morti 3U ma­
schi e Z~> femmine dei quali 4 
minori dei 7 .inni. Sono stati ce­
lebrati 9« matrimoni. Tempera­
ture: minima 1-1. massima A2. I 
meteorologi per oggi prevedono 
cielo sei eno e temperatura in 
aumento. 

Mostre 
Il Babuino ( \ i a del l iabuino 

\%): incliio.stri di Mattioli , lino 
a domani . Schnelder ( R a m p a 
Mignanell i 10): personale del lo 
scultore Plulolaos . lino al 4 lu­
glio. Don Chisciotte (v ia Brunet­
ti 21-a): c e r a m i c h e di Civitell i 
Imo id 21! giugno L'Attico ( p i a / 
va di Spagna)" must ni col lett iva 
di Morlotti. Matta, Fontani! ed 
altri fino al la line di se t t embre . 
Il Por lo (v ia del B o r b o t t o ) : 
l>ersona!f di Cartoni lino al 2H 
giugno. Piazza di Spagna (piazza 
di S p a g n a ) : co l lu t tna di Sii ani, 
Molimeli. Got toso , Morlotti e li­
tografie lino al 24 giugno. La 
Fontanel la (v ia del l iabuino l f l l ) : 
mostiÌI col lett iva di (ait l t iso , Fan 
toni, Purif icato e altri fino alla 
line del m c - e . Il Segno (via Ca 
poleca^e 4 ) : col le t t iva del ( ì rup 
pò 0 fino al la fine del mese . 
Stagni 'v ia Hrunctti 4't): perso 
nido di ( i m o laros.M lino a do 
n o n i . 

Strade 
Nei giorni s tors i , si e p ioce -

duto alla mtitoliiziotie di due nuo­
v e s t i i idc cittadini-. I.a prima 
v ia , s i tuata nel quartiere ( ini 
liiino Da lmata , ricorderà i nomi 
dei l'Yatclli Iteiss Komoli ( f o r ­
g i o (IHIIH-1!)I7) e Gugl ie lmo 
HH93 lUlil). L'altra stradii che e 
ubicata nel siilnirliio ( i i a i u c o 
lense , nei p l e s s i di via della 
Pisana, è dedicata a S. Giovali 
ni Kades (KJOl 1QI0). 

Crociera 
La Di l ez ione pi o v o i d a l e del 

l'Knal organizza dal IH luglio ili 
primo agos to c .a. unii crociera-
v i a g g i o che . partendo ila Napoli . 
ragg iungerà e permetterà di 
v i s i tare Southampton, Londra. 
Oxford. Dover , Cala is . l ' ann i e 
si concluderà il Milano. La (pio 
ta di partec ipazione , c h e includi­
li v i a r i o andata ritorno, una par 
l e del (piale sul la turbonave 
" Kairstiir », pensione completa »• 
di L. 12.1.000. l 'er informa/ioni 
ed iscrizioni r ivolgersi all 'UHicio 
Tur ismo - Viii Niz/ i i . 1(!2 - Tele­
fono 830 (MI. 

Borsa di studio 
La faco l tà di medic ina e chi 

rurgia d e i r i ' n i v e r s i t à di Huma 
per o n o i i i i e la m e m o i i a di I-'li­
n e o G r a s s o ha bandito un con­
c o r s o per una borsa di s tudio di 
l ire 200.000 r iservata a studenti 
del 5. a n n o di medic ina e chi­
n irg ia . l 'er informa/ioni Svo l ­
gersi al l 'uff icio ass i s tenza sco­
las t ica d e i r i l n i v e i s i t à . 

ACEA 
L'ACKA ha comunicato , c h e 

in segu i to allo .sciopero dei di 
pendenti , oggi , fili sportelli al 
pubbl ico per i settori e lettricità 
ed ncque funzioneranno solo (lid­
ie 10 al le 12. Gli sportelli por 
il p a g a m e n t o del le bol lette inve­
c e os serveranno l 'orario nor­
male . 

il partito 
COMMISSIONE CITTA' ED 

AZIENDALI — Lunedi 27, ore 
17, riunione Commissione città 
e segretari sezioni aziendali. Al-
l'O.d.g.: «Campagna stampa co­
munista ». 

ATTIVI DI ZONA - Tiburtina, 
ore 20, attivo di zona con Gen-
sinl; Marranella, ore 19,30, at­
tivo di zona Caslllna - Prenestl-
na, con Perna; Porto Fluviale, 
ore 20,30, attivo di zona Por-
tuense, con Natoli. O.d.g.: « Esa­
me risultati elettorali e program­
ma di attività ». La relazione in­
troduttiva S'irà tenuta dai re­
sponsabili di zona. 

SOTTOSCRIZIONE - Tutte le 
sezioni sono invitate a venire in 
Federazione a ritirare 1 bollini 
della sottoscrizione per la stam­
pa comunista. 

CONVOCAZIONI — San Saba, 
ore 21 . con Gcnsini; Tuscolano, 
ore 19, con Gioggi; Ostia Lido, 
ore 19, con Vetere; EUR, ore 
20,30, con Lapicclrella; Valme-
laina, ore 20, con D'Arcangeli; 
Esquilino, ore 20,30; Albano, ore 
19,30, comitato zona con Cesaro-
ni; S. Marinella, ore 20, con Pa-
nosetti; Sant'Oreste, ore 21, co­
mizio con Agostinelli; Zona Ap-
pia sez. Albrrone, oro 20,3t», con­
tinuazione della discussione sul­
l'esame dell'elezioni con Fred-
l'esamc delle elezioni, con Fred­
dimi; Settebagni, ore 20, as­
semblea. 

Tavoli e 
Comunali 
al 100% 

La zona di Tivoli ha raggiun­
to Il 100% nel tesseramento. La 
sezione dei Comunali ha raggiun­
to il 100% nel tesseramento e 
nella sottoscrizione per la cam­
pagna elettorale. 

Dopo un 

nuovo sciopero 

Successo 

dell'azione 

degli autisti 

della Stefer 
Lo sc iopero unitario dei dipen­

denti del la Stefer ha ieri coni 
pletainente immobil izzato, dalle 
B al lo 13. il serviz io automobili­
s t i co c i t tadino del l 'azienda. De 
legazioni di lavoratori si sono 
recate a! ministero dei Traspor­
ti dove è statii f inalmente comu­
nicata l 'avvenuta approvazione 
del la del ibera del la Ste fer rela­
ti VÌI a l l 'acquisto di 03 autobus, 
parlo dei quali dovranno sosti­
tuire i vecchi e pericolosi <r. Mac­
chi -Hussing >. I lavoratori aveva­
no g ià ef fe t tuato uno sciopero, 
per so l lec i tare l 'entrata in servi­
zio di vetture più s icure . C'è 
voluta dunque, la loro dec i sa e 
unitaria a / i one per cos tr ingere il 
minis tero ad approvare la pra­
t ica . 

ACEA — Oggi i dipendenti del-
l'ACKA sc ioperano per due ore. 
ritardando l'entrata in servizio . 
Lo sc iopero si inquadra nella 
az ione nazionale per il rinnovo 
contrattuale . 

INCIS — Oggi inizia lo scio­
pero di 48 ore dei dipendenti del-
l'INCIS. i quali protestano per 
IÌI riduzione del 12'?- degl i sti­
pendi attuata dal minis tero del 
Tesoro . Lo sc iopero ò unitario e 
riguarda a n c h e le sedi fuori 
Roma. 

CRI — K' proseguita ieri la 
as tens ione dal lavoro dei dipen­
denti del la CRI. Lo sc iopero pro­
seguirà antlu* oggi- Anche ieri 
sono stal i ass icurat i i servizi di 
emergenza e pronto soccorso . 

SPONSALFIDI 
UA SPONSALFIDI RISOVE I PRO­
BLEMI ECONOMICI DEI FIDAN­
ZATI. Senza anticipo • con rat* 
adeguala la Sponulfldl. in ogni 
parta d'Italia, è In grado di fornirvi 
quanto occorra par la caia, l'arra-
damanto. gli eleltrodomeitlcl. l'ab­
bigliamento. Il rtnfraieo a le tet­
tar* di viaggio par gli tpotl in-
farmatlonl: E.U.R. s.p.a. (sez. 
Spontalfldl) via Parigi 11. Roma 

J 
tu 
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Iroscorrete le vostre vacanze zen l'abbona 
mento al l 'Unità: potrete ricevere l'edizione 
della vostra zona di residenza abituale. 
Se siete già abbonati l'Unità vi -ambia gra­
tuitamente l ' indirizzo: comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo recapito. 

In 
vacanza 

con 

1 Unità 

iaritte oeqti abbinamenti estivi: 
7 numeri settimanali 

15 giorni L 730 
30 giorni L 1.4b0 
45 giorni L. 2.100 
60 giorni L. 2 800 

6 numeri 
(esc ludi d n m o iun J 

L 650 
L 1250 
L 1.850 
L 2.400 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanicolo) 
Dal 1-7 al le 21.30 Spet taco l i 
Classici « T u l i o e lit-ue que l 
che flnlico Itene • di S h a k e ­
speare . con F Alols l . M.L. Ma­
e s t r o , M. Honini Olas. K Ce­
rnili, (1. Donato , A Lel io , A. 
M.iravia, C. Sacel l i . F Suntel l i . 
Hi-gia S. A m m i r a t a 

BEAI ti (via o Beili 12) 
Alle 21,45: « Sedute di Dioniso 
Teatro . Sutlcoinli i i iatorluin. Ul­
to Money » di li. C. Cell i con 
L. BluiB. F. Merlet ta , G. Pi -
sciotta . E. Borsatt i . V. Sart in i . 
S. S p a d i i c i n o . li Matt iol i . Ogni 
sera nuove partecipazioni s tra­
di l imai ic 

8 E L U . lei Mi bWJ) 
Alle 'l'i « Bel la Uratr lx • nuo­
vo spe t taco lo Ideato o real iz­
zato da F Aluff i , G. Maul i -
(II, S Sinisca lchi , con U s>ar-
rocco. O Ferrari, G. Matassi , 
S Critito'olini G Mbiiillni. A 
Cifoli!. Domani 17.:i0 - 22. 

BORGO S. SPIRITO 
Diiuit-miM alle 17 Comp D'Ori-
gl iu-Pi i lmi in « Via Veneto In 
tr ibunale > 2 tempi di Ignaz io 
Meo 

C b N i R A L E ( l e i BHV iill) 
Alle 21,45 c o m p l e s s o del N u o ­
vo Bal le t to con « I-a prova » 
hal letto di attutiti la « La mor­
te di .Salumi- • n u o v a ed iz ione 
i-mi testo di o . Wllde. « U a u n 
Kh.i|>iixi> • 2. ( |uad io al C'a­
liai i l 

DE SERVI ('lei 675 i:«J) 
Al le 21.15 Stab i l e dir da F 
Ambrogl ln l con 11 grande suc­
c e s s o I ta l iano . • inqu i s i z ione > 
di D iego Fabbri, con Marta 
Novel la . Serg io F iorent in i , 
Paolo Lulnt, Sandro S a r d o n e 
Regia F Ambrogl int 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Oggi Ttear to N u o v o al le 
j!0..'t0 innugi irazione con « Vel-
lcas ri Mt-llsaiule » di C. D e ­
bussy. B ig l i e t t i : Messagger ie 
musical i tei . lìHI 5!1'J. 

FOLK STUDIO 
1. Club del folks song inter -
n a / i o n a l i , alle 22 Juca Cluives , 
Janet Smi th . Toto Tot q u a l i 

FOKC ROMANO 
Alle 2i;il) Suoni e Itii-i in liti-
l lano . inglese , f ianeese . t ede -
Hro, ore 2^ so lo in inglese 

GOLDONI 
Alle 18 moptra d'arte. Al le 21 
festival e s t ivo . 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.la Comp. Guardabass i -
Gondji in « Tri t t ico » d i L. P i ­
randel lo 

S SABA 
Ore n ; i 0 Comp. de l Poss ibi l i 
dir. da Durga c o n « Papi l lon • 
Novi tà di Durga Al le ore 21,30 
N e w Amer ienn T h e a t r e con 3 
al t i iiniei ili A. K e n n e d y , S. 
Slu-paid. B.B. A r d r e y jr . 

S A U R I 
Alle 21.30 Gruppo M.K.S dir. da 
M T. Magno presenta la novitA 
« Ma il t empo Verrà » d i D 
Barberini , con A. Francav i i la , 
P. L. Modest i . E. Butera . G. 
Ferraiol i , K. De Vita . A. S o ­
nett i . B e g i a Haffac le Carlis . 
Ul t ima s e t t i m a n a . 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 
Alle 21.30 S C I . presenta il 
Complesso K o m a n o de l B a l ­
le t to d ire t to da Marcel la Ot i -
nell l c o n . « D a n i a sacra e pro­
rana • di D e b u s s y : • La bal lata 
de l l 'angosc ia > di A. Caaagran-
de-Ot ine l l i : • Concerto c o r e o ­
grafico • di Cla lkowBkl: • 1 
c o m m e d i a n t i > di Kabe lewsk l -
Hegia F. Vacchl-

TEATRO ROMANO OSTIA AN­
TICA 
Dal 30-6 a l l e 21.13 Spet taco l i 
c lass ic i : « Lls ls trata • d i Ari ­
s tofane . c o n L. ZoppelH. P. 
Carlini . P Cei . G. De S a l v i . 
A.T Eugeni . A Mazzamauro 
C Milli. D Saasal l . V Sofia, 
ed altri Regia F u l v i o Tont i 
Hendbell . Prenotaz ion i e v e n ­
d i t e al Tea tro Bel l i . Te l . 5876GG 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e in iz io X I I ' Estate 
di Prnea Romana d i C h e c c o 
Durante . Ani ta Durante . Lei la 
Ducei c o n il grande succes so 
c o m i c o : • P e n s i o n e La Tran­
q u i l l i t à » di Emil io Cagl ler i 
Begla C D u r a n t e 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Pri­

sca n 16) 
Domeniea da l le 17 al le 20 v i s i ta 
ilei bambini ai personaggi de l ­
le f iabe. Ingresso g r a t u i t o 

BIRRERIA i L A G A I T A • tUar> 
cmg P.le Jonio. Mootesacro) 
Aperto fina ad ora inol trata 
P a r c h e g g i o Tutte le spec ia l i tà 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni . Ris torante » Bar -
ParcheKUlo 

LUNA PARK 
Tutte te ai trazioni da l l e o r e 10 
al le 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di M a d a m e Toussand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso c o n t i n u a t o da l le 10 
al le 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Pa lazzo del Con­
gres s i - EUR • 15-26 g iugno) 
Tut t i I g iorni grandi s p e t t a ­
co l i c inematograf ic i 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI ( l e i «1306) 

T » t o r Cleopatra C • e F e s t i ­
val e.iiizniii S G i o v a n n i 1966 

IrVlANUN 
t.a .sfida \ l r t i r da B a n g k o k . 
enti B Harris A + - R e n a t o 
Trull i presenta il «> Fes t iva l 
per I compless i Y c - Y c 

VOLTURNO <v>u volturno) 
Il l e t to e c o m p a g n i a Vol laro 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.163) 
Shrrlock H o l m e s : not t i di t e r ­
rore. con J. Ne «rille G + + 

AMERICA (Tel . 568.168) 
Il pozzo di Satana 

A N T A R E S (Tel . 390.947) 
Il r i torno di Ringo . c o n G. 
G c m n a A • • 

A P P I O tTel . 779.638) 
I , amante Inferirle, con R. 
Boss, in l)ft + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.367) 
Whcrc Thr Spirs Aro 

ARISTON (Tel . 35-12.»» 
I n m a l e d e t t o imbrogl io , ili 
( . ermi Ult • • • 

ARLECCHINO (Tel . 458 654) 
Il caro cMin lo . c o n R. S t e i g h 

(VM N ) SA • • * • 
ASTOR (Tel. 6 220.409) 

117. baltJRllone d'assalto , con 
.1. Porrm OR + 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Kl«s kiss . . . Bang banir. con G. 
t'.emn.» SA • • 

ASTRA (Tel . 848 326) 
I n dol laro di onore , con J. 
U . ì v n e A • • • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
I l jango, con F. N e r o 

(VM 18) A + 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

l"pper \r \on uomo d a ucc idere . 
con C. Hubschmid A ^ 

BARBERINI (Tel . 471.107) 
1 antimi* Itraiif airt'fir .(io V 
f.n^tfrmr ^ * # 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
I.a li-gue del r icat to , con C 
Estrada UH + 

BRANCACCIO (Tel . 7:fc5.255) 
Django , con F. N e r o 

(VM l i ) A 4 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
Mali II i l ni II s i l enz ia tore , con 
D. Martin A + 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
i pugni In tasca, con L. Castel 

UK • • • • 
COLA DI RIENZO (Tel . 350.5114) 

Django , con F Nero 
(VM IH) A 4 

CORSO (Tel . 671.691) 
Mark Boneii agenti- '/7 
(pr ima) 

D U E ALLORI (Te l . 273.201) 
A m o r e e des ider io , con M. 
Oberon ( V M IH) UR + 

EDEN (Tel . 3.800.188) 
Kiss kiss.. . Bang bang, con lì 
Ceinna SA • • 

E M P I R E (Tel . 655.622) 
Adente 0U7 miss ione Goldf in-
ger. con S Connerv A 4 

EURCINE (Pa lazzo Ital ia al l 'Eur) 
(Tel . 5.910.906) 
Matt-helru II « i lenz la iore . con 
I) Martin A • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Tecnica di un omic id io , con 
K. Webei G 4> 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
l'er favore l'Illudete le pers ia­
ne. con L. De Funes SA • 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
D i e Iduellnesk of log long di­
s iarne riiiiner 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'uomo di ferro, con R. H u d ­
son I)H + 

G A R D E N (Tel. 652.384) 
Ujango . con F. Nero 

(VM 1U) A • 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

I.a l egge del r icat to , c o n C. 
Estrada UK • 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Mi-I * l I i i r • « l i t i > .-ufi l . S C * M 

mar* G « 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

* l l ! l l ( > t > r 4 l ( ( U l i r i CUU V LIBI 
'VM IHI SA » « 

ITALIA (Tel. 646.030) 
Kiss kiss. . . B a n g bang , con G. 
G e m i H 8 A • • 

MAESTOSO (Tel . 286.086) 
Django , con F. N e r o 

(VM 18) , A • 
MAJESTIC (Tel . 674.908) • 

.Spogliarello per una v e d o v a 
(pr ima) 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
Giu l i e t ta degl i sp ir i t i , di F. 
Fel l ini (VM 14) I)U • • • 

METRO DRIVE (Tel . 6.050.151) 
7 pistole per 1 Me Gregor. con 
R. Wood A • • 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
l'er 1.000 dollari al g iorno , con 
C. I l a t c h e r A • 

MIGNON (Tel . 869.493) 
T u t t e le ragazze lo s a n n o , con 
D. N i v e n S • 

MODERNO (Tel . 460.285) 
Racconti a d u e piazze , con 

S. K o s c i n a (VM IH) SA + + 
MODERNO SALETTA (46U..285) 

Matt -he lro il s i l enz ia tore , c o n 
D. Mart in A + 

MOND1AL (Tel . 734.876) 
U j a n g o . con F. N e r o 

(VM 18) A • 
NEW YORK (Tel . 780.271) 

Il pozzo di S a t a n a 
NUOVO GOLDEN (Tel . 780.271) 

G i o v e n t ù bruciata , c o n J. D e a n 
DR • • • 

OLIMPICO (Tel . 802.635) 
T e c n i c a di un o m i c i d i o , c o n 
K. Weber G • 

PARIOLI 
Tutt i per uno M + 

PARIS (Tel . 754.368) 
Shcr lock H o l m e s : not t i di ter­
rore, con J. N e v i l l e G + + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Colpo segre to , c o n J. Gabln 

SA • 
QUATTRO FONTANE (740.265) 

La pupa, con M. Mercier 
(VM 14) C • 

QUIRINALE (Tel . 642.658) 
Matr imonio a l l ' i ta l iana 

QUIRINETTA (Te l . 670.012) 
P e r s o n a l e di P i e t r o G e r m i : D i ­
vorz io al l 'Ital iana, c o n M. M a -
Btroianni (ap . 16, ult- 23) 

(VM 16) SA + + • + 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

Not t i e donne pro ib i te 
(VM IH) DO • • 

REALE (Tel . 580.234) 
Squadr ig l ia di eroi , c o n J . 
W a y n e A • 

R E X (Tel . 864.163) 
A m o r e al l 'Ital iana, con 5 . L o -
ren U R • • 

RITZ (Tel . 837.481) 
Afr ica addio |V'M 14) DO • 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Un amore , c o n R. Brazzl 

( V M 18) UR ^ 
ROXY (Te l . 870.504) 

Il pol iz iot to 202. c o n R. D h e v y 
C • • 

ROYAL (Tel . 770.549) 
Ul i s se , c o n K. D o u g l a s 

A • • 
SALONE MARGHERITA (671.439) 

C i n e m a d'Essai: La bal la ta del 
boia , con Is°. Manfredi 

(VM IH) SA + + + 
SMERALDO (Tel. 851.581) 

La l egge del p iù forte , c o n G. 
Ford A + • 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Kiss kiss . . . Bang bang, c o n G. 
Genina SA + + 

S U P E R C I N E M A (Tei . 485.498) 
Onil iaha. con N O t a w a 

(VM 18) UR » 
TREVI (Tel . 689.619) 

La g a t t a sul t e t t o c h e sco t ta , 
con E. T a y l o r UR + + 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.300.003) 
Spogl iare l lo per u n a v e d o v a 
(pr ima) 

VIGNA CLARA (Tel . 832.350) 
M a t t - h e l m II t l l enx la tore . con 
D. Mart in A • 

VITTORIA 
C h i u s o per res tauro 

Seconde visioni 
A F R I C A : Ange l i ca , c o n M. M e r ­

c ier A + + 
AIKONF.: I dragoni del l 'ar ia , c o n 

B. Br i i ton A • 
A L A S K A : 11 n ipote p icch ia te l lo . 

con J. L e w i s C • 
AI.T1A: Gli amoros i , c o n IL A n ­

d e r s o n UR • + + • 
AI .CYONE: Il nos tro a g e n t e 

Fl int , con J. Coburn 
IVM 14) A + 

A L C E : Miss ione in Manciur ia . 
con A. Bancroft A • 

A L F I E R I : I / n o m o di ferro, con 
R. Hudson UR + 

A M B A S C I A T O R I : 100.000 do l la ­
ri per Ringo. c o n R. Harrison 

A • 
ANIF.NE: Come s v a l i g i a m m o la 

B a n c a d'Italia, c o n Franchi e 
I n g r a z i a C • 

A Q t T I . \ : \* rabbie del K a l a h a -
rl. con S. Baker A • • 

A R A L D O : Ipcress . c o n M. Calne 
G • • 

I • 

• • • • • • • • • • • • 

La stala ebe appaiono a e -
, canto a l tlta-ll de l f i lm 

corrispondono alla s e -
' gnen:e rlasslf lcazlon* per 
i ewiert : 
1 A = Avventuroso 
1 C = Comico 
> DA = Dlsegao antaiat* 
> DO = DocuaMBUvrta 
• DR = Drammat ico 
I O = Giallo 
l M = Musicala 

S = Renthnental* 
SA = Satirica 
SM = Stor ico-mito logie* 

Il noatro (Indizio sa i film 
Tiene espresso ae l n o d o 
segiMBia: 

« * • • • = eccczloaala 
^«4>a> = o t t i m o 

«>4# = baono 
^ ^ = diaerata 

* = awdlocra 
V M t« = « l a u t o a l aU- ' 

•av i 41 U anni , 

• • • • • • • • • • • • 

A R G O : Taggart 5.000 dollari v i ­
vo o tuorlo, con T. J o u n g 

A • 
A R I E L : Serv iz io s egre to 
A T L A N T I C : Juti i iui Cul lar , con 

J. Crawford A • 
Al 'GUSTL'S: D i m e n s i o n e della 

paura, con J. Thul iu (> 4 
A L U M ) : Agente OOÌ l i c e u / a di 

iireli lere, con S Connerv 
t: • 

A l S O N I A : I t i dol laro d'onore. 
con J. Wayne A + + + 

A V A N A : A bracc ia aperte , con 
S. Me L.iine (VM 14) SA • 

AVORIO: I due pari), con Fran­
chi e Ingrassia C • 

BELS1TO: B o e i n g Boe ing , con 
T. Curtis C • • 

BOITO: Dominatore del deserto . 
con K. Morris. A • 

BHASIL: Il tesoro so inmerso 
BRISTOL: Febbre sul la c i t ta . 

con A- Miitgrei UR • 
i m O A D W A Y : Obie t t ivo Tobruk. 

con IL Burton UR • 
C A L I F O R N I A : I lunghi capel l i 

del la morte , con B. S tee l e 
(VM 14) UR • 

CASTKLLO: La rivolta al brac­
c io del la morte 

C1NKSTAR: Kiss kiss . . Baili; 
baili;, con Cì. Gemini SA + + 

CI,ODIO: 20.UUU U-Khc sot to i 
mari , con J. Mason A • • 

COLOItAUO: Gli implacabi l i . 
con J. Hui-Kel UR • 

CORALLO: A g e n t e spaz ia le K l . 
con G . N a d e r (VM 141 A • 

CRISTALLO: 1 100 caval ier i , con 
A. Foà A • • 

DLI.LK TKR RAZZI:: Lrsus il 
g ladiatore r ibel le , con J. CSreei 

SM • 
DF.L VASCKI.LO: S infonia per 

due spie , con II. Lang A • 
U1AMANTK: Marj l 'opplns . con 

J. A n d r e w s M « .+ 
U 1 A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : Il pr inc ipe guer­

riero, con C. Heaton A • 
E S P E R I A : Kiss kiss. . . Bang 

bang, con G. G c m n a SA + + 
E S P E R Ò : A cacc ia di spie , con 

D. Ntver. A • 
f l H i i i t A N I ) : Il gobbo , con G. 

Bla in UR • • 
GIULIO C E S A R E : M a d a m i g e l l a 

di Maupin . con K. Spaak 
( V M la ) 8 > 

IIARLKM: Riposo 
H O L L Y W O O D : P r i m a v i t tor ia . 

con J. W a v n c (VM la) A • 
IMPERO: 7 ore di fuoco, con C. 

ItogerB A a. 
I N I U ' N O : Il corsaro del l ' i sola 

verde , con B. Lancuster 
SA • • • 

JOLLY: Parigi nuda 
(VM 1S) UO 4 

«IONIO: P o n y Express , c o n C. 
Mestoli A 4 

LA F E N I C E : I mori tur i , con M. 
B r a n d o UR • 

LEIILON: Cannoni a Battisi , c o n 
IL At tenborargh UR + 

N E V A U A : La tua pe l le o la mia , 
con F. S inatra UR + 

N I A G A R A : La spada di Al i B a ­
bà A + 

N U O V O : Il nostro a g e n t e Fl int . 
con J. Coburn 

(VM 14) A • 
N U O V O OLIMPIA: C i n e m a S e ­

lez ione : Casco d'oro, con S. 
S ignore t (VMi 16) UR • • • 

P A L A Z Z O : A braccia aperte , 
con S. Me Lai ne 

(VM 11) SA + 
P A L L A D I U M ; Trapez io , con lì. 

Lancas ter UR ++ 
P L A N E T A R I O : A s t r o n o m i a e 

rassegna cor tometragg i n a z i o ­
nal i concorrent i ni premi di 
qua l i tà per l 'anno 19(55 ( legge 
1213 - 4-11-65) 

PRKNF.8TK: Inv i to ad u n a s p a ­
ratoria , con Y. B r y n n e r 

A • • • 
P R I N C I P E : Le 7 m a g n i f i c h e p i ­

sto le A • 
R I A L T O : Sveg l ia t i e d ucc id i . 

c o n R. H o f f m a n 
(VM 18) U R • • 

R U B I N O : Da N e w York la m a ­
f ia ucc ide , con E. C o s t a n t i n e 

G • • 
S A V O I A : A m o r e e des ider io , 

con M. Oberon 
( V M 18) D R 4 

S P L E N U I U : Sf ida so t to il so le . 
con U. Andrcss UR • 

S U L T A N O : Sco l laud Yard c o n ­
tro Il dot tor Mabuse . con P. 
Vati E v c k (VM 14) G • 

T I R R E N O : A g e n t e spaz ia le K l . 
con G. Nader (VM 14) A + 

T R I A N O N : La s f i d a v i e n e d a 
B a n g k o k , c o n B . Harr is e v a ­
rie tà A • 

T U S C O L O : N o n dis turbate , con 
D. D a y S *• 

ULISSE.- V e n t o s e l v a g g i o 
V E R B A N O : Fra D i a v o l o , con 

Stant io e Ol l io C • • • 

Terze visioni 
ACILIA: Il co losso di Roma 
A U R I A C I N E : I n v i t o ad u n a s p a ­

ratoria . c o n Y. B r v n n e r 
A • • • 

A P O L L O : Trappola morta le , con 
G. Ford G • 

A R I Z O N A : Riposo 
A R S C I N E : Riposo 
A U R E L I O : Riposo 
A U R O R A : Codice Z X 3 contro ­

sp ionagg io . con P. Van E y c k 
UR • 

C A P A N N E L L E : R i p o s o 
C A S S I O : Hiposo 
COLOSSEO: S p i o n a g g i o a T o k i o . 

c o n J. Col l ins G «• 
DEI PICCOLI: Cartoni an imat i 
D E L L E MIMOSE: Tambur i ad 

o v e s t , c o n A . M u r p h v A • 
DELLE R O N D I N I : March io di 

s a n g u e 
U O R I A : Ipcress 
E L D O R A D O : O b i e t t i v o Tobruk , 

con R. Burton UR + 
F A R N E S E : Sf ida s e l v a g g i a 
F A R O : D o n n e m i t r a e d i a m a n t i . 

c o n J . Marais A + 
N O V O C I N E : Doss ier 107 mi tra 

e d i a m a n t i 
O D E O N : I d u e g ladiator i 
O R I E N T E : Des ider io , c o n S. L o -

ren (VM 13) DR + 
P E R L A : Squadra Inves t iga t iva . 

c o n B. Crawford G + « • 
P L A T I N O : Viagg io In f o n d o al 

m a r e , con J. Fonta tne A • 
PRIM \ P O R T A : I depor ta l i di 

I lo tanv Ha>. 
P R I M A V E R A : Riposo 
REGILLA: I f i l ibust ieri del la 

r o s t a d'oro, con R. M i t c h u m 
A • 

R E N O : D i m e n s i o n e del la paura . 
con J . Thul in G *• 

ROMA: I lupi de l T e x a s , c o n V 
M a v o A a-

S A L A U M B E R T O ; D«-serto ros­
s o . con M. Vitti 

(VM 14) DR + + • 

ARENE 
A L A B A M A (Torre G a l a ) : Pros ­

s i m a aper tura 
A U R O R A : Pros s ima apertura 
C H I A R A S T E L L A : Prosa, a p e r ­

tura 
CL.EMSON: Pross ima apertura 
C O L U M B U S : Pross ima apertura 
DELLE P A L M E : P n x a apertura 
DON BOSCO: Pross ima apertura 
F E L I X : Pross ima apertura 
L U C C I O L I ; Pross ima apertura 
MEXICO: Pross ima apertura 
N EVA UÀ: Pronomi* apertura 
ORIONE: Pross ima apertura 
P A R A D I S O : Pross ima apertura 
p i o X : Pross ima apertura 
T A R A N T O : Pross ima aoertura 
T I Z I A N O : Pross ima apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : Riposo 
A V I L A : Riposo 
B E L L A R M I N O : Il c o m a n d a n t e . 

c o n T o t o S A « . + 
B E L L E A R T I : Riposo 
COLOMBO: Riposo 
C O L U M B U S : Giorni di furore 

DO «. + *. 
C R I S O G O N O : Riposo 
DELLE G R A Z I E . Ripoao 
DELLE P R O V I N C I E : La %alle 

de l bruti 
DEGLI SCIPIONI; Riposo 
DON BOSCO: Riposo 
D U E MACELLI: Riposo 
ERITREA: Riposo 
E U C L I D E : Riposa 

F A R N E S I N A : Riposo 
GF.ltINI: Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : Ri­

poso 
GUADALUPK: Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIVORNO: l due orfanel l i 
>MKI)A(.|.|I. D o t t o Hiposo 
MONTE OPIMO: Riposo 
N A T I M I A Klpcxo 
N O M E N T A N O : Hiposo 
NUOVO D O N N A OLIMPIA: Ri­

poso 
ORIONE: Il conqui s ta tore del 

Mongoli SM 4 
OTTA VII l . \ - Riposo 
P A X : Riposo 
PIO X: Il giorno dopo , con C 

Robertson UR 4 
QUIRITI: Riposo 
KKDI.N IORI . Hiposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CI ORE: Riposo 
S \ L A CLEMSON: Riposo 
S \ L - \ PIEMONTE Riposo 
SALA S. S A T U R N I N O : Riposo 
SALA S E S S O R I A N A : Riposo 
SALA T R A S P O N T I N A : Hipo-o 
SALA URBI: Riposo 
SALA Vl f .NOLI- Riposo 
S. II1HI \ N \ Hipnso 
S. FELICE: Riposo 
SAVI RIO Ripido 
S W I O : Riposo 
S O R G E N T E : Riposo 
l l ' / I W ' O Hiposo 
TRIONFALI'.: Riposo 
V1RTUS: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I . \ I t l I l l / . I O N i : E N \ L -
AC.IS: Maska. Adriac lne . Anio­
ne. Ariel . Bristol . Cristallo. Del­
le Rondini . .Ionio. I.a IViili-c. 
Nlagara. N t t o \ o Olimpia. Orien­
te. Orione. Palazzo. P lanetar io . 
Plat ino, Plaza. Prima Porta, Re­
gina, Reno. Roma. Rubino, Sala 
Umberto . Sa lone Margher i ta . 
Sul tano, T r a i a n o di F iumic ino . 
Tusrolo . Ulisse. XXI Apri le . -
TEATRI: Del le Muse. Sat ir i . Ros­
s in i . Arti . Ridotto El iseo. Piccolo 
Teatro Via Piacenza. 

« l'TJnlU • non * raapaoaa. 
bilt della varUilonJ di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen­
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 

YOMO 
OGNI GIORNO 
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Facile metodo 
pur ringiuvanirc 

l capelli grigi 0 Dianchi u> 
vechiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NOVA. 
(liquida 0 solida) composta su 
formula americana Entro po­
chi giorni I capelli bianchi, 
grìgi 0 scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio­
ventù, sia esso stato castano. 
bruno 0 nera Non e una co­
mune tintura, quindi é innocua. 
$1 usa come una qualsiasi bril­
lantina e rinforza 1 capelli ren­
dendoli brillanti, morbidi, gio­
vanili Per chi preferisce una 
crema pei capelli consigliamo 
RJ NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettina­
tura ed elimina 1 capelli grigi. 
In vendita nelle profumerie e 
farmacie 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
(J a u m e t t o m e d i c o per 1» cura 
de l le « so le • d i s funz ioni e d e b o ­
lezze sessual i d i or in ine nervosa , 
psichica, endocr ina (neuraatenia . 
def icienza ed a n o m a l i e «essuuli) . 
Vis i te p r e m a t r i m o n i a l i Dottor 
p. MONACO. Roma Vìa Vimina­
le 38 (S taz ione t e r m i n i ) . Scala 
s inistra, p l a n a s e c o n d o , tot i. 
Orarlo 9-12 Ifl-ifl escludo ti sabato 
pomer igg io e nel g iorni f es t iv i 
Fuori orario , nel s a b a t o pomer ig ­
g i o e nel g iorni fest iv i s i r i ceve 
«olo per a p p u n t a m e n t o Tel 471110 
l A u t C o m Roma 1*019 del 25 
ottobre lusat 

Medico specialista dermatologo 

DOTTOR 

DAVID STROM 
Cara sc l erosante (ambulator ia le 

senza operax lone) d e l l e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura d e l l e compl i caz ion i : ragadi, 
f lebiti , e c z e m t u lcere var icose 

V E N E R E E , P E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 3MJOI . Ore 8-2»: fest iv i i - U 

(Aut . M S a n n. TJ9/2ZUM 
d e l » m a g g i o 1959) 

= = * liti <fdeumento^ 

^importanza umana »^ 
:fC*il0&U 

l MOTOHEVEUl 

LA STRADA 
DEL DAVAI 

..- \ 

F9T fa prima volta quaranta 5 
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Emigrazione 
organismi 

statali 
e l'emigrazione 

Il Presidente della Re 
pubblica on. Saragat, nei 
corso del suo recente viay 
gio in Danimarca - stando 
alla Voce Uepubblicana -
avrebbe annunciato ai la­

voratori e alla comunità ita­
liana di Copenaghen che da 
parte del ministero degli 
Esteri è allo studio un prov 
vedimenlo legislativo per la 
costituzione di un Consiglio 
nazionale dell'emigrazione 
Della cosa, per la cerila, 
si era già sentito accennare 
nei commenti dedicati, a 
suo tempo, agli incontri 
avuti con gli emigrali ita 
liani in America Latino rial 
Presidente Saragat e dal 
ministro Fanlani. E il fat­
to che ora si torni a par­
larne dimostra, probabil 
meiife, che qualcosa di 
nuovo sta maturando nello 
fìolitica migratoria governa 
Uva. 

Com'è noto, in Italia, gli 
organismi governativi che 
si occupano dell'emigrazio­
ne sono il ministero degli 
Esteri, mediante lo Direzto 
ne Generale dell'emigrazio­
ne (ossia, l'ex Direzione ge­
nerale degli italiani all'este 
ro creata dal fascismo) e il 
ministero del Lavoro II mi 
nhtero degli Esteri stipula 
accordi e convenzioni di 
emigrazione con gli altri 
paesi e dovrebbe assicura 
re. mediante il personale 
diplomatico e gli addetti al 
l'emigrazione presso le am­
basciate e i consolati, l'as­
sistenza morale e materiale 
degli emigrati italiani, l'at­
tuazione e il rispetto degli 
accordi ìn vigore, interve­
nendo presso le autorità uf­
ficiali dei paesi d'immigra 
zione al fine di tutelare gli 
interessi degli emigrati e 

risolvere tutte le questioni 
derivanti dall'esistenza dì 
grandi masse di lavoratori 
italiani all'estero. N mini 
<tero del Lavoro, dal canto 
suo. provvede, mediante gli 
uffici provinciali e regionali 
dipendenti, al reclutamento 
degli emigranti nelle varie 
province della Repubblica. 
dirige ì centri di addestra 
mento professionale e ài 
emigrazione esfsfenfi nel 
paese, e collabora all'affi 
vita delle commissioni stra­
niere di reclutamento della 

.. manodopera che operano in 
Italia. 

Questa divisione dei com 
viti tra i due ministeri e la 
mancanza di un centro di 
coordinamento e di direzio 
ne unitaria della politica 
migratoria governativa -
anche se il minisfero dpfjii 
Esteri protendo di essere 
V organismo politicamente 
responsabile dell'erriigrazio 
ne — sì ripercuotono nega 
tivamente filile condizioni 
di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro fami 
17'ie toffonos/i. in mnlff cnsi 
ilio sfruttamento più esoso. 
alla violazione flagrante dei 
contratti in materia dì al 
fonai, salari riconoscimento 
delle qualifiche e rondati 
nati soventp alla disoccupo 
zione e alla fame, sperfnl 
menfe nel vaesì deHMmerl 
ca Latina ma anche in altri 
oaesì d'immigrazione. E' 
ver ovviare ad un tale sf"Tn 
dì cose e per assicurare un 
coordinamento e rafforzare 
t servìzi di emigrazione che 
ci si propone, da narte del 
nnBprno. di dare vita ad un 
Consiglio nazionale dell'enti 
orarfone? Non lo sappiamo 
Ci riserviamo perciò di tor 
nare sull'argomento — di 
estremo interesse per tutta 
la nostra emigrazione -
auando sarà chiaro qual e 
il contenuto del provvedi­
mento che starebbe predi 
sponendo il ministero degli 
Esteri. 

Le Colonie Libere 
sollecitano l'appoggio 
degli enti locali 

A conclusione del Convegno 
« per l'assistenza sanitaria ai 
famigliari in Patria » svoltosi 
recentemente a Zurigo è stata 
approvata una risoluzione nel 
la quale, dopo aver sottoli­
neato il primo successo della 
raccolta di firme in calce ad 
una petizione indetta dalle 
Colonie Libere Italiane, si di­
ce: « t) Convegno individua 
alcune iniziative necessarie 
per un ulteriore sviluppo del 
la petizione: I) prendere con 
tatto con 1 i->muni. le provin 
ce, le regioni maggiormente 
colpite dall'emigrazione, afiìn 
che iniziative atte a risolvere 
il problema del pieno impiego 
vengano prese e per rollegnre 
alla nostra azione, che è on; 
che la loro, gli enti locali 
ed 1 nostri famigliari rimanti 
111 Patria: 2) indire due Cior 
nate straordinarie per la rac 
colta delle firme (2."> e 26 giù 
unoì nelle zone dove Temi 
grazione non è ancora orga­
nizzata » 

Riunione alla Farnesina 
per la libera circolazione 
della manodopera 
nella C.E.E. 

Si é svolta alla Farnesina 
la quinta riunione della Com 
missione interministeriale di 
coordinamento per 1 problemi 
di*; lavoro italiano all'estero. 

Kel corso della riunione M> 
no stati esaminati e dNrus»ii 
I principi e le clausole che 
dovranno essere proposti da 
parte italiana per la disci 
plina definitiva della libera 
circolazione dei lavoratori nel 
la Comunità economica euro 
nea 

E" stato inoltre esaminato 
II problema della regolameli 
tazione ricali ingaggi che voti 
cono effettuati in Italia da 
parte di ditte che impiega 
no all'estero nostri lavoratoti 
nonché quello del millennio 
informativo In materia di si­
curezza sociale da diffondere 
tra i nostri Invoratori emi-
cranti. 

Ci scrivono da 
Parigi 

La CGIL per la tutela 
dei lavoratori all'estero 
Caro direttore, 

l'Unità è tornata in Francia da poco 
tempo e quindi soltanto adesso io e i 
miei compagni possiamo seguire l'attività 
del movimento operaio italiano (quello che 

; leggevamo sul Corriere della sera non 
poteva purtroppo servire a darci un'idea 
delle lotte degli operai nostri connazionali 
e delle battaglie sindacali condotte con 
tanto vigore) Abbiamo visto che l'Unità 
pubblica ogni settimana una rubrica de 
dicata agli emigrati. Essa dà purtroppo 
un quadro ben triste della situazione di 
tutti quegli italiani che come noi sono 
stati costretti a venire in terra straniera. 
Si ha però anche un po' l'impressione 
che gli italiani che scrivono siano total 
mente slegati dal movimento sindacale. 
E questo principalmente nel paesi euro 
pei. esclusa la Francia, perchè in effetti 
qui siamo saldamente legati ai sindacati 
dei lavoratori francesi che non mancano 
mal di farsi Interpreti anche dei nostri 
interessi. 

E termino con una domanda: su quali 
linee si muovono i sindacati italiani per 
tutelare i milioni di connazionali all'estero? 

Fraterni saluti. 
L. C. 

(Parigi) 

dei paesi di emigrazione e quelli di 
immigrazione sarà possibile condurre 
e sviluppare l'azione dei sindacati e 
dei lavoratori pei mettere al bando 
ogni forma di discrtimnazwne politica 
e sindacale, razziale e religiosa e 
uci il riconoscimento ai lavoratori stra­
nieri del diritto di partecipare nll'atli 
vita sindacale, di essere elettori ed 
eleggibili nelle elezioni professionali. 
di accedere a posti di responsabilità 
net sindacati, di partecipare alle lotte 
assieme agli altri lavoratori nazionali. 

Belgio 

E9 possibile debellare 
la silicosi ? 
Cara fJnifd. 

sono un lavoratore italiano emigralo in 
Belgio. E* da poco che sono qui. e quello 
che più mi ha impressionato è stato il 
numero elevato di operai in gran parte 
italiani, colpiti in misura più o meno grave 
dalla silicosi C'è gente di quarantanni 
che ne dimostra sessanta, ci sono un'infi 
nità di giovani che hanno già il fisico 
minato dalla terribile malattia. Possibile 
che la scienza medica non sia ancora riu 
scita 0 debellare questo male? Non è pos 
sibile prevenirlo? 

GIOVANNI M 
(Liegi Belgio) 

Pur riconoscendo che tocca, soprat­
tutto. ai sindacati dei paesi di im­
migrazione (ai quali 1 lavoratori emi­
grati devono aderire) il compito di 
intervenire in difesa dei diritti dei 
lavoratori stranieri, contro ogni di­
scriminazione e sopruso, la CGIL so­
stiene che anche 1 sindacati italiani 
hanno il diritto e il dovere di inter­
venire per tutelare gli interessi dei 
nostri lavoratori durante la loro per­
manenza all'estero 

Delle iniziative Iella CGIL ncor 
deremo i due progetti di legge pre­
sentati al Parlamento e mai venuti 
in discussione per garantire a tutti 
1 lavoratori emigrati all'estero e alle 
loro famiglie le stesse previdenze e 
assicurazioni sociali spettanti ai lavo­
ratori che prestano la loro attività 
in Italia e ancora la legge Bifossi 
per l'assistenza ai minatori italiani 
che lavoranuo o hanno lavorato nelle 
miniere dei Belgio e che sono stati 
colpiti dalla sdicost; l'intervento e la 
assistenza della CGIL e dell'INCA in 
difesa dei nostri emigrati e delle loro 
famiglie colpiti dalle vane catastrofi 
in Belgio e m Svizzera; l'appoggio pie­
no. fraterno, alle numerose delega­
zioni degli emigrali e delle loro asso 
dazioni, del Belgio, della Francia. 
della Svizzera, della Germania occi 
dentale, che si sono recale in Italia 
per presentare al Parlamento, al 00 
verno, attraverso petizioni e memo­
riali. le rivendicazioni degli emigrati 
e delle loro famiglie. 

Inoltre vogliamo ricordare ta par­
tecipazione della CGIL e dell'INCA 
alle varie conferenze degli emigrati 
organizzate dalla CGT francese e 
dalle associazioni degli emigrali m 
Belgio e Lussemburgo, e 1* porteci 
portoni ai Congressi delle associa-
ziom, allo scopo di contribuire a svi­
luppare l'azione in difesa dei diritti 
degli emigrati e per la realizzazione 
di una più largo unità e solidarietà 
fra 1 lavoratori italiani e nazionali. 

Importante è topratulto l'attività 
assistenziale che svolge FISCA nei 
vari paesi. Malorado difficoltà (inan 
ziane e ostacoli di ogni oenere. 
FISCA è presente con i tuoi nume 
rati uffici in Francia, in Belgio, in 
Spaerà, in Lussemburgo, in Germa­
nia. in Argentina, in Canada e nel 
Principato di Monaco, e riesce ad 
assicurare una valida difesa dei di­
ritti orevidenziali ai lavoratori ita­
liani. 

L'attitntà della CGIL è stala carat 
terizzata anche dalla ricerca di con 
tatti e accordi con te centrali dei 
paesi di immigrazione dell'Europa, e 
ciò al fine di promuovere e favorire 
l'interessamento delle organizzazioni di 
quei paesi per i problemi degli emi­
grati italiani 

Solo con l'unità di tutti i lavoratori 
e la cooperazione fra tulli i sindacali 

/l dramma della silicosi è di quelli 
che più addolorano e rattristano chi 
professa le scienze mediche avendo 
mente ai problemi sociali ed umani 
che con esse si accompagnano E la 
domanda che et viene posta è di 
quelle che dovrebbero far trasalire 
prima di tutto la coscienza di chi 
detiene il potere economico e politico 

Si dovrebbe rispondere falsificando 
0 almeno addolcendo la verità ma 
non si farebbe un buon servizio né 
alla scienza, dalla quale il 'ettore 
invoca uno solubione. né alla lotta 
dei lavoratori che. allo stato attuale. 
è la sola che tale soluzione PUÒ in­
dicare Ci tocca quindi ripetere ancora 
una volta da queste colonne che. no­
nostante gli sforzi dei ricercatori (ed 
in Italia uno di essi, il prof. Mottura 
dell'Università di Tonno, da decenni 
vi ti è dedicato con una silenziosa 
pazienza che meriterebbe popolarità 
ben maggiore di certi personaggi). 
la silicosi rimane ancora una malattia 
oscura nella sua intima oenesi e quin­
di anche inarrestabile 

Per quanto ancora non si sta potuto 
precisare se ed in quale tede e mi­
sura essa colpisca altri organi od 
apparati olire i polmoni, e quindi la 
funzione cardio-respiratoria, è comun­
que accertato che in genere se non 
altro per la stessa riduzione di ossi­
genazione del sangue determinata dal­
la restrizione od ostruzione del letto 
respiratorio, tutto l'organismo ne ri­
sente con decadimento generale ed 
invecchiamento precoce. 

Man mano che il movimento linda 
cale, particolarmente attraverso l'a­
zione di contestazione continua svolta 
dal suo Patronato, comincia a racco 
Oliere una sua documentazione, si 
svela sempre più assurda, iniqua ed 
inumana la politica svolta tn questo 
particolare settore dagli istituti assi­
curatori. dagli enti di prsvenzione e 
particolarmente dai grandi monopoli 
nazionali ed internazionali dell'indù 
strio mineraria, che hanno sempre 
trattalo la malattia ed 1 nudali solo 
alla stregua dei toro bilanci, nei quali 
ovviamente non viene calcolala la 
voce del costo della salute e della 
vita dei lavoratori. 

L'abbattimento delle polveri di si­
lice 0 la loro immediata eliminazione 
con aspiratori di adeguata potenza non 
presentano certo difficoltà tecniche in­
superabili per una scienza che sta 
aggredendo 1 satelliti della terra e 
del sole, ma semplicemente non sono 
considerali indispensabili e soprattutto 
convenienti ai proprietari di miniere. 
Poiché questo d altronde é oggi l'u­
nico mezzo pei prevenire la mnLitiio. 
biosogna operare perché una potente 
lotta sindacai* impongo l'adozione co 
me condizione assoluto per scendere 
ancora nel sottosuolo (Tllalta (TEu 
rapa e del mondo intero 

prof MARIO CENNAAIO 
(libero docente di Medicina sociale) 
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Mezzo milione di ragazzi affrontano l'«esame di Stato» 

QUASI UNA «MATURITÀ» 
per la prima leva della 

scuola media obbligatoria 
Come si « interroga » a Roma — « Quale argomento preferisci trattare ? » — Un colloquio che si sforza di es­

sere il più aperto possibile, senza cadere nella superficialità — Del teorema di Pitagora... e di tante altre cose 

Per la prima volta, esami di 
Stalo anche pur gli studenti più 
giovani: i ragazzi della scuola 
media inferiore affrontano le 
prove per la licenza in un clima 
molto simile a quello della 
« maturità * Presidente di 
commissione esterno e una cer­
ta consapevolezza di trovarsi al 
centro dell'attenzione pubblica, 
di offrire non solo la prova 
delle proprie capacità persona 
li. ma anche di un'esperienza 
che investe tutta l'organizza 
'/ione e lo spirito della nuova 
scuola media che. quest 'anno. 
appunto con Velame di Stato 
conclude il suo primo ciclo 
Incrinale e il primo ciclo del 
l'obbligo con un arco di otto 
anni 

Oli esami orali sono interes 
santi per valutare questo nuo­
vo clima per misurare fino a 
che punto il colloquio fra prò 
fossore e studente si svolga su 
binari diversi dall'antico siste 
ma Lo dicono gli stessi profes­
sori- t Indubbiamente — ci ha 
detto un presidente di commis 
sione presso una scuola media 
romana - le prove scritte as 
sumotia oggi un valore più mn 
desto che non per il passato Di­
rei che costituiscono un tut-
t'uno con ali orali Prima il te 
via. il problema male impostato 
o scorretto diventavano spesso 
un preaiudizio invalicabile, una 
condanna insuperabile per il 
candidato Oggi il colloquio con 
il ragazzo continua con quella 
che io amo definire la contro­
prova diretta, con il contatto 
personale: con ali orali, in­
somma, si può giungere a con­
clusioni molto diverse, in certi 
casi addirittura rovesciate». 

Dalla pratica 
la regola 

Colloquio, quindi. U più aper­
to possibile: il che. come ve­
dremo. non significa affatto su 
porficialità Quasi tutte le pro­
ve alle quali ahhiamo assistito. 
infatti iniziano con una do­
manda che. nel passato, sareb­
be stata definita «ina « como­
da scappatoia ». ma che si ri­
vela. invece, il mezzo piò vali­
do per al largare o approfondire 
un discorso Al candidato, tre­
mante e impaurito, viene detto: 
e Vediamo un po': quale argo­
mento preferisci trattare? ». e 
da quell 'argomento che mette 
a suo agio il ragazzo si scon­
fina poi in altri campi e ar­
gomenti. in modo naturale e 
scorrevole Ma facciamo un 
esempio concreto, uno dei più 
positivi che siamo riusciti a 
regis trare , in un rapido giro 
fra le scuole romane, dove non 
sempre, però, a dire il vero. 
abbiamo trovato « porte aper­
te » al pubblico 

Ci è capitato alla media 
« Torquato Tasso ». dove un ra 
pazzo di 13 anni, con un lin 
guaggio semplice, sotto la gui 
da della professoressa Emma 
Castelnuovo. ci ha spiegato il 
teorema di Pitagora, l 'argo 
mento e classico » nel campo 
della geometria e della ma 
tematica, in modo straordina 
r iamente nuovo e approfondito 
L'alunno ha esordito con una 
piccola storia del teorema di 
Pitagora, di come cioè questa 
e proprietà ». spesso nota nelle 
scuole come « il ponte dell'asi 
no v si sia sviluppata nel 
tempo* e lì problema — ha 
esordito il ragazzo — di co­
struire angoli retti si è presen­
tato molto presto nella storia 
della civiltà, per esempio nel­
l'antico Eoitto. quando si trat­
tò di costruire la base quadra­
ta delle piramidi, attorno ai 
2900 avanti Cristo 11 sistema 
adoperato dagli antichi egizia­
ni. il cosidetto metodo della 
" corda ". è iì primo sistema 
che ìa storia ci ricordi e porta 
ad osservare per ìa prima volta 
la " strana proprietà " di cui 
godono le misure dei tre lati 
del trianpnlo rettangolo Gli 
Egiziani si Imitarono ad ap 
plìcarle: tu poi Pitagora che. 
probabilmente a conoscenza di 
quei tentatiri pratici ed em 
pirici, riuscì a trarre la regola. 
ìa proprietà generale, valida 
per tutti i triangoli rettangoli v 
A questo punto, il ragazzo, che 
ci aveva già meravigliato con 
tutta una serie di conoscenze 
storiche, ha cominciato a par­
lare di Pitagora ed ha finito 
addirittura per i l lustrare le 
conseguenze filosofiche e rcli 
piose che i pitagorici t rassero 
da ouel t e n n m a -

t Prendiamo un triangolo 
rettananìo che abbia la misura 
dei cateti uguale ad uno IM 
somma dei quadrati sarà a que 
sto punto 2 E la misura del­
l'ipotenusa uguale a radice di 
due. Ma non esiste un numero 

troie che elevato al quadra­

to dia come risultato esatto 
due. Ed estrarre la radice di 
due è impossibile, se si vuol ot­
tenere una frazione precisa Pi­
tagora e t suoi allievi — ha con­
tinuato il ragazzo — rimasero 
sconvolti da questa scoperta 
perchè significava che non esi­
steva una frazione del cateto 
che rientrasse esaltamente nel­
la ipotenusa. Non esiste, quin­
di, dedussero loro, il punto 
atomo con cui si pensavano for­
mate tutte le cose, gli oggetti 
grandi e piccoli, come aveva 
insegnato Democrito E l'ato­
mo. allora, era considerato co 
me l'essenza di tutta la mate 
ria e la materia era creazione 
divina Scoprire che il concetto 
dell'atomo " non reggeva " dal 
punto di visto matematico si 
qnificava negare le credenze 
religiose di allora. Pitagora 
proibì ai suoi allievi di divulga­
re queste verità fra il popolo: 
essi per lungo tempo le tenne­
ro religiosamente nascoste, le 
considerarono misteri da non 
riferire ai profani Solo chi era 
allievo della scuola di Crotone 
poteva conoscerle. » Ma per 
che dilungarci7 Per un momen 
to abbiamo pensato di non tro 
varci davanti a un ragazzino 
della media - credevamo di es­
sere al liceo, se non addirittura 
alla maturità E abbiamo chie­
sto alla professoressa Castel-
nuovo se tutti i giovani da lei 
preparati fossero come quel ra 
Cazzo La risposta è stata che. 
certo, quel suo allievo era par­
ticolarmente preparato, ma che 
in realtà questo metodo di ap­
prendere la geometria e la ma­
tematica ha appassionato tutti 
i suoi alunni, i quali hanno 
quasi tutti scelto, alla prova 
scritta, non il tradizionale pro­
blema. ma una dimostrazione 
di geometria: « Ed è sorpren­
dente vedere — ha continuato a 
spiegarci — come molti di lo­
ro. che magari non hanno svol­
to un brillante tema d'italiano. 
dove l'elemento fantasia ha 
grande importanza, si siano poi 
espressi, e in modo veramente 
egregio, in questa dimostra­
zione. con una logica e una 
correttezza formale che ha me­
ravigliato gli stessi professori 
d'italiano » E cosi si dimostra 
che un insegnamento moderno 
valica i limiti della materia 
scolastica e che la matematica 
è anche storia, è anche geogra­
fia. italiano e... perfino politi­
ca : Crotone, la città di Pitago­
ra. è anche uno dei luoghi che 
il presidente Saragat ha visita­
to nel suo ultimo viaggio in Ca­
labria. ha trovato occasione di 
informarci il nostro candidato-
modello. 

Non sempre, certo, si ha per 
insegnante una professoressa 
come Emma Castelnuovo. ap 
partenente ad un gruppo di 
docenti che in campo inter­
nazionale lavora e collabora 
per un ammodernamento del 
l'insegnamento della matema­
tica nelle scuole Tuttavia, là 
dove non siamo stati e respin 
ti » (ma ciò è accaduto trop 
pò spesso) da un secco s no, 
ci dispiace, non è il caso di 
assistere agli esami. Lasciate­
ci lavorare tranquilli... ». non 
abbiamo provato molte delu­
sioni. In una scuola popolare. 
nel quart iere di San Lorenzo, 
la « Giosuè Boi si >. abbiamo 
ascoltato un'appassionata di­
scussione fra una professores 
sa ed un candidato sulla * que 
stione razziale » Si era partiti 
dalla lettura di un passo del 
la Capanna dello zio Tom. per 
arr ivare alla politica di Ken 
nedy. ai recenti episodi della 
Alabama, alla vergogna del 
K.K.K. negli Stati Uniti «Qui 
in Italia — diceva il ragazzo 
— non abbiamo pregiudizi raz­
ziali... ». e in quel momento 
non sembrava stesse dando un 
esame. 

La "parlantina» 
di Ulisse 

« Come riuscì Vltsse *i per­
suadere ; suoi compagni per­
chè lo seguissero nel viaggio 
oltre le colonne d'Ercole? Co­
sa disse loro? ». A questa do­
manda. un ragazzino d e l l a 
« Giosuè Borsi » ha risposto 
francamente: « Ulisse aveva 
una gran parlantina e convin­
ceva la gente: ecco perchè si 
lasciarono portare oltre te co­
lonne d'Ercole e finirono tutti 
annegati » La professoressa 
non ha battuto ciglio e ha cer­
cato di insistere: » Ma non ti 
sembra giusto iì ragionamento 
che Ulisse fece ai suoi compa 
gm. che dorevano viaggiare 
per non vivere come dei bruti, 
ma per "seguir virtute e co­
noscenza?" Ancke oggi gli a-
stronauti si spingono in im­
prese coraggiose proprio per 

arricchire il patrimonio cultu­
rale dell'umanità-.. ». 1| ragaz 
/.ino non sembrava molto per­
suaso: evidentemente, non a 
veva la stoffa dell 'astronauta 
e dell'eroe e quella professo 
ressa gli pareva proprio un 
« novello Ulisse » che con la 
* parlantina » volesse persua 
derlo di un concetto pericolo 
so. Tuttavia, egli ha ammesso 
più tardi che la « forza bruta » 
non è patrimonio della civiltà -

lo ha ammesso parlando della 
storia recente d'Europa, quan 
do ha raccontato delle « squa­
dre d'aziono farciste » e « dei 
nazisti » che « con la forza e 
con la violenza volevano IMI 
porre la loro prepotenza Ero 
un grosso errore », ha condii 
so. E stavolta era convinto 

Tutti i professori « aperti al 
P intervista » hanno ammesso 
a loro volta che questo modo 
di condurre gli esami è « una 
vera rivoluzione nelle nostre 
scuole ». Purtroppo, la batta 
glia sarà lunga e difficile: «An­
che i più avanzati di noi — 
hanno confessato — non sono 
molto preparati a questo gene 
re di scuola Noi stessi impa 
riamo ogni giorno questo nuo 
vo mestiere di insegnare, sen 
za contare l'ostacolo che viene 
dai nostri stessi colleghi che 
rimpiangono la vecchia scuola. 
Ci vorrà tempo per farla ac 
cettare da tutti. I tempi per 
questo aenere di trasformazio 
ni sono lunahi... » E lunghi 
tornando agli esami orali, ci 
sono sembrati anche i tempi di 
interrogazione dei candidati: 
un esame di questo genere 
può durare anche un'ora: «Se 
li fai parlare, questi ragazzi 
— è la conclusione — c'è il 
rischio di far fatica azzittirli ». 

Elisabetta Bonucci 

_ _ la scuola 
Da vent'annì il professor Mario Allora 

è Rettore Magnifico dell'Università di Torino 

IL MONARCA 
DELL'UNIVERSITÀ 

Una politica immobilistica che non ha saputo far fronte nep­
pure ai problemi edilizi posti dal raddoppio della popolazio­
ne studentesca - Lo scontro con le organizzazioni giovanili 

roiMNO. giugno 
Ci sono taluni traguaidi, nel­

l'ambito dell'Università, che, 
una volta raggiunti, restano 
per sempre monopolio definiti­
vo di chi vi è arriixito. E' que­
sto il caso del Rettore Magnifi­
co dell'Università di Torino. 
prof. Mario Allora, che da ben 
vent'anni governa l'Ateneo del 
la nostra città A giorni, cioè 
il 27 giugno, avranno luogo le 
elezioni per la scelta del nuo 
ro rettore, ma negli ambienti 
interessati si dà per scontata 
la suu riconferma, anche per 
che non si presenta nessuiiu 
altra candidatura alternativa. 
Si deve dunque ritenere che e 
ali goda di una così illimita'a 
fiducia da avere per sempre 
dalla sua parte l'intero corpo 
accademico? Non è certo il 
caso di adagiarsi in una ipo 
tesi così ottimistica conoscen­
do le realizzazioni del profes 
sor Allora tanto nel campo del 
l'edilizia, quanto in quello più 
proprio della politica universi 
taria, di cui studenti, assistei! 
ti e parte dei docenti hanno j 
fatto le spese ^ 

E' evidente che l'interesse a | 
muovere queste acque stagnati 
ti. e quindi ad eleggere un 
rettore più sensibile alle di 
verse istanze che partono dal­
la sfera dell'Università, è sol 
tanto una aspirazione di pochi 
professori di ruolo a cui si 
collegano le forze più vive che 
operano all'interno dell'Univer­
sità (soprattutto studenti ed 
assistenti), mentre è chiaro 
che, per la maggioranza dei 
« grandi elettori ». il problema 
rimane quello di demandare il 
governo dell'Università all'uni­
co che abbia voglia e tempo di 

I Inizieranno il 1° luglio 

Disposizioni 
| per gli esami 
1 di «maturità» 

ti ministero della Scuola ha inviato i (emi delle prove 
scritte degli esami di maturità e di abilitazione ai Provve­
ditori delle diverse province, i quali provvederanno a far 
pervenire le rispettive buste sigillate ai presidi degli Istituti 
in cui. a partire dal l luglio, si svolgeranno gli esami. I 
Presidi custodiranno i plichi fino al mattino di ciascun 
giorno d'esame, poi li consegneranno ai presidenti delle 
commissioni, i quali, dopo averli aperti in presenza dei 
candidati detteranno t temi. Il termine concesso per lo 
svolgimento della prova decorrerà dal momento in cui 
saranno finite queste operazioni preliminari In particolare, 
i candidati per la maturità classica avranno a disposizione 
sei ore per il tema di italiano, quattro per quello di latino. 
quattro per quello di greco ;t candidati per la maturità 
scientifica disporranno di sei ore per la prova di italiano. 
quattro per quella di latino, cinque per quella di matema­
tica, otto per quella di disegno di cui due di riposo, ad 
intervalli; tre per quella di. lingua straniera. I candidati 
per l'abilitazione magistrale avranno a disposizione sei 
ore per la prova di italiano, quattro per quella di latino 
e quattro per quella di matematica. 1 candidati per la 
maturità artistica dovranno svolgere la prova di italiano 
in un termine massimo di sei ore, e quella grafica di 
composizione su tema architettonico in un termine mas 
simo di sette giorni con otto ore al giorno di lavoro, il 
saggio di figura dal vero in un termine massimo di quattro 
giorni con t>ei ore di lavoro giornaliero 

La revisione degli elaborati dovrà essere fritta prima del 
giorno fissato per l'inizio delle prove orali. Le commissioni 
dovranno esprimere un giudizio motivato sul valore di 
ciascun elaborato; tali giudizi, collegialmente definiti, ver­
ranno subito trascritti in un apposito verbale e, nel caso 
di dissenso, le ragioni di questo verranno annotate sul 
verbale stesso. Ogni giudizio dovrà essere chiaro e preciso, 
in modo che non si presti ad interpretazioni elastiche. Per 
quanto riguarda la revisione degli elaborali della prova di 
italiano, qualora il candidato per la maturità classica abbia 
svolto un tema di carattere storico, dovrà essere ascoltato 
ancne il parere del commissario di storta e filosofia. 

Gli esami per t candidati interni si svolgeranno sui 
programmi dell'ultimo anno e su argomenti relativi agli 
•.uni anteriori stabiliti dai Consigli di classe I privatisti. 
invece, saranno tenuti a rispondere sull'intero programma 
di insegnamento per le classi delle quali non abbiano 
cttenuto la promozione di idoneità: quelli che siano forniti 
di promozione o di idoneità all'ultima classe potranno uni­
formarsi, per quanto concerne i programmi degli anni pre­
cedenti, alla scelta di argomenti fatta dai Consigli di 
classe dell'istituto statale presso cui hanno presentato la 
domanda d'esame; quelli che sosterranno gli esami in un 
istituto pareggiato o legalmente riconosciuto dipendente 
dall'autorità ecclesiastica potranno uniformarsi ai program­
mi di tali istituti 

I candidati esterni ed interni (che quest'anno samum, 
complessa amente oltre '200(>(X)) dovranno sostenere tutte 
le prove orali dei qruppi di materie corrispondenti a eia 
scuna commissione nella stessa seduta, ma il presidente 
potrà consentire a coloro i quali ne facciano richiesta di 
sostenere le prove orali nella stessa giornata. 

In una riunione presso 

il Gruppo comunista a Montecitorio 
v. 

Collaborazione ha scienziati 
e deputati del PCI per 

un dibattito sulla ricerca 
Il Gruppo comunista alla Ca- j 

mera dei deputati ha deciso di 
promuovere una discussione ge­
nerale sullo stato e le prospet­
tive della ricerca scientifica in 
Italia. A questo scopo intende 
presentare una mozione, ma ha 
in pan temi*) avvertito che aia 
la formulazione di questo docu­
mento offriva l'occasione a una 
discussione preliminare, e a un 
primo largo contatto fra i par 
lamentari — che dovranno ixii 
sostenerlo in sede legislativa — 
e gli specialisti, ricercatori e 
docenti. Pertanto ha imitato a 
prendere visione per la prima 
bozza della mozione, e a di­
scuterla. molte delle persone di 
rettamente interessate ai pro­
blemi che in es«a si sollevano, e 
specialmente competenti 

Cosi numerosi ricercatori, mol 
ti dei quali docenti universitari 
sono intervenuti mercoledì sera 
nella sede del Gruppo del PCI a 
Montecitorio dove ha avuto luo 
co uno ««cambio di idee con il 
compagno Incrao presidente del 
Gruppo. 1 compagni Barca Ca 
prara. R-issan.i Rossanda esten 
sori della mozione, e altri coni 
(vieni delle sezioni economica e 
culturale del CC del PCI. fra 
i quali Peggio e Chiarante. I ri­
cercatori che hanno preso parte 
attiva alla discussione sono, nel­
l'ordine degli interdenti: Cerletti. 
Albenci-Quaranta. Villan, Celli. 
Pinchera. Biocca. Di Benedetto. 
Ferrari. Hanno aderito per let­
tera il professor Beniamino Se­
gre. vice precidente dell Acci 
demia dei Lincei, e il professor 
Bianchi Bandinelli Altri potranno 
intervenire per iscritto con os 
-erv azioni e proposte di emenda 
mento al progetto di mozione. 
mentre d'alti a parte - tu rietto 
Ingrao — incontri analoghi a 
questo primo dovranno aver Ino 
go regolarmente per mantenere 
il contatto, e renderlo permanen­
te. fra coloro che praticano la 
ricerca scientifica e quelli che 
ne difendono le ragioni, che coin­
cidono con finteres.se del Paese. 
in sede legislativa. 

L'iniziativa della mozione co-
monista alla Camera nasce es­
senzialmente come si legge nella 
lettera di «nvi'o rivolta ai nn-r 
cuori e nel te-to Iella mozione 
ti edesima <iai :,il'r> che nech il : 
timi anni - da quando eoe 
! interes-e politico e stato nehia ' 
mato sui temi della ricerca -
non si è mai riusciti ad avere 
una discussione generale che im­
pegnasse tutte le forze politiche 
del Paese: le richieste di in­
chiesta parlamentare, presentate 
all'inaio della legislatura da qua­

si tutti i partiti, in connessione 
con le vicende del CN'EN. non 
hanno avuto seguito, ma. in pari 
tempo, si sono prodotti fatti nuo­
vi e rilevanti, che hanno già in 
misura considerevole pregiudi­
cato l'esigenza che lo sviluppo 
della ricerca scientifica in Ita 
lia si attui lungo linee coerenti 
con i criteri che le forze demo­
cratiche del paese sono impe­
gnate a fare ptevalere per quan 
to concerne la programmazione 
economica nazionali: 

Fra questi fatti, la mozione n 
corda (e la denuncia ne è stata 
fatta nella riunione di mercoledì 
sera) l'accelerata integrazione 
economica internazionale, che ha 
già portato alla riduzione di mol­
te iniziative di ricerca in campo 
industriale, per effetto di accor­
di fra gruppi privati italiani e 
stranieri I.a mozione denuncia 
d'altra parte l'orientamento del 
governo, che denota una sostan 
7iale rinuncia a utilizzare la ri 
cerca come strumento di «olle 
citazione, orientamento e direzio­
ne dello -.viluppo economico verso 
ohiettivi di interesse collettivo. 
L'attuale struttura delle Univer­
sità è forte ostacolo a un più 
ampio progresso culturale, scien­
tifico e tecnologico: lo sviluppo 
della ricerca è fortemente osta 
colato dalla arcaicità di molte 
strutture attraverso le quali lo 
Stato opera in questo campo. 

La mozione comunista di con 
secuenza impegna il governo a 
presentare una politica di pro­
grammazione della ricerca, con­
nesso con una politica di p.a 
no economico, a promuovere la 
ricerca nelle aziende pubbliche 
o a partecipazione statale, a 
predisporre incentivi e disincen 
tivi al (ine di indurre il settore 
privato a fare spazio alla ricerca 
in luogo di ripiegare sulle ti 
cenze di fabbricazione «trame-
re: a iniziative legislative atte 
ad assicurare il riordinamento 
e un più efficace funzionamento 
degli enti pubblici di ricerca, a 
presentare un quadro eomples 
sivo della ricerca che sì svolge 
in sode universitaria: e infine a 
convocare una Conferenza nazio 
naie con la partecipazione di 
ricercatori e delle associazioni 
nonché delle o-eanizzazioni sin 
darali 

l.a discussione di mercoledì 
'era e valsa a chiarire ulterior­
mente alcuni dei punti esposti 
nel progetto di mozione Alcuni 
degli intervenuti hanno in parti­
colare sollevato la questione del­
la e dimensione critica » degli 
enti di ricerca, in rapporto con 
quelle da un Iato degli Istituti 

universitari e dall'altro delle uni 
tà produttive, ponendo quindi 
l'accento su quelle parti della 
mozione in cui si esprime rista n 
za di riformare e coordinare, in 
accordo con la programmazione 
economica, le attuali struttuie 
degli enti di ricerca 

Per il riassetto 

I sindacati 

della Scuola 

chiedono 

trattative 
Mentre gli statali =i apprestano 

agb incontri che a partire dal 
28 dovrebbero decidere sugli «-vi­
luppi della vertenza (la CISL 
statali ha sospeso, intanto, lo scio 
pero programmato per il 30) e i 
ferrovieri hanno appena .niz ato 
le trattative con l'incontro avuto 
ieri con il ministro Scalfaro ieri 
i s'ndacati della scuola pr.mar-.a. 
artistica e secondaria aderenti 
alla FS1 hanno diffuso una noia 
di ferma nro'c-?.'» contro il go 

ì verno 

Nei docnnsento i -indacaii. (IOJMJ 
aver d e n u n z i o il deliberato ten 
taiivo del coverno di » ignorare 
l'esistenza di olire 4Vi mila lavo 
raton della scuola » al ,>.mto che 
il ministro per la riforma n<m 
ha t nemmeno ricevuto nonostante 
tre richieste i rappresentanti dei 
sindacati ». valutano negativo 
l'atteggiamento del governo nei 
confronti della vertenza degli 
statali Secondo la FIS il governo 
€ è orientato chiaramente a gua 
dagnare tempo e a dividere il 
fronte della categoria anziché ad 
assumere impegni precisi sul te­
ma del » riassetto » 

La nota conclude ribadendo il 
diritto della FIS a discutere i 
problemi del personale della 
scuola * per conoscere finalnvnte 
il pensiero ufficiale del governo » 
e dichiarando che «comunque 
non accetteranno mai decisioni o 
posizioni governative discrimina­
torie nei confronti del personale 
della scuola». 

occuparsene. Oltrelutto, come 
ha affermato il prof. Giillini, 
preside della Facoltà di Lei 
tere — di cui da qualche par 
te si era ventilata l'eventualità 
che potesse sostituire alla mas 
sima carica l'attuale rettore -
un impenno che distoglie dal 
la ricerca scientifica E' dun 
que chiaro die, m una situa 
zione di questo genere, il prò 
fessor Allora difficilmente a 
rrà mai nei compct'toii 

Ma quale bilancio si può \a 
re di questo rettorato più che 
ventennale'' 

Uno sguardo alle statistiche 
è sufficiente per tiane un sia 
pur sommario giudizio Nciih 
ultimi dieci anni, la popolazia 
ne studentesca è più che rad 
doppiata Mentre per l'anno 
accademico '54 '55 gli iscritti 
alle varie Facoltà erano fi Siti. 
nel 71/ '/I5 hanno superato i /."> 
mila, ed è evidente che a tut 
foggi le strutture universitarie 
non hanno subito die mula 
menti trriletantt tant'è che gli 
studenti delle F-icalià umani 
stiche si affollano nelle scarse 
nule del deciepi'a ;HII<I--I Cani 
pana, posto a disposizione del 
l'Università, subito dopo la 
guerra, da parte del Comune. 
come soluzione d'emergenza 

Un nuovo edificio delle foca! 
tà umanìstiche sta lentamente 
sorgendo in co» so S Mawizio 
e pare c'ie iion pafià C.SÌ'IC 
pronto prima del '6\S, pur ps 
sendo iniziati i lavori da circa 
quattro anni. Ma l'aspetto 
più grave da considerare è che 
lo stesso rettore ammette che 
i nuovi locali saranno insnffi 
denti ad ospitare i 6 (100 stu 
denti di oggi delle Facoltà di 
lettere, filosofia, scienze poli 
fiche, magistero, che dovran 
no esservi collocate e che di 
certo non diminuiranno di riti 
mero con gli anni avvenire La 
unica speranza die da qualche 
parte si nutre è che la Facoltà 
di Magistero venga assorbita. 
o modificata oppure collocata 
altrove, magari netto stesso 
palazzo Campana 

Basarsi su questa eventuali­
tà. considerato il ritmo con cui 
si attuano ne} nostro paese le 
riforme, è certo molto poco 
realistico II fatto è che. nel 
momento in cui le diverse Fa 
colta umanistiche si trasferi 
ranno nel nuovo palazzo, co 
mincerà il * sorteggio * per 
stabilire a chi toccherà la for 
tuna di abitare i nuovi locali 
A meno che non si addivenga 
al solito compromesso di si 
stemarvisi comprimendo le ne­
cessità e. ovviamente, scartan 
do qualsiasi istanza democra 
fica quale quella dei diparti 
menti, che proprio con il rin 
noramenlo edilizio avrebbe pò 
tuta trovare concreta realizza 
ztone 

Per quanto concerne le Fa 
colla scientifiche, le cose non 
si presentano certo meglio. 
tante che ancora oggi si ri 
media con sopra elevaztom e 
allargamenti degli edifici est 
stenti, ricostruendoli a un di­
presso con i criteri di sessan-
Canni fa. Da anni si parla di 
una Facoltà di agraria da co 
struire fuori città e contempo 
rancamente si ricerca un ter 
reno dove costruire la Facoltà 
di economia e commercio Son 
esiste dunque nessun piano or 

j ganico. p'tiche tutto e ancora 
ni uria fase di approssimazio 
ne, (piUAi da clima po.sl belli 
co: alle linee di uno siiluppo 
armonico, che tenga conto del 
le indicazioni che armano da 
ogni parte sulla base della ri­
forma uuuemtaria, si .sostituì 
scono soluzioni di rattoppo 

Questa politica si estende an 
che a quel che concerne l'or 
qamzzazione degli studi E se 
di fronte alle richieste direi 
lamenlc rivolte al ministero 
della P /.. dalle diverse Fa 
Cftltà. per ottenere fondi e no 
mine di 'issi*tenli e professori 
la risposto e quasi sempre ne 
galiva n comunque del lutto 
insufficiente. 'Kcorre rileiare 
die l attuate rettore fa da fre 
no a ogni proposta innotalri 
ce che fritto dalla sfera della 
Università .Sc/iza conlare che 
le richieste degli studenti la 
voratori (che sono ormai una 
parte rilevate degli iscritti) 
sono quelle che con più pervi­
cacia vengono ignorate Infat 
ti è accaduto che pur essendo 
si trovati i professori disposti 
a far lezione la sera. l'Uni 
rersita non trovai a i fondi pei 
pagare » bidelli che doi erano 
tenere aperti i locali 

Aon a caso air scontri con le 
organizzazioni rappresentative 
degli studenti sono sempre sta 
ti di una notevole virulenza. 
L'atteggiamento del rettore è 
a tal grado fazioso da non 

1 consentire un dialogo sereno 

proprio perche egli si conside­
ra un monai ca assoluto di 
fronte al quale iiualuiique pro­
posta sensata, salo per il fat­
to che viene da altre parti e 
dagli studenti in particolare, 
non può che essere cassata. 

Tale atteggiamento fa par­
te del sistema autoritario su 
cui poggia tutta la scuola ita­
liana e l'Università in specie. 
in cui le cattedre spesso si 
tramandano addirittura di pa­
dre in figlio La riforma uni-
icrsitaria è chiaro, lede in-
tei essi pi allindi e per questo 
aiidw tarda ad esseie attuata, 
e viene rnu iato con ogni stra­
tagemma Ma propria la le­
ccate lavala rotonda promossa 
a Tonno dall'ADESSPl. cui 
hanno paitecipato professori di 
ruolo, assistenti e studenti di 
diverso orientamento politico 
ha dato la misura del disagio 
incontenibile in cui si dibatte 
anche l'Università di Torino. 
\'on a caso la proposta di ot­
tenere che l'elezione del ret 
tare avvenga sullo base di un 
programma è venuta proprio 
da Beppe Gatti. dell'Intesa e 
dirigente dell'UNUUI Ciò di 
mostra che la riforma univer­
sitaria e la richiesta di una 
maggiore democrazia nell'am­
bito dell'Università è un'istan 
:a pi af nudamente sentita in 
tutti i settari del mondo della 
scuola 

Sesa Tato 

Il «caso» 
delle maestre 

ONAIRC 
Le maestre delle scuole ma­

terne dell'ONAIRC hanno nei 
giorni scoisi manifestato ancora 
una volta ferinamente l.i Imo 
protesta per le miserevoli con­
dizioni economiche in cui sono 
tut toni tenute. Ciò. malgrado — 
rilevano i deputati comunisti in 
un'intei rotazione al ministro del­
la P L. di cui e prima firmata­
ria la compagna .\lana Bernetic 
- fosse stata Imo « assicurata 

WÌ^Ì dignitosa retribuzione in 
lelazioni- ali aumento del conti i-
huto statale all'Oliera recente­
mente deliberato in sede parla­
mentare v 

Ma. sottolinea ancora opportu­
namente l'interrogazione. » tale 
situazione conferma la necessità 
rli adeguati provvedimenti per la 
soluzione dei problemi del set­
tori" scolastico infantile, e. in 
attesa dello scioglimento dell'O­
pera e della gestione delle «mo­
le materne da pai te deuli Knti 
locali dell'immediato soddisfan-
mc nto delle richieste » del perso­
nale dell ON UHC 

Per la cronaca ricordiamo che 
il contributo statale all'ONMRC. 
è stato portato da 400 a KU0 mi­
lioni annui e per il 1!MV> l'Olie­
ra ha goduto di una quota « ag­
giuntiva » di 300 milioni 
« TABU' » I 
GABINETTI SCIENTIFICI 

l.a campagna Giorgina Artan 
Levi ha rivolto un'interrogazione 
al ministro della Pubblica Istru­
zione per chiedergli di impartire 
: |HT il prossimo anno scolastico 
Prec ise dis|Hisi/ioni ai presidi 
delle scuole inedie dell'obbligo. 
affinchè istituiscano o\e man­
chino. cabine-Iti scientifici per 
>m migliore insegnamento delle 
«-•«creazioni scientifiche ed an­
che delle applicazioni tecniche 
e per alcune attività del dop-h 
scuola » La compagna Anan Le-
vi chiede anche che «ove i ga­
binetti scientifici esistono, non ne 
sia impedito l'uso agli insegnan­

ti. come talora avviene, per il 
timore che ricada sui presidi 
stessj ìa responsabilità di even­
tuali danni e del naturale dete­
rioramento de eli apparecchi * 
UNA SCUOLA 
CHE POTEVA CROLLARE 

Tre deputati dcmo-nstiani h«n-
no ch.e<to in iin mterrocazione, 
al loro colli-M di partito e mi­
nistro della P I Gm « sf i cervi-
zi del sU O ministero siano al 
corrente del fatto che in comune 
di Valle di Saviore non sarà pos. 
sibile far funzionare, col prossi­
mo anno, la scuola elementare, 
dato che il vecchio edificio è 
inservibile e pericolante >. Gli 
interroganti, ovviamente, chiedo­
no * se il ministero non intenda 
concedere un finanziamento stra­
ordinario ed immediato per la 
messa m fnnzone di una scuola 
prefabbricata t 

Osserv tarpo ( he i « servizi tee 
mei » del ministero e lo stesso 
ministro avrebbero dovuto inter­
venire già da tempo Che cosa 
avrebbero detto se continuando. 
come e avvenuto finora, le elezio­
ni in un edificio pericolante, si 
fosse malauguratamente verifi­
cata una disgrazia irreparabile? 

(a cura di A. Di Mauro) 

http://finteres.se
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Un mercenario di Ciombe 
parla dei 

suoi «ideali» 
Impressionante ritratto del « maggiore » Mol­
ler nel tedesco orientale « L'uomo che ride » 

Dal nostro inviato 
PRAGA, 23. 

Orni festival televisivo anno­
vera le sue stranezze, chiamia­
mole così: questo di Praga ad 
esempio, inclina a offrire fuori 
concorso opere assai più interes­
santi di quelle in competizione. 
E' avvenuto l'anno scorso, è aia 
avvenuto anche quest'anno: i due 
programmi di gran lunga più 
significativi tra quelli visti finora 
sono apparsi di notte, a tarda 
ora, sui teleschermi del palazzo 
Valdstein. ormai semideserto. 
appunto fuori concorso. 

Il primo era un documentario 
presentato dalla Repubblica de­
mocratica tedesca, autori Walter 
ìleunowsku e Gerard Schernitami. 
Titolo: L'uomo che ride. Una in 
tervlsta di un'ora con il « mag­
giore » Mtiller. un uomo diventi 
to famoso per le sue gesta nel 
Congo, al comando dei merce­
nari (ma egli non ama questo 
termine) di Ciombè e di Mobutn. 
1 due autori, dopo averlo fatico 
samente scovato nella sua attuale 
residenza nell'Europa occidentale, 
lo hanno indotto a rispondere a 
una serie di domande sulla sua 
vita, sulla sua esperienza, sui 
suoi € princìpi ». Il « maggiore » 
ha risposto con molta calma, lu­
cidità, sorridendo costantemente 
Hi un sorriso che. lungo il corso 
dell'intervista. Ita finito per ri­
dursi ad una cinica smorfia, in 
tutto simile a quelle die tante 
volte abbiamo viste sui volti del­
le « tranquille » belve naziste. 
Mentre il « maggiore » discorre­
va. la telecamera ne frugava 
minutamente la figura e il volto: 
il cranio semicalvo, la faccia 
tonda, gli occhi neri, le mani 
ben curate, la tuta da para con 
cordelline e spalline segnale dai 
gradi. Solo di tanto in tanto, di­
remmo a integrazione della * con-

' fessioni > dell'intervistato, gli au­
tori hanno inserito nel filmato 
alcune foto di « famiglia » di 
Miiller e alcuni brani documen­
tari delle stragi nel Congo e nel 
Vietnam — testimonianze dirette 
della reale portata delle affer­
mazioni del € maggiore ». 

Ne è scaturito un documento. 
umano e politico insieme, di ag­
ghiacciante potenza. L'uomo ha 
»kna biografia esemplare, da lui 
stesso rievocata con serenità so­
lo a momenti venata di com­
piacimento. Nato in Prussia 46 
anni fa. figlio di un alto ufficiale 
hitleriano morto nel '42 in URSS. 
ha servito nella Wermacht dal 
1939 al '45: nel '39 era ai confi 
ni con la Polonia e prese parte 
all'attacco: nella imminenza del­
l'aggressione all'URSS era sul 
confine sovietico e scrutava le 
future posizioni nemiche trave­
stito da contadino polacco (una 
esperienza decisiva per la sua 
attività successiva nel Congo. 
come egli stesso dichiara). 

Miracolosamente trasferito al­
l'ultimo momento, nella zona 
occidentale della Germania, en­
tra al tempo della guerra di Co­
rea. nei ranahi delle forze ausi­
liarie tedesco-occidentali orga­
nizzate dagli americani nel qua­
dro della NATO. Si fa stimare e 
apprezzare: conquista i suoi bra­
vi galloni. 

Fonda, insieme con due gene­
rali della RFT. Kcssel e Wide-
brandt, un * circolo di scienza 
militare ». dove elabora le sue 
teorie belliche (egli dichiara c/i 
essere particolarmente interessato 
alle « guerre controrivoluziona 
rie >). ricevendo alcune lettere 
di consenso del ministro della 
Difesa d'Ala Repubblica federa­
le tedesca. 

Poi prende contatto in Germa-

Il Premio 
Città di 

Fiesole 
« 

» 

a Visconti 
FIESOLE. 23. 

Per la prima volta nel nov.ro 
paese un regista cinematografico 
verrà premiato per il complesso 
delle sue opere — e non per un 
solo film — o per il contributo 
dato allo sviluppo e all'affermar­
si della cinematografia italiana: 
il regista a cui andrà il premo 
è Luchino Visconti, il premio è 
stato istituito dal Comune e dal­
l'azienda del turismo di Fieso.e. 

Il premio t Città di Fiesole a: 
maestri del cinema italiano» («i 
tratta di una statuetta in ort> n 
producente una figura muliebre 
•trusca) verrà consegnato a V: 
sconti lunedi sera nel corso di 
una cerimonia di teatro Romano 

Ped questa prima edizione ite» 
Premio sono previsti !a presenta 
liane delle mageon opere di 
Visconti (in un primo momento 
•ra stata anmziciata la pro-.ezo-
ne anche dell'episodio visconti.no 
del film Le streahe. ma la pelli­
cola non è ancora pronta) e lo 
•volgimento di un convegno di 
studi dedicato all'opera dei re­
sista. 

Sono previste, infatti, relazioni 
dello storico f..incese de! cinema 
Georges Sadoul (parlerà sul te­
ma e II posto di Visconti nella 
stona del cinema mondiale »). di 
Guido Aristarco. Pio Baiaci», 
Ferruccio Mar<otti. Paolo imbot­
ti. Giuseppe Ferrara. Cirraio 
Terzi. Giurie Lmza. Lino Micci 
che. Fedele D'Amico. Semp-e nel­
l'ambito del convegno si avranno 
una sene di comunicatoli sui 
vari aspetti dell onera di V.scon 
ti. da parte di Drahomina. Oli-
vova. Edoardo Bruno. Vittorio 
Spmazzola e Antonello Tromba-

sposa 

nia con Ciombè, si trasferisce 
per consiglio di questi in Sud-
Africa. adattandosi per qualche 
tempo a gestire un ristorante 
tedesco (anche l'erede degli 
Hoenzollem ha lavorato per la 
Ford, nota sorridendo), e final­
mente entra in azione nel Congo, 
tra il 19(it e il 1065. organizzando 
il e Commando 52 ». corpo di mer­
cenari composto per metà tede­
schi provenienti dalla RFT, per 
la repressione dei « ribelli ». 

Quest'uomo, che si dichiara un 
« guerriero dell'occidente libero »; 
che individua nell'* antibolscevi-
sino » »7 filo rosso che lega la 
sua attività nell'esercito nazista 
alle sue gesta nel Congo: che 
porta la croce di ferro con la 
svastica « non per ragioni poli­
tiche » ma perché è tedesco: che 
raccoglie in album le impronte 
sanguinose dei « ribelli » conpo 
lesi; che parla della tortura co­
me di un « fenomeno normale »; 
che tiene a spiegare come uno 
dei suoi ufficiali. Mazjj. non fa­
cesse nulla di straordinario 
quando e ripulirà » (« senza bol­
lirli. come qualcuno ha scritto », 
precisa) i teschi dei partigiani 
uccisi, per conservarli (lui stes­
so ne avrebbe portato uno con 
sé in Germania, durante le va­
canze, se non avesse temuto la 
« meraviglia » dei doganieri te­
deschi). possiede opinioni preci­
se e documentate sull'attuale si­
tuazione nel mondo. 

Afferma la « responsabilità dei 
bianchi » in Africa e è d'accor­
do con i progetti « non ancora 
maturi » del suo amico ex gene­
rale della Wchrmatch Von Mel-
lenthin per una sorta di NATO 
(la SATO) dei paesi razzisti del­
l'Africa: pensa ette il compilo 
più importante sia oggi quello 
di difendere la « civiltà occi­
dentale e cristiana » e afferma 
che « nel Vietnam non c'è una 
sporca guerra, ma la stessa 
guerra che domani, forse, po­
tremo avere in Europa ». E non 
è un isolato: nella sua < attivi­
tà » nel Congo è stato <• confor­
tato» dall'Istituto Goethe, un or­
ganismo die, egli dichiara, la 
RFT ha organizzato in vari pae­
si per svolgere la sua politica 
e non ufficiale »; afferma di es­
sere amico del generale ameri­
cano Wheeler, di essere pron­
to a recarsi nel Vietnam: e, co­
munque, ha già svolto un ruolo 
per nulla secondario in Africa. 

L'uomo che ride è. in realtà. 
uno straordinario documento del 
nostro tempo, che ogni televisio­
ne dovrebbe mostrare al suo 
pubblico. Per gli italiani, poi, 
esso contiene un particolare mo­
tivo d'interesse: nel corso della 
sua intervista, infatti, il « mag­
giore * Miiller parla anche di 
lacopetti e delle famose sequen­
ze incriminate di Africa Addio. 
Dice testualmente: t Ricevetti 
dal ministro della Difesa, gene­
rale Mobutu. l'informazione che 
lacopetti era autorizzato a effet­
tuare riprese e a lavorare men­
tre noi prendevamo Buende. So 
che lacopetti sa lavorare. — è 
un buon regista. Forse ha det­
to: sentite, c'è un uomo che sta 
per essere fucilato, mettetelo un 
po' più a sinistra, in modo che 
ci sia una luce migliore — non 
posso dire esattamente quel che 
è avvenuto. So soltanto che fu­
rono effettuate alcune riprese 
durante le fucilazioni ». Il e mag­
giore » affronta, come si vede. 
tutti i problemi con calma, 
sdrammatizzandoli: del resto se 
vedesse Africa addio lo trove­
rebbe un film congeniale. 

L'altro documentario che ab­
biamo visto ieri notte era po­
lacco s'intitolava i Attenzione 
agli assassini! ». Autori. Ber-
narczik. Lipman e Kostenko. Era 
un secco reportage su due gio­
vani polacchi che sono stati con­
dannati l'uno a morte e l'altro 
all'eraastolo per avere ucciso un 
tassista a scopo di rapina. Par­
tendo dall'affermazione che un 
simile delitto investe le respon­
sabilità di tutta la società, i 
tre autori hanno seguito insie­
me con la polizia la ricostru­
zione dei fatti, hanno ripreso. 
nell'aula del tribunale, il mo­
mento della condanna, soprat­
tutto hanno interrogato a lungo 
i due assassini per comprende­
re le circostanze e le moti­
vazioni. vicine e lontane, del 
loro crimine. Ne sono venute 
fuori due lunghe confessio­
ni dtnse in capitoli, biogra­
fie grinte di due giovani uo 
mini die si erano gradualmente 
e abituali * a spendere il denaro 
irresponsabilmente, a bere, a fre­
quentare donne sposate che esi­
gevano da loro un certo tenore 
di rifa: presi nella spirale del 
Inro vivere atomo per aiorno e 
delle loro ambizioni sbagliate, ma 
non « folli ». j due hanno finito 
per uccìdere quasi senza render­
sene coito 

So-o*:ante. forse, l'indagine 
ai rat-e potuto essere approfon­
dila magjiormente anche con al­
tre :cstinor,ianze indirette, il do-
cumeutario diceva già molto e 
aveva una c}]icacia immediata. 
nel suo coraggio e nella sua ove 
ita veramente rari. Ancora una 
tolta abbiamo visto come la te 
le vis ione possa essere un mezzo 
insostituibile per guardare alla 
realtà che ci circonda e per pe­
netrarla. quando viene usata sen­
za ipocrite € cautele >: guardan­
do quest'opera pensavamo con 
desolazione ai conati o addirittu 
ra alle mistificazioni (ricordate 
l'intervista truccata con ti ladro?) 
di Cordialmente. 

La rassegna vera e propria, no­
nostante le ripetute previsioni, 
non ci ha offerto, invece, ancora 
nulla di particolarmente signifi­
cativo nel campo dei documenta 
n: ci hanno interessato, piulto-

, sto. alcuni teledrammi e telefilm. 
Ì .\e parleremo domani, sperando 

che il Festival non continui a 
presentarci in questi strani < a 
parte » le opere migliori. 
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Il Cantagiro a Torino 

La RAI censura i 
complessi «beat» 

Hai\!7 

Le esibizioni dei partecipanti al girone C 
vengono ignorate dalle telecamere 

DALLAS — La biondissima attrice americana Mamie Van Doren 
è stata protagonista di un nuovo « matrimonio segreto »: ella in­
fatti si è sposata nei primi giorni di maggio con il giocatore di 
baseball Pither Lee Meyers, ma soltanto ieri è stata data notizia 
delle avvenute nozze. Mamie Van Doren (il cui vero nome è Jean 
Lucilie Olander) è nata a Roweba, nel Dakota meridionale, nel 
1938; il marito, che ha venti anni (otto meno dell'attrice), diven­
terà ricchissimo quando, raggiunta la maggiore età. entrerà in 
possesso di una più che sostanziosa eredità. 

Nella foto: Mamie Van Doren mostra nel camerino del teatro 
di Cedar Groves. la fotografia gigante del suo sposo segreto. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 23 

Torino — una delle due gros­
se città di cui è quest 'anno 
ospite la manifestazipne (l'ai 

i tra sarà fra pochi giorni Gè 
nova) — ha accolto stasera. 
al Palazzo dello Sport, il Can­
tagiro, al suo secondo spet­
tacolo. A Torino, la carovana 
c'è arr ivata non con tre — 
una per girone — ma ben 
quattro « maglie ». Infatti, ieri 
notte, la giuria biellese non 
ha saputo orientare i suoi voti 
su un solo cantante del gi 
rone A. ma su due. ed entram­
bi hanno cosi avuto l'onore di 
indossare la prima maglia ro 
sa. E non sono stati né Mo 
randi, né Bobby Solo e nep 
pure il loro più temibile con­
corrente Michele: il punteg­
gio massimo di 47 punti è 
toccato a Wilma Goich ed a 

ì Little Tony. 
! Dietro di loro, altri due « ex 

aequo »: Michele e Morandi, 
! a un punto di distanza: a due 

Edoardo Vianello e, a quota 
| M. Solo. La canzone, molto 

orecchiabile, della Goich. At­
tenti all'amore (la stessa con 
cui la cantante savonese ha 
concorso al « Disco per l'esta­
te ») spiega il suo successo 
iniziale al Cantagiro. Che, per 
il girone B, non ha sortito, 
dopo la prima tappa di ieri. 
risultati molto originali, la­
nciando la maglia verde a Ma-
riolino Barberis. vincitore del­
io scorso anno, ma sempre in 
airone B anche nel "66. 

L'« Equipe 8-1 •» conduce a 
sua volta la classifica, dopo 
la prima tappa, del giro J C 
davanti a i . Rokes e ai ^Jew 
Dada. 

Ma, dietro la battaglia. 
--rWt* nte agonistica, che 
è continuata stasera al Palaz­
zo dello Sport torinese, è ini­
ziata, dietro le quinte, un'al­
tra battaglia, nella quale sono 
impegnati i complessini del gi­
rone C. Dire « impegnati » è 
inesatto ed eufemistico, perché 

K3NIS per una vita più bella 
in una casa più comoda 

i complessini non possono fa­
re altro che subire un dato 
di fatto. La RAI-TV. infatti. 
ha deciso di censurare il Can­
tagiro, non riprendendo, nelle 
sue trasmissioni televisive, 
nessuno dei dieci complessi 
del girone C 

Ancora una volta, la tele vi 
sione si assume il ruolo pa-

1 ternalistico di decidere, unica 
mente in base ai propri ca 
noni estetici e moralistici, che 
cosa i suoi utenti, quasi fos 
sero bambinoni non in grado 
di se-oliere e di giudicare. 
debbano vedere ed ascoltare 
La musica « beat » di questi 
complessi, come è noto, non 
rientra nei suddetti canoni 
della RAI-TV e quindi essi 
sono stati eliminati dalle tra ' 
smissioni, le quali non ne ter 
ranno conto, neppure a titolo 
informativo. 

Naturalmente, come è costu 
me della RAI-TV. non esiste 
nessun documento ufficiale che 
indichi In censura e la con 
danna inflitte a una parte del 
Cantagiro. Sono comunicazioni 
orali, ambigue, con il solito 
giochetto di far rimbalzare 
ogni rerponsabilità dei un uf-
ncio all 'altro. 

Che p)i il Cantagiro faccia 
ouest 'anno perno soprattutto 
sul girone C e che i dischi di 
questo tipo di canzone siano 
oggi fra i più venduti, alla TV. 
è chiaro, poco importa. Forse 
ciò non sarebbe successo se 
Ezio Radaelli avesse deciso di 
assoldare ut -» turba di mino 
renni disposti a urlare come 
forsennati. Non c'è stata nes 
suna « avance » in proposito 
ma sappiamo benissimo, da 
Studio uno e da Bandiera piai 
la. che la RAI-TV accetta que­
sto tipo di musica a patto di 
incorniciarla in un'atmosfera 
di totale anormalità. Ma è poi. 
questo, il sistema più x edu 
cativo »? 

I giovani del girone C, dun­
que sperano nella vaga pro­
messa di appar i re nella ripre­
sa diretta da Verona il 1. lu­
glio: ma. qui, si ha il sospet­
to che, se la TV non sarà 
smossa dal timore di polemi­
che. l 'appuntamento a Verona 
sia solo una scusa per riman 
dare all'infinito un « sì ». sen­
za dire un preciso « no ». 

Intanto, con il trasferimento 
odierno da Biella (dove un po' 
, r pioggia a dirotto non ha 
distolto i « fans » dal pubblico 
saluto alla carovana) a Tori 
no. il Cantagiro è entrato nel 
la sua vita più autentica, pas­
sando fra la pente numerosis 
sima lungo i vari paesi. C'è 
però da lamentare che Biella. 
se ha approfittato dell'occa 
sione per farsi un'abbondante 
pubblicità alle sue industrie 
tessili, non si è data minima 
mente cura di organizzare l'e­
sodo della carovana, che ha 
imbottigliato, contro sua vo­
lontà. il passaggio di un'auto 
ambulanza. 

Domani, terza tappa, da To­
rino. at t raverso Asti, a Va­
lenza Po la « cittadina del­
l'oro » del Monferrato che 
ospiterà il terzo spettacolo. 

Daniele Ionio 

9-66 

Gianni Cesareo 

i frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa 

XILOSTEEL 
Forte come l'acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della IGNIS, 
ottenuta mediante l'unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re­
siste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de­
tersivi, annulla ogni rischio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 
Elegante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutie le tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s'into­
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 
I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem­
peratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese del 
cibi surgelati : le primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente, 

un modello per ogni vostra esigenza 
litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 
Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

l'arredamento del freddo è un'idea 

lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d'Italia 

controcanale 

Do oggi 
la Mostra 

del Cinema 
libero 

POR RETTA T.. 23 
Domani a Porretta Terme, si 

apriranno le manifestazioni del­
la IV Mostra Intemazionale del 
Cinema libero, sezione informa­
tiva e retrospettiva. Alle ore 18 
avrà inizio la retrospettiva dedi­
cata al cortometraggio cibano. 
mentre aTe ore 22 verrà proiet­
tato il film inglese Sparrous 
cant sing di Joan L:'ttlewood. 

Nadja Tiller 
a Roma 

Nadja TiHer e gian'a a Roma. 
proveniente da Lugano, per co­
minciare accanto a Enrico Ma­
ria Salerno, il suo ruolo nel film 
t L'estate » di Pao'o Spinola. 

Terminati gli interni a Ro-na 
la troupe del film - L'estate » 
raggiungerà una s p i a l a de! T r-
reno. dove si imbarcherà -a u-io 
yacht, a bordo del q-ia'e «iran 
no girate alcune scere de! ii!-n 

le prime 

Cinema 

Per mille dollari 
al giorno 

Dopo l'assassinio dei suoi ge­
nitori, Uud Hacker, dalla faccia 
d'angelo ma dalla voce stridu­
la, decide di \endicarsi. Ma, co­
me pistole! o, fa proprio schifo. 
Quindi, si reca da una specie di 
istruttore, un vecchio messicano 
paralitico in canozzella, che. per 
nulle dollari al giorno, gli inse­
gnerà a sparare alla perle/ione. 
Rimesso a nuovo, tutto m nero 
e con le prestigiose pistole del 
messicano. Hucl si recherà al 
paesello western, situato in Qual­
che plaga sperduta della Spagna, 
e faià fuori, uno alla volta, i fra­
telli Klark, assassini e lazziaton, 
che lo sceriffo locale non era riu­
scito ancora a togliere di me/ 
zo _tcr mancanza di prove, om-
puit.i la sua vendetta, mii acuto 
samente (sopravviverì con cen­
to palle in corpo). linci lascerà 
al pae.-eilo la sua donna asseta­
ta d'amoie (Annamaria Pieran­
gelo. dopo aver sparacchiato 
(chi lo auehbc mai immagi­
nato'.') contro un pugno d'indiani 
sbucati chissà da do\e. La IH-III 
cola, che non rivedremmo nem­
meno per mille dollari al gior­
no. è stata diretta a colori da 
Silvio Amadio. 

Sherlock Holmes: 
Notti di terrore 
Ispirato dalle pagine che sir 

Arthur Conati Doyle dedicò a 
Jack « lo Svent l'ut ore » (un ma­
niaco assassino che si dedicò. 
voi so la fine del lKBt). a uccidere 
gratuitamente una mezza dozzi­
na di prostitute nel solitario e 
nebbiolo quartiere londinese di 
Whitechapel. riuscendo sempre a 
farla franca), compare sugli 
schermi questo film di James 
Hill, una pellicola che fa sem­
pre piacere \ edere nella stagio­
ne estiva, quando il panorama 
di celluloide è particolarmente 
squallido. 

Lo « Sventratore » uccide sa­
dicamente con precisione quasi 
chirurgica, adoperando una afli-
latissima baionetta che sembra 
un bisturi. Ma. dopo ogni < ope 
razione ». Jack sembra svanire 
nel nulla. Holmes riceve, miste­
riosamente. un astuccio di ferri 
chirurgici, mancante però del bi­
sturi per le dissezioni. Sul vel­
luto dell'astuccio. Holmes e il 
suo aiutante Watson, scopriranno 
uno stemmi ducale. Sarà questo 
astuccio, in definitiva, a condur­
re il famoso agente privato sul­
le tracce dell'assassino, che si 
rivelerà alla fine quasi comple­
tamente insos|K'ttabile. Ma prima 
della conclusione, naturalmente. 
Holmes dovrà condurre a termine 
una serie d'indagini, nel palaz 
zo del duca dello stemma, in un 
ospizio |>er reietti e tra alcuni 
parlamentari timorosi che il Go­
verno possa cadere in seguito a 
una crisi suscitata dai terrifi­
canti delitti « impuniti * compiu­
ti nei vicoli di Whilechaiiel. 

James Hill, una volta (proprio 
come nelle fiabe) nel « gruppo » 
del Frec Cinema inglese, è l'au­
tore di quel The Kitchen (La cu­
cina) — tratto da una polemica 
commedia di Arnold We.sker — 
che. pur fumoso e non risolto 
(salvo la prima mezz'ora di proie 
zione che c'immerge nell'inferno 
allucinante del lavoro massa­
crante di una cucina), fu giusta­
mente preso in considerazione 
dalla critica più attenta. Oggi. 
con le avventure di Sherlock Hol­
mes. la « rabbia > di James Hill 
è scomparsa del tutto, quasi dis­
solta nelle spesse nebbie londi­
nesi. Pur tuttavia. le sue Notti 
di terrore posseggono una in­
dubbia dignità di fattura. Non si 
tratta, si badi, di quel solito 
* mestiere * che alcuni riescono 
a strappare dopo decenni di più 
o meno assiduo lavoro. 

Il film risulta infatti abbstan-
za pregevole per la precisa ri­
costruzione storica a colori te­
nni e soffusi di una Londra fine 
Ottocento. Ma il pregio del film. 
secondo noi. è da individuare pro­
prio in quella < qualità » parti 
colare (elargita, pere», col con-
tacocceì che. nonostante tutto. 
tradisce la lontana discendenza 
dal Frec Cinema di James Hill: 
parliamo del carattere documcn-
tr.nn. denso di freschezza e di 
\en tà . di alcune sequenze, come 
quelle nella taverna di Angela 
Osbome. e come quelle, folgo­
ranti anche se fugaci, di alcuni 
visi di vecchiette e di prosti­
tute. Tutti eli attori, infine, sono 
eccellenti e caratterizzati senza 
sbavature Ricordiamo John Ne-
ville. Donald Houston. John Fra-
«er. Antonv 0;iayìe. Robert Mor-
ley. Cecil Parker. Adrienne Corri. 
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La vita nel mare 
Ufj'ora di spettacolo e di di­

vulgazione scientifica, nonostan­
te il commento superficiale e 
tutto teso a presentare gli aspet­
ti curiosi della flora e della 
fauna marina. 

Questo in breve il bilancio 
della puntata di ieri sera di 
Enciclopedia del mare, la tra­
smissione di Bruno Vailati. 

Abbiamo già detto che questo 
programma va inquadrato fra 
le trasmissioni che la televi­
sione dovrebbe presentare con 
maggior frequenza. 

La conoscenza del mondo che 
ci sta attorno è uno dei temi 
che la televisione potrebbe trat­
tare più di ogni altro mezzo 
di comunicazione di massa. 

Il cinema per motivi com­
merciali non incoraggia la prò 
dazione di docunwntari divul­
gativi: la stampa per ovvie 
limitazioni non consente una 
giusta documentazione; dovrei) 
be essere la televisione, che 
non ha limitazioni mercan­
tili o limitazioni tecniclie. a 
presentare validi programmi di 
vulgativi. 

Vailati con questa sua Enei 
elopedia del mare ha badato vi 
pare soprattutto allo spetta 
colo La divulgazione scienti 
fica è rimasta in sottofondo 
come nelle dispense die uno o 
due anni fa creavano un'infnr 
mozione superficiale. Tuttavia 
le riprese sono di un fascino 
straordinario, denotano un no 
tevoìe impegno professionale e 
sono attente a tutte le mani 
festazioni sottomarini'. 

Molto belle ci sono parse ieri 
sera la sequenza commentata 
con la registrazione dei rumo 
ri emessi dai pesci e quella 
dei volteggiamenti dei delfini 
commentata con un famoso 
valzer. 

Enciclopedia del mare è sta­
ta giustamente collocata in 

apertura di serata. Vorremmo 
però che altrettanto i program­
misti della RAI facessero per 
un altro programma scientifico 
di notevolissimo interesse. Oriz­
zonti della scienza e della tec­
nica che resta confinato ad 
un'ora tardissima del merco­
ledì. 

Se alla RAI hanno pensato 
che la trasmissione di Vai'Jafi 
si può accettare in ore di buon 
ascolto perche più spettacolare 
mentre quella di Macchi è bene 
relegarla quando sano pochi 
i televisori accesi in quanto 
più specialistica sbagliano 
completamente. Infatti ieri se­
ra U momento di maggior in 
teresse della trasmissione è 
stato quello degli accenni 
scientifici, il plancton per esem­
pio e la voce dei pesci. 

Una considerazione in mar­
gine alla trasmissione ci vie­
ne fornita dai titoli di testa 1 
nomi degli italiani sono pachi 
e quasi tutti dì tecnici delle 
attività successive alla fase 
delle riprese, ciac montatori. 
stampatoli eccetera Perchè un 
programma del genere non è 
stato realizzato da una troupe 
interamente nazionale? Forse 
mancano qh specialisti oppu­
re è stato usato materiale di 
repertorio'.' In tal caso sarebbe 
giusto citarlo nel -t credit » del 
programma 

Dopo Enciclopedia del mare 
un'altra trasmissione sul Can 
taglio, questa volto appron 
tata da Ugo Grvparetti che 
funge da cronista ironico tra 
i molti girmi della canzone. 

Sul programma nazionale per 
la serie Dakota r sfnm tra­
smesso il telefilm « Giustizia a 
Hismaik », che riprende il te 
ma di tanti film americani sui 
linciaggi di innocenti accusati 
di terribili colpe solo per il 
colore della loro pelle. 
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programmi 
TELEVISIONE 1' 

10,00 
12,00 
17.00 

17,30 
17,45 
18,45 
19.25 
19.45 

20,30 
21,00 

23,00 

PER ROMA E NAPOLI: «Sposa di giorno, ladra di notte» 
PER NAPOLI: a ORA DI PUNTA* 
EUROVISIONE: 53- TOUR DE FRANCEi arrivo della quarta 
tappa Dunkerque-Dieppe 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle Nazioni: b) Alvin 
CONCERTO SINFONICO diretto da Rudolf Kempe 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: « Dalle molecole all'uomo > 
TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orano Crfr 
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
VIVERE INSIEME: « L'età del si >. originale televibivo di 
Belisario Randone 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 CORDIALMENTE: corrispondenza e dialogo con il pubblico 
22,00 CANTAGIRINGIRO 
22,15 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE (N. 21) 
23.00 TORINO: CORSA TRIS 01 TROTTO 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore I, 8, 10, 

12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese- 7: Alma 
nacco Musiche del mattino -
Accadde una mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Intcrradio; 
9.10: Fogli daJbum; 9,35: Vi 
parla un medico; 9,45: Canzo 
ni, canzoni. 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: Musica sin 
fonica; 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze. 11.45: Ve 
trina di un disco per l'estate. 
12.05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag; 12 
e 55: Chi vuol es«er lieto..; 
13.15: Carillon. 13,18: Punto e 
virgola: 13,30: Due voci e un 
microfono; 15,15: Le novità da 
vedere; 15.30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico: 
16: Progr. per i ragazzi: Chi 
ha rapito Cappuccetto Rosso7; 
16,30: Corriere del disco: mu 
sica sinfonica; 17,25: Piccola 
fantasia musicale; 17,45: La 
vendetta della «icnora de la 
Pommeraye. di Denis Diderot: 
18,30: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sui nostri mer 
cali; 19: La pietra e la nave; 
19,10: La voce dei lavoratori: 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
Come siamo giunti alla Repub­
blica; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Caracciolo: 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30. 12.15, 13,30, 14,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30. 19.30, 
20,30, 22,30; 7.30: Benvenuto in 

Italia- 8: Musiche del mattino: 

8,25: Buon viaggio; 8,30: Con­
certino. 9,35: Canzoni per tutti; 
10,35: Le nuove cannoni ita 
liane; 11: Il mondo di lei: 11,05: 
Buonumore in musica. 11.25: 
Il brillante. 11,35: (I mosco­
ne; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Colonna sonora; L'appun­
tamento delle 13. 14: A r m a 
il « Cantagiro >. 14,05: Voci al­
la ribalta; 14,45: Per gli amici 
del disco: 15: Vetrina di un di 
=co per l'estate; 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Album 
per la Gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per le; 16,38: 
Cosmusicobulus 5.1" Tour de 
Frnnce; 17,25: Buon viaggio; 
17.35: Non tutto ma di lutto: 
17,45: Radiosalotto 18.25: Sui 
nostri mercati. 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri preferiti: 
19,23: ZigZag: 19,50: $.{<> Tour 
de France: 20: Punto e vir­
gola; 20,10: Concerto di mu­
sica jazz: 21: Meridiano di Ro­
ma: 21.40: 2f>* Mostra Mercato 
Internazionale della pesca, de­
gli sport nautici e delle atti­
vità affini ad Ancona 

TERZO 
Ore 19,30: La Rassegna Cul­

tura nordamericana. 18,45: Lar­
ry Austin: 18,55: Libri ricevuti. 
19,15: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste. 20 
e 40: Luigi Bocchenni. 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: Cari 
Philipp Emanuel Bach: 21,50: 
Psicologia e fisiologia spaziale; 
22,30: Giorgio Federico Ghedi-
ni; 22,45: Orsa Minore La 
grande invettiva Un atto (fi 
Tankred Dor«L 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

s e n e , MOSTRO 
^UTOM^TtCO, O R A 
MA9T1CH02O* UN 
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rapporto del compagno Alitata sulla 
(Dalla prima) 

del massiccio sforzo politico 
e organizzativo da essa com­
piuto per guadagnare voti alla 
sua destra e lo scarto evidente 
che invece si manifesta Tra il 
calo non lieve dei liberali e del 
MSI e il suo recupero. Passato 
il primo momento di agitazioni-. 
non hanno però mancato di lo 
vnrsi. dall'interno stesso della 
DC. voci più equilibrato cri 
anche preoccupate, che hanno 
compiuto una valutazione più 
veritiera del risultato elettora­
le. e indicazioni in questo sen­
so. specie per una valutazione 
più esatta del risultato ottono 
to dal nostro Partito, sono ap 
parse in buon numero anche 
nella stampa italiana di tutti i 
settori. E" necessario tuttavia 
respingere ancora, in un largo 
contatto con l'opinione pubbli­
ca. questa campagna propagali 
distica falsificatrice, tendente 
ad introdurre elementi di sco­
raggiamento e di nervosismo 
nelle file del nostro Partito e 
delle forze d'opposizione a) 
centrosinistra, e soprattutto 
tendente a frenare l'iniziativa 
politica unitaria contro il con 
tro sinistra o per una svolta 
a sinistra nella situazione ita­
liana. 

Ciò non ci deve però impe­
dire. per quanto ci riguarda. 
un esame serio, equilibrato ma 
critico, dei risultati elettorali 
e un'adeguata riflessione --'li 
problemi politici, di organizza­
zione e di lavoro, che essi ri­
chiamano alla nostra attenzio­
ne. Non abbiamo bisogno di 
consolarci vicendevolmente». 
Anche per questo possiamo e 
dobbiamo chiamare tutto il 
Part i to — come si è già comin­
ciato a fare nella riunione del­
la Direzione e in una riunione 
successiva dei segretari regio­
nali e dei segretari delle fede­
razioni interessate al voto, rio 
ninni le cui primo conclusioni 
starino alla baso di questo min 
rapporto - ari affrontare al­
cuni problemi che del resto 
proesistevano al 12 giugno o 
avrebbero dovuto ossero aT 
frontali comunque anche indi 
pendentemente dai risultati 
elettorali, i quali non fanno al­
tro che stimolarci ad affron­
tare l 'esame di questi problemi 
subito e. se è possibile, fino in 
fondo. TI fatto che in autunno 
ci sarà un'altra consultazione 
parziale in città importatili co­
me Trieste. Ravenna. Massa e 
in decine di altri comuni mino­
ri per un ammontare comples­
sivo di circa un milione e mezzo 
di elettori (so a questi altri 
non se no aggiungeranno in 
conseguenza delle crisi in cui 
versano già molti altri comu­
ni e province), la scadenza del­
le elezioni regionali in Sicilia 
nella primavera prossima •> 
l'avvicinarsi, oramai, dello con 
stillazioni politiche generali. 
sottolineano ulteriormente la 
necessità di tale tempestiva ve­
rifica. 

Un esame equilibrato «lei ri­
sultati del voto del 12 giugno 
non può prescindere dal fatto 
che si è trattato eli un i n m 
stillazione amministrativa, an 
zi prevalentemente comunale, o 
di carat tere parziale - vale a 
dire del Tatto ch'ossa si è svol 
ta in un contesto elettorale Ira 
diz.ionalmcnto por noi — spo 
eie in alcuno r> «ioni d d 
paese, come in primo luogo 
quelle meridionali - il nifi sfa­
vorevole. L'esigenza. giusta o 
legittima, di «=ot Ioli non >o nel 
corso della campagna dottora 
le agli occhi del corno dotto 
rale. il carat tere politico d d 
voto, e l'impronta fortemente 
politica che tutta la campagna 
ha avuto, o non voto da parte 
nostra, non deve oggi noi-tnrei 
a dimenticare nel valutare i 
risultati ridir» consti ' ' i / ione. 
questo suo carat tere E' vero 
che la nostra impostazione poli 
fica e propagnnd?st>>a non nn 
teva non parti to, in 0110**0 ole 
zioni. da un giudizio Attila eri 
si profonda della poli» ira e 
della formula del contro s ni 
xtra. giudizio dio era ed ."* 
giusto o che non coi?.* ' tomo 
vedremo più avanti) che il ri 
imitato del voto possa mutare: 
ma ò anche vero che nelle «in 
gole situazioni locali, e non «.n 
lo in quello dei centri più pie 
coli, una par te del enriv» «•'< t 
forale è. in attcsto IÌJK» <'i fi-n 
sultazione. indotto a guardare 
forse più di ouanto noi di - d i 
tu non nrosT'm'ìPiii POP «• ••'•• 1 
non tanto al problema •'. l '.il 
ternativa politica generalo, ma 
alla sohi7Ìo"o del problema 
concreto — '1 futuro amniini 
strafico del proprio cor» ut e o 
della propria pro\ incia -
eh "esso ha di fatto di fron'o. 

In ogni caso, è H T - ' ' H •• 1! 
risultato del voto del 12 giugno 
— nonostante alcuno lineo di 
tendenza comuni che possono .-
debbono essere individuato e 
messe in luce - presenta r -o 
fonde e caratteristiche !if.re 
renzinzioni no-t so'n i v r <:"•'••-• 
di zone geografico pdi , ; che 
ma anche all 'interno eli cui! s»o 
stesse zone: e anche questo 
non può non ossero inteso co 
me un'altra conforma del <a 
rat tere accentuatamente locale 
che il voto aveva o h.i -limo 
strato di avere . 

Non è mia intenzione adden­
t rarmi a questo punto in un 
esame più o meno analitico di 
cifre, le quali del resto sono 
oramai ben conosciute, almeno 
nelle Ior0 linee generali, da 
tutti i compagni del CC e «Id­
ia CCC. Di alcuni riferimenti 
diretti o indiretti alle cifre mi 
servirò solo per andare subito 
ad abbozzare alcuni giudizi pò 
litici e. per quanto ci r iguarda. 
anche sull'orientamento, l'orga­
nizzazione, il lavoro. Io stato. 

insomma, del Partito. Questo 
tipo di riferimento mi dispen­
sa anche rli addentrarmi in 
un discorso preliminare, come 
s'è visto particolarmente coni 
plicato se si vuole ossero oggot 
tivi. sui criteri di confronto 
adottati. Por lo scopo che mi 
propongo son() sufficienti i ri­
ferimenti più evidenti e più 
immediati Da una considera 
zinne complessiva dei dati elet­
torali ci sembra emergano le 
seguenti constatazioni. C'è un 
calo considerevole, so non un 
veto e proprio crollo, della de 
stia (VÌA. PDiL'M. MSI) Il 
calo colpisce il MSI più dei 
liberali. Il calo si verifica in 
proporzioni diverse, dappertut­
to, vaio a dire senza distinzio­
ne rloi centri maggiori dai cen­
tri minori e senza distinzione 
per grandi zone geografico -po­
litichi . 

[a DC e 
le destre 

La DC! non riesce a riassorbi­
re tutto le perdite delle destre 
(a Roma, per esempio, queste 
perdono complessivamente, ri­
spetto allo provinciali del '01. 
oltre il "/; dei voti, mentre la 
DC guadagna solo il 2.r/<) Di 
qui un incremento nelle sue po­
sizioni. ma lieve, e comunque. 
con ogni <\ jricnzn. inferiore 
a quello ila essa spirato e gè 
ncrnlmente atteso, proprio in 
ragiono rli questa probabilità 
rli recupero a destra. E' inutile 
rlire che se questo sintomo pò 
tesso ossero interpretato non 
solo come la conseguenza di 
una forte falla apertasi a sini­
stra nella DC (anohe se di quo 
sta falla noi non abbiamo ho 
norieiatn questa volta in mi­
sura eonsidercvnle) ma soprat­
tutto come una conseguenza del 
fatto che la DC ha oramai rias 
soibili» a destra tutto quello 
elio, nel contesto politico attua 
le. lo destro possono perdere | 
e la DC è in grado di guada 
gnnre. s'introdurrebbe per la 
prima volta nella dinamica 
dottorale e politica italiana un 
dato di grande rilievo. TI risul­
tato riolla DC è però più diffe 
ronziato che quello delle de­
stro. Lo è più favorevole nei 
grandi centri (qui giuncano 
evidentemente a suo favore so­
prattutto i dati di Roma, di 
Ascoli Piceno, e in parte di Fi 
renze. perchè a Bari la DC ha 
invece subito una perdita sec­
ca) che nei centri minori. Le 
è. in ordine decrescente più 
favorevole nel centro fé an­
che qui giuocann evidentemente 
a suo favore i dati di Roma, di 
Ascoli Piceno e di Firenze"). 
nel nord e nel Mezzogiorno. Il 
PSDI avanza dappertutto. Ma 
nel nord assai meno che non 
nell'Italia centralo e nel Mez. 
7ogiornn. T.o stesso accade al 
PRT. naturalmente in propor­
zioni assai più limitate, ma 
anch'esso nel nord meno che 
nello restanti parti d'Italia II 
PSI perdo ma specialmente nel 
norrl o nel Centro (salvo che 
a Firenze). mentre mantiene 
10 suo posizioni nel Mezzogior­
no Il PSIUP avanza dappertut­
to rispetto alle precedenti ani 
ministrntive del novembre Wì4 
• sua prima prova elettorale). 
11 nostro partito mantiene e 
consolida nel complesso le sue 
posi/iniv. sppcie se ai voti otto­
no'i dallo listo propriamente rli 
pu t i t o si aggiungo, com'è giù 
sto. una parto consistente dei 
* olì raccolti dallo liste comuni 
PCI PSIUP II risultato ci è 
più favorevole noi grandi con 
tri specie del Moni, ohe nelle 
nitro località II consolidamento 
«'••Ile suo jyisizioni è netto nel 
Nord. nel contro osro avanza 
ancora, nonostante il volo «li 
Roma e «!• Ascoli Piceno, men­
tre si registra ancora una voi 
ta un calo nel Mezzogiorno. 

Confermata la 
nostra fona 

So si considerano ora. seni 
pio per granili zone geografi 
c i noii'iel-e. i risultati por 
granili aggruppamenti politici. 
abbiamo i seguenti «l.-i'i rij Tat­
to Noi Nò-i! la destra . a l a del 
l'I.V risr.rtto allo amministra 
Mvr • ri- ' 2.fi" rispetto allo no 
li'iehe II contro sinistra oftie 
o.e un guadagno insignificante. 
njssnni'n -- ' i n e t t o d i e nre^o 
rier-fi amministrative — dal 
"il X'• r>] ")1 <*'.' I.*onrvisi7iorìo di 
•-inisti i "V ' I PSTrn>> «„ n , | ; ) 

gita, S.^ITIoro rispetto al'o atn 
min :stra«i\o mi punto, passan 
rio dal ."V al V> ' ino- il centro 
sinistra e por l'opn-isizinpo di 
ministra poti sì ,'. C-uio il tifo 
•intento olio politiche dato il 
fatto «-•'>« a «ludl'epoca non si 
ora a»tco'"'ì verificata la srissio 
no o d PSTi F," o\ ideato che 
r'ò qui t.-: •••.'uasp di voti che 
dall 'estrema destra arriva fi 
no all 'estrema sinistra. Ciò è 
ancora n'ù o\ niente por il con 
tro. «'o\ < l i destra nassa dal 
\T8 al 19 7 " dei voti il con 
t'-o sin:-'-;» guadagna mono di 
un punto (dal W.3 al W.fl'. ) e 
l'oppo*1'''"ìt^ di sinistra passa 
invoco - s. ninre rispetto alle 
ultime amministrativo — dal 
20 1 al 2!)X' dei voti Ne! Mez­
zogiorni la destra passa dal 
14.3 aH'H V-: il centrosinistra 
nassa dal 57.3 al 50*7 dot voti. 
l'opposizione di sinistra (nono 
stante l'apporto del PSTUP) va 
al 20.5*7 rispetto al 20.8*7 delle 
procedenti elozioni amministra­
tive. 

Non mi soffermerò qui a met­
tere in luco lo altre diffe­
renze e le altre particolari ca­

ratteristiche che si registrano 
sia quando si va all'esami' 
del voto località per località 
sia quando si spinge l'analisi 
all'interno dei singoli centri e 
si affronta il problema del 
l'espressione del voto por quar­
tieri e per seggi: dei risultati 
ili tali esami (per altro ancora 
incompleti) avrò modo io stos 
so di tener conto per qual­
che aspetto nel seguito del mio 
ragionamento, ma dovranno es 
sere soprattutto i compagni 
rielle località interessate a mot 
toro in grado .il CC e la CCC 
ili pervenire ari un apprezza 
mento più completo rli rimilo 
che. qui al centro rlol Patti 
to. por il tempo a nostra rli 
sposizione, noi siamo oggi in 
grado, por quest'aspetto, rli fa 
re. Como si vede, il nostro 
partito — malgrado ohe il con 
tosto elettorale (consultazione 
prevalentemente comunale e 
parziale) non gli era il più 
favorevole, e malgrado il mas 
siccio attacco che è stato con 
riotto contro rli noi da tutti: le 
altre forze politiche con toni 
e forme rli propaganda inusila 
te. com'è accaduto particolar­
mente a Roma — esco rial voto 
del 12 giugno conformandosi 
come una grande, potente for­
za elettorale e politica. Que­
sta è la mima osservazione da 
fare dalla quale oartire Per­
chè allora la valutazione coni 
plessiva del voto non ci lascia 
però completamento soddisfai 
li malgrado che osso — ri 
noto — non può in nessun mo­
do ossero interpretato nei ter­
mini in cui ha tentato di prc 
sedar lo in un primo momento 
la propaganda democristiana? 

Mi sombra por quattro mo­
tivi sostanzialmente. In primo 
I logo. i risultali rlol 12 giugpo 
non corrispondono allo provi 
sioni formulate in rapporto alla 
gravità della orisi attraversa 
ta rial contro sinistra e rial go 
verno, anche se il cosiddetto 
rafforzamento del contro sini 
stia è bop limitato (dal al.""' 
dello politiche al 51.4 nello prò 
cedenti amministrative - «lei 
T.2 e del '04 - all'attualo 
52.4*7). In secondo luogo, i 
risultati del 12 giugno so ve 
dono uno spostamento di voti 
dalla destra, non possono in 
linea generalo (salvo che per 
alcuno località) essere inter­
pretati come un vero e proprio 
spostamento a sinistra del 
corpo elettorale, per il fatto 
che all 'interno del centro-sini­
stra tutte le sue componenti 
si affermano salvo il PST e per 
il fatto che PCI e PSIUP. pur 
migliorando nel complesso di 
oltre il 2 por cento sulle po­
litiche e sulle precedenti am­
ministrative. non compiono un 
vero e proprio balzo in avanti. 
proprio prendendo in considera­
zione anche la presenza del 
PSTFP. All'interno d d centro 
sinistra, anche per il caratte­
re d d voto del PSDI. si mani­
festa invece un rafforzamento 
delle posizioni moderate 

In terzo luogo, i risultati 
del 12 giugno non ci possono 
lasciare compiei amen! o soddi­
sfatti perchè confermano la 
tendenza a un corto Treno nel 
la capacità d'espansione d d 
partito, dopo il grande balzo in 
avanti del 28 aprilo 1903. ten­
denza ohe, si ora già cominciata 
a manifestare nel 1904 e si r ra 
conformata (malgrado lo splen­
dido risultato di Rimini) già 
nello elezioni parziali ohe han­
no avuto luogo nel IOI!"». Infi­
ne. perchè non possono non 
spingere a fare alcune conside­
razioni sullo stato del Partilo. 
sulla sua efficienza organizza­
tiva o sulla sua capacità di 
azione particolarmente in al­
cuno zone — il Mezzogiorno. 
Roma — ma non solo in quo 
sto zone. 

I temi sui quali, in baso a 
queste considerazioni, occorre 
at t i rare l'attenzione del Partito. 
e sui quali vorremmo si rnn-
centrasse l'attenzione di quo 
sta sessione del CC o della CC 
di controllo sono molti e di 
versi Io mi limiterò, por apri 
re o stimolare la discussione. 
ad indicare quelli che mi sem­
brano i principali, sia di ca 
ratiere politico generale sia ri 
guardanti il Partito. 

Sombra si debba in primo 
luogo diro — e occorre qui ve­
rificare — ohe nonostante l'in 
voluzinne della politica «li ceti 
trnsini=ira. il senso L'onerale 
d'impotenza «* d'ùisiifu'eiopza 
dell'azione governativa. |a sua 
incapacità ad assicurare una 
amministrazione riemoorat iea 
in donn i e decine di comuni 
( rra i quali proprio molti di 
quelli nei quali si votava). 
malgrado Io critiche esplicite 
che contro tale stato di coso 
si levano non soltanto da par 
te nostra, ma dall'interno del 
la stessa coalizione. «* malgra 
rio l'indubbio diffuso malcon 
tonto esistente nel Paese, la 
alternativa di sinistra che noi 
proponiamo non è vista aneti 
ra come una alternativa per 
suasiv a e possibile da parto «lei 
più larghi strati della pubblica 
opinione, o comunque non ,\ vi 
sta ancora in termini tali da 
promuovere niassjeei sposta 
menti di voti a sfaynro del con 
tro sinistra o a favole dell'op­
posizione di sinistra. Il soste­
gno accordato dalla stampa pa 
dronale. por tutto il corso della 
campagna elettorale, al centro­
sinistra, e por incoraggiare. 
all 'interno del centro sinistra. 
le posizioni più moderate, ha 
favorito lo spostamento sulla 
DC e sul PSDI di una parte 
dei voti di destra: ma non ha 
suscitato un'adeguata reazione 
a sinistra. Ci deve indurre que­
sta considerazione a rimettere 
in discussione la nostra linea 

generale di lotta per una nuo­
va maggioranza? Io credo as 
solutamente di no. Ma ci deve 
spingere a verificare in quale 
misura e in quali termini que­
sta linea generalo sia stata 
giustamente realizzata. 

// valore 

dell'opposizione 
Intanto, c'è da riflettere sul 

la nostra propaganda. E' stata. 
ed è essa tale da trasmettere 
alle più larghe inasse, in ter­
mini comprensibili ed efficaci. 
questa coscienza ridia crisi. 
dell'impotenza riti et litro sini­
stra. coscienza così diffusa — 
al momento ridia campagna e 
lettorale - non solo in noi. ma 
in tutti i circoli più propria 
mento politici? Ma non si trai 
ta solo di ciò La linea di lotta 
per una nuova maggioranza non 
si può ridurre a contrapporre 
propagandisticamente, alla for­
mula del centro sinistra, un'al­
tra formula astratta in cui qual­
che volta finisce col diventare 
preminente l'affermazione gè 
nerica d'una sorta di nostro 
« diritto « rli partecipazione alla 
maggioranza rli governo per il 
ruolo e i| [leso che noi abbia­
mo nel Paese. Lottare per una 
nuova maggioranza — come a 
veva bene chiarito l'XI Con 
grosso - significa aprire un 
processo unitario reale intorno 
ari obicttivi concreti di ritmo 
vamento, su piattaforme pro­
grammatiche ben definite e al 
tornativi', processo unitario che 
non può non avere le sue tappe. 
i suoi momenti intermedi che 
l'XI Congresso aveva a sua 
volta ben definito quando a-
veva messo l'accento sulla ne­
cessità di lottare per creare 
nuovi rapporti fra maggioran­
za e opiKisiz.ione. per creare 
nuovi raptMirti fra le forze di 
sinistra, per provocare una in­
versione di tendenza nel corso 
ridia politica economico socia­
le, interna, internazionale. Lot­
ta per una nuova maggioranza 
significa insomma accumula­
zione d'un nuovo patrimonio 
unitario reale, avvio reale, fa­
cendo leva sui problemi con­
creti del Paese, alla rottura 
degli schemi in cui la vita po­
litica italiana è oggi ingab­
biata. spostamento di sempre 
nuove forze, di gruppi sociali, 
di interi aggruppamenti politici 
e partiti (attraverso un'azione 
convergente nostra, del PSIUP. 
e delle forze già in posizione 
critica e di opposizione, dallo 
interno dei partiti del centro­
sinistra. alla politica governa­
tiva) a posizioni unitarie e di 
alternativa. Alla luce di que­
sto richiamo, ciò che occorre 
verificare è in quale misura 
noi siamo riusciti ad avviare — 
perché non c'è dubbio che al­
cuni di essi (si pensi, per ci­
tarne solo uno. al Vietnam) 
sono stati avviati — questi pro­
cessi unitari reali, che non 
possono non costituire un pun­
to di riferimento obbligato, e 
di forza, per la nostra prono 
sta d'una nuova maggioranza. 
proposta che rischia altrimenti 
di rimanere astratta, nella co 
scienza delle più grandi masse. 
specie di fronte alle posizioni 
di esasperata rottura portata 
avanti dal gruppo dirigente so 
cialista. socialdemocratico e 
democristiano (su una posizio­
ne differente s'è da qualche 
tempo collocato il gruppo di­
rigente repubblicano). E' in­
somma coi fatti — come som 
pre è accaduto — e non con la 
sola propaganda, che si respin 
gè di fronte all'opinione pubbli­
ca più larga la propaganda 
democristiana (e socialista e 
socialdemocratica) diretta a 
presentarci come forza isolata 
e non disponibile per soluzioni 
di maggioranza Occorre inol­
tre verificare in quale misura 

— anche senza essere riusciti 
ancora a mettere in movimento 
processi unitari reali — |e no 
stre piattaforme programmati 
che. e mi riferisco qui in modo 
particolare alle piattaforme 
programmatiche riferentisi ad 
una nuova politica degli Enti 
locali, si siano dappertutto prò 
sentale come proposte positive 
e realizzabili, rispondenti agli 
interessi «lolle collettività cit 
tariine e alla possibilità di dare 
soluzione ai loro problemi più 
urgenti e acuti, «onte slw>ceo 
insomma d'una azione efficace 
e continuativa tendente anche 

i dall'opposizione, a indicare of 
j fettivo .soluzioni alternative a 

quelle della maggioranza In 
questo quadro generalo, mi sj 
consenta di .«ottotipi aro ohe in 

j r!ot«>rminate situazioni — in cui 
| la nostra conquista della mag­

gioranza o la nostra reale pos 
sibilila di partecipazione alla 
formazione d'una nuova mag-

J ginranza appare, por questa o 
i quella ragione, assai improba 

bile — non sj deve in nessun 
n W n Mittov aiutare l'efficacia 
dell'appello al corpi dottorale 
perchè dia più forza ad una 
opposizione che si presenti con 

j un programma robusto e chia 
ro. e si proponga, sulla base 
di questo programma, di influì 
re sulla politica della maggio 
ranza. por modificarla. Per es­
sere una forza di governo — 
ci ha sempre insegnato Togliat­
ti — non occorre necessaria 

j mente far parte della maggio­
ranza governativa: forza di 
governo si è nella misura in 
cui si è capaci di elaborare e 
di portare avanti, su ogni que 
stionc, una propri;! soluzione 
positiva e si riesce a farne ap 
prezzare la superiorità alle 
masse e all'opinione pubblica 
democratica. 
- L'altra questione sulla quale 

siamo chiamati a riflettere è 
i| l'atto che se è pur vero (ed 
è cosa evidentemente di enor 
ine importanza) che il voto della 
classo operaia per noi si è con 
fermato imponente, senza in 
orinatine e in taluni casi, in 
ascesa, tuttavia la tensione so 
cialo. pur cosi acuta, esistente 
nel Paese, non ha trovato un 
conseguente sbocco nell'espres 
sione rlol voto. E' una riflessio 
ne che va ben oltre l'occasiono 
d'un esame, anche critico, di 
un risultato elettorale. 

E' bene intanto - so voi con 
corderete con questa osserva 
/ione - che il Partito prenda j 
al più presto coscienza rlo| fat i 
to che. a differenza che nel '< 
passalo, l'accentuata autonomia 
del momento sindacale rispetto 
al momento politico - autono­
mia che consento, nel contesto 
politico generale oggi esistente. 
una unità non soltanto di base 
in altri tempi inconcepibile — 
ripropone con forza il problema 
relativo alla necessità, ria par | 
to del Partito, di non conside­
rare deleaato al sindacato rli 
classo il rapporto con la classo 
operaia. Il Partito deve invece 
riuscire a costruire — nel pieno 
rispetto dell'autonomia sinda­
cale. e senza cadere nell'erro­
re di vedere risolto questo pro­
blema attraverso un'accentua­
zione (che noi consideriamo ila 
respingere) della funzione ilei 
la corrente sindacale comuni 
sta — un proprio rapporto co 
stante, politico e ideale, con la 
classe operaia e con le lotte 
della classe operaia. Solo in 
questo modo — senza turbare 
minimamente lo sviluppo del 
processo unitario autonomo del 
momento sindacale, sviluppo 
che noi auspichiamo e favo­
riamo appunto con la nostra 
netta distinzione fra momento 
sindacale e momento politico — 
noi potremo impedire che la 
positiva partecipazione dei di 
rigenti sindacali di certi partiti 
allo lolfe unitario possa essere 
sfruttata da questi stessi pal­
liti come una copertura a si­
nistra. 

// quadro delle 
lotte sindacali 

Non possiamo però fermar­
ci a questa considerazione rli 
carat tere generale, che sareb­
be stata valida ieri come lo è 
oggi e come lo sarà domani. 
Anche il risultato delle elezio­
ni deve spingerci a riflettere 
che oltre l'elemento di unità e 
di combattività che continua 
a manifestarsi con vigore nel­
le lotte operaie, va segnalato 
in esse anche un elemento di 
asprezza, di durezza, di diffi­
coltà che sarebbe da parte no­
stra colpevole ignorare. Que­
sta riflessione non dobbiamo 
farla solo per spiegarci la 
differenza Tra il clima in cui 
la classe operaia ha votato 
nel 1003. con olle spalle non 
solo una vigorosa ondata di 
lotte — ondata che c'è anche 
oggi — ma anche di risultati 
concreti (si pensi in partico­
lare al granrle successo dei 
metallurgici) e il clima in cui 
ha votato oggi, oggi che c'è la 
lotta ma c'è anche un'acca­
nita resistenza del padronato 
pubblico e privato e. dunque. 
una prospettiva non facile per 
le prossime settimane e i pros­
simi mesi. Questa riflessione 
dobbiamo soprattutto farla per 
spingere ancora una volta il 
Partito a prendere coscienza 
dell'esigenza primaria e non 
differibile d'una propria au 
tonoma azione di sostegno al­
le lotte sindacali della classe 
operaia, riuscendo a sviluppa 
re anche in questa direzione 
un'iniziativa unitaria verso 
tutte le altre forze di sinistra 
e democratiche JMT mettere in 
primo piano il significato no 
litico generale dello scontro di 
classe oggi in otto, scontro 
che ogni giorno di più mette 
sul tappeto la questione del 
tipo di sviluppo economico del 
Paese e del rapporto fra sta­
to democratico e classo ope­
raia. e dunque la questiono 
stessa della democrazia italia 
na Né un altro aspetto può 
ossero ignorato affrontando il 
problema della «itila/ione in 
«•ni sj trova attualmente la 
elasse operaia- od è quello 
«lolla disoccupazione, in -ogni 
lo alla chiusura o al ridirne;» 
sionamento di molto fabbriche 
e in seguito alla situazione 
esistente nell'edilizia fili odi 
li. por esempio, stanno coni 

I battendo una battaglia por ••] 
rinnovo contrattuale che sj può. 
•M-nza retorica, «lofiniro eroica. 
Ma come passiamo dimentica 
re. pt^r misurare lo stato d'ani 
ino reale esistente in tutta 

ì questa categoria, ch'ossa è per 
j tanta parto disoccupata: che. 
I in una città corno Rumi. p< r 

esempio, «love es=a costituisco 
il nerbo rio! proletariato citta 
«lino e della parte popolare d d 
nostro Partito e del nostro ekt 
forato, ossa è por quasi il 
.V)" disoccupata? Quando ci ' i 
pone questo problema, in rat) 
porto al risultato elettorale a 
Roma o in alcuni altri centri. 
non ci si DIK") tuttavia formare 
a onesta constatazione. Dob 
biamo inu^ce chioderei se n d 
la nostra iniziativa sj è col 
locato fin qu; in modo «nffi 
cionte lo sforzo per suscitare 
un grapile movimento por il la 
vnro e l'occupazione — che pu 
re era stato uno dei problemi 
che aveva avuto un rilievo 
non secondario durante i la 
vori dell'XI Congresso. 

Si arriva cosi alla terza 
questione che mi sembra deb­
ba essere da noi esaminata. 

ed è quella relativa al fatto 
che — da una prima analisi 
dei dati elettorali nei maggio 
ri centri urbani, a Roma, a 
Mari, ad Ascoli Piceno, a Pi 
sa, a d 'uova (cioè inrlifferen 
temente in località dine il ri­
sultato è stato migliore e dove 
osso è stato meno buono) -
risulta che lo nostro perdite 
maggiori, e comunque certe 
perdite anche dove una perdi 
ta complessiva non c'è slata. 
noi le abbiamo avuto nello se 
zinni elettorali dove sono pio 
valentemente presenti gli stia 
li più poveri della popola/io 
ne. gli strati sottoproletari, di 
mano d'opera non qualificata. 
senza un'occupazione stabile o 
comunque in questo momento 
disoccupata. Se colleglliamo 
questa constatazione a quella 
telai iva al risultato generalo 
del Mezzogiorno, e special 
monto neUo zone più disgrega 
tr- economicamente e social 
mente del Mezzogiorno, ci si 
torna a presentare una quo 
stionc che ho già toccato a 
proposito dell'applicazione ge­
nerale della nostra linea no 
litica, ma che qui ci appare 
sotto una luce particolare. In 
(piale misura, cioè, le nostre 
piattaforme programmatiche. 
che giustamente vogliono e 
debbono incidere in un proces­
so di sviluppo complesso e per 
certi momenti e aspetti an­
che avanzato, dal punto di vi 
sta capitalistico qual è quello 
oggi in atto nella società ita­
liana. passano però sulla to­
sta di eerti strati della popò 
la/ione, assillati da bisogni 
elementari ed immediati — 
penso ai bisogni relativi al la­
voro. alla casa, alla salute, al­
le pensioni, ecc. — e non sem­
pre in grado di comprendere. 
per il modo con cui questo 
nostre piattaforme program­
matiche sono presentate, che 
proprio dall'esigenza di dare 
soddisfazione a questi bisogni 
dementa l i tri immediati esse 
vogliono partire, e partono? E 
in quale misura noi siamo 
sempre capaci di ricavare, dal­
le nostre piattaforme pro­
grammatiche. senza svilire in 
nessun modo il grado di ela­
borazione cui siamo stati ca­
paci rli portarle e senza in­
taccare in nessun ' modo la 
coerente loro logica interna. 
obiettivi intermedi, obiettivi di 
lotta immediata intorno ai qua­
li raccogliere le grandi mas­
se. e in primo luogo le masse 
di coloro che più soffrono e 
che più immediatamente chie­
dono una risposta a bisogni 
che a loro si presentano in 
forme particolarmente dram­
matiche? Sappiamo bene che 
se non si è capaci di portare 
le masse alla lotta in esse 
s'ingenera quella passività che 
agisce poi come elemento mol­
tiplicatore della sfiducia, del­
l'abbandono d'ogni prospettiva 
rinnovatricc. Ciò è tanto più 
vero per le «nasse più dise­
redate. che così diventano più 
facilmente preda dell'azione 
clientelare e del sottogoverno. 
che offre comunque una solu­
zione o una speranza di solu­
zione ai loro drammatici prò 
hlemi. E noi sappiamo che in 
questa campagna elettorale. 
specialmente a Roma e noi 
Mezzogiorno, ma un po' dap­
pertutto. l'azione clientelare e 
di sottogoverno si è manifesta 
ta nelle vecchie forme tradi­
zionali e nelle forme nuove del­
l'uso dell 'apparato di potere 
dello Stato, degli Enti locali. 
degli Enti pubblici in forma 
massiccia: e non più soltanto 
da parte delle destre e della 
DC. ma — e in formo parti 
colannonte spregiudicato — 
anche da parte del PSDI e. 
purtroppo, anohe del PSI C'è 
insomma un'estensione della 
azione clientelare e di sotto 
governo che non pu«> essere 
combattuta solo con la denun­
cia nel corso delle campagne 
dottorali ma armando le mas­
se contro rli essa attraverso 
un'azione permanente e quo­
tidiana. 

/ partiti 
d'opinione 

La qutbtiont eh io pongo non 
ha nulla a che vedere con l 'ar 
tificiale cnntrapijosizione fra 
lotta per obiettivi immediati e 
lotta per le riforme; e neppu­
re con l'artificiale contrapiv* 
-izione che ad un certo nm 
mento puro s'è fatta anche n d 
Partito (e di cui il nostro av­
versario s'è impadronito por 
farsene nel corso della campa­
gna elettorale un'arma di prò 
pagantla contro di noi» fra lot­
ta per un cumulo indifferen­
ziato di rivendicazioni imme­
diato — le ou.Mt Ideilo lotte 
protestatarie - e lotta per por­
tare avanti una nuova, eo---
rctik linea di -viluppo ivo 
mimico e sociale e di ritmi 
\ amento democratico. Ut quo 
.stionc ch'io pongo va vista co 
me un richiamo, da un lato. 
alla nicossità della concretez­
za nell'elaborazione «lolle no 
stre piattaforme programma 
titho. e nella propaganda di 
tali piattaforme fra le grandi 
mass«- ridia pubblica opinione. 
o. dall 'altro, come un richia­
mo alla necessità di saper tra 
durre in ogni momento, inces­
santemente. le idee in aziono. 
in fatti, perchè anche le idee 
camminano con le gambe, e 
solo i fatti hanno le gambe. 

Tale questione — che e la 
questione del carattere, della 
natura della politica del Par­
tito — si collega del resto stret­
tamente. a mio avviso, a quella 

del carattere slesso, della na­
tura stessa del Partilo che 
soltanto nella misura in cui 
sarà con continuità impegnato 
in un'azione di questo tipo riu 
scila a difendere e a svilup 
pare le suo caratteristiche di 
grande partito organizzato ili 
massa. 

Ora. che cosa ci dicono i 
risultati elettorali sullo stato 
del Partito — ultimo tema ch'io 
vorrei mettere per il momento 
in luce in questa rillessione 
sul nostro voto? La prima cosa 
da rilevare è che il lavoro del 
partito non è stato dappertutto 
uguale: e che accanto ari esem­
pi assai (insilivi ce ne sono 
altri più preoccupanti. E' vero 
— aggiungo subito — che an 
che in (xisti dove è stalo coni 
(liuto uno sforzo di lavoro che 
si può definire eccezionale (mi 
riferisco, por esempio, a Forlì 
ma altro città meriterebbero 
di essere citato) i risultati so 
no stati certamente migliori 
elio altrove ma anche in quelle 
località inferiori alle attese. 
Questo, però, so conferma l'o­
pinione che non si possono ri­
portare solo a difetti di lavoro 
nella campafjiia elettorale vera 
e propria certi aspetti non sod­
disfacenti del risultalo del vo­
to. non iìv\e impedirci rli ve 
riero che difetti ili lavoro, e 
anche gravi, ci sono stati, sia 
al contro del Partito sia nelle 
singolo organizzazioni — e in 
alcune di esso particolarmen­
te — e alla scoperta di questi 
difetti deve muoversi con co 
l'uggioso spirito autocritico, e 
senza « giustificazionismi ;>. an­
che (piesta nostra riunione. II 
dato però più grave, e che 
deve più di tutto suscitare la 
nostra preoccupazione, è che 
molto spesso questi difetti del 
nostro lavoro elettorale sono 
manifestazioni di debolezze 
permanenti del Partilo, che 
vengono quindi in luco, in mi­
sura maggioro o minore, anche 
dove il lavoro immediato e'è 
stato. Queste debolezze è del 
resto possibile rilevarlo su tilt 
ta la superficie del Partito e 
investono principalmente la no 
stra forza organizzata, la dif­
fusione della nostra stampa. 
l'estensione dello strato attivo 
del Partito e si traducono an­
che. talvolta, in un affievoli-
mento qua e là dello slancio 
ideale e del patriottismo del 
partito. Non è la prima volta 
che affrontiamo questi proble­
mi né che indichiamo in quale 
complesso contesto, di carat­
tere nazionale e internazionale. 
essi vanno collocati. Il risul­
tato elettorale ci dice però — lo 
dice non solo alle organizza­
zioni che sono state interessate 
al voto, ma a tutte le organiz­
zazioni — quanto superare 
questi difetti sia urgente, co­
minciando col debellare in pri­
mo luogo quelle posizioni sba­
gliate che teorizzano. por 
esempio, partendo magari da 
analisi sociologiche sulle « no­
vità » che si manifestano nei 
costumi, nelle forme di vita. 
ecc. ecc.. che non bisogna sta­
bilire un rapporto dirotto, anzi 
meccanico, fra la forza orga­
nizzata del Partito. la sua ca 
pacità di muoversi quotidiana­
mente. permanentemente come 
una grande forza organizzata, 
e la sua forza politica od elet­
torale. E' anche questa una 
via, anzi è la principale via. 
per spingere il Parti to sulla 
strada di trasformarsi in un 
partito d'opinione. Ora i par 
titi d'opinione esistono, e pos­
sono anche raccogliere (com'è 
stato il caso in Italia, negli 
ultimi anni, del PLT o del PSDI) 
successi qualche volta inattesi 
e assai importapti. Ma a parte 
il fatto che un partito d'opi­

nione è sempre sottoposto, ap 
punto, a bruschi sbalzi dop i 
ninne (tipico è il caso del PSDI 
che a Roma ha avuto nelle 
elezioni politiche dei 'fi-'l il 0.2 
por cento dei voti, è calato nel­
le provinciali elei novembre 
TA al 4.5'^ e nelle comunali 
del 12 giugno balza all 'Ha) 
possiamo davvero ignorare che 
i partiti d'opinione s'appoggia­
no a strumenti di potere di 
vario tipo che. per un partito 
rli classo come il nostro, pos­
sono essere solo sostituiti dalla 
sua capacità di darsi strutture 
organizzativo tali, e rli faro 
funzionare tali strumenti orga 
ruzzativi in modo tale ria a<-sj. 
curargli il più largo, profondo. 
continuo contatto con lo mas 

S<* guardiamo per esempio so? 
al voto di Roma — al di là 
«li tutto le considerazioni puro 
possibili a farsi, e che in parto 
io stosso ho fatto — qu< Ilo che 
non pu«"i essere nascosto alla 
no-tra attenzione è lo <=earto 
esistente fra forza organizzata 
del partito, numero e-d efficien­
za dello suo organizzazioni di 
base, ampiezza del nostro cor­
po elettorale, espansione per­
manente o caotica della città. 
In qut sta situazione, non c'è 
da meravigliarsi che il nostro 
corpo elettorale possa ossero 
sottoposto ad oscillazioni — in 
verità e per fortuna ancora 
assai piccolo — ma non pos-
siamo rassegnarci a tale stato 
di toso. Né il problema si pone 
solo por Roma, sj pone por 
lutti i grandissimi e grandi 
contri del nostro pae«o. mentre 
in altri contri che vorrei defi­
nire centri medi « amministra­
tivi :•. e di cui un esempio ti­
pico — fra le città in cui si 
è votato — ci è dato da Ascoli 
Piceno, si pongono altri prò 
blemi. ma tutti riportabili ad 
uno: quello del nostro collega­
mento permanente e non sal­
tuario e occasionale, con tutti 
gli strati della popolazione la­
voratrice. Un posto a parte in 

queste considerazioni non può 
non essere dedicato al Mezzo­
giorno. Naturalmente, quando 
noi poniamo nel suo complesso 
questo problema, non ci sfugge 
uè che ci sono anche qui dif­
ferenze da località a località 
nò che i risultati sono per noi 
peggiori nello zone più disgre­
gate economicamente e social­
mente. Né per Mari ci sfugge. 
per esempio, che il confronto 
con le elezioni provinciali del 
novembre '04 è profondamente 
inficiato e reso anzi partici) 
larmente impossibile dal fatto 
che in (india consultazione non 
furono presenti, perchè respin 
te dagli uffici circoscrizionali. 
tre liste: quella del PSIUP. 
quella del Pit i e quella del 
MSI. Profondamente sbagliato 
sarebbe però se noi mettessimo 
l'accento soprattutto su questi 
elomenti e non su un altro che 
purtroppo emerge, vaio a dite 
che anche in questa consulta 
/ione elettorale si è manife­
stata la tendenza ad un arre­
tramento del nostro Partito. 
Arretramento cui corrispondo. 
da un lato, il calo delle destre, 
un ristagno o un i egresso della 
DC e. dall'altro, un manteni­
mento delle posizioni ria parto 
del PSI e una costante avan­
zata del PSDI che. prossocchè 
assente fino a pochi anni fa 
nel Mezzogiorno, vi raccoglie 
oggi oltre il 11'/ dei voti. E' 
vero ohe nel Mezzogiorno, più 
che altrove, si manifesta il ca 
rattere clientelare e di sotto 
governo del voto socialdemo­
cratico e l'uso spregiudicato 
da parto del PSI dei suoi nuovi 
strumenti di potere. Cosi com'è 
vero che sono le piaghe trarli 
zinnali del trasformismo e del­
l'elettoralismo ad aver spinto 
negli ultimi tempi verso il 
PSDI e verso il PSI « quadri *-, 
piccolo-borghesi raccattati un 
po' dappertutto e anche nelle 
nostre file. Questo perù non Ta 
olio mettere ancora di più in 
luce una perdila di capacità 
del nostro Partito a collocarsi 
al cenili) d'una granile azione. 
economica sociale politica ino 
rale ideale, per il rinnovamen­
to democratico del Mezzogior­
no. S'intrecciano qui questioni 
di orientamento e di piattafor­
me programmatiche con que­
stioni d'organizzazione e di la­
voro. d'inquadramento, di co­
struzione ilei Partito. E. a loro 
volta, le eauso oggettive — co­
me quella dell' emigrazione. 
che ha sconvolto tante nostre 
organizzazioni e ha portato 
lontano dal Mezzogiorno una 
parte rloi nostri quadri più 
combattivi — s'intrecciano a 
cause soggettive — fra lo quali 
è necessario indicare per pri­
ma l'afTievolimento in tutto il 
Partito della coscienza dell'e­
sistenza d'una questiono meri­
dionale e del (xisto centrale 
ch'essa dove occupare nella 
strategia di lotta per la demo­
crazia e il socialismo in Italia. 
secondo l'insegnamento, nien 
t'affatto « superato ». di Gram­
sci e di Togliatti. 

// voto del 
Mezzogiorno 

Lo stesso richiamo, che va 
fatto perché è vero, alla ne­
cessità rli tener conto che è 
tradizionale, nel Mezzogiorno. 
imo scarto fra voto politico e 
voto amministrativo non deve 

\ oggi offuscato l'esigenza di 
porro con estrema forza, din­
nanzi a tutto il Partito, la que­
stione del Mezzogiorno come 
grande questione nazionale e 
di classo e come grande que­
stiono del nostro Partito. Da 
un lato, perché corto difficol­
tà nello o.ipacità di resistenza 
e d'espansione del nostro Par 
tito si sono manifestate anche 
nello ultimo elezioni politiche 
del '03. e nelle* elezioni regio 
nali sardo e siciliane: dall'ai 
tro perché la permanenza «li 
questo scarto non può non es 
sere considerata, a lungo an­
dare. il riflesso — più i-ho rli 
insuperabili caratteristiche lo­
cali — d'una doltolezza orga­
n z a del nostro Parti to. «Iella 
sua difficoltà ad elaborare e 
portare avanti una politica co 
mima!»' e a procedere ad un 
profondo rinnovamento nei epia 
tiri, nei metodi rli lavoro, nel 
la su.i fisionomia infine, in tan­
ti e tanti comuni meridionali. 
In qtio-te elezioni ci sono esem­
pi tipici — per esempio in prò 
vinoia di Napoli — i quali rii-

i mostrano che là dove uno sfor-
! zo in questo senso c'è stato. 
! i nostri risultati sono stati as­

sai buoni, mentre abbiamo con 
t;nu«ìto ad andare indietro do 
ve non siamo stati capaci di 
operare un minimo di rinnova­
mento nel Partito e nella sua 
politica localo. 

Compagno e compagni — ha 
proseguito Alicata — ho ere 
rluto giusto concentrare l'ana­
lisi del voto soprattutto sul ri 
saltato riol nostro Partito pt-r 
motiv i che facilmente compri n 
tkre te . Sul risultato dogli al­
tri partiti, oltre le coso che 
ho già avuto occasione eli ac­
cennare, vorrei qui aggiungere 
solo piche osservazioni. 

La DC. pur non avendo gua­
dagnato in misura corrispon­
dente allo perdite della destra. 
vi ha tuttavia largamente attin­
to. Importante sarebbe po'er 
stabilire più esattamente in 
quale misura ciò ha servito 
non solo a procurarlo, qua e là. 
qualche guadagno ma. in ogni 
caso, a riempire fallo aporte 
si alla sua sinistra, in conse­
guenza rioll'irvoluzione prece 
dente della sua politica e dello 
sfacciato spostamento a destra 
compiuto in occasione della 

campagna elettorale. Che essa 
abbia subiti* delle perdite a 
sinistra risulta chiaramente da 
alcuni risultati come quelli di 
Rari, di Pisa, di Forli. di Gc 
nova stessa, oltre che di al­
cuni comuni della provincia di 
Napoli. In generale, però, si 
ha l'impressione che essa non 
abbia pagato a sinistra il prez­
zo adeguato che era da atten­
dersi. eoaie risulta in partico 
lare dal risultato di Firenze. 
dove la lacerazione a sinistra 
era stata maggioro e dove es­
sa riesce addirittura a miglio­
rale, sia pure di poco, le sue 
posizioni. 

f risultati 
de/ PSI 

Per quanto riguarda il PSI 
anello qui sembra di poter os 
servali ' che nonostante il ri 
sultato iun\ buono ila esso ot 
tenuto e nonostante la buma 
.iffonnazioiie del PSIUP. esso 
sembra os»oro arrivato a con­
tenere. >e non completamente 
ad arrestare, il distacco a si 
nistra di quoto consistenti del 
suo elettorato. E' vero (KM'ò — 
e ciò non va sottovalutato — 
elio malgrado la esclusione dal­
la campagna dottoralo, su sca 
la nazionale, degli esponenti 
delle minoranze, localmente 
non dappertutto esso si pre 
statava con listo (corno quella 
di Firenze) dalle quali l'ossero 
stati ONtlusi tutti gli dein-'titi 
dissidenti con l'attuale linea 
pditiea e l'attuale grupjM di 
rigente del Partito (è il caso. 
per esempio, ili Genova, dove 
un buon immolo di consiglieri 
«•lotti appartengono alla ten­
denza loinbariliana). Sempre 
localmente, poi. anche i com­
pagni e i candidati più vicini 
.i Do Martino, non sempre si 
sono messi sulle posizioni ol 
tranziste della destra estrema. 
Neppure per Firenze si può 
ignorare elio a controbilanciare 
nell'elettorato soc'alista gli of 
fotti dello spostamento a de 
stia della lista comunale, c'era 
il ricco contesto unitario (rial 
l'amministrazione provinciale a 
decine ili comuni) entro cui 
il PSI si muoveva al momento 
dello elozioni. Il fatto da noi 
prima indicato tuttavia resta 
e non può ossero ignorato. 

Un'attenzione particolare me 
rifa infine senza dubbio il voto 
del PSDI. Ci sono in esso, da 
un Iato, una componente di pò 
toro (•: il partito del Presi­
dente >•) e. dall'altro, una cinti-
(XHionte clientelare e di sotto 
governo — specie nel Mezzo 
giorno — che è impossibile 
negare. Altrettanto impossibile 
negare mi sembra una rompo 
••onte moderata di questo voto. 
testimoniata anche del resto 
dal fatto ohe l'esame dei risul­
tati compiuto per seziono in 
alcune città — per esempio a 
Genova e a Roma — mette 
in luce il passaggio diretto rli 
voti già liberali al PSDI. Evi 
dontomonto una parte dell'elet­
torato borghese, cui non piare 
votare per la DC, ma che ac 
cotta oramai il contro sinistra 
e (K'iisa sia ormai utile concen­
t rare gli sforzi |KT conrlizio 
naiio ulteriormente dall'iiiterno. 
ha mostrato di comprendere il 
ruolo che il PSDI ha giuncato 
e giunca nell'affermazione eli 
una determinala linea rli poli 
fica economica e tli politica 
estera, affermazione in cui un 
Preti non s'è distinto mono di 
un Colombo e Tanassi corto più 
di Fanfani. Por questo il PSDI 
ha goduto dell'appoggio di gior­
nali come La Stampa. Il Cor­
riere della Sera. Il Resto del 
Carlino. Il Mcssar/pero ed è 
stato -- rispettato ' anche dai 
giornali restati aH'oppsiziono 
rlol centrosinistra comi 1M 
S azione. 

La polemica 
con il PSDI 

Sarebbe |H-rò sbagliato neri 
veliere un'altra componente del 
successo socialdemocratico. Nel 
quadro d'una politica di riife 
sa riti sistema, d'una politica 
moderata esso apparo però 
aperto alle esperienze di tip') 
occidentale le più moderne ben 
più che non la DC. L'idea di 
un ' socialismo-> alla svilii-M . 
o all'inglese — su cui la TV 
'abilmente, manovrata anche da 
uomini di tiriueia del I*SDI) 
ha molto insistito negli ultimi 
t« mpi profittando dei viaggi in 
Scandinavia del Presidente Sa 
ragat o che ha ottenuto un 
grande successo internazio­
nale con la recente vittoria di 
Wilson in Inghiterra — si di­
mostra capa t e di conquistare 
il consenso eli certi strati del­
la pubblica opinione forse più 
di quanto noi non abbino.'.- fin 
qui pensatf). Quest'idea è sta­
ta avallata non certo da Ta­
nassi o da Preti ma dalla P'-r-
-onalità del Presidente Sara-
gat. dal suo modo tli agire e 
tli comportarsi nell'alto uffido 
che ricopre. Inoltre c'è da ve 
rificare se è vero, come sem­
bra. che nel corso della cam­
pagna elettorale, molti propa­
gandisti del PSDI hanno at­
taccato la DC più d d PSI e 
hanno più del PSI teso a pre 
sentare come un'alternativa al­
la DC. al suo opprimente mo 
nopolio politico, alla sua sor 
dita rispottei a certi problemi 
eli costume, ma sempre all'in 
terno del sistema, il nuovo nar 
tito unificato. 

Bisogna infine dire che noi. 
anche perchè forse sottovalu­
tavamo lo possibilità di siiccos 
so di questo partito, ma non 

. solo per questo, abbiamo svi 
' luppato la polemica nH suoi 
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prospettiva aperta dal voto del 12 giugno 
confronti, nel corso della cam­
pagna elettorale, in misura del 
tutto insufficiente. La nostra 
polemica ha certamente inve­
stito indirettamente il PSDI 
con i nostri argomenti di ca­
rat tere generale contro gli 
aspetti negativi e i pericoli di 
principio dell'unificazione so­
cialdemocratica e della social-
democratizzazione del PSI. 
Molto meno tioi abbiamo però 
polemizzato (salvo forse che 
sulle posizioni prese in politi­
ca estera e specificatamente 
per il Vietnam) con le posi­
zioni politiche concrete del 
PSDI e anche con le sue re­
sponsabilità nel malgoverno 
dello Stato e di Enti di gran­
de importanza quali, per esem­
pio. gli istituti previdenziali. 
Poco o nulla a quest'idea vaga 
e .sfumata del socialismo alla 
svedese o all'inglese noi ab­
biamo inrino contrapposto co­
me propaganda socialista. E' 
questo un difetto che si è ma­
nifestato nella campagna elet­
torale. ma che ha raditi più 
profonde. Le difficoltà esisten­
ti nel movimento comunista in­
ternazionale e che si riflettono 
nella politica d( i paesi socia­
listi. i ritardi, le contraddizioni 
i momenti negativi che si ma­
nifestano nel processo, lungo 
e faticoso, di costruzione d'una 
nuova società, non debbono in 
nessun modo renderci timidi 
nell'illustraro e nell 'esaltare le 
conquiste del socialismo in 
stretto legame con le nostre 
proposte positive o originali 
per l'edificazione della demo­
crazia socialista nel nostro 
Paese — di cui troppo |H>co 
noi parliamo nella nostra pio 
pagandn ad un cerio livello. In 
generale, noi dobbiamo dare 
più rilievo alla nostra fisiono­
mia di partito rinnovatore, ri­
voluzionario. portatore non so­
lo nella lotta politica, ma nel­
la lotta ideale di posizioni no­
stre, di posizioni capaci di so­
stenere e di sviluppare un con­
fronto con tutte le altre posi­
zioni ideali, sbarazzandoci da 
certi complessi di inferiorità, 
da certe tendenze all'equivoco. 
alla confusione, che continua­
no a persistere nella nostra 
azione ideale e culturale e che 
portano acqua al mulino del­
l'agnosticismo. del disimpegno. 
cioè poi favoriscono la social-
democratizzazione di fatto in 
certi strati dell'intellettualità. 
dei tecnici, di ceto medio, ge­
nericamente orientati a sini­
stra e non solo in questi. 

Compagne e compagni, le 
conclusioni politiche e di la­
voro che si debbono t ra r re da 
Quest'analisi del voto — ana­
lisi che ho creduto di dover 
fare nel modo più puntuale 
possibile — non mi richiede­
ranno troppo tempo perchè a 
molte di esse ho Ria accenna­
to. in modo esplicito o implici­
to. nel corso stesso del discor­
so svolto fin qui. 

Raffonamento 
dei moderati 

Indispensabile è però fer­
marsi ancora per qualche 
istante sulla situazione politi­
ca quale ci appare dopo il 12 
giugno. Il lieve miglioramento 
generale conseguito dal cen­
trosinistra. se gli dà forse un 
certo respiro immediato (spe­
cie per quanto riguarda quel­
la crisi di governo che non 
solo da noi era ritenuta possi­
bile per il periodo immediata­
mente successivo al voto) non 
ne risolve però la crisi pro­
fonda né Io può aiutare a su­
perare le contraddizioni inter­
ne dalle ouali esso è scosso 
r alle quali altre se ne sono 
In un certo <-en«o aggiunte. Di 
fronte a seaden/e importanti — 
quali quelle, da un lato, che 
riguardano la politici estera 
con i temi sempre più cmrr 
genti <'c anche di fronte ai 
positi*, i sviluppi degli incontri 

franco-sovietici di Mosca e al­
le prese di posizione della si­
nistra in Francia e in altri 
paesi) della NATO e della 
sicurezza europea, e, dall'al­
tro. della programmazione eco­
nomica, il cui esame s'è final­
mente iniziato in Parlamento 
e su cui il CC ha preso posi­
zione attraverso il documento 
della sua III Commissione pub­
blicato ieri dall'Unità — que­
ste contraddizioni continuano 
ad apparire allo scoperto. Di 
fronte a problemi non rinvia­
bili. quali quelli posti dalla ri­
presa delle lotte rivendicative 
nel settore dell'industria pub­
blica e nel settore dell'indu­
stria privata (dopo la nuova 
rottura dei sindacati con la 
Confindustria e con l'Intersind) 
la posizione che il governo con­
tinua ad assumere appare di 
giorno in giorno più insosteni­
bile e le acute contraddizioni 
che anche in questo campo 
travagliano ì partiti della mag­
gioranza (basti pensare al re­
cente o.d.g. della direzione del 
PSI. ai discorsi pronunciati do­
menica scorsa dall'oli. Scalia 
e anche dal ministro Pastore) 
appaiono destinate ad acuirsi 
sempre di più. Specialmente 
di fronte ad eoisoili intollera­
bili come quello dell'interven­
to della polizia che continua a 
scatenarsi contro gli sciope­
ranti l'altro ieri dell'Alitalia. 
ieri dell'Alfa Romeo di Mila­
no. Di fronte a situazioni an­
gosciose — quale quella pro­
vocata dal caos creatosi nel 
campo dell'assistenza mutuali­
stica — il terzo governo Moro 
appare come prima in uno sta­
to di incertezza, di confusione. 
d'impotenza. Del resto, ouanto 
è accaduto ieri alla Came­
ra sul condono agli statali è 
un esempio tipico delle con­
traddizioni esistenti nella mag­
gioranza e della possibilità di 
dare ad esso, in determinati 
casi e su determinati proble­
mi concreti, uno sbocco che 
contribuisca a chiarire i ter­
mini politici del contrasto esi­
stente all'interno della coali­
zione. 

In questo contesto, acquista 
peso il carat tere del voto del 
12 giugno — che vede raffor­
zate dall'interno del centro-si­
nistra le forze più moderate e 
di destra — e dunque pone di 
fronte a nuovi problemi sia le 
correnti di sinistra della DC 
sia il partito socialista nel suo 
complesso (salvo le punte estre­
me perfettamente allineate con 
Preti e Colombo). 

E' inutile dire che per noi 
non si tratta di cullarci nella 
illusione che queste contrad­
dizioni possano svilupparsi da 
sé o la situazione possa ma­
turare spontaneamente ma che 
al contrario — anche avvertiti 
da quanto i risultati elettorali 
c'insegnano — si tratta di in­
tensificare e sviluppare la no­
stra azione di lotta per co­
struire intorno a questi pro­
blemi i più vasti movimenti 
unitari, allo scopo di provoca­
re. nel modo di affrontare que­
sti problemi concreti, un'inver­
sione di tendenza e di costrui­
re così le basi per nuovi rap­
porti fra tutte le forze di si­
nistra e per l'alternativa uni­
taria al centro sinistra che noi 
proponiamo. 

T temni sono forse destinati 
ad essere niù lunghi di quan­
to negli ultimi mesi non ci è 
potuto qualche volta appar i re : 
ma onesto non deve suscitare 
né delusioni nò impazienze del 
partito, deve aiutarlo a pren­
dere medio coscienza dell'im­
pegno tenace, e nello stesso 
temno pieno di slancio che la 
realizzazione della nostra prò 
spcIHvn richiede. 

Un vasto campo alla nostra 
iniziativa si aore e si deve 
aprire negli Enti locali. An­
che qui la crisi del centro­
sinistra si è tutt 'altro che at­
tenuata. Non è superata nei 
comuni e nelle province dove 
es"=n è riuscito nd ottenere 
un'esigua maggioranza, non so 
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diffusioni dell'Unità previste per la Campagna della stampa I 
I comunista, si inizierà la gara nazionale di emulazione fra • 

le Federazioni per assicurare al quotidiano del Partito un | 
notevole e stabile incremento della diffusione domenicale. 

I Assieme agli abbonamenti speciali mensili, agli abbona- I 
' menti semestrali per le zone scoperte (oltre alla raccolta 

I dei semestrali a Rinascita) l'obiettivo della diffusione I 
domenicale (almeno il 5To di aumento su scala nazionale) I 

I costituisce l'impegno per tutte le organizzazioni del Partito, • 
un Impegno che, nell'attuale situazione politica, deve essere | 
assolutamente realizzato. . 

I La forsennata propaganda anticomunista della stampa I 
' e indipendente > nel corso della campagna elettorale, la 

I sfacciata indicazione, al momento del voto, da parte dei I 
cosiddetti quotidiani d'« Informazione » di votare Democra- I 

I z i a Cristiana sono state l'ennesima prova dell'asservimento | 
della maggior parte dei quotidiani, grandi e piccoli, ai padro- | 

I n i , che puntano le loro carte sulla D . C • sul governo di . 
centro sinistra. Combattiamo la stampa borghese in primo | 
luogo aumentando fortemente la diffusione dell'Unita. Il 

I Partito tutto senta come un compito di ogni organizzazione, I 
di ogni militante la realizzazione della parola d'ordine: ' 

• più copie dell 'Unii*, più for i* il P.C.I.! Gli Amici del- j 
I l'Unità, specie là dove sono previste per il 3 Luglio I t Feste I 
. dell'Unità, si mobilitino appieno per superare gli obiettivi • 
I e raggiungere con la prima diffusione straordinaria un | 

nuovo, grande successo! 

lo appunto per l'esiguità del 
suo successo ma per i problemi 
ch'esso si trova di fronte, con 
una DC che anche qui deve 
pagare il prezzo politico, nel­
l'elaborazione dei programmi, 
dell'appoggio che essa ha cer­
cato e ottenuto a destra, con la 
situazione nuova che s'è creata 
fra la DC e il PSDI. e anche 
fra il PSI e il PSDI. in conse­
guenza del successo elettora­
le ottenuto da questo partito. 
La crisi del centro sinistra non 
si è risolta a Forlì (comune e 
provincia), a Firenze ed una 
nuova ne è sorta a Pisa (e qui 
mi riferisco solo alle città mag­
giori) dove il centro sinistra ha 
perso la maggioranza. Crisi 
permangono e continuamente si 
aprono in decine e decine di 
comuni e province, anche di 
primaria importanza, come a 
Napoli. Questa crisi del cen­
trosinistra si colloca in una si­
tuazione di grande disagio esi 
stente negli Enti locali, ulte­
riormente soffocati nella loro 
autonomia dalla politica gover­
nativa. impossibilitati ad ela­
borare e a realizzare dei pro­
grammi anche urgenti di opere 
e di servizi, ridotti — rispetto 
alla programmazione economi­
ca specie con l'insabbiamento 
delle regioni — in una posi­
zione del tutto subalterna. Pro 
prio l'ordine del giorno votato 
ieri sera in comune dall'ANCl 
e dalla Confederazione della 
Municipalizza/ione (dirette en­
trambe da democristiani, di cui 
uno addirittura membro del 
governo) conferma come questi 
problemi non siano una nostra 
invenzione e come essi siano 
avvertiti da tutti gli ammini­
stratori democratici: del re­
sto. perfino in un articolo del­
l'oli. Arnaud. responsabile del­
l'ufficio enti locali della DC. 
se ne faceva un cauto accenno. 

Di fronte a tutte queste si­
tuazioni noi non possiamo e 
non dobbiamo limitarci ad una 
azione di denuncia: dobbiamo 
muoverci con proposte positi­

ve. dirette a salvaguardare 
l'autonomia degli Enti locali 
a cominciare dal modo con cui 
in essi si formano le maggio­
ranze. dirette a impedire il 
ritorno a gestioni commissaria­
li (come si vorrebbe fare a For­
lì e a Firenze) o alla loro in­
staurazione (come a Pisa), di­
rette a impedire un ulteriore 
spostamento a destra del cen­
tro-sinistra con la ricerca del­
l'appoggio esterno da parte dei 
liberali. Questo va fatto sia 
quando noi siamo in grado di 
proporre nuove maggioranze. 
sia quando si tratta di rivendi­
care un nuovo rapporto fra la 
maggioranza e l'opposizione di 
sinistra. Non dobbiamo limita­
re la nostra iniziativa a tratta­
tive di vertice. Dobbiamo ri 
volgerci alla base dei partiti 
di sinistra, e all'opinione pub 
blica. Dobbiamo allargare il 
discorso anche oltre il PSI. Al 
PSDI e a tutte le forze demo 
cratiche. Per esempio a Forlì 
dobbiamo porre in modo chiaro 
il problema che è questa una 
concreta occasione, per il prup 
pò dirigente repubblicano, di 
dimostrare se soltanto a parole 
o in linea puramente teorica 
esso è disponibile per un di­
scorso nuovo con tutte le for/e 
di sinistra, o se non è dispo­
sto questo discorso nuovo a 
portarlo avanti su una questio 
ne concreta com'è quella di 
Forlì. Si dirà — ed è vero — 
che in netto contrasto con que­
sta linea, e come un grave 
ostacolo al suo affermarsi, si 
muove l'iniziativa presa pro­
prio in questi giorni dal PSI in 

provincia di Livorno e di Firen-
/e . continuando ad adoperare 
in modo strumentale gli inci­
denti incresciosi — che noi con­
danniamo e di cui non ci si può 
in nessun modo accollarci la re­
sponsabilità — che hanno avuto 
luogo a Firenze, in piazza del­
la Signoria, durante l'ultima 
giornata di comizi elettorali. 
Purtroppo altri esempi di que­
sto genere non mancano (basti 

pensare al caso della Val 
d'Aosta e a quello di Siena). 
Ma non mancano neppure in­
dicazioni opposte, anche recen­
ti. in Emilia «I altrove, ed an­
che queste indicazioni ci dico­
no che più sono persuasive 
le piattaforme programmatiche 
sulle quali noi ci muoviamo, e 
più esse sono fortemente ap 
poggiate da un vasto movimen­
to di masse e d'opinione pub­
blica. più ostacoli le iniziati­
ve seissioniste trovano sul loro 
cammino. 

In questa nostra iniziativa 
unitaria un rilievo ancora 
maggiore debbono prendere sia 
la nostra proposta per una 
nuova unità di tutte le forze 
socialiste sia il nostro dialogo 
con i cattolici. 

Nuova unità 

delle sinistre 
Nei commenti alle elezioni di 

numerosi giornali e anche nelle 
domande poste dall'Espresso al 
compagno Longo si è cercato. 
scavalcando i tempi, di ipotiz­
zare quali potranno essere i 
rapporti del nostro partito con 
il nuovo partito socialista uni 
Reato e quali modificazioni la 
presenza d'un partito sociali­
sta unificato, che dovrebbe pò 
ter contare all'incirca sul 20% 
dei voti, avente alla sua sini­
stra forze rappresentanti il 'M) 
per cento dell'elettorato potreb­
be portare nella dinamica pò 
litica del nostro paese. L'allar­
me manifestato, di fronte a 
questa ipotesi, dalla Democra­
zia cristiana ha stimolato anco­
ra di più la fantasia di certi 
circoli giornalistici del nostro 
Paese. A noi la questione sem­
bra posta assai male, in modo 
accademico, almeno per il mo­
mento senza attendibilità — 
come ha del resto già osserva­
lo il compagno Longo all'inter­
vistatore dell'Espresso — e an­

che con non casuale malizia: 
allo scopo di favorire l'elimi­
nazione. almeno sul piano psi­
cologico. di alcuni degli ostaco 
li. che non sono né pochi né di 
piccola entità, che continuano a 
frapporsi al processo di unifi­
cazione socialdemocratica. Non 
c'è dubbio infatti - e chi pò 
Irebbe negarlo? - che là dove 
tale unificazione dovesse esser­
ci. un problema di nostri rap 
porti con il nuovo partito so 
cialdemocratico unificato si |x»r 
rà e non c'è dubbio che già il 
successo del PSDI ha susci 
tato allarme nella DC. che in 
ciò vede un complicarsi e un 
aggravarsi, e non una sempli­
ficazione della dialettica poli­
tica nel nostro Paese. Né cer­
to a noi sfugge l'importanza di 
questo fatto. Ma l'unificazione 
intanto non c'è. Non solo. Ma 
(niello che oggi c'è, e che più 
che mai il risultato elettorale 
mette in luce e mette in luce 
la reazione al risultato eletto 
rale della parte più oltranzista 
della destra socialista, è il pe­
ricolo che l'unificazione avven­
ga alla luce d'una sempre oiù 
marcata egemonia del PSDI. 
con tutto (niello che ciò signifi­
ca date le posizioni politiche 
concrete fin qui mantenute da 
questo partito, le sue tradizio 
ni. la natura di una parte del 
suo personale politico. In que­
sta situazione, conviene coni 
prendere che il compito nostro 
di opei è più che mai quello 
di sollevare nel PSI. in tutto 
il PSI. una resistenza e una 
lotta sempre più vaste contro 
questo tipo di unificazione, e 
contro i contenuti di essa che 
si profilano, e di contrapporre 
a tale processo lo sviluppo d'un 
discorso e d'una iniziativa che 
facciano passare la proposta 
nostra, e di altre forze socia­
liste. per una nuova unità del 
le for/e socialiste, dal terreno 
dei dibattiti di principio ad una 
ricerca più concreta e più rav­
vicinata sui problemi, teorici. 
politici, organizzativi, sui qua­
li l'unità deve farsi. A questo 

metodo risponde, per esempio. 
la pubblicazione d'una rivista 
in comune da parte di giovani 
comunisti, di giovani socialisti 
del PSIUP. di giovani sociali 
sti del PSI. e perciò essa va 
salutata come un Tatto ass i i 
positivo 

A quest'esigenza di maggio 
re concretezza, di accostameli 
to più ravvicinato ai problemi 
concreti, teorici e politici, cui 
bisogna dare una risposta per 
che nuovi rapporti si possano 
creare fra tutte le for/i- di si 
Distra, deve anche rispondere 
di più riiniKJStazione del nostro 
dialogo con i cattolici. Esso è 
andato avanti, in questi ultimi 
tempi, malgrado gli sforzi rab­
biosi del gruppo dirigente de di 
negarlo e di impedirlo. Ma oc­
corre forse distinguere meglio, 
per l'avvenire, i piani diversi 
su cui esso si s\olge — allo 
scopo, da un lato, di non stru­
mentalizzare in un senso im­
mediatamente e meccanica­
mente politico quello che )xi-
tremmo chiamare il dialogo fra 
il mondo comunista e il mon­
do cattolico, e che ha modi e 
soprattutto tempi propri di 
svolgimento, e allo scopo, dal 
l'altro, di portare su un t em­
ilo di maggiore concretezza il 
nostro confronto con forze poli­
tiche e sindacali cattoliche, or­
ganizzate » non organizzate 
nella DC. Né si può sfuggire al 
problema — cui appena accen­
no — della scelta, all 'interno 
della DC. dei nostri interlocuto­
ri validi. 

Per quanto riguarda infine il 
lavoro che ci sta dinnanzi per 
i problemi del Partito — coni 
pagne e compagni — non sto a 
ripetere le cose che risultano 
evidenti da quanto ho già avu­
to occasione di accennare ne! 
momento in cui ho compiuto 
l'analisi del nostro voto. Occor­
re fare uno sforzo per aprire 
subito e portare a termine nel 
Partito una nuova fase generale 
di rafforzamento e di rinnova­
mento. allo seopo di affrontare 
i problemi di strutture organiz­

zative. di inquadramento, di 
direzione che -si pongono. Un 
posto a sé — ma come compito 
di tutto il Partito — deve 
avere lo sforzo di rafforzamen­
to e di rinnovamento del Par­
tito da compiersi nel Mezzo 
giorno. Per attuarlo, bisognerà 
furie andare ad una ricostitu 
/ione, sotto questa o quella for 
ma. della Commissione per il 
lavoro meridionale e pro'iorre 
por l'autunno una conferenza 
meridionale sul tipo delle con­
ferenze operaie, con scopi poli­
tici e organizzativi. 

l 'ii 'attcn/ione particolare de 
ve essere subito rivolta a questa 
ultima fase del tesseramento 
e alla campagna per i 2 miliar­
di e per l'aumento della dif­
fusione della nostra stampa. 

Occorre però essere d'accor­
do. compagne e compagni, sul 
fatto che nessuno sforzo orga­
nizzativo. por quanto bene esco 
gitato. potrà avere successo se 
esso non avrà come solida base 
un rilancio dello spirito rivolli 
/ionario ilei Partito, una riscos 
sa possente di tutte le -ne enor 
mi energie potenziali, il rista-
b'iimeiito di un clima, non pa» 
sivo. ma operante, e operante 
con pa-iMonc. di olTVltiv.i mila 
intorno alla linea chVm> si è 
dato al suo XI Congresso. Ilo 
accennato prima ad una cer­
ta attenuazione del patriottismo 
di Partito. L'ho dotto in gene 
i-ale. e l'ho detto anche in ri­
ferimento specifico .id alenili 
fenomeni, limitati, ina non per 
questo meno deprecabili, che î 
sono manifestati anche in orca 
liono del \oto del 12 giugno 
E" accertalo che in alcune loca­
lità una parte delle schede vo­
tate in bianco sono di nostri 
compagni o di nostri elettori. 
E' accertato che in alcune se 
/.ioni elettorali sono state an 
nidiate schede contenenti, a! 
posto del segno sul simbolo dei 
Partito, scritte contenenti ovvi 
va a Stalin o a Mao-tse-dun. 
Sappiamo che indicazioni di 

1 qtieso tipo erano state date. 

prima del voto, da gruppetti 
dissidenti esterni o interni al 
Partito. Ciò che preoccupa non 
è l'esistenza di questi gruppetti 
dissidenti o su posizioni di tra­
dimento. Ciò clic preoccupa è 
che non s'a\ verte in tutti i com­
pagni. contro posizioni di questo 
tipo l'indignazione, la collera. 
la r'volta morale che esse 
non possono non suscitare nel 
militante: e la decisa volontà 
di contribuire ad eliminarle. 
Bisogna richiamare fortemente 
unti i compagni a rifletterò su 
questi fatti. 

L'attenuazione dello spirito di 
Partito non si manifesta però 
soltanto in queste forme dete­
riori. Si manifesta anche .sot­
to forme di passività, di adatta­
mento al tran-tran burocratico. 
d'uno .scetticismo vago e per­
manente nei confronti della li­
nea del Partito e della sua pro-
spcitiwi. di stati d'animo di 
critica esasperata nei confronti 
dei pae.->i io.-ialiiii. Tutto ciò 
va corretto e superato, compa­
gne e compagni. Non con le pie 
diche, ma impegnando tutto il 
Partito nel lavoro e nell'azio­
ne concreta, sviluppando la 
lotta patitici dove essa va 
-v ihip:>a;.i. chiamando tutti i 
comi).igni a portare il loro con­
tributo di eìalhira/ione e di la­
voro a tutti i problemi che qui 
soni) stati e saranno sollevati, 
e allargando cosi nei fatti la 
democrazia di partito. Un buon 
esempio IVI tutto il Partito po­
trà anche essere il modo in 
cui il CC e la CCC affronte­
ranno quello dibattito con la 
volontà di laro uscire da que­
sta nostra riunione un'indi­
cazione precisa perché il Par­
tito si motta subito con slancio 
al lavoro intorno ai compiti, non 
pochi non lievi non facili, ma 
anche entusiasmanti, che gli 
stanno dinnanzi, per dare an 
eora ni.Tjjiore rilievo, nel Pae­
se, alla nostra iniziativa nello 
interesse della elasse operaia. 
del po|x>lo lavoratore, della de 
mocra/ia. del socialismo. 

Gli interventi al CC 
Germano 

E* concorde con il relatore 
che i risultati del 12 giugno 
confermano una perdita a si­
nistra della DC e del PSI e 
che il centro-sinistra, nel com­
plesso. ha limitato le perdite 
con un massiccio travaso di 
voti di destra dal MSI e PLI 
alla DC e al PSDI. Questo ri­
sultato elettorale è dovuto — 
afferma il compagno Germa­
no — all'impostazione che il 
gruppo di maggioranza moro-
doroteo della DÒ ha dato alla 
campagna elettorale e che ha 
avuto due componenti princi­
pali: la tendenza moderata e 
conservatrice in campo econo 
mico e sociale, che ha avuto 
la sua più chiara manifesta­
zione nel tentativo di bloccare 
le rivendicazioni dei lavoratori: 
la tendenza « forte ». autori­
taria. di regime per garantire 
alla borghesia che le regioni 
non sono « un grave pericolo » 
in quanto il governo è forte 
e l 'apparato dello Stato nel 
suo complesso è in grado di 
bloccare qualsiasi iniziativa 
progressista. 

In questa seconda tendenza 
si inquadra il tentativo di esten­
dere con la forza e con il tra­
sformismo il centro sinistra in 
Valle d'Aosta, cioè nell'unica 
regione a statuto speciale dove 
la formula governativa era 
stata repetutamente sconfitta 
dal voto popolare. L'attacco 
della DC allo schieramento au­
tonomista e popolare durava 
da oltre t re anni. Fallito nei 
confronti dell'Union Vaidotaine, 
che i\ conferma autorevole 
rappresentante della minoranza 
etnica valdostana, esso ha in­
vece raggiunto l'obicttivo nei 

j confronti dei dirigenti del PSI. 
e la DC ha potuto per ora 
realizzare la rottura dolio 
schieramento autonomista an­
che se sussistono certe possi­
bilità che la situazione possa 
essere nuovamente modificata 
da quelle forze socialiste sane 
e responsabili che esistono e 
si battono fuori e dentro il 
PSI. Anche il PSIUP. costitui­
tosi inizialmente con pochi ele­
menti. si sta ora affermando 
come una forza autonomista 
e di classe capace di svolgere 
un suo ruolo nella vita politica 
valdostana 

Sono stati po>,ti dei quesiti 
sull 'atteggiamento del nostro 
partito nella crisi politica val­
dostana. Occorre capire che. 
con la rottura dello schiera­
mento. non ci siamo trovati di 
fronte ad un normale alternar­
si di maggioranze e minoranze. 
bensì di fronte ad un grave 
attacco alla nostra autonomia. 
un vero e proprio colpo di sta­
to. un attentato ai diritti auto­
nomistici della minoranza et­
nica gravido di pericoli per 
i rapporti tra la Valle e il 
Paese. Gli obiettivi che la DC 
si prefiggeva — e per ' quali 
si è compiuta una serie di 
gravissime, macroscopiche il­
legalità — appaiono adeguata­
mente espressi dal fatto che 
due ex fascisti sono stati elet­
ti alle massime cariche regio­
nali e che la Giunta di centro­

sinistra si regge solo grazie 
all'appoggio determinante e 
condizionante dei liberali. Si 
imponeva dunque, per noi e 
per i nostri alleati, il dovere 
di un'energica battaglia demo­
cratica contro i soprusi del 
centro-sinistra e per il futuro 
autonomo e di progresso socia­
le della Valle d'Aosta. 

In questa situazione, il pro­
blema dello scempio della le­
galità non riguarda solo la 
Valle d'Aosta, ma il Paese in­
tero. Il nostro Partito si è im­
pegnato. sia nella regione che 
su scala nazionale, in Parla­
mento. in difesa dei diritti val­
dostani. Occorre ora continuare 
in questa azione con sempre 
maggior decisione, anche per 
dare pratica attuazione agli 
impegni congressuali assunti 
dal nostro partito nei confronti 
delle minoranze e delle regio­
ni a statuto speciale. 

Conte 
Il compagno Conte analizza 

il volo del 12 giugno in pro­
vincia di Foggia, dove i ri­
sultati conseguiti dal nostro 
partito non sono stati pari al­
le attese. Questa constatazio­
ne non si riferisce tanto ai da­
ti numerici (la flessione, ri­
spetto alle precedenti elezio­
ni provinciali, non supera lo 
0.-10 per cento), quanto alla 
difficoltà del nostro partito di 
inserirsi in un processo di mu­
tamenti politici nel cui conte­
sto. per la prima volta nel 
Foggiano. le forze a sinistra 
della DC hanno raggiunto la 
maggioranza assoluta. Le no 

I Sottoscrizione i 

|per la stampa I 

• 27 milioni I 
I versati I 
I dai comunisti I 
I della federazione I 
I di Modena I 
I La campagna di sottoscri-1 

zione per la stampa comu-

I nista continua a registrare I 
nuovi e positivi successi. La I 

I federazione di Modena ha g ià . 
versato alla amministrazione I 
centrale del Partito 27 milio-' 

I n i . Queste le sezioni del mo-l 
denese che si sono particola?--1 
mente distinte: Villanova, che 

I ha raggiunto il 100% dello I 
I obiettivo con una altissima » 

I
percentuale di compagni chei 
si sono recati direttamente in ! 
sezione per sottoscrivere; Ar-
dizrone, 100"e; Fratelli Cervi I 
di S. Cesareo, 100%. | 

Analoghi successi si sono 

I avuti nel comune di Carpi do-l 
ve tono stati sottoscritti l ' 
milioni; a Novi i compagni! 
hanno raggiunto la somma di I 
1 milione e NO mila lire. 

I La sezione e Palmiro To-1 
gllatti» di Modena ha sotto-1 

. scritto SM mila Uro. 

s t re liste erano caratterizzate 
dalla presenza di indipendenti 
e di rappresentanti di nuovi 
strati sociali, forte è stato Io 
impegno del nostro partito nel­
l'elaborazione dei programmi 
e di piattaforme di sviluppo 
economico collegate sia ai pro­
blemi contingenti che a quelli 
di più lunga prospettiva. Ac­
canto a questi elementi posi­
tivi hanno però influito nega­
tivamente una certa pesantez­
za organizzativa, ritardi e de­
bolezze nel lavoro di mobilita­
zione del partito. L'impegno or­
ganizzativo della DC ha toc­
cato. d 'al tra parte, le punte 
più alte e. per la prima volta 
dopo il '48, la campagna elet­
torale è tornata a registrare 
l'azione massiccia e capillare 
dei Comitati civici. 

Nelle zone di collina, il Sub-
Appennino e il Gargano, in for­
te disgregazione sociale ed eco­
nomica, il nostro partito è ar­
retrato: ha invece ottenuto no­
tevoli aumenti, in voti e in 
percentuale, nella zona del Ta­
voliere, interessala allo svi­
luppo industriale e agricolo. 
Ciò sembra indicare che la no­
stra piattaforma programma­
tica presentava maggiore vali­
dità per le zone più avanzate; 
altrove, nelle plaghe di estre­
ma arretratezza (e. secondo 
Conte, il problema non è solo 
del Foggiano, ma dell'intero 
Mezzogiorno) ha giocato un 
molo tutt 'altro che trascura 
bile la politica paternalistica 
e clientelare della DC e del 
PSDI. Generale è anche un al­
tro problema che riguarda la 
diminuzione di voti ottenuti dal 
nostro partito nelle comunali 
di alcuni grossi centri, tra cui 
Foggia, rispetto alle provincia­
li: un problema che il compa­
gno Conte ritiene legato alla 
composizione sociale delle po­
polazioni e. particolarmente, al­
la presenza di strati di sotto­
proletariato. 

Conte si è detto d'accordo 
con il compagno Alicata sulla 
esigenza di un forte rilancio 
della nostra politica nel Mez­
zogiorno e di un rafforzamen­
to della organizzazione di par­
tito. Si trat ta, in primo luogo. 
di creare o ricostituire un or­
ganismo in grado di puntualiz­
zare e coordinare una giusta 
politica meridionalista, e di 
aiutare le organizzazioni di 
partito del Mezzogiorno a co 
struire un vasto movimento per 
la strutturazione democratica 
della società meridionale, sul­
la base dei problemi reali, in 
collegamento con tutti ;« ceti 
sociali. 

Cavalli 
Due elementi acquistano ri­

lievo nel voto di Genova: la 
avanzata del PCI. in percen­
tuale e in assoluto anche ri­
spetto al 1964: la sconfitta del­
la PC. tanto più importante 
perchè viene da sinistra. 

Considerando l'arco di tem­
po che va dal 1960. cioè dalle 
lotte del luglio e dall 'instaura­
zione del centro sinistra, ad og­
gi. emerge un continuo sposta­

mento a sinistra e un rovescia­
mento dei rapporti di forza tra 
la DC e il PCI. Il nostro parti 
to che aveva un distacco di 
."J5.000 voti dalla DC è diventa 
to il primo partito della città 
e ha consolidato questa posi­
zione. 

A sinistra avanza anche il 
PSIUP. Solo il PSI registra un 
regresso, mentre il PSDI avan­
za soprattutto col recupero del­
le perdite subite nelle elezioni 
del HMJ4. Nelle zone operaie 
d'altronde più netta è la no­
stra avanzata, insignificante 
quella del PSDI, più rilevante 
il regresso della DC. 

Sulla base di questi dati , no 
nostante la conquista del 4L 
seggio da parte del centro sini­
stra al Consiglio comunale. 
non si può certo parlare di sta­
bilizzazione politica del centro­
sinistra, né intravvedere una 
ondata di fondo socialdemocra­
tica. 

C'è comunque da chiedersi 
perchè, in presenza di una cri 
si profonda del centro sinistra. 
la nostra avanzata non sia sta­
ta maggiore, pur sapendo che 
ci sarebbero venuti a mancare 
circa tremila voti di emigrati . 
Qualcuno si è chiesto se non 
vi sia stata un'eccessiva poli­
ticizzazione della campagna 
elettorale. Anzi, sotto questo 
profilo, si può dire che non so­
no emerse con il dovuto rilie­
vo alcune questioni generali. 
come quelle della lotta per la 
pace, della nostra concezione 
del socialismo, delle riforme 
connesse alla vita degli enti 
locali, l'istituzione della Regio­
ne. la legge urbanistica, la ri 
forma della finanza locale. 

Ma certo la nostra avanzata 
è stata frenata anche da fatto 
ri politici generali collegati al 
fatto che in determinati strati 
di lavoratori, dinanzi alla 
asprezza della lotta operaia, al 
reciso no del padronato e del 
governo, si sono manifestati 
elementi di incertezza nella pos­
sibilità di superamento dell'at­
tuale crisi politica. A questi 
fattori si può far risalire la ri­
presa del PSDI. che in par te 
può essere considerata come un 
timido voto di contestazione 
dello strapotere democristiano. 
Tanto più che al tema dell'uni­
ficazione tra socialisti e social­
democratici. ampiamente affi 
tato nella campagna elettorale. 
noi non abbiamo saputo con 
frapporre con chiarezza la c v 
stra alternativa unitaria, chia­
rendone la capacità di portare 
ad un superamento po«iti\o 
della situazione. 

Comunque nella classe ope­
raia . a par te questi elementi 
di incertezza, vi è la consape­
volezza della possibilità della 
linea proposta dai comunisti di 
far maturare uno sbocco poli­
tico dalla crisi del centro si­
nistra. Vi è perciò il presuppo­
sto per sviluppare la nostra 
lotta, per affermare la nostra 
iniziativa, c reare un nuovo si­
stema dì rapporti tra le 'orze 
della sinistra. E' su questa ba­
se che a Genova il Parti to è 
impegnato a continuare un di­
scorso con le al tre forze politi­
che aperto già prima delle ele­
zioni. portato avanti durante 
la campagna elettorale e. oggi, 
più attuale d i e mai. 

Il ventennale della 

Costituente celebrato 

al Senato e alla Camera 
Al Senato e alla Camera i 

vent'anni dalla prima riunione 
dell'Assemblea Costituente sono 
stati ricordati dal presidente 
Merzagora e dal presidente 
Bucciarclli-Ducci. 

Merzagora ha esaltato l'evcn 
lo come fatto positivo per il 
Parlamento e il Paese. Per il 
Parlamento la convocazione 
della Costituente rappresentò 
e l'atto di nascita — vorrei di 
re l'atto di legittimazione — 
delle istituzioni democratiche 
repubblicane che dalla Resi 
stenza ripeteva la loro genesi 
ideale »: per il Paese, in quan­
to « la Costituente volle e sep 
pe restituire agli italiani i va 
lori civili e morali e ne codi­
ficò i principi e lo spirito, rial 
tacciandosi alle più genuine 
tradizioni risorgimentali del no­
stro popolo e prospettando, in 
sieme. le nuove mete e i com­
piti più impegnativi richiesti 
dalle mutate condizioni politi­
che. economiche e sociali dei 
nuovi tempi v 

'• Oggi — ha aggiunto Merza­
gora — noi salutiamo con com­
mozione coloro che serbarono 
e tennero sempre accesa, an 
che a prezzo del carcere e del­
l'esilio. la fiaccola degli idea­
li perenni di libertà e di demo 
crazia; coloro che la riscossa 
nazionale prepararono e attua 
rono; e coloro che — primi tra 
tutti nel nostro cuore e nel no 
stro reverente e grato ricor­
do — per quella riscossa non 
esitarono a offrire l'olocausto 
supremo della loro vita >. Pe r 
cui, in « questa visione. l'even­
to che noi oggi celebriamo uni­
sce. e deve sempre unire tutti 
gli italiani >. 

II Presidente del Senato ha 
quindi affermato che la celebra 
zione si rivolge soprattutto ai 
giovani - affinché la coscienza 
di quegli eventi costituisca un 
monito a operare sempre nella 
legalità democratica e senza 
mai più ricorrere a quelle for 
me di costrizione e di violenza 
che ripugnano ad ogni animo 
civile ». Gli stessi giovani * ci 
giudicano — ha pro«ecuiTo Mer 
zagora — oggi dal costume e 
dai fatti. Bisogna, quindi, che 
il costume divenga irreprensi 
bile e che i fatti politici siano 
sempre in armonia con la Co 
stituzione di una democrazia 
parlamentare come la nostra ». 
E* « un impegno che riguarda 
tutti noi. e che si riflette nel 
Parlamento, organo supremo di 
controllo e presidio » delle li­
bertà democratiche. 

Dopo aver accennato ai prò 
blemi di funzionalità del Parla 
mento « che deve essere aggior­
nata alle sempre nuove nccessi 
tà del Paese ». Merzagora ha 
« riconfermato dinanzi al Paese 
l'impegno di fedeltà agli ideali 
che oggi vengono esaltati >. Ed 
ha concluso ricordando agli uo­
mini. ancor oggi membri della 
Camera e del Senato, che della 
Costituente furono protagonisti: 

dal Presidente della Repubbli­
ca Saragat al compagno Ter­
racini « presidente non dimen­
ticato e non dimenticabile della 
stessa Assemblea Costituente ». 

« A noi — ha detto infine il 
Presidente mentre l'assemblea 
in piedi applaudiva — il com­
pito di proseguire la battaglia 
per la democrazia ed il pro­
gresso della nostra Italia, che 
la Costituzione ha saputo rico 
stituire come una collettività 
di uomini liberi, operanti at tra 
verso libere istituzioni nel con­
sesso dei popoli tesi verso aspi­
razioni di pace e di giustizia •>. 

Alla Camera. Bucciarelli-
Ducci. nella sua ricca esposi­
zione. ha ricordato come con 
l'elezione della Costituente il 
popolo italiano e volle disillude 
re tutti coloro che per avven 
tura fossero ancora una volta 
inclini a ostacolare con l'ingiu­
stizia e con l'inganno il proces­
so di reintegrazione dello Stato 

_ di diritto fondato sulla libertà». 
J Fu uno sforzo voluto « non da 

una minoranza attiva opposta a 
una massa inerte, bensì dalla 
forza generosa di tutti i ceti so 
ciali che seppero ribellarsi e 
resistere alle violenze materia 
li e morali inferle dalla nccu 
pazione straniera ». 

Entrando nel merito del lavo 
ro svolto dalla Assemblea co 
stituente. BucciarrIli Ducei ha 
ricordato che in primo luogo i 
costituenti si preoccuparono di 
«•cancellare ogni presenza di 
residuo dispotismo ». Il Presi 
dente ha quindi detto che la ge­
nericità di alcune norme prò 
grammatiche della Costituzione 
deve essere considerata * più 
che come un'ipoteca immedia 
tamente precettiva, come una 
dichiarazione di speranza ». In 
quella assemblea si delincarono 
posizioni divcr«-e. e il risultato 
fu inevitabilmente un compro 
messo. * ma fu un compromes 
vi positivo e vit.ilc che d i«o l 
se tutte le «-corie di un intr te 
eclettismo costituzionalistico ». 
Dopo avere ricordato che la Co 
stituzione < non è un;i eonqui 
«In che M compia una \oIta r* r 
tutte e meno the mai un s.icro 
lesto da venerare con atti 
esterni di formale ossequio *. il 
Presidente ha sottolineato la 
necessità che la norma costitu­
zionale sia perennemente ani­
mata — come ricordava Piero 
Calamandrei — dalla volontà di 
tutti. Bucciarelli Ducei ha quin­
di citato i principali istituti 
costituzionali che attendono an 
cora attuazione: * la concreta 
affermazione degli istituti di 
democrazia diretta, consistenti 
nel " referendum " e nella ini­
ziativa popolare delle leggi: la 
definizione organica del fun­
zionamento delle regioni a sta­
tuto ordinario; la disciplina 
normativa della delicata mate­
ria attinente ai diritti del mon­
do del lavoro ». Un accenno di­
screto ma chiaro — come si 
vede — che suona implicito mo­

nito ai governi finora sui cedo 
tisi che hanno lasciato inattua-
ta tanta e tanto vitale parte 
della Costituzione. 

Bucciarelli Ducei ha quindi 
ricordato che « la colpa più 
grave che possa imputarsi ;i 
una classe politica è quella di 
dare artificioso vigore alla pian 
ta nefasta della crisi perma­
nente delle istituzioni *: un mo 
nito anche più chiaro, da parte 
del Presidente, ai partiti che 
hanno governato l'Italia in que­
sto ventennio. La crisi dell'isti­
tuto parlamentare esiste, ha 
detto Bucciarclli-Ducci. ma è 
crisi di trasformazione, di ade­
guamento alle nuove esigenze. 
II Parlamento comunque — ha 
concluso con forza il Presiden­
te. mentre \m lungo applauso 
salutava le sue parole — * non 
si rassegnerà mai a essere 
espropriato dei suoi diritti né 
ad apparire un serbatoio d'ac­
qua stagnante >. 

Oggi, nel Salone della Lupa. 
il presidente della Repubblica 
Saragat parteciperà ad un rice 
v imento offerto dalla Presiden­
za in ricordo della grande data 
dell'Italia antifascista e repub­
blicana. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore responsabile 
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Aperto a New York il XVIII 

congresso dei comunisti americani 

Pace nel Vietnam e 
diritti dei negri al 

congresso del PC-USA 
L'impero militare-industriale che fa capo al Pen­
tagono soffoca l'America • Appello alla classe ope­
raia per la creazione di un movimento di sinistra 

Bucarest 

Conclusi i colloqui 
di C/tf Enlai con 

i dirigenti romeni 
Brevissimi discorsi del premier cinese e di 
Ceausescu ad una manifestazione pubblica, co­
municata con oltre due ore di ritardo - Palesi 

difficoltà nelle conversazioni 

NEW YOItK. U 
E' cominciato oggi - con un 

rappoito del c o m p a i o ("us fluii 
preceduto da una breve in'.io 
(licione di saluto del compagno 
Henry Winston (il coraggiu-n 
combattente della causi della 
uguaglianza (hi netiii. divenlato 
cieco nelle cai ceri amencane' -
il XVI11 connie->»o del l'attuo 
comunista de:4h Stati Uniti 11 
congresso si riunisce in una ut 
moifera di continua perseeu/io-
ne contro il movimento democra 
tico e socialista americano e ne 
è una prova anche il Fatto flu­
ii dipartimento di stato lui nfio 
tato di concedere il visto di in-

Dagli uomini 

di Cao Ky 

Invaso 

a Saigon 

T istituto 

buddista 
SAIGON, ZI. 

La polizia di Cao Ky è en­
trata oggi in forze nella pago­
da di Vieii Ho» Dao, a Saigon. 
sede dell'Istituto buddista, tra 
volgendo cosi l'ultimo capotai 
do della resistenza dei buddisti 
militanti, arrestando pratica­
mente tutti coloro che vi si tro 
vavano. Intanto, in una via del­
la città, agenti della polizia mi­
litare americana abbattevano a 
revolverate un vietnamita che 
era inseguito da agenti colla-
horazionisti. i quali tuttavia non 
avevano ritenuto di dover apri 
re il fuoco anche se il foggia 
sco . a quanto è stato detto. 
stringeva in pugno una gra­
nata. 

Gli americani, d'altra parte 
— dopo aver aiutato i colla 
boraz.ionisti n reprimere il mo 
vimento buddista — si trovano 
ora di fronte a un altro tipo di 
opposizione: 9.(100 operai dipen­
denti da ditto americane sono 
infatti entrati in sciopero chic 
dendo aumenti salariali . 

L'invasione della pagoda 
Vien Hoa Dao è stata attuata 
col pretesto che i monaci na 
scendevano l'uccisore di un 
agente collaborazionista, e che 
bisognava rintracciare un mi 
tra sottratto a un soldato amo 
ricano nei giorni scorsi . L'in 
cursinne è stata attuata con 
estrema brutalità. 

Nelle ultime '21 ore aerei ame­
ricani hanno effettuato 05 in 
cursinni contro il Vietnam del 
Nord e in particolare, scenn 
do il portavoce USA. « contro 
depositi di carburante nelle re 
gioii: presso Hanoi *. 

Da Washington d'altra parte 
si apprende che il ceneraio Hnv 
Lasset ler . vico direttore dei 

servici d'informazione USA. io 

•41 CIMI <i ner-onahtà politiche d: 
decine di paesi d ie intendevano 
recarci a New Yoik pei portate 
1. saluto e attestazioni di -.oli 
•lancia ai comum->ti americani 
I-'ia le personalità -tlaniere c u 
e stalo impedito l ' itmiewi ni­
d i US \ figura il compiano He 
nato Sindri. del ITI che è sta'o 
blocc I'O Lilla |K>li/,a t "S \ 1 
Montreal ne! Canada. 

Tema centrale del 1011,411 
i- la lott.i pei la pace con 1 i 
nchu-ta della l'ine della guen . 
di .11*1*1elione US \ nel V.t-tiian 
e la lotta pei l'uguadian/a del 
la gente di colote in America 
All'oidine del gioì no haitiano 
progetti di risoluzioni politiche. 
prohlenn organi/./ativi e la eie 
/iene degli organi dirigenti del 
Uà itilo 

Nel suo rappoito al Congtesso 
(his Hall ha chiedo innanzitutto 
la cessazione della criminale 
guerra di .iggressione che uh 
USA condii!ono contro i impoh 
del Vietnam. 

Chis Hall ha successivamente 
tatto apj>ello ad una maggiore 
unità del movimento comunista 
internazionale, sottolineando che 
i nuovi compiti posti dalla sto 
ii<i ai pattiti comunisti ed o;>e 
rai dei vari paesi richiedono 
nuove conclusioni teoriche e pra­
tiche e non già la divisione Egli 
ha detto che la --osizione del 
Partito comunista degli Stati tini 
ti si accorda pienamente con le 
conclusioni tratte alla conferenza 
del VMM dai rappresentanti di 
HI partiti comunisti ed operai. 

Nel progcfo ili pi ogi anima d e 
Partito comunista degli Stati 
Uniti si rileva, egli ha detto 
che dietro la vernice di nenes-
sere della società americana si 
nascondono un profondo fermento 
e la coscienza della crisi La 
tanto reclamizzata ricchezza ha 
lasciato fuori almeno Cri milioni 
di americani diseredati. Il bia 
simo ricade mi capitalismo che 
ha dominato l'America per 200 
anni e che si è dimostrato in­
capace di risolvere i problemi 
della società americana nono­
stante essa rxissegga tutte le con 
dizioni materiali necessarie: ab­
bondanza di materie prime, ma 
no d'onera, capacità produttiva 
e possibilità tecniche 

Il capitalismo monopolistico d; 
stato è attualmente nel pieno 
del suo vi-iore negli Stati Uniti. 
Si sta verificando un accentra­
mento di ricche?.7e senza prece­
denti. I! notere statale è dive­
nuto un potente strumento pe-

j garantire il massimo dei pro-
i fitti ai monopoli a detrimento 

dei lavoratori. 
CIus Hall h i detto che il Pen­

tagono possiede ?no miliardi di 
dollari e distribuisco annunlmen 
to 00 mili.i-di di dollari por gli 
ran/iamenti militari. Il comples­
so militare industriale forni itosi 
nel pao*e dirige un intero im­
pero economico e propugna una 
politica militarista che ha per­
messo ai grossi monopoli di ac 
crescere i profitti netti del 67 
per cento negli ultimi cinque 
anni. 

Una nuova caratteristica della 
vita politica degli Stati Uniti 
è costituita dallo sviluppo dei 
movimenti di m a s s j : j | movi 
mento per i diritti civili il 'mo­
vimento sindacale di smis-ra il 
movimento pe r la pace. In for-

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. Zi 

I.J vv.ta .'i Romania del P .e 
•n er e; le-e fui Ivi lai M C etti 
elusa (itie.iia -e.a con una ilici 
f - - , . i / o ie 'ii' 'j -u.a del Pala/ 
/o della Repubblica —- presenti 
o'tre tiemi'a pei -one — la cui 
• i.' • 'i"a . - i i . ' c u ii i t i d i 

viva •iu.^iìc-i-r. ( l à s. era ava'a 
.' :ii|j v»«io'U' che al eli là de'L-
l i c h a - u / m i i.ibbl che (li .mi 

• / a fra i '! ie \O x)!1 ,i n ir . e 
-t'iv eri:. !•- COT. e - i/. i n. af!, 
• ••ali -'i a'e n i i.Ye'ii' di tu i 

' >. ( | I i l ' . ' I <± > , - • • ! • ,l n • <• < 

na al Vietnam e l'atteggiamento 
-'e." ì S'.i'. -e • i"'s' ae li - i l 
• ''fe-a, 'a so, i / ic ie di' :> oYc 
il a'om >.i e d-'l (l'>i:;nu. il di* 
• id o -o> .e' co e n-e-e e quii li. 
)ÌÙ il i i ' ie 

e-is'tnte l'i 
•om.mista e 
i i le fosse o 
''.i-tate. pe 
le posi/ om . 
«lue pai ti. 

L'atte.sa ;xi 

"( nclusrv ì d 
ci'.ii'idi »iv" 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Camera 

to del PSIUP. il PSI non poteva 
più ammettere una sua can­
cellazione. La DC non aveva 
altra strada che quella di ac 
tet tare la volontà sovrana del 
Parlamento. Ma si è opposta: 
si dice che Sceiba personalmen­
te (l'uomo della discrimina 
zione degli anni "30. l'uomo che 
insieme a Pacciardi cacciò co 
munisti e socialisti dalle azien 
de pubbliche) abbia imposto a 
Rumor e a Zaccagnuii questa 
dittatoriale decisione che i de 
putati de. in buona parte, bau 
no subito molto malvolentieri. 
Con questo atto che scarica sul 
le spalle della DC e delle de­
stre la responsabilità di rio 
v ia le il doveroso provvedi 
mento di condono agli statali. 
si è voluto e si ,"> iiii>i'jti a 

j stabilire una continuità ideale 
I e politica fra centrismo e ceti 
l tro sinistra. 

demo 
di di 

,!.<- ..1 sl'.u i/.UVle 
seno a. movimento 
<> jer.i o .n'eina/:o 
s re vivac. e con 

• e i e ; i - . i i d i v e s e 
e > aropo.s'e de! .e 

e- la manifesta/,une 
I questa sera eia 
•un i : quando il 'em 

una deposi / ione fnt»a davanti n i r "' " *'• '•"-•' 'a! 
una commiss ione della Carne \ ' ''"° r , v , ' l l i ; " ' 

illazione e l i imbtlituzio-T» delle 
organizzaz:o-ii nrogrrssi'ste ctova-
nili e fe-nm-mli Questi movi-
menti sono diVcn .n im importan­
te fattore noll'ìco L'opposizione 
alì'ag2re*s"*ne net Vietnam espri­
me l'o-iimcvo delli magaloranza 
del TM> M»'.-» Tiericano 

fcis Hall h i fatto apTello alla 
classe onerila americani affin-

ii/. =• =.i..ii .|_i] ^,,0 torpore pò 
la sui r>o».->-i7i 

HANOI — Appositi apprestamenti in cemento sono stati eretti 
in molti stabilimenti industriali per consentire agli operai di 
tirare contro gli aerei USA. Nella Telefoto: i difensori di una 
fabbrica sparano con i fucili contro i bombardieri. (Telefoto) 

Marittimi inglesi: 40° giorno 

La sinistra laburista 

sollecita Wilson 
alla resa dei conti 

D'altra parte i gruppi del grande monopolio pre­
sentano al governo il conto del sostegno pre­

stato alla sterlina 

50 e coni "lei i;o a trascorrere 
st«i/1 che alla f h ' u a appari.s 
- c o i d."ige:it -ornete e coes i 
rimuiess:o-K- e .''ventata ni n 
'iin-o ootr. m/i* n.\ me«it:e g <)•• 
naiisti. o;x"a'o.-i cinematografrc: 
e te'evisivi di numerosi paesi 

. ' i com.nrviavano i o-eswiti 
ad agitarsi. 

L'atte.sa è sta'a limg.i: due 
o:v e u'i quarto, l.'ci fatto de! 
getiere nessuno ricorda sia mai 
accaduto p:\nu a Bucarest io 
un manifestazione ufficiale (ii 
que.sto livello. 

I discorsi 'li Ceau-escti e Crii 
Ko-!ai -oro > .iti brevissuni e im-
provv:-'"i D.̂  :o aver espresso 
alla dele-Mzir-iv c''Aes-e un caldo 
.sal'.i'o. i: compagno Cjausevju 
ha detto fra l'altro che •< il pa-
'ino romeno cc»i(;-:e la iota 

rou-a |K}-JO o c . iese per 
vecchio i 

.- ia.sedi.ii e 

Nostro servizio 

rn dei rappresentanti. (U un 
lato ha sostenuto l'inutilità d.-i ' 
bombardamenti «ul nord, e dal 
l'altro ha proposto un * bloccn i 
terrestre * nvd iante l'impiego ] 
di 500.000 uomini, che do \ »•»•!) ' 
bero occupare una larga sf-j | 
sc ia di territori» dal Mar del';- ! 
Cina al Vietnnm ccn'ralc d ! 
T-aos in mo<Io da impedire, cgl- '• 
ha detto, le e infiltrazioni dal • 
nord -i. ' 

•O-'Ol'I 
- e ! • •- o 

ha 
•li.-»-

a.. 

o 

• i -

T -e -

. i r . , ' f v i 

-O-W Ci .'!'- :( 
rei7Ìrtaa _ ".1 

A'.t P-T S-T..1-3 
i ' n i " !el t o i " 1 " ! ! ! e 

- i *"r.i—»i I i-» *à d's. 
'• i-i '<•>• r- neiJ^i -*>r 
,- ;t . | - i . *> ;^*J- in ' ri'*!' 

;! co-iv in"vne!" «•> '*hr 
o ri' siri^tra no'f^h 
••• UT ra'tore i-r-vi 
—1 tr.''< sf r r i - c s -

-11 rn-iri.i ò ; 'ìi-tà d-

'••• ' • 7r che. n ir non 
•-'- > on* ò: sinistra 

• •• do ••«m 'a ooh'ica 
l e l ! ' \ F ù r i O 

LONDKA. 'li. 
I.o -iciopero dei marittimi 

(trentanovesimo giorno) ha bru 
f«camente rivelato le contraddi­
zioni della politica governativa. 
e ha aperto un vasto ed acceso 
dibattito nel movimento laburi­
sta. L'autorità di Wilson, indi­
scussa fino a qualche settimana 
fa. è investita ora da una un-
ponente corrente critica che si 
estende ben al di là della sini­
stra rlel partito 

. Oi: gì ri \ L S 'sindacato dei 
J marittimi' ha ripreso le tratta-
i uve con i padroni. Nel frattem 
; |M> «zìi oquipaegi eie ti aghetti 
j intercontinentali di Dovei t.an 
I ti'i ottenuto (titanio <nn':<-\ .IMO 
: <40 ore settimanali e aumenti dì 

'. pacar: Sa Tirma dell'accordo CIMI 
.- I ferma li •-tr-te-'/a della riv en 

dica7Ìone. ma essa o «tata pos­
sibile volo perché, in questo ca­
so i datori di I.AOIC non =000 
affiliati alla Federazione nazio­
nale decìi armatori (Jio-t'ulti 

I 

La lotta per i diritti dei negri americani 

Da oggi James Meredith coi 
marciatori del Mississippi 

Nuovi attentati ranisti contro la gente di colore 

NKW \OKK Si. 1 
James Mered.th si un rà a. j 

«1 marciatori > della libertà nel r 
Mississippi » domani venerdì e ' 
percorrerà con loro l'ultimo tra! ' 
to della marcia, dalla cittadina di j 
Canton a Jackson, la capitale del 
lo stato ove domenica prossima si 
dovrebbe concludere la manife | 
«staz.one contro la discriminazione j 
razziale. I/annuncio è stato dato • 
dallo stesso Meredith che appar» ' 
n-tabihto dalle Terite n i n n a t e :! 
6 giueno scordo quando la sua 
marcia soht tr .1 -ntll aut«istra'ì 1 
foderale « al l del Mississippi 
\ enne arrestata dai colp. di fu 
Cile di un razzista bianco. Inte-
vistato da 1111.1 stazione radio di 
New York. Meredith ha detto che 
si unirà ai marciatori in comna-
Knia di un gran numero di amici 
« sostenitori, il giovane negro. 
che lia 33 anni, non ha \oluto d:rc 

<<• ijue.sta volt.» s; recherà ne 
Mis-issipa: arrr.eto per difer'.ie: s 
• la eveiV.aali aitaceli, -ita ila -'•: 
lo'.meato di . ivc.e fnlueia rulla 
leg^e e nvi a p.o-.ezonc de;.^ .:.i 
tonta di pol'7.a Meredith si ,I.T-
ra ai i n i . \ ' a : o n in una fase 
contrassegruita da rnVevole ten 
s o.ie fra 1 razziati bianchi ed 1 
negri che .ì-er.doao parte a'.Li ma 
" • f r - t . ' • ' ' " ' e 

Se ne ,• .iva'.a una prova n«-. 
la città di Phi'.adelphia dove la 
«ode del !«v.ale t Partito Demo 
cr.itito della liberta *. co:npo>'o 
esrlusivamente da nejZri t -*at.« 
fatta -egrw a colpi ri arma da tuo 
00 da tuanchi i he transitai .HKI m 
automobile. I_i polizia cittadina 
ha rilento che per alcuni minuti 
vi è «tato uno scambio di fucilate 
fra 1 negri che si trovavano allo 
interno dell'edifìcio ed 1 bianchi. 
L'no di questi ultimi. Stanley Ste. 

| » J I ! a, 40 .1:1:1.. e s;,,:o ter ito al 
j capo e al c o ' o ili colpi di fucile 
; .ki caccia U- -ut vondizjoni non 
. .sono g:av:, Laì«.idente, a quan 
: to ha ,1.cii:ara;o il dp'i Feather 

ston> «ogritarai le! ; Comitato 
studer.ti. s.<> d: e»«or iir.amento 1 
che si trovava all'interno dell'edi­
ficio è sjato pi ovocito da un 
bian.o a bordo di un auto-iviibilo 
che ha aperto il fuoco contro i 
a . .^. 1 vio,.ii . . v . i . i . i s a l t a t . N e e 
seguito un vivace -cambio d: fu 
cilatr che è stato interrotto «ol­

i i 1 a m o 
'ropr 

l ' - .vo d.-la polizia. 
11 c i t : • a 

in «. *>i.«- 'c . i . • 
^'a7c^1 C-i\ a . 
ir; di d taii'a 
King rivolgeva i. 
gri esortandoli a 
re la .IiVl'ìm e 
< non v ioienz.1 * 
ad ora ispirati 

''li idelphia ne 
s - i-avano a I 

i i a 1 » eh Ionie 
\1 irti i Luther 

. : a 1.1 Ilo ai ne-
non abbandona. 

- la -p-a<-si della 
a cai >i sono fino 
nella loro lotta. 

ma continua nella su.i posizione 
di intransigenza appoggiata di 
Tatto dal governo nella sua di 
fe^a ad oltranza della politici 
dei redditi. E' questo stato di 
cose (aggravato dalle insinua 
ziom di Wilson circa presunte 
pressioni «. politiche *> a cui sa-
icblie sottoposto l'esecutivo dei 
marittimi) che porta numerosi 
esponenti laburisti a chiedere 
conto delle azioni governative in 
termini fortemente polemici. Sul 
settimanale z Tribune *. l'onore 
vi»le Michael Pool si domanda 
quale sia la ragione della per 
dita di prospettiva subita dal 
governo. Necli ultimi diciotto me 
si — scrive Poot — la sinistra 
laburista ha lealmente aiutato 
Wilson a c-.uifermaiM al potere 
con una maggioranza aliai gala. 
ora é giunto il tempo di fare 1 
conti con la reaita, e cioè * di 
controllare e fermare. i l gover­
no nella sua i>cnco!osa corsa e 
di cercare di -n porre un.l stra­
tegia per il «:i ovo Parlamento 
che il governo ha deplorevoimtli­
te mancato di '.efinire ». 

A proposito delle - accuse di 
Wilson sulle influenze the il sin 
dacato marittimi avrebbe subito 
lil pnmo ministro e stato coslrci-
to a promettere ulteriori preci­
sazioni nella settimana prossi­
ma) ! onorevole Sidney Silver 
man ha ieri chiesto alla Camera j 
so il governo, a sua volta, fosse ! 

completamente « libero * e a qua 
1: pressioni sia s-ettopoifo da non 
'lentificabdi gn.ppi. sonza <luh 

bio motivate da fini politici W'il 
-on. tra le pro-'c-te di un larco 
-et'o'» della Cane''» ha reph 
t«t». che il suo goveiTio deve r* 
spo terre <olo al Pagamento Ma 
1! s,.r,s0 delia rit l ' -c-v riell'ono 
ro\ r-ie Silverman •• i In aro a tut­
ti gli osservato»! dell'attuale 
soma politica inclese e pini es­
sere riassunto in rjuan'o ha avo 
to modo di scriver^ il \:i giosno 
scorso (subito dono l'ultima cri­
si della sterlina) l'esperto finan­
ziano del * Guardian »: « I ban­
chieri centrali danno piena ap 
prov azione alla fermez/a del f.;o 
U T C contro 1 marittimi, essi 
J.anno sempre esortato Wilson a 
fare una prova di forza con i 
sindacati: e proprio questa è 
"ota la condizione richiesta in 
cambio di tutte le operazioni di 
as-ristenza alla sterlina Se il 
Primo ministro avesse mancato 
di rispondere a questa prova 
l'atmosfera per l'incontro di Ra 
silea sarebbe st,-,ta assai diverga 
Cosi come stanno le co«e sem 
bra che possa contare su una 
certa misura di buona volontà 
da parte dei banchieri ». 

del 
•ove-eiaine-Vo del 
g'me agrario e per itiaediaie il 
iti'ore popolare, co-ii come le 
.stie grand' -caì:z»az.ie»ii degli 
."•dai successui alla cc(»iais»a 
del pote'-o pali* -jo. dello .->v l'aip 
pò dell'industria, dell'agricoltu­
ra. della .sc:e-ìz-.i. 'iella tee-iica. 
dell'elevamento del livello di 
vi:a de! po;x>:o\ 

La vittoria della rivoluzione 
c'tiese. come j risultati conse­
guiti — ha soggiunto il .segretario 
del PCR - - costituiscono un 
grande contributo al rafforza­
mene» dei sistema socialista 
mo'idia'e. alla causa della pace 
e del progresso. La visita fatta 
ai paese, gli inccnt"i con i la 
voratori, operai, contadini, in­
tellettuali. hanno fornito una ini 
ungine sul lavoro del nostro i>o 
:K>'O e sui n.s'.r.'ati che esso ha 
ottenuto sotto la gu.da dei P . f 
tito comunista nella edifica-
zio'te del MÌCI albina. 

• Tra i ciò-'.:' partiti e pae.s , 
tra il po.io'o romeno e quello { 
cinese — h^ rilciati> Ceause­
scu - .s: MZIO creati rap;>orti | 
fraterni di collaborazione. Questi 
-ap:x>rti s: basano sui modelli 
romutii della ehflcaz.cne del 
socialismo, sai reenroeo rispet­
to. s'j'la non ingerenza negli af 
far. .n'.crni. saìla eguagliatiza 
ne: diruti e sali'.ntern.iziona!-
.-mo soeiali.sta ;. Ila concluso di­
cendo che ia visita di Ciu-En-lai 
ci.ntribuirà ail'ulteriore sviluppi 
dell'amicizia fraterna fra 1 <\A. 
aartr:! e pae-1. ne'.r.ntere--.- 1 
della pace. j 

Cui VJÌ !a: ha ringraziato p-e • 
l'ospitalità e ha augurato a. ; 
;>opo'o romeno nuovi e magg.o-: • 
.siiecessi. Si è anche detto t<". • 
vinto che • nella r.v«>!u/.ione co ! 
me nell'ed:fca7;o:ie dei .-.ire 1 
lisino. i! ;x>;>olo romeno e (niello 
c n e - e camminano fianco ,1 f a n i 
co --. Riconoscendo la realtà ro j 
mena I'.I campo industriale, agri- ( 
colo e tecnico-scientifico, il Pre • 
tir.er e n-ese ha de*tu che v. -i»io , 
Cij.so che devo»» o-.-i'-o COIVI j 
s f a t e e imparate <ial -.10 .VI.I>»!«I. j 

Vess.Ki r:fe-.:ii«e.V.«». q.nnd . , 
nei brevi discorsi «1. C.'.i.i-.'^.i ' 
e <ii Cia En la., ai p-oblemi che ; 
le delegazioni hn-rvi affrontato J 
ne. loro :.iii:'n t-»".aì:|a*. probi*' ! 
T- i he e~ac«i .sta:' «.n.itie.ati .s-e*. ' 
*«• g.o'i1. f.» ar."at-:«>:>o':o Ha ! 
•;.a-a. a'. noi i .n 'o de l iar- vo ; 
ciel P.-emie- c.ne-e. L'.r.'tnzione j 
è ora '"•volta all'att-e-o c*::n..n \ 
c i to congiunto .- .-«)-ira:::r.t«) azli , 
.svilupa. che la conci.is;<-rv «!e ' 
coiàiq'.ii romeno e ne-, a . raffi.». 
ne; prò.»- in. g.«m.. 1 

La febbrile attività 
cristiana poi cercare 
storcere la volontà hhciamon 
te espressa dalla C imerà , è 
stati! aperta da una serie di 
infelici iniziative assunte dal 
capogruppo democristiano Zac 
•agnini Questi, in IWÌA c i i co 

Lire stesa frettolosamente ieri 
s c ia , dopo il voto (lell'eineii 
(lamento del PSU'P . aveva in 
vitato 1 deputati a votare a 
Livore della legge cosi come 
risiiti.iv a Meco la singolare 
formulazione usata dal capo 
-zruppo democristiano /lacca 
gnini: * 11 testo concordato dal 
la maggioranza e approvato 
dal governo è stato emendato 
a seguito di un equivoco in 
cre.scioso sorto fra i segretari 
di presidenza (e questo è un 
falso perchè i segritari conni 
nista e democristiano era 
no perlettaineiite concordi -
n.d.r.ì. Mi preme tuttavia ri 
l ev ine che. se parte dei colle 
ghi fossero rimasti costante 
mente in aula durante la di 
scussione non sarebbe potuto 
insorgere alcun equivoco (sic!) 
e avremmo evitato un infor 
timio veramente spiacevole 
Tuttavia ritengo, sentito anche 
il parere della Segreteria pò 
litica, di invitarvi a votare -1 
favore del provvedimento nel 
la votazione a scrutinio segre 
to nella certezza che la mag 
gioranza potrà ristabilire al 
Senato il testo concoidato ». 

La gravità di questa circo­
lare sta nel l'atto che con essa 
si ammette esplicitamente la 
riserva mentale con hi quale 
il voto democristiano a favo 
re della legge veniva sollcci 
tato: modificarla al Senato. 
Un latto apparentemente l'or 
male ma che conferma in it-al 
tà il disprezzo che la DC ha 
nei confronti dell'istituto par 
lamentare e la sua continua 
volontà di prevaricarne le de­
cisioni. Comunque, con inat­
teso voltafaccia, il direttivo 
del gruppo democristiano, riu 
nitosi ieri mattina a Monte 
citorio. ha cambiato le diret­
t ive date da Zaccagnini: il di 

! rettivi) ha comunicato a tutti 
i i deputati del gruppo democri-
I stiano che l'ordine era di vo 
i tare contro hi legge. Zucca-
j gnini. sconfessato tanto clamo 
I rosamente. si è affrettato a ri 
! lasciare una imbarazzata di 

chiarazione con la quale af 
ferma che l'iniziativa di prò 
porre il voto contrario alla log 
gc è stata proprio sua. 

Di fronte alla decisione de ! 
mocristiana che rompeva un j 
chiaro accordo di maggiorali 
z;i e che denunciava la preci 
s;i volontà politica del partito 
maggiore della coalizione di im 
pedire la riparazione delle 
v inlazioni costituzionali coni 
messe negli anni passati dai 
••overni democristiani, nasce 
. a scompiglio nella maggio 
r .nza . 

I socialisti per pruni con un 
comunicato del direttivo annuii 
c iavano che indipendentemente 
dalle decisioni del gruppo tic 
essi avrebbero votato a favo 
re della l egge cosi come e ia 
stabilito negli accordi di mag 
gioranza. i socialdemocratici 
nel tardo pomeriggio annuii 
c iavano anch'essi il \ o t o favo 
rcvole alla legge anche se . «e 
dendo ad un malcostume che 
i democristiani hanno miro ; 
dotto nel Parlamento. e » i di • 
chiarav.ino nel comunicato che , 
la legge poi sarebbe stata « ri i 
\ istn 1 al Senato 

Anche da parte del -in. i.dista , 
( iuerrmi. succcssiv«unente, si ; 
,. inopportunamente p.irlato di | 

mo settore. Siamo ben lontani. 
ha detto Musetto, da quella me 
dia annua di 500 metri cubi di 
acqua per abitante ritenuta in 
dispensabile in ogni comunità 
mediamente civile. Ciò che 
manca è proprio un piano in­
goiatole generale degli acque 
dotti che finalmente antepon 
ga l'interesse pubblico ai ten 
tativ i di accaparramento delle 

| acque che finora le imprese 
I private (a comincia le da quel 
1 le elettriche) hanno con sue 

cesso tentato con grave danno 
'per la collettività. 
! Il compagno MATARRKSK 
1 ha denunciato in particolare 
1 nel suo intervento le tragiche 
] condizioni idriche e idi o geo 
I logiche della Puglia. 

Altra legge discussa ieri alla 
Camera è stata quella relativa 
allo modificazioni dell'art. 72 
del decreto regio del liW.l sul 
l'ordinamento dello stato civi le 
Si tratta di una legge che eli 
minerà finalmente l'odiosa nor­
ma 1 aseistn che impediva di 
d ine nomi st ianieri ai citta­
dini italiani 

l'Itima legge discussa e vo 
(«ita ieri è .stata quella 1 elativa 
ai risai cimenti pei gli inlor 
timi « 111 itinere •*• si tratta de 
gli ini 111 timi del lavoro che col 
piscouo j lav oratori che si re 
Ciii'o alla labbricii o itila a / ien 
dii All'ultimo momento il sot-
toscuretiirio n nome del govcr 
no ha piopostu un emendameli 
to che in p i a t i c i dilaziona ul 
tei ioriiH ntc l'applica/ione del 
provvedimento. Contro questo 
emendamento ha vivacemente 
protestato il compagno MAZ 
Z.ONI che lui ricordato che 200 
mila lavoratori circa aspetta­
no finalmente il riconoscimento 
del loto diritto ad essere ri 
sin citi per infortuni che oggi 
sono fuori dii qualunque prole 
/ ione. 

Nellii giornata di ieri sono 
state anche votate una serie 
di convcu/ioni internazionali di 
cui alcune particolarmente si 
gnificative per il loro «inaerò 
Disino politico. In particolare. 
ieri l'altro sc ia a tarda ora. il 
compagno TAGLIAFKKKI ave 
va criticato l'approvazione del 
Iti convenzione relativa alle mi­
sure da prendere dagli stati 
membri della unione dell'Kuro 
pa occidentale per permettere 
al l 'organismo per il controllo 
degli armamenti di esercitare 
efficacemente le sue funzioni. 

Trieste 
uroiluttn ditta citta. Alla 
(//•i-.s/e cousidcraziom. < 
ia mmctio totfcriiuu.ii sulla 
dizione venti-narici clic il 

luce di 
M'-'CCI 

tia 
ca'i 

fiere canta nel campo delle co 
struzioni varali, si possono Itene 
intendere le romani che hanno 
portato alla secca rj.i/io.sfM l'in 
lei a Liltadinanza 

Sergio Mugnai 

Ginevra 

Leo Vestri 

Roshcin 
invita gli USA 

ad abbandonare 
la MLF 

CINKVR \ 2.1 
I. .-elcia'ti -o.ic"..co a.iJ uvi 

fr:en/a de. *-he otto ». R0.-hs.1n 
ha mv .:a:o O*JI zt. S:at. Un t 
ad aoban itna-e 1. proietto .1 
MLF e o^m al:-o -Jiema :n:e-«i 
a conienti.-e i'acecs-o de. l i Cle -
mania federale alle ti.i 1 i 1 .< -
r.. Tale e .rifa::; la eo-.dizor.e 
per un a eoo.-.io e i e prevenaa la 
p.oliferaz.one delle arni, njclea 
ri. Gli Stati l'm:i — ha detto Ro 
shc.n — non possono pensare d. 
servirsi di un tale accordo, q.ian 
do fosse raa.J.iinto. Ter dare »c 
armi nucleari a, loro alleali, e 
.a particolare alla Germania d. 
Bonn. 

Il delegato CSA Fo-:er s, c '..-
•n tato a negare, .ina .o.:a d 
p ù. che il ->: ometto j.n-e-. M.TO 
di decora contro la dissemina 
zone tenda a concedere le a r r 
nucleari a Bonn Nel corso della 
•ed'ita odierna ha parlato anche 
.1 delegato ital.ano. amba-datore 
Cavale"; . 

• necessar ie modifiche alla 
legge da apportare al Senato 
Infine il ministro Scagli.i ha 
dichiarato chi la DC «*• ha hoc 
«• .ito un emendamento •• non 
I.- legge che- inv ic i verrà su 
b> > ripresentata ».. Dichiara 
zi. ie irresponsabile quanto il 
gì .-to d e. 

Tutta la \ i cenda dimostra 
ancor.! una volta non solo lo 
scarso rispetto dei dcmocnst ia 

| ni per la volontà del Parlameli 
• to ma anche la loro tenaci 
1 avvet.-i.,".e a qualunque sicni 
! ficativa svolta sul piano psj 
' i-nloaico e politico del cent i0 
j sinistra rispetto alla v tcc laa 

Gestione centrista che ha do 
minato jv r anni m I nostro 

. pai-se. 

i Nel cor-'« delta seduta di 
ur i sono state.- anche discusse 

1 e approvate una serie di leg 
! gì di cui «ileune di rilevante 

importanza I n a di queste leg 
ci riguarda la richiesta di una 
proroga di due anni della leg 
c e 4 febbraio 1%3 che detta 
norme p*'r ' a formazione del 
piano regolatore generale de­
gli acquedotti 

Nella discussione generale 
sono intervenuti il compagno 
BL'SETTO e il compagno MA 
TARRF.SF. Rusetto ha annun 
ciato il voto favorevole dei co 
munisti alla proroga proposta: 
un voto però pieno di r i s e n e 
e di moniti per il ritardo e la 
confusione con cui procede il 
governo in questo dchcatissi-

cosfrcfti a lunghe durissime lot 
te. decadimento del porto di Trie 
-le e del settore pubblico della 
marina mercantile. 

Metallurgici 
i|ue.-:o pr.'iio scio;>ero ili 7- o.e 
nel!' iidu.stri.1 privata attcstano 
di una partecipazione massiccia 
e -eniTic n ù combattiva dei ia 
vo'itor' iiie'almeccan ci e .1, uni 
loro adesione plebiscitaria alle 
.leus'dii j.-.-uii'c dai s iKiaca . . 
al com.xiilamento da e-.si te 
mito nei corso della trattativa 
con la Confiudustria e lTuter-
s nd Questo Luto non twtrà non 
l'ai sentire le sue ripercussioni 
nei pi ossimi giorni anche 111 un 
complesso come la FIAT di To 
r.eio. facendo giustizia dei diso 
rientamenti e delle incertezze 
che hanno impedito in quella 
fabbrica una riuscita dello scio 
pero e cieando le premesse per 
una riscossa dei lavoratori elic­
vi sono occupati. 

« La generale riuscita dei.o 
sciopero nazionale co.-t.tu.sce pe 
raltio la più secca de.ie rispo 
ste alle :usniua/:oni di certi e 
sponenti dell' ndustna lombarda 
che hanno kti'ato. 1 ipi-icoi rtti 
do senza molta fantasia l'espe­
rienza fallimentate del 'fii. d. 
ccotrap'Xirre 1 lavorato-i ai aro 
siniaca'i pei attribui-e so tao 
10 a (| u'-ti il'en LÌ vo.ont.i 'i 
coii(|iiistaie nel piossuno contrat­
to t (iTsi-teuti iiiighorainenti noi 
m.it .' e il ìov 1 d;-it:i M»idaca.i. 
11 'm'ativo pale-euif-nte pre 
.se-ire nelle il chi.iraz'oni fatte dà 
alcun esponenti de.!'.fidasti .a 
lombarda, di or esentine 1 lavo 
la'on me;«iìme«"caiiici come una 
in issa sto'UKi-'a di mano d'ope 
'•a. il 1 ffeiente a va ori di il 
beltà che sono espressi dai di­
ri" - ll.l.lC 11 r u n i ' I' Ila ' . 1 
vendicali d.i -mi.ica!' •' 1 IKI I 
ad accettili e come manna dal 
cielo «>_•*!; ci'Kcssioiu- .salar au-. 
;>>'• m.se'a che sia non s'a cer'o 
a dimostrare l'accortezza e la 
maturità civile degli UOTVIII che 
vi r;co-'ono nel d.sivra'o lixi 
rat ivo d. n.iscixidere le proprie 
:e-!>o:i.sabih'à l'n s'iiule t*n 
tat'vo e un simile linuuiiiiuio 
volnarnutite offi-nsivo nei con 
f-iiiti delia categoria che con 
(l'ii-:ò ii cmitratto del '(!'{. aite 
.siano -oliatilo di una mentalità 
lx»:lk(iica, che pai) alberi, tre 
lincile .11 certi e s p i e n t i in.la 

itesi della Corif.ndustria ». 
- La grandiosa partecipa/Jone 

allo sciuperò dei lavoratori me 
lalmeccaiuci italiani e di quelli 
milanesi ;n particolare, quella 
che si n-H'teià certa mente ne^.. 
scioperi dei prossimi g.o.tn. d o 
v rebbe .ndu.'ie molti imprendi-
tori a r .Lercie sulla autorevo 
le/./a dei guni./i espressi da que-
sti pers«.mai*i»i, e sul prezzo che 
il loro oltran/.i.-mo fa inutilmen 
te mmare all'ecnioni'a />.T.iiia <• 

In tale situa/.u>ne. t."*r«iU!.s'.iiuo 
Tia'Ji.or im;H):*tanza ti»- altre 
T'i-se di pa.sizione relative alla 
.1/u'ie d e .Tic'allu' i.ci veti in­
di li FUI h.l" \CI.I e d i . a 
FIM-FIOM. La FLM. nel suo re 
ci-.iie l ' I -v j ino ha I» . II . ii il-

/ intonimi 1 del San \hnco 'uni 
no subito dato vita ad una ma 
nijestiizio'u .siilumio pei le pini 
aprili rie cittadine con orandi 
cartelloni. Il Consirilio rcfiionalc 
sì è riunito solo per pochi, bur­
rascosi minuti: il tempo su<]i-
cicute per consentire ni pren­
dente dell'Assemblea di diehia 
rare clic la seduta era sospesa 
(in quanto la (putita non era sta 
ta informata ufficialmente della 
cosa) e poi andarsene, tra le >••-
reffirc- ilei numerosi operai pre­
senti e le proteste dei coiisirilteri 
comunisti che intenrlerauo prò 
muovere una immediata piesa 
di posizione della Iterpone sulla 
'Illesiione t'nn dclcuazioiie ope­
raio M e 1 reato -nr< e mirameli 
te presso la munta comunale che 
-/ t uh; «''/ :./ e :/ '<•'';!.• r il ti-tt 

hlcma del confici e nel primo 
puniti i/c// n 11.o 'Iella notula 
consiliare di domani scia Sarti 
intesto dunque il primo banco di 
prora per il centro sinistra .• 11 
ipie-ila ricalila: staremo Cioè a 
sentire domani quali oiustifica 
noni saliranno tirar Inori ali e 

I •tinnenti locali di una coalizione 
I clic sta compromettendo, con la 
I <ua politica le sorti (L-U'ititi ra 

cititi. ' 

Sulla drammatica situazione 
fimi lenitica il sindaco ili Tris 
ste. doli. Mano Fra zìi. che sia 
sera e partito per Homo, ha n 
lanciato ai tpornahsti la sermenti' 

I dic'marazioii'-: » Il coiisiolio rn 
j ninnale e l'oponone pubblica ine 
1 .-fino iriiiiio ihe ho impennalo la 
I ;nio .-fc.--o ;/«'rmnn.-fi;« a ondai n 
1 tirila citta ad una •illazione ;»»«-i-
; tua. cìie n i di .-irurezza per 1 un 
| -fri lavoratori r naranti^ca il pn 
I letiziale t'iV'rt minima di Tir U. 
! (r>-i \irritaeirnlc It'aata olir oft. 
, r'fei mar t air (ìov rno r Ili! — 

ha i unclii •(! I -"l'ini 11 — .-ini; pn • 
1 •'rln illuni af incile qnr ,n a pei-
i '11 politico 'trita situazioni' "rc.-r 

:.a. ciii-cwii ilr'r ^np cr^i a •su 
mere clrarair.en'r /•• i-rnprn rr 
spon^alnlita - Vi sirrino (punii 
flirti' qua1! sara-rn Ir rcaz'ir:; 
i-er.-oiiali del <ii\dain al --uo r-en-
tro dalla capitale. 

\clh' ••edi rirllr oron'uzzazio 
ni sindacali •• poi.t,che l'atti 
rito hi a--M«fe. hrn presto un 
ritmo U'hì.r'.r. p"rin aucoa 'li 
rr.czzoviorno. m o'ia a di ro'an 
1 10 '• •>'•' a.''••' ifmi.'i •'<•! i" 

-11 dei; ati l,'i ii'ii 'i'i'n'.o 'n '• 1 
mia a ordire' sciopero generale 
j'rr "•'• me V. / ' ; • ; « • - I ' I M " •.< ' l'i 
rwaUin e or oli •••rrtrnti e ''a 
la immediata : micie li F"'ra 
(amp'O-iaria. iiaunumtati l'altro 
eri. ha (h,u;o 1 liiVentt I.o le 

drraziO'.r rrr.rn; •la 'in rliramn'n 
v i co'hliiiiro'ri riti qiil'c si t'r 
ìi'r'Cio Tinaaiir, 0 cui 1- -fc'a 
-ottoj-o-'o per or-.i 7'r.o-fr (on 
;,rr,:?'e.--C e f)^'nn(7;,on -:«/'.T 
• orir del (aviere e -' nioicino 
anewa nifi rolla Ir- ri oh nn 
o,r,i di questa -'luaz o'-e: I'.»"-
trrr^C tir' aranci r;f,r,f>,W> :>a 
zmiali e •tranier-. la •.npma ac 
cellaz O'cC ad noverivi ad un di. 
trono (quello del MKC) c> e con 
tratta cori Ir esiqcnzc <ii un pia 
cquil>l>'n''i *V'lupj>o economico e 
sociale del pace, la rìnunca. 
della ^n :t.~ u'.e aoicrr.aUra ad 
avv,are una nuova poldica ma 
rmara e cantieristica. 

li campato req'onalc del par 
lito ha rilevato che Trieste e 
;1 Fnuh-Ver,eza Giulia hanno 
ri a punito abbastanza: clrusura 
deU'OMFA a MonWcoie. del 
cantiere éw7ti Rocco a Muorici. 
dimezzamento de'.la manodopera 
a: cantieri di Monfalcone. crisi 
de'la SAFOG di Gorizia, resi­
stenza accanila del Vi Ri olir pu 
!'e rnendeozont Ari laioraìorx 

<!a battaglia teste : ;)' •'-1 i n . 
gui esseii/i.ilinente sullii ramo 
\A..\ pn-.s.i «I. coscie.i/a '!-' '•'• ' 
talmeccanici circa ia quiilità del-

| la unta e de-tu impc-ni. 1 ac 
I dobbiamo [xirtare avanti, e cne 

iHAi perdono la loro :m;>o::an/a 
se in qualche caso, come alla 
FIAT. «Detta a minoranze con.sa 
pevoh testancniame la va'idi'.à 
sfdii'r'o *•<»".! jsiiosiimente la *ea-
zione padronale ». 

La l'-es-cienza centrale del.e 
\CLI osserva che la vertenza 

dei »netalhir!»ici < è >tata con si-
dera'ii come il terreno .sperimeli 
tale per collaudare, su una ca 
•evtor.a-pilota ciel l'indù stria, una 

•conce/.ime della politica dei red 
diM" che si manifesta come te i 
denza al blocco min ?o.o sa.a-
riale ma anche normativo. Le 
\CI.I •*. eva lo p«»i r.us(«i.-ibiiità 
dell'rri.isiria pubblica alle nv*-n 

É d e a / n i . -ela'ive .11 d n t t , -<n 
< daciili e di contrattazione, e chia-
i mano il governo il uscii e da.l'ai-
! : e 4 . ,I:IMI o '1: < n e t u.i' i i - *K 

firi'/oTe tr«>p;x> bctievoa -1' ina 
linea 11 c u pad-(.'ia'o e .M.eriui 
— anclie ;><-• 1 me'all r"i'i 1 - si 
•-ov ano 1 ' ni-a') 

Imixjrtant.ssinia poi la nuova 
-ep.ua :-. a-ia iiel.a F1M e o e 
la FIOM 1 CO-'.Ì. 1! quale a'èva 
n.sTUsti» al liocumen'.o ,11 cui . 
o te -uuiacati ccntes'.av ano ie .sat-
ifferTia/ mu circa salari, profit 
ti ,.*r.ra:*i i-d economia. Dei 
11 IO.II «ioc-unverito daremo p u 
a n p e ;i->*./ie. In s ntc-si. e v o 
affr«>u'a '1 tema della « :>ilit;ca 
ici re ili':.». c«»i':oha'.tcn'io da 1 
e s-ati-'-'.he conf.tid'.Ls-nali con 
<: 11 s; cercava di d rno-'ra-e ** >-• 
ii c«>.-to de. la.*»-o è an.o .a Ì 'HJ 

ad una <r s|x.»cie di contropiano 0 
a correzioni settoriali di esso ». 
ma non a emendamenti su sin­
goli aspetti del piano stesso, co­
me avviene per le leggi ordina­
ne. 

La posizione ciel FC1 e stata 
illustrata in una dichiarazione 
del compiigno 011. Lacuni. 11 qua­
le ha partecipato alia minio e 
della Ch'unta per il 1 emolumen­
to -' Noi comuiii.-ti - uà uel.o 
Lucuiii - pi-i quanto andiamo 
delle prolor.de l iscive >uii appro 
va/ione del piano pei lejiKe. poi 
che esso e stalo presentato 111 
questi! lumia, pensiamo debba 
essere discusso attraverso una 
piocediua che consentii ellettiva-
uiente alla Carnei a di entrili e 
nel mento delle questioni e.l 
eventualmente di potei apporta­
re delle modifiche. A questo line 
- ha proseguito il parlamentale 
comunista — riteniamo che la 
cosa più oppoituna sui quella di 
deferire consensualmente l'esa­
me della legge e del piano alla 
commissione competente, seguen­
do una provedura analoga a (luci­
la previsti! dall'art. Kó del rego 
lamento, pioceduia da applicai si 
con la necessaiia elasticità La 
giunta del legolamento - ha det­
to ancoia il compagno Linoni — 
non ha potuto peni la-euiuriitei e 
un accordo m queste senso, por­
che vi e stata ila un Ulto la mi­
la opposi/ione delle desile e dal­
l'altro 1ad1c.1l, l iscive di qual 
che esponente della stessa mag-
gutian/a e in paitiiolait- de l'un. 
La Malfa. Allo stato attuale del 
le co-e — ha concluso l'ou La­
nini — si dovi ebbe seguile la 
normale procedura di (IISCUSMO. 
ne della lenae. salvo che non ac­
cada quali he fallo nuovo». 

Quanto al l'SL esso ha dovuto 
pi elidei e atto che quella maumo-

; ran/a che nelle pinne 01 e della 
1 eiornat.i sembrava essere d'ai-
| cordo, poche me dopo risultava 

piofondamente divisa I .'un Di 
Pillino iI'SI). che aveva paiteri-
pato alla .e,unta pei il retto a 
mento, ha dichiarato: • Milnamo 
ceicato di concordine la pi01 e 
dura da seguile pei i'appiov-i 
/ione del piano, ma in que-tn se­
duta non si è rait'Jiunto un ite 
cordo «. 

In questa situa/ione di-oidma 
tii e di acuti dissensi nella inai!-
giorau/a di centro sinistra, nel 
pomeriggio si ininivaiio a Mon 
tecitorio 1 capim iippu. Kra que­
sta l'occasione pi-r tentine un 
incordo, ma al tei mine del'a 
luminile si è appieso (he la que 
stione dell'ite) 

La riunione dei capi-ea uppo -.1 
è I.mil«ita a stabilii e l'ordine dei 
lavori della piossiina settima­
na 

K' bene evidente come la -uac 
calura e la maiuali/u di pio 
spett.ve tra 1 palliti del ventio 
sinistia non 1 lenailinui so'o gli 
ii-petti pioceduiiili In lealtà, ia 
ir.incan/a di un dibattito pubbli-
i o qual è quelli» p.u'amento e 
sulla sostanza politila del pi .co 
nel suo complessi! e nel'i s e 
singole palli spaventa il i c i t i o 
smistili tende più aiut lontia 
sti e divisioni che sembrava o 
sopiti Di piote del ITI e del 
suo •zruppo dei deputati la ini 
si/ione assunta è sfata clnaiis 1 
ma: piotiti a un dibattito sped.to. 
che nello stesso tempo ivcinteMa 
al Parlamento di entrai e nel me 
rito di tutte le questioni che la 
pnmramniazione cornimi ta 

La risoluzione, votata da'la 
Commissione economica del CC 
del PCI «i eiii pronunciata a la­
voro non soltanto di un '•olle, ito 
e sei io dibattto Milla pio-iram-
inazione, ma anche di un'immp 
diala discussione (. appinv i/io'ip 
della leifee ".in poteri e sull'or 
mini//a/i(ine .!;'. iiiini--teio del hi 
lancio e della pioiirammazio-e 
La stessa ir.o/ione sollecitile a un 
oi'-tailiZzato intervento del'e re 
gioni iti (|iies|o dibattito e -|) -
cificava. infine alcuni oiinti 'e 
lutivi ad i impenni e 'idi s t a ­
tuenti attraverso 1 ou-i'i la 11 o 
S**amniaz'one deve 'ea lizzar si Si 
natia di alttcttante questui"! 
pei le quali limono 10:111 iti 
provvedimenti (basta morda le 
ihe h a gli impenni e d i stru 
menti della pro-iianima/io e. la 
ni'i/ionc della Conimissione del 
CC del PCI citiivii quell u-'a 
tivi .li problemi agricoli e de! 
l'urbiinistiea e altri amoia» F." 
inopi io di fionte a questi nodi 
che il centrosinistro è divi-o La 
rottura (he st è cor,licita s,ii 
pi oblimi procedurali non «' ih»? 
un riflc-si) della crisi del centro 
sjnistia nei confi otiti di questi 
pioblemi di fondo 
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Iter 
trucata si t «r.-io iivelata bliKc.i 
ta i>cr due laitiom: in posi/ione 
delle ries're e — ancora pio — 
la divisione fra : quattro partili 
del centro Minstra. Ciò e c n i n x i 
nella riunione della giunta ix-r il 
rettolamento della Camera, che 
si e riunita nella tarda m.itti 
nata Quanto è ai caduto in fru­
sta commissione sj può dire 101 
poche paiole Le cl-'-tte — o-sia 
il PI.!. 1 mi.natchin e il MSI -
hanno affermato la loro netta op 
l>isi/io--,f al Piano, f-siionenti di 
H'.cs'i partiti hanno poi fatto s,i 

1 ;> te che la loro opjio-izione «-i 
I |x»trf'l)be tradurre anche nell us< 

viscetali ' (Quella lo'la fu ••'•' far­
lo di i iv din e 'i' mo-- 1 a/ a un­
ii.a .1:11 OLI 1 lic una UIII-I 1 -1 el-
- f pol'lu a 1» i l'li -.liei)1»- I'.-V 
ii'in iiiostrniiso si.l p-.i.-io •*ni co 
e |i«i'li(o -» la m ivt'jio: a". ' 1 del 
PSI -1 i-siai."--i nJ'C I" n -po'l 
'abili';» di i . i 'oi' .uc li'.'.ii' i» '!• 
qa'P.'i.i 1 .'inai 'I (luna ai.at'io 
it diano ri.itti//.11.do il fuor •' dH 
raivcomiini-inii pi ctoni etti» 

t La Dire/iene del PSI - pro-
•a -e--* ne 

/ • T u o — non 
t ic Ir. -che 

d i ch i a ra / , one d. Mal-
[aio t r i n c e r a i - ' •: e 
•r.-.'- dcH'ai i tonon, 11 

d e l l e s ì n g o l e •!>> feclerazioni. pere Ite 
n'iti ci troviamo più di fronte • 
ia-t i»oIati o motivati ma di 
Ironie ad una unmotivata linea 
centrale che progressivamente n 
e-'end(- a tutto il Pae-i intio 
di.cc-ndo nella cita decìi F.n'i lo 
cali un principio che lon'ra-ta 
fottemen'e con la grande ir.n!.-
/'one po|K>!ai«' e dt-nioci.it i 1 
del PSI D.c liuto queste (n-i r.on 
ir.'eraii.mio (iif-. ivlcrc- 1 ( O i i i n - ' i 
11 rjiian'o tali, ma difendiamo un 

Ipnr.cip'o democratica fondameli 
' tali che si ba-a non su .̂ et eri-

dell ostruzionismo o-«ia di quel j (he afTcima/i«>ni di pnncipa- Ilen­
ia tattica iMrlan.entari (he cei | 
ca di s,d)otare la discussione ih 
una legee. Alcuni deputali del 
PLI hanno affermato che il lo 

ro gruppo potrebbe decidere di 
far intervenire anche per tre 
volte tutti i propri parlamentari. 

La rottura della maggioranza 
si è avuta quando ha parlato l'o­
norevole La Malfa. Egli si e det­
to contrario ad una discussione 
che comporti emendamenti alle 
singole parti del piano. Soltanto 
alcuni « grandi emendamenti » pò 
trebberò essere presentati, secon 
rio quanto ha affermato il segre 
tario del PHI. Ma cosa sono que 
sti < crandi emendamenti '? E 
chi potrebbe qualificare un e 
mendamento « grande * o € pie 
colo »? In realtà la posizione 
dell'on. l.a Malfa, come lui stes­
so ha poi specificato in una sua 
dichiardzione, dovrebbe portare 

-1 s-a ni,! toncreta artKola/ioi t 
nel po'ere nel Pae^e L unifor­
mità assoluta fra Governo cen­
trale e governi locali contrasta 
follemente con il prncipio delle 
autonomie locali, ehm.na quei 
contrappesi indispensabili per un 
corretto funzionamento di una 
democrazia moderna, deforma pi» 
ricolosamcnte i rapporti fra go­
verno e opposizione. 

< Il confronto o lo scontro con 
1 comunisti per quanto ampio pos­
sa essere non può portare a mi­
nare le fondamenta stessa del­
l'equilibrio democratico nel Pae­
se. La sinistra, pertanto, nel 
mentre sostiene le minoranze lo­
cali che si sono opposte alla de­
cisione chiederà un chiarimento ro 
«-cric di Direzione perché ritie­
ne che questa linea contrasti con 
1 deliberati del Congresso e cor 
la tradizione democratica 4*1 
Partito». 
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Dal Comitato regionale e dal Gruppo parlamentare del PCI 

Esaminati i problemi relativi 
alla legge speciale in Calabria 

La visita di 
Corona nel 

litorale calabrese 
Parco di promesse e prodigo di paternalistici 
consigli — Nessuna programmazione per lo svi­
luppo del turismo — Le richieste dei sindaci 

I provvedimenti « speciali » e « straordinari » 
non hanno risolto i problemi di fondo del Mez­
zogiorno - Affrontare il problema del suolo nel 

quadro della programmazione 

REGGIO e \ I . \UKI \ 
g mito 

:i 

.1 I l I l I t l i .s ' lO ( i o i M I d 
Reggio Calabi la [KM inaugura'<-
!d Mo.-tia «i Rocco: u e ;it-i as-i 
•.'i':c .i.l.i .i-~o_t i.i/iiini' dei P ' C Ì I I 
Ibleo l'.Mili li.i . I M U I I I u.'l «• due 
g.oinatc d, pei ii ituii/tt. il ii 'o'dii 
tirrtMlico de.la J I ' I A . I K I U 1 A-ieo 
m m ' i ' e l'.n.e.o fasi i.i M i n .i M ' I ' I 
d Soveiato 

Nel suo hiti4o e '>• !".«' c i ( arsii' 
l'uomo 'li '-to,--iio IL I ! ' ;» • ' ' " '-<• 
i! j i e i a r i gm lati HI.I a i ' u :n,tn 
stri «' sO'.tUse'JI e!.Il I .ill. 'i.llh'i, h.i 
«JVUtll Jll ' iM'1! l i / I -itid.l'-| 0 Ml'l 
similori (oui'inaii .cleri-dio. !<il 
vol'a, |)iu il i ' i)i:<!t" .i/i< in di 
otd.tie iiollt.co ( i n a leali e.s.giii/e 
(Il lilVO'O. 

()v mi(|'ic. i! in tu-.' :<» -.i e ' 1 
chiama'o ui!e ,itTe:ii<iz.oin dei 
Pii».-.i'ltfI:C S.nag.i' vi i .e \o -az ion 
«lei I I K T I ' I K ili- .i * grair le r i v : 
\ .1 (ll'l tlll'IslllO / . l l u t l O - •!.-.. vi* • 1 

rio particolarinc'i'c s'illu <<»i^i 
deruz.io?»»' chi- • ••.•)',n:rt<i m e 
<tà <• I) n i io vo'imta -Min-io alia 
baso della militici tur . - tua . 

l ' .n tu di ;>M>iiit'-,st' <• s'a'o .11 
Vere. pr i l l i lo <l] paternalistici 
(-Misigh .il ,1'i/no di u-sicu'.ii e 
aiiit' del novel lo .M- I caiabit"-i 
fui.Millo »0-0 O di'l -11-i.iClllcll', 

\ I . I l.l rea.'a (he .-%i è l.lt'.i in 
CUItiO di ni.'ll.-tio e stata l> fi 
div»T.s.l' ovunque alle purole d.-i 
n11111-S11<) -i e il*!»)-.'!) <<*i ricino 
ste apeciliihe, imi n w-tidieuzioui 
memi sotto Mali. tuli d.i n t l r e 
dei e l.i pai titolai e i .)in;)i :<•!/.i 
di ultri IMI11I-.H" i i- d.i inotteie 
di 1,1 piova l.l |»til!lt-.l del r i i i t n i 
suildlr.i l e r - i i il ti.ezzo.glolo e l.l 
Calabria in p.iM'tii!. i i *-

l,o Stiliti e delitto- e \<" -o '1 
mez/ i^ ioino. p.u i.'colarmo.-ite \ e i 
so l.i Calabria. Ii.i ripetuto I M I 
volte il ministro Coimia. -nsicndo^i 
rosi .still.1 .scia delle alfenna/io-
in di Saragat durante ld sii.i vi 
.sita ni Calabria. 

Pi*;- la \ i " i t i i !«• i>o|)olaz:oiu i-.i 

•"(I-I 1 s ll'lul <J di Side 
•Idiw!<;,>•>,io i i to Lindo 
.s' ito <(i <lnj 4 u n,'.!"if»'-
JMli'.d e I dito nidi! e 

Reggio Calabria 

L'ENEL 
licenzia 

numerosi 
letturisti 

ed esattori 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALAMUIA. TA 

La direzione pi o\ i iui . i l i ' del 
l 'KNKL. con 1 appi ov azione del 
distretto della Calabria e della 
d i re / ID I te cninp.utinti ntule di Na­
poli. ha .immuri.ito. in questi 
giorni, assieme .ni . i l lune ditti' 
appaltati K i il lu i oziamomi» di 
numerosi ai t «uditili i. lett i in- l i 
ed i-s,itjn: i 

i lavoratoti nim.icci.Ui ili li 
cen/i.mirrilo denniii I . I IK, in t.n 
iniki l'atii'u^i.iiiu ILO negativo as­
sunto «ial l 'ENEI. d ie • ululateci! 
niente ed in aperia violazione de 
il\i aieordi rni l . i i . i l i del l i! ili-
le inbit ' U)(>l tenta di rc - imi ìe ie i 
i i in t ia l t i di lavotu .m/i i li- d,i 
re pr.itu-a attiia/iupe all 'alt a 
clip prevedi - l'a^-o'Ivii'eptn di 

i.ib'i'.si ti'iii h.i'i'io III<I ,H -"MI oc 
i-ds.ijiie so->-d'irto ui (| H'.s',! ulti­
mi attui, di i K o l . e e al governo i 
.s-.io' obblighi (un !a '-e^io'ie <.a 
l.il):i'-«- ( i i i !d p i>\ ii ' i.i d K< J. 
<i .i ('.il.ib' .a <!••! -a.i l.l .i - as 
^n"iie dia I ' I I I ij • a di \ l f s s n j 

di i e-i" .i.ii.i d' Mlli.iiidi 'li li- •• 
es it'e ;>•" i < K( .l.l* i' .1 ili i ' IM I le 
ad i'/tiJtiali i*" il '.erieino'o di'! 
ISKJi'i e.l a . l 'ora oiiJi I M I i|.ielle 
;>••• l.i U-u^e P ' o C a L i b - a ' 

•iwi p-oT 
11 •! -,i V i 

•ra l'as'-ia 
r.uuititito 

<la'!a etn ì f 'a / ix ie <li ina.s-a S;M' 
• a' ne a trit ì i i t i le ni. ha nidica'o 
'lei '.ti'isino poi i i .miniato mia 
eli U dee M M I . S . I [le! l.l liptes.i 
• •( of'n'll e,i e so-ia!e de! V ("•«.atltt' 
><ii'«i. ,<(o d, ,m'it i le ;e-iii;iia 
d"lla Ma ."i.i ( i -eci. i . (<*i ìKia (.il 
\\<i e liKl'id s'arf l i le es ina . v<*\ 
i! v»*'de de! »• m u r a t i l e .i [ X K I I I 
< 'l'.ii'in-- -i dalla cii-t.i 

I! - ( i l e o di Uc-j'-^Ki Calabi ìa. 
Ii ' ien l'ie-o Hatta^ ia. e stato 
rimilo [) u clnaro: le attrezzature 
t' i ' tstidu- in p'-ovincia di Ue^ij.o 
Ca'ab.-i.i saio <|iia-;i .ne.s'stcìt] e 
> le uni / ttivc. ,involi he .siano ;i< 
Ms'i'e il.ili ,irito dello Si.i'n. VI- I I 
^.Jio j t ' i M ' c co-i Dreo.'-'ip.uite 
l ,',mi:iiiti',i' ,ic!;i di md' i ' /z i ' 

SÌ t> a» ben (Ine choa»ico-a iiiim 
f ini e-i-:e "il pano d> ;i or fan i 
tna/iom- turi.stiea al (imito d ie 
• lo'alnient** tMni si .sa ancora se 
.si debba inopeddere JXT il mai' o 
la montagna, enofi s jh.i mia idea 
clua'a 'le! rno.lo come deblxino 
esie;e (otu-iiiti-.iti i m a r t o r i 
,fo--/ .. 

I ) alt- a [ia: te • :.i C.i--a pt't il 
Me//o;4;o.ìio. di'iiiii'aiido 'uia p>> 
litica dei poli di .-ivihip,*!. CKWI 
del tutto decilrabile nei .suoi 
obiettivi liliali, accresce, noti eh 
in 'ia. le ih-rnle-sMia dejjl H>Ì>-.' 
latori tuii.stici. nniit.-e il c.'i|)i-
tale p ina to . [Hir daiitlo incorai;-
liianii .-cani di [iieseii/a. riesce 
M I ' I I a mimare - l acme locali. 
seii/a .(i:e-fe-ire IM ' I I IAIO deter 
min.ititi- sulle direttrici dei f rau­
di llds,i t l ' is'u i ruiirl sud i. 

Ceitanteirp - ha cont.iiuato il 
.s'iliadi di Ceduto Calab'ia — 
- liuti si può (leiisare di cani 
Ina:e i c«i;cio'a'.i turistici delia 
Calabria liti tanto che le ciinia-
mcazioti! lester.miio [x'ssime. o 
apinos.siinative come sotio \ Nel 
turismo, dumpie. .si rispecchiano 
in nudo «'Valente » li' deficienze 
secolari delia lle!Ji(»lc •> e .-i ri 
[)io;>o:ii;ixto n tei mini sempre pai 
dratp.maiui >i 4:avi nrobìeini 
escluso (|.ii'!!o della difesa del 
suo! ot» -tei-.s fio — amaro ma 
necessaro accitino — deila stes 
s.i stcìri'Z/a n ibbi .c i .. 

\ ci»ic!ii»i<.'ie dell'ili l,n/./o di 
.-aiuto al mostr i» Co-ona. il sin 
dad i ih l(e'i.iio Calabria, ricor-
d. lido le e.siijiil/e - e.spresse 
dallo stes-o mnis i ro delio S|iet-
t.ico'o e de' T i ' i -nn» — di un 
.- .illesa imea'o delie i\*ni,Z:i»ll 
aaibe.Taì l alle e.-iiim/c del \u 
ris'a oln' i i i i i . ha rilevato come 
l'Aspio'iiiHiv att i i i ' la. ancora O'̂  
i?i. ' culle^ mieliti viari m o l e m i » 
t' d ime un rum.aito ferroviario 
d i e ci»!i 'a.-ce • n-ia vera offesa 

CATANZARO. %\. 
La .segreteria regionale v il 

gruptxi par lamentare calabrese 
del P C I hanno, insieme, esami­
nato i p inhlemi re lat iv i al la 
Ix 'gge Speciale sulla Ca labr ia . 
i cui r isultat i a 11 anni dal la 
sua e m a n a / i o n e e al la vigi l ia 
della sua scarenza. sono un se­
vero atto d i accusa conti t i la 
impotenza e la incapacità ilei 
governi del la IX* e dei suoi 
a l leat i e rappresentano una 
specifica prova del fa l l imel i 
to della imlitica .. meridional i 
stica >,. i cui prnv w d i m e n t i 
" straordinai i .. e < special i \ 
non sono riuscit i a r isolvere 
nessuno dei problemi di fondo 
della Ca labr ia e del .Me//o 
giorno 

L 'avere aff idato la legge alla 
Cassa per il Mezzogiorno, sol 
t taendola a qualsiasi forma di­
moerai i ra di controllo e di 
gestione; l 'avei leso ' sostitti 
t i \ i • i hnan / ia i i i i n t i : l 'aver n 
nunziato a l l ' intero gettito del 
l 'addizionale ed a n / i l 'aver uti­
l izzato la legge per la Ca labr ia 
per operare un prel ievo fisca 
le indifferenziato: sono precise 
e pesanti responsabilità della 
classe dir igente calabrese e 
del suo uoverno. 

M a i l imit i e le distot.sioni 
pio g r a v i der ivano non solo e 
non tanto dal modo come la 
legge è stata appl icata e gesti 
ta . m a . soprattutto, dal fatto 
che essa è divenuta uno degli 
.stiirnienti della politica pater 
nalistica ilei gruppi dir igent i 
de. della penetiaziono monopo 
Ustica e del ra l fo r /amento del­
la proprietà te r r ie ra e capi ta 
Ustica, eludendo e svuotando 
cosi lo scopo or ig inar io e pri 
m a n o del consolidamento del 
suolo che. avendo nelle .strut­
ture fondiar ie e agrar ie una 
delle cause del suo dissesto. 
poteva esseie salvato e vaio 
rizzato proprio coliiendo in pri 
ino luogo tal i strut ture. 

Come nel passato ani ora più 
oggi il problema del suolo r a p 
presenta per la Ca labr ia (per 
i suoi K70 bacini per la mon­
tagna. la col l ina, i fondovalle, 
che sono il !)()'• del la sua su­
perf ic ie a g r a r i a v forestale) 
una condizione fondamentale 
per uno sviluppo esteso e or­
ganico del l 'agr icol tura . 

M a questa condizione — t; 
l 'esperienza della applicazione 

del la lx 'gge speciali» ne è una 
pa lmare dimostrazione — non 
è stata real izzata , puntando 
sulla proroga della legge o sul 
suo r i lancio, mantenendo la 
passata destinazione economica 
e sociale dei f inanziament i o, 
peggio, r ivendicando l'estensio 
ne a nuovi compit i di incenti 
vazione industr iale e tur ist ica. 

Coloro che tali r ivendicazioni 
avanzano, si pongono cieca 
mente al servizio degli iute 
ressi de l l 'agrar ia e del mono 
polio e ricorrono a miseri espe 
dienti demagogici allo scopo di 
dev iare l 'attenzione dell 'opimo 
ne pubblica calabrese e nazio 
naie dal problema più im|>or 
tante per lo sviluppo della Ca 
labi iti clic (. il piano regionale 
e la sua collocazione nella prò 
g r a m m a / i o n e nazionale 

Oggi il problema del suolo 
si deve e si può affrontare nel 
e (intesto della p rogramma/ ione 
regionale e nazionale - qual i 
che possano essere gli specifici 
sti irnienti legislativi e f inanzia 
ri — e m stretto collegamento 
con una politica di r i fo rma 
a g r a r i a , che. el iminando le at 
turili s t rut tuic agi ar ie e fon 
d i a n e , avvi i a soluzione con il 
problema del suolo la questione 
a g r a r i a , sostanza di una prò 
graminazione socialmente ed 
economicamente rinnov atr ice 
per la Calabr ia e il Mez 
zogiorno 

Kd è proprio in questo qua 
d i n che va decisamente re­
spinto il progetto governativo 
di proroga dell 'addizionale del 
;7<. che pei un verso tende a 
incamerare indebitamente nelle 
Casse dello Stato alcune centi 
naia d i mi l ia rd i e per l 'alti o 
a pregiudicare i nuovi conte 
nuti e le nuove fo rme da d a r e 
al l ' intervento sul problema del 
suolo e su quello dello sv i 
luppo della Ca labr ia . 

La Segreteria regionale e il 
Gruppo par lamentare Calabre 
se del PC I invitano il part i to 
e tutte le forze socialiste e 
democrat iche della regione a 
promuovere le necessarie ini­
z iat ive perché la Ca labr ia , che 
più delle a l t re regioni , ha pa 
gato e paga le conseguenze 
degli interventi «straordinar i» . 
contribuisca in pr ima linea a l la 
bat tagl ia per la programmazio­
ne. per le r i fo rme di s t rut tura . 
per l 'Ente regione. 

i 

Polemica a Cosenza 

sulla legge speciale 

Demagogia de e 
pedanterìa del PSI 

a!:.i 
S - e 
' : ' . l 

bi'i!e//.l 
*o 
r-,i . 
ni e-

. ,VfT . 

.ne,taaghiib.le dello 
evi a Juisa di co:-
Ki-tii-na- e di l'eil^.o 

v -'ri !r e i r to; i -i*io 
- a* > •>-'»-•".Iti l ' i l i eV tilcilZ.I 
e m i e-- e uà < in.irt zza. anche 
ìa > I ! ; ! Ì I ' . I turi-tica deve essere 
•».u.;-a:i]iiia'.i .- il :>o*'o. co-i or.ua 
n -:n re j io ia i - •!. n.an fic.iz'ixie 
>.••" ••-d!:a -e. i d i '.41.1 v - i*ie -ali 

'a - - . i . 'e nciiai >.irab li r'sorse 
i:.rurali della C.i'.ibr.a 

Enzo Lacaria 

Da) nostro corrispondente 
COSKNZA. 2-t 

In Calabria da alcuni n'utrm 

infuna la polemica, alt faremo 

le colonne di numerosi quoti 

diani, tra socialisti e de. l'omo 

della discordia: la Leone Spe­

ciale per la Calabria. 

L'inizio delle o<tdità e stato 
dato da una demauofiwn sorti 
ta del sottosegretario all'apri 
coltura on. Antonio::! il qua 
le. tra l'assordante clamore 
della demacristianeria /oca/e e 
di tutti i suoi addentellati, ha 
annunciato le proprie dinas 
Moiri (.subito rientrate però) 
dal gorerno in segno di prò 
testa contro d gnrernn stesso 

tutta la mano il opei a 
htt i 

alle 
dipendi n/e delle ditte .ipp.ilì.itti 
f i ed un trat.ai.n nto cd>:tnmi 
n i e nei mai ivo tentili), itili lineo 
te con le I M I st.i/io-ii di lavino' a 
quello ei-.di . i t t i lai oi .itoti 
e ' r t tn i i *. 

I lavorato:; prol i - ! .mo in par 
tlcolarr. o m i n i ì ti n: itivi di al 
coni f i r i /mi i i in locali nell H \ K l . 
di i o--t- ni'.'i'i e troll i lav <>• a'oi I 
a S«I:;II-.« l iveii i i n ' i a ' . i e i|>e 
•aro i li»- ni realt.i Ira^foi mai o 
a li .ittn..1 i o ' i ' i . i f i - ii« ai p,.n 
to d i i i i ipt ih'e «la' » mafie ao 
do i iei| i i i- i! i i ri"'ri.niaarv!i> 
l'onjalliz/azn ne dei lav ni o ». e--
«i vendano pi .vati ilei dn ilio .ni 
teseti- ir.teJin'i . va l lo il I'.K'Ct 
fra i ih,leniti ali del i 'KAKI. 

Ceri lo ì laviviatiiri. nei .'emiri 
i l a r e » il urave -' . ito di i l i- .ci o 
in l'in -t ve i i ib l i en i a r i m a r e . 
a—:eine alle lo"o f u n g i l e H -e 
gia'o de-111 , ' l i ) ;ttati l'i 1-117' i 
m e l i ' : - , r is hlei'Ofo •• i! t • f re del 
lif l ' i l / imreli ' i (nota a 'ali :li iati 
una e-nln r a «.'a'an/i.i <.el nu , i 
ti iiiitiento I'I'-'li a'tiiali b i c i ' >)• 
CH l l">,IZloPl' l l i r e l lo - ' I lo , i ' l ! t - l 
I'.'ile Jii. itnento d ! loii> . r i ' t i 
mi T u e. ol i . l ' I l io al «l 'e", pie 
v s'i nel « i|.,to ai l "i (t«'j|i .n 
coni' >ni ia i . i l i n I M I t i ola-e 
ri>n-i(1t'i.i/ii)i:t- «he .ui i.e i.i 
r in i in»:-, mie di l av ino" iio-i e 
più )i«i--ih li « o, r>-|iD'.ilf 11 ti 
n-o; I « o:ii|n n>i • 

l'er -o-'e.i» ie 1,' loio !«-L: tt, 
me riven.tu a/:,.ni t tavolatoti ìa 
teie^-at sor,» J <1,sp.iMi a p,i-
.«aie d.iilo hi,ito ih «mta/io:'e ad 
al t le pai ilHis.Ve follile d. io' 
ta - linaiola ea aiuuuii iati m , n 
l iameiit i non ilov esserti esseie 
ritirati e uindioralo ;l tratta 
fflttnto ei'ononnco r noim.itivo 

Convegno regionale 

sul turismo a Cosenza 
Sai).; 

| Ci t i . i r ò 
a. 

C O S K N Z A . _M 
_'.i uiii^no -i -volceia a 
I H O ' U li nniilerill—uno 

o-n|>!e--o .iIlH-ruliii'io - S Miche 
le -, un lomi'Uno lesionali' - i l i 
fii-i-n-o i tie saia mi- -uduto dal 
m-ni-'i o \ i tulle Co. mia 

\1 i .mi cimo i hi- !• sta'o oij;a 
• iizza'.i u.ili Hn'e I ' I I I M O I ia!e del 
rnn- i ro in C'o-»'ti/a. [)arte»-l|,e 
ranno iai>iiie-entan'i deci: enti 

I. 

I l i ali l'eli.i «-elioni . p.i'-!a'i\'nt,i j 
t i . ' . i i iM'i ' - i ' i ' . in' i e n;n-i.i!ii;i | 
nuai' l i iati d: i|i e-;o -«'Tore Sa > 
' ." ino ii'oìtie pte-ea:: 1 m;:ii-!r; \ 
M.ru MV e I ' i- 'on 

Il (e.ivi ' j ' io - . " t u o . i l a ~u :•"« 
l i i l a / o - ' i i l'è -at,omo -volti' l i 
I - ,v ' ' i i . in i i ' t ' ' i t\.\, p'c-'iii JI*I i!o.:li 

en'l p ei ini 'ali del 'uu- ' i lo ,;e, 
I I l e i ,i|iii|i'ii^lii della Calabria 
i II p; i f Ci . - f . , io \ . l 'eTo p:e-i 
I (li lite deli HCT i!' Co-i iwa p.o-
! lei.'» si,| teira l.e , i ' i r di -vi 
• luppo M i n - t i o delia C.i'abria in 
I r,i[)i>oito alla lecce 'lì giugno 
' n IT'7 ol.i ' l i !i) della t'.:--.» per 
' il Mezzociot no ». il (V:! F.I o T' 
, ' . . . 'o. p .—diT-.'e del l 'KI 'T di Ca 
j t .a i ' .no -vo'cerà il tema . Pro 
' -in'Mivi di tmis i ro in Calabria » 

intuii- :l ntof Ari'omn \ e - < i 
I iiie-idente d i l l 'KPT di IJeijcie 
i Calabi ìa. pallerà M I - La piani 

hVa/tnno t i in-t ica e uibani-tica » 
I lavori del lonveeno saranno 

( oni-hiM dal discorso del mini 
stro Corona. 

Sfaserò si riunisce 

il Consiglio 

provinciale 

di Lecce 
I.KCCE. i« 

Il Cuii-itihii Provini Mie di I.i-e 
i 
I ce e slato r u m u t u a t o per ven»i ! 
j di 'J4 alle in e 17 pre.s-o I an-a ; 
I con-ilui 'e di-I iviil.iz/o eoinnnale i 
• I^i di - i n<-'iine proM'ifnira -ni ' 

1 iti li mt del itioino (he Ciò fu af ' 
| frnnt.ro nella ultima - i i lnta del ' 

J."> ma^cin 
Non e dato di - a | u i e - r saran j 

no -otto[>i»sie al Coii-iglio le di 1 
nn.ssioni che — si d u e — a\ n'blw ' 
ote-entato l'iinico as<es«nre d i ! • 
uniti» consiglierei repiibblicunu i 
Coi^iim pur non avendo salii \ 
«-lenti motivi di valutazione cu 
ta tnle Cesto, si può tuttavia de j 
durre anche da questo che la si 
Inazione in cui versa la maggio | 
ranza di centrosinistra è tutt'al , 
tro che tranquilli!, a dis|>etto di ] 
tutte le dichiarazioni in senso 
contraili» che v elicono dalia 
Ciunta. 

pcrcliè il Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno in una del­
le sue ultime riunioni arreb 
he « prorogato l'applicazione 
sull'addizionale pro-l'alabria 
riservando il provento esclusi 
vomente all'erario dello Stato* 

Quindi un coro di pianti e 
di lamenti per la e povera e 
derelitta Calabria » che anco­
ra una volta viene ignorata e 
tradita dal governo e fiumi di 
attestati di solidarietà all'ano 
retale sottosegretario che. no 
vello Cincinnato, per la nobile 
causa della Calabria è disjyosto 
anche a rinunciare alla poi 
trono. 

Alla t bagarre > mscena'a 
dalla IX' ha latto immediata­
mente riscontro la pedanteria 
dei socialisti che con in tes'a 
il ministro Mancini si sono 
eretti a strenui difensori del 
Governo accusando i democri­
stiani (e forse senza tutti i 
torti) di montare a scopo cam­
panilistico e strumentalizzare 
In questione della legge spe 

I ciale. 

', Comunque tranne che per 
I oIcMire mrVrf.oniii'i affermano 
' ni dei socialisti, specialmente 
, nVI vicesindaco di Cosenza 
; C o r m che sulle colonne della 
; Gazze t ta ih 1 Sud !w ronfes 
i fato che il modo con il quale 
l è stata applicata finora '.a 
i Legge Speciale è alquanto di 

scutibile. dando inipìicitamen 
| te ragione a noi comunisti che 

queste co<e diciamo da anni. 
tutta la P'ilemica si sta esau­
rendo in una bolla di soiyme 
destinata n non recare alcun 
contributo M ' P O olla rìt*cu<-
siìie sulla Leone Speciale che 
scadrà tic! l . C 

Ve il Partito socialista n«*. 
tantomeno, la Democrazia cri­
stiana hanno affrontato aUa 
radice r piohlemi relativi alla 
Legge Speciale \iilla Calabria. 
i cui risultali n 11 anni dalla 
sua emanazione e alla vigilia 
della sua scadenza — come di 
ce giustamente il documento 
del Comitato regionale del PCI 
— sono un severo atto di oc 
rusa contro l'impotenza e la 
mca,>acttà dei governi d\ìla 
IX" e dei suoi alleati e rappre 
sentano una specifica prora 
del fallimento della politica 
« rnerirfiona/iaf?ffl ». 

SICILIA: sotto accusa il governo alia conferenza dei capigruppo parlamentari 

Deciso per martedì il dibattito Mesto 
da PCI PStUP sulla 

crisi politica re Rottale 
Di fronte allo scandaloso tentativo del centrosinistra di rinviare ogni scelta 
sulle questioni vitali dell'Isola e alla ferma denuncia della opposizione di 
sinistra, il presidente dell'Assemblea è stato costretto ad assumere un 
preciso impegno • I problemi che il PCI ritiene urgente siano affrontati 

Matera 

Un «bluff» il 
finanziamento 
di Colombo per 
il risanamento 

dei «Sassi» 

Oloferne Carpino 

Dal nostro corrisnondente 

I l progetto di legge per coni 
pletare il r isanamento dei 
i Sassi v di M a t e r a , presentato 
da circa un anno da ben sei 
minister i competenti , e ( olmi 
ideato al la Presidenza del St­
riato il 21 gennaio scorso, è 
r imasto bloccato nella Coni 
missione Finanza e Tesoro di 
Palazzo M a d a m a , né è possi 
bi le prevedere quando ixitrà 
essere portato in discussione 
per essere approvato. 

I.a ragione deir insnbbianu-n 
to è presto det ta : mancn 11 
f inan/ ianiento In fa t t i gli ot 
Intento milioni prevent ival i 
nel disonno di leene relat iva 
mente al l 'anno I mal iz iar lo air 
renio ili l'atto non sono p ie 
visti nel bilancio dello Stato. 
perché il progetto di lentie go 
i ornat ivo indica la Fonte di fi 
nan/ iamento od è pertanto ini 
ixis.sibile. 

Ideili i l a sorte è toccata ai 
110 mil ioni prevent ivat i per 
r a n n o f inanziar io trascorso 

1/Autore del « b luf f • è il 
ministro Colombo, il (piale nia 
un «mini fa parlando a Matera 
nella zona dei « Sassi ». annuii 
c iava la nuova legge con cui 
si dovevano fornire gli ulte­
r iori mezzi f inanziar i e lo di 
rott ivi ' j ior thé il r isanamento 
dei < Sassi ». fosse p-irtato a 
termine con uno stanziamento 
rli a mi l ia rd i e -100 mil ioni per 
l'eser uzione delle opere e del 
piano di t rasfer imento, più 
duecento mil ioni destinati a l 
rompletamento di opero intra 
prese in applicazione dello p ie 
cedenti legni 

HisoL'na «ingiungere t h e que­
sto annuncio uff ic ia lo della 
nuova leggo fu accompagnato 
o seguito da una campagna 
propnsandistioa- massiccia. M a 
nifesti fece d ivulgare il sin 
daco de di M a t e r a . mani fest i 
fece divulgare la OC. mani fe 
sti foco d ivu lnare persino il 
P S ! per «ottolinearo che c<»l 
centro sinistra ora f inito il 
t o m i » delle promesse ed era 
cominciato il tempo elei fatt i 
e d i l l e realizzazioni 

• / insabbiamento della legno 
getta non pochi dubbi sulla 
possibilità ( h e il piano di ri 
sanamonto dei * Sassi » possa 
ossero ef fe t t ivamente realizza 
to nel l 'arco di tempo lOTviiiTI 
previsto m questo terzo prò 
getto di legno. 

P e r ora è certo t hi- i fondi 
d,\ utilizzar» l'anno scorso e 
nel corrente anno il governo 
non li ha t rovat i . Sul fi lo di 
questa mancanza Vi i volontà 
t h e carat ter izza il uoverno «li 
centrosinistra una dnnvnd . i è 
spontanea' d i n e e quando - i 
troveranno i 1-V.O milioni da 
stanziare rul lo stato di pn v t 
«ione della MX-S . I del Minis i»-o 
de. I . I . P P nel I W I T ' 1 

K ancora, quale a v w n t u r a 
è n e r v a t a ai t re mi l ia rd i che 
occorreranno nei due anni sue 
cessivi pi r il i ompli t , . m i r r o 
del piano? 

C'è da prendere atto, inoltre. 
che dopo la battuta propagati 
distica messH inizialmente in 
opera dal la D C o dagl i a l tr i 
par t i l i del centrosinistra, il s| 
p a n o del silenzio è calato sul 

problema del r isanamento dei 
.; Sassi « di M a t c ì a . A testi 
tnoninnza si deve r icordale 
che la giunta del Comune Ci 
poluogo. pr ima I r a tutti iute 
restata ad un problema cosi 
n iande pei la ci t tà, non soio 
non ha voluto più i m p u r e C|tie 
sto dibatt ito in seno al Colisi 
glio. ma si è r i t in ta la di «u-
cettare la proposta delle op 
posizioni comunista e del PSF 
l ' P per un dibatt i to e per un 
volo che sollecitasse la di 
M ussione e l 'appi ovazione tl«-l 
la importi intc legge nei due 
rami del Par lamento 

Di fronte al <• bluff t di Co 
lombo e di fronte al silenzio 
della DC e del controsinistra 
materano. la fed i i , i / i" i ie co 
mtinista. i iMuppi del PCI al 
Comune e alla Provincia hanno 
esaminato li iniziative d.\ 
prendere a livello politico e 
amminist rat ivo onde provoca 
io negli enti locali interi "-sali 
una presa di |>»-izione imitai ìa 
a t t iavoiso la quale M. I possi 
bile dare il necessario impulso 
al la battagl ia per il definit ivo 
e rapido risanamento dei ~. Sa* 
si - di M a t e r a 

Di pari temi*» le sezioni i o 
muniste della città vanno svi 
luppando numerose iniziat ive 
di baso nella zona dei * Sassi . 
por mobi l i tare intorno alla bat 
tagliti lo migl ia ia di cittadini 
che vivono nelle grotte 

D. Notarangelo 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO. LM. 

Il oliremo siciliano di centro-
sinistra e sfato me.wi. ieri sera. 
slitto accusa alla conferenza dei 
iainaru!>\i(i parlamentari, i>lr la 
'iilolleriil'ile /taratisi in cui è 
ittita nettata la lleaione con la 
sistemata u 'ima tirila diluita di 
lumie a iiualsia.si pintilema di 
im\ieuHi> //(i|iji().w:/(i;it' di sim 
slnt, e in paittentare il rapine 
^enta'i'e rniiuiii'sta. ha dcnuucui 
to le respoiisalnlita politiche del 
la ininiiiiiiia'ua e ilei t/ucernn j 
rlie ir' è l'e.spn'.s.Minie. ripren 
tienila i temi ili una termo presa 
tit p<isi:u>m> ilei <nii\i\tii ilei l'Cl 
tesi miti nella mattinata 

Lo stessa iiri-siilente dell'.\s 
semlilea. mi l.an:n. nel rollili 
t .tlcte apeitamente le prenci u 
iniziata (lell'uppusizinue e criti­
care esplicitamente la .sistema 
lira assen:a del um'eitio e del 
qtiadriptirlilo i il presidente della 
Keniane. Coiunliu. è a Rama da 
rari amnii: alla conferenza di 
iliie.stti sera, il PSI era uscente. 
ere ) quando il Parlamento ilo 
riebbe discutere importanti que 
.stami, lui mes.so la (limita dt 
trinile ad una precisa alternativa 
a es.sii e ai ijrado di presentarci 
ih Ironie ul Parlamento per la 
disi u.s.sione di provvedimenti le 
titolatici, ed allora l'Assemblea 
•Hisjiciperti le sue lene pur di 
lavorare: oppure non è in i/rado 
ih far limite neppure ai più eie 
mentori impenni da essa stessa 
picsi anche ni mi recente passato. 
e allora M- in- assuma tutta in 
fera la responsabilità -- che è 
sua e nmi iWAssemltlcii - - men 
tie il Pailamento sarà costretto 
a sospendere la sua attirila che 
in questi munii, e con alterne 
fortune, è forzosamente limitata 
alla discussione di provvedimenti 
di secondaria importanza e che 
non prevedono nuove spese. 

Su questi temi lo scontro tra 
l'opposizione di .sinistra e il (in­
verno che tenta di s)tini)tre alle 
sue respmisabilità. è in nani caso 
imminente' nel corso della rut 
mone dei capigruppo — pur con-
tititiuiidiisi il noverilo a rifiutare 
di assumere le proprie respon­
sabilità — e stato intatti deciso 
che si apra martedì il dibattito 
sulla interpellanza PCI PSICP 
circa la situazione politica re 
tuonale e la definizione di alai 
in indirizzi politici e legislativi 
che volpano ad assicurare una 
intensa ripresa della vita parla 
mentore e il soddisfacimento di 
li nienti insogni dei lavoratori si 
citimi i 

Il documento diramato dal grup­
po parlamentare del PCI sotto 
linea innanzi tutto come la crisi 
e il deterioramento della vita 
assendileare siano giunti, appun­
to. a livelli intollerabili, nella 
iiewrale condanna dell'opinione 
pubblica siciliana. 1 deputati co 
munisti attribuiscono la respon 
s'afiiHtà di questo stato di cose. 
come si e detto, al tentativo del 
la manotornitza e del (inverno di 
sfutipire ad ogni impegno, ima 
paci come snno di assolvere an­
che cu p.ù elementari rompiti del 
l'amministrazione attiva (Parla­
mento die non ò in grado dì leni 
terare per In mancanza di fonili: 
rifiuto di tenere conto delle prò 
poste comuniste per utilizzare i 
l'S miliardi che il bilancio affida 
alla discrezionalità assessonale: 
mancata utilizzazione dei '2tM e 

più miliardi del fonilo di saluta­
rtela nazionale, ecc.). 

* Cioverno e maggioranza 
inseii -dilli alla dura realtà della 
Sicilia — sono impegolati sol 
tanto nei problemi di sottogo 
verno, che costituiscono ormai 
da mesi l'attività del centro sim 
stra. e sono allesso impegnati 
anche a risolvere in termini di 
deteriore equilibrio e di interessi 
clientelar! ed elettoralistici, le 
questioui del profilato rimpasto 

assessurtale. nell'affannoso ten­
tativo di sfuggire ai termini rea­
li della crisi politica ». 

Dopo aver denunciato il tenta 
tiro del quadripartito di chiudere 
i lavori assembleari e di rinviare 
tutto alla ripresa autunnale t> .sin 
m« di fronte al metodo tradizio­
nale e ormai sperimentato di 
rovesciare sul [xipola siciliano le 
conseguenze dell'assenza di vo 
Imita politica a risolvere le que­
stioni. e della incapacità di as­
solvere al ruolo di classe din 
(/ente • ) . il gruppo comunista ri 
badisce uri suo documento che 
l'Assemblea regionale «prosegua 
nella sua attività e non chiuda 
i suoi lavori se non avrà prima 
iisolt(> -I pniblemi inproronabili \ -
/) approvazione della legge per 
la costituzione del fondo metal­
meccanica. che può sbloccare la 
crisi nel settore e avviare un 
processa di rinascita di questo 
rame industriale: 2) approva 
zinne della legge di pubblicizza 
zinne della S0F1S per assicurare 
la piena ripresa della vita dello 

ente, paralizzato per l'impassi 
bilità di definire i propri piani 
e i propri investimenti: 3) appro 
vazione delle leggi di risana 
mento dei quartieri popolari di 
Palermo e di Catania: J) appro 
vazione della legge per la s'iste 
inazione del personale periferico 
degli isiH-ltoratt dell'azienda lo 
restale. 

Il gruppo parlamentare comu­
nista chiede tutine che vengano 
convocate subito le commissioni 
legislative per affrontate lesa 
me dei disegni di legge sulla ri 
forma urbanistica, sul decentra 
mctitn amministrativo e sulla ri 
(orma delle scuole professionali 
•> Questi gli impegni — conclude 
il comunicalo — ir cui il gruppo 
comunista chiama r.-\s.<erriWi'fi e 
su cui chiede che il governo si 
pronunci. Perclie tale programma 
si realizzi il gruppo comunista si 
adopererà con tutti i mezzi e 
oli strumenti democratici e par 
loiiientart -. 

g 

Al Consiglio regionale sardo 

INQUINAMENTO: SUCCESSO 
DEL PCI E DEL PSIUP 

Saranno esclusi dal finanziamento quei progetti 
esecutivi che non prevedano impianti di depu­

razione dei rifiuti 

Dalla nostra redazione 
CAC.UAKI . 2.\ 

1/az.ione dei comunisti e delle 
sinistre per porre fine all'inqui­
namento delle acque del golfo 
di Cagliari ha avuto un primo. 
notevole .successo. 11 Consiglio re 
monale. nel corso dell'esame dei 
capitoli del terzo programma ese 
cut ivo por il Piano di Rinascita. 
ha approvato un emendamento 
del PCI e del PS IUP che itnpe 
gna la giunta ad evitare gli in­
quinamenti. 

Come è noto il grave fenomeno 
è provocato dai detriti delle niMv 
ve industrie petrolchimiche e dal 
lavaggio delle petroliere in pros 
sanità della costa cagliaritana. 
1/einendanieiito presentato dalle 
sinistre tende ad escludere dai 
finanziamenti pubblici tutte quelle 
iniziative industriali i cui prò 
getti esecutivi non prevedano 
impianti di depurazione dei ritinti. 
Questi impianti devono essere ri­
conosciuti idonei dalle competenti 
aniorità tecnico .scientifiche. 

( ì l i estensori dell'emendamento 
u h e sono i compagni Andrea 
Ra>-'Uii>. Cmlieito Cardia. Arman 
do Zucca, l.icio Atzeni e Pietraio 
Melisi hanno sostenuto con dati 
di fatto che la ubicazione delle 
industrii* in (iiiestione. soprattutto 
(incile chimiche e petrolchimiche. 
non graantisce contro l'ituiiiina-
niento dell'aria e delle acque in 
prossimità dei centri abitiit-

Il criterio di escludere dai finan­
ziamenti del Piano di Rinaccita 
le industrie che non realizzano 
nli impianti di depurazione devo­
no esecro fatti pioptii dalla CIS 
e vanno adottati anrhe nei con 
fronti delle iniziative industriali 
nià in attività 

I/emendamento è stato i^ustra­
to dal comiingno Andrea Raggio 
'PC I ) e d.i| compagno Armando 
Zucca <PSICP». 

9- P 

LECCE: il centrosinistra non si può far e 

NULLA DI FATTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Dal nottro corrispondente 
I.KCCE. :'{ 

Il centrosinistra .il co ì. me ' i . 
Lecce non si pan fate. !.a r.'i 
mone consiliare di a-n ser.i s, 
«'• (tuie'.u>a. (o.ne »: p-i-vi :l«-v«i. 
con un n.ilia «li fatto no-nistan 
!»• la !:ir.ì4a »• 
t a t u a JHT d . u e 
forni . i la . 

Nn'l apjH'ila 
s«vomlo pent i i 

•.rav.i.uà.i'.i t r a ! 
» ;.i <il!.t n..i'>.» 

•>i e p a s s , ! ' , ,i! 
«di o r d i n e del 

Jiorno r:...M«ird.in!e la r.itifK.i 
rifilo de! Iterazioni d urgenza e 
a p|\l r i» chiaro «he !.i ( o i ' i 
/.on»- non ri.spine..i di !!.» n.-_' 
Jioran/a ma -o.o di L'n I I M > , 
„i.eri contri» I JD (leU'o.ijjo-j/.o 
ne '.ili a« -c" . i r i tiio-ia'i hi< 1 
hanno ve*.ito i o-i: ro !t ilei Iti-
I azioni d.» c-.si - 'e-si «ilio';,Tei. 
Noti e stato darli).io i>o.ss bile 
catturare (la «i.ialcn» iur te il 
« ventunesimo uomo ». '.-l.l spen 
sabile i>-r as-ic arare alla n>a 
Ii/mne I a'.ito-iiffK lenza 

Non solo, ia <o,i../ione ha | > T 
so ieri »e:a .indie il ventt-imo. 
i cioè il monarchico » ni(i.|H-n 
«lente», avv Pioto, nui-sti aven 
rio constatato ! .mptissib/.itd di 
realizzare una nia>/aior«mza che 
garantisse a ia, peisonaiine.-ite 
la stabilita <h uno dei iio-'ii di 
con lamio, A. e .staci ato dalla 

«.oai./'o-:» e ha r.tirato le di-
.•i.i-suni, ciaìla t a n c a d. a--es 
so:e che aveva pn-^er.t.i'.o neile 
aitimi- »edate. an:lando«i a »e 
d u o n.i<»vamento f'a i banchi 
ieila giunta. 

I l Consiglio poi. «u proposta 
.1. :IY>'.U :jra[>p:. ha deciso di SO 
s;H':i.h-re la sedata a2s?iornan 
dosi a data da destinar:»!. Tat­
to alla deriva, dancpie novo me-
.-i di trattative, di incontri e di 
iHCoidi secreti, the vino «erviti 
a sb'iKcare I.» i i f f ic le situa 
/ D'i»' 

Po n -to;to l'in.za» della «ed r..i 
si era levato a parlare il tapi» 
k!rii|),»o del PCI . (ì.ovanti! Ixac-
ci. Il suo e stato un duro ai 
tacco al trasformismo della di­
sti a e della I M \ nonché alla con 
riiscen.lenz.i dei "«ocaiisti e sit-
cialdemocraiici che pur di va­
rare un centro-ini.stra. si appro 
stavano ad accogliere i voti de 
tcrmmandi di alcuni transfughi 
monarchici di assai dubbia con 
versione democrat.ca. 

. I-i coalizione — ha detto 
I.eucc i — non rappresenta una 
magti oranza politica, e non di-
s;»ne neppure d. una maggio-
ranza numerica; e poi, »u qua 
le programma politicoatnmini 
atrativo -i fonda l'accordo? 

I problemi tu tad .n i , • comin-

fmo a 
.-erv izi 

, t iare da q.ielh edilizi 
j cjuelli de. trasporti, dei 

sociali, dell'organizzazione del 
mercato, de'.'o S«.Ì ; : I ; ) ;^, ocono 
mici», hanno h smtnn. |>er essere 
risolti, d: una ferma volontà 
itohhca nnnovatrice che tragga 
alimento dalla più assoluta chia­
rezza: qui - ta voionia e questa 
chiarezza so:io proprio ciò che 
manca all'attuale convergenza 
che. «e da un Iato giunge dopo 
•una somma di esperienze falli 
mentan registratisi in più parti 
d'Italia dall'altra è qui carat­
terizzata da! tra-formi«mo della 
peggiore si-c le. I-oucci ha q.nn 
di annuncialo il voto contrario 
del Krup'to comunista, sia sulla 
coalizione che sulle deliberazio-
n: d'urgenza che iter prime deb­
bono essere votate. 

Hanno parlato txn ì rappre-en-
tanti di tutti i gruppi, fra i 
quali il de Capi lungo che. dopo 
un violento scontro verbale con 
i missini, ha dichiarato che tut­
ta la giunta — compresi i « re­
sistenti » monarchici — dovreb­
be dimettersi per non paraliz­
zare più oltre la vita della cit­
ta. Dopo di che. come abbiamo 
dello, la sedata è stata rinviata. 

Eugenio Manca 

Insoddisfacente 
risposta di 

Dettori sulla 
questione dei 
trasferimenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI , l'i­

l i presidente della Giunta re 
Rionale on. Dettori rispondendo 
ad una interrogazione dei compa 
gni Cardia e Congiu sui motivi 
del vasto movimento del perso 
naie alla amministrazione regio 
naie, ha affermato elio « i tra.sle 
rimenti non hanno avuto alcun 
nesso col recente caso dei tre 
funzionari di cui si è occupata 
la magistratura ». Dopo aver nn 
luinciato che i tre funzionari in 
questione sono stati pienamente 
assolti, l'ori. Dettoti ha altrpsi 
chiarito che « i criteri che hanno 
presieduto ai movimenti interni 
del personale sono stati cr i teu 
di opportunità, di maggore etri 
cienza e di migliore utilizza­
zione >. 

I l compagno Cardia nel dichia­
rarsi insoddisfatto ha osservato 
che la risposta avrebbe dovuto 
essere più teiniK-stiva: quando fu 
rivolta la interrogazione alla 
Giunta i trasferimenti non .si prr 
tentavano affatto cetre un nnr 
male av vicendamrnto. 

Circa la piena ns-oluzioiie dei 
tre funzionari. Cardia ha espresso 
il compiacimento del gruppo co 
monista. * Ciò dimostra — egli 
ha concluso — che il personale 
della Giunta tiene una r-scmplnro 
linea di lavoro, di onestà, di 
correttezza ». 

II Consiglio regionale si oceii 
perà anche della situazione nel 
comune di Sardara. In questo 
centro la po[»olazione ha ripeto 
lamento manifestato por ottenere 
il finanziamento delle oliere pub 
bliche da tempo progettate. I.a 
situazione, nel settore, è la ci­
gliente: a ) approvvigionamento 
idri» o. Nel comune insiste un a« -
quedotto di emergenza che ah 
menta por qualche ora al g iorni 
e per pochi mesi all'anno, ••olo 
una parte rielle sei fontanelle c-i 
stenti; per il resto si provvede 
con autobotti e perciò con ap 
prowigionamento non regolare. 
antigienico e costoso per la no 
polazione Tacqua c«*s*a una lira 
al l i t ro); h i In sistemazione del 
nuovo mattatoio, come dal prò 
cotto presentato dal comune nel 
l'aprile del lUto: c i il compie 
tamer.to con l'istituzione di un 
cantiere di lavoro già richiesto 
dall' amministrazione comunale. 
della strada di accesso al mat 
tatoio. d i la sistemazione even 
tu.ilmc-ntc con l'apertura di un 
cantiere di lavoro della piazza 
d'accesso al nuovo municipio. An 
che onesto progetto è stato p>-e 
contato al'a Giunta regionale d?l 
l'amministrazione tomunale. f i 
compasrno Andrea Raggio in una 
interpellanza urgente rivolta al 
l'assessore alle opere pubbllebe. 
al lavoro e agli on'i locali, chfr 
do pertanto «li conoscere ouali 
provvedimenti intendono ar?ott-»ro 
por consentire al comune dì Sar­
dara la realizzazione delle opero 
pubbliche necessarie. Infine il 
BTupno del P C I ha pro»e«tato con 
tro ratteffcriamenfo dell'assessore 
pll'indn^rla e artiffianato. Il «n 
cialista Tocco che non ha ancora 
nrowedie'n alla nomina dei r;»T> 
pr<*«entanM delle oriran'ziazfonf 
sindacali dei lavoratori e di ca­
tegoria nella commissione pro­
vinciale dell'artigianato di Cafifla 
f i 
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Impegno 
del prefetto 
a risolvere 

la crisi 
alla SAVIP 

Stasera incontro per la 
« Marna » di Gubbio 
Serrata all'Elettromec­
canica di Marsciano 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 2.» 

Scaduto inutilmente ancora 
una volta il termino fissato per 
il pagamento delle retribuzioni 
arretrate, le maestranze della 
SAVIP (Valigeria italiana) so­
no nuovamente scese in agita­
zione nella mattinata odierna. 
Una delegazione operaia si è 
anche recata dal profeti o. ac­
compagnata dalla Commissione 
interna di fabbrica e dai rap­
presentanti della CC1II. e della 
CISL. Al termine dell'incontro 
è stata resa nota l'assicurazione 
del prefetto per uno sbocco po­
sitivo della crisi entro <iualclie 
giorno. 

Questa dichiarazione, oltre che 
a ricreare un clima di fiducia 
fra le maestranze, sino ad o:'gi 
profondamente preoccupate IKT 
U futuro, (per cui è stata resa 
possibile anche la ripresa del 
lavoro) hanno intravveclere qual­
che passo in avanti nelle trat­
tative in corso e soprattutto, un 
Ravvicinamento delle posizioni 
fra direzione aziendale e Uni­
versità in merito ai contrasti 
sorti negli ultimi giorni che. co­
me si ricorderà, stanno alla ba­
se delle recenti difficoltà. 

Da Gubbio è giunta invece la 
notizia della convocazione per 
domani sera, presso il munici­
pio. di un incontro fra i pro­
prietari della « Marna » e gli 
operai di detto stabilimento. Nel­
l'incontro. al cpiale partecipa ari-
die il sindaco, dovranno essere 
discusse molto probabilmente le 
condizioni per dare vita a una 
gestione cooperativa oneraia nel­
l'azienda che i proprietari non 
intendono più sfruttare. 

Come abbiamo scritto altre 
volte, le difficoltà sono ancora 
numerose, soprattutto di carat­
tere economico Si snera tutta­
via che eia questo incontro sca­
turiscano ìe premesso per una 
soluzione definitiva. 

A Marsciano, infine, questi 
mattina è stata attuata una sor. 
rata all'Elettromeccanica. I la­
voratori di quest'azienda ripren­
devano stamane il lavoro dopo 
lo sciopero di IH ore per il riti 
novo del contratto nazionale del 
la categoria, al quale si è regi­
strata la partecipazione di oltre 
il 90 per cento del personale: 
per rappresaglia il proprietario 
lia fatto però trovare chiusi i 
cancelli dello stabilimento. 

Tale atto appare ancor più 
grave se si tiene presente che 
il proprietario è anche presi­
dente provinciale della Confani 
T lavoratori hanno sostato r>cr 
tutta la mattinata davanti alla 
fabbrica, dove il proprietario ha 
avuto anche incontri con r;n> 
presentanti sindacali. 

e. p. 

Entusiasmo alla 
inaugurazione della 

Sezione di 
S. Martino 

SPOLETO. 2.» 
Giovani, molti giovani, ope­

rai , donne, contadini, pensio 
nati hanno partecipato dome 
nica in una atmosfera di gran 
de entusiasmo alla inaugura 
ztono della nuova Sezione del 
PCI a S. Martino in Tri-mano 
di Spoleto, i E' un grande fat­
to democratico, un contributo 
alla lotta del popolo spnlctino 
per la paco ed il socialismo * 
hanno detto i compagni PaMuc­
chi e Guidi rivolgendosi nlln 
folla degli intervenuti e sot 
tollnpando il valore democra­
tico della apertura della nuova 
sezione. 

TERNI Unanime voto al Governo delle forze 
economiche della regione umbra 

Realizzare subito la 
«strada dei due mari» 

Illustrati dal presidente del Consorzio autonomo del porto di Civitavecchia 
i motivi che rendono urgente la esecuzione del primo tronco dell'opera 

'Mirine il» 

— ' lrvnchi Su stridi ttisfen't 
da inrrodemtrt 

•H^MM Vlrtin'i di nuoti icitrviicnt 
fficwrio cen /t ì^H'onr di VM 

• . . — SuhltnJt 

— — - — — JiiAitturtr di Pft inTtrfomunt't 
• • • • • « Raccordo Fcrto-Au'ostrtd» 
B M J H Proposte di 3miTK>dern9mii^i < 

Nostro corrispondente 
TERNI. Zi. 

La « strada dell'acciaio » o 
« strada dei due mari », l'asse 
che dovrebbe tagliare le zone 
industriali dell'Italia centrale 
per offrire loro uno sbocco al 
mare, verso il Tirreno e 
l'Adriatico, non può ancora 
restare un semplice segmento 
tracciato sulla carta (da Ci­
vitavecchia. a Viterbo. Orte, 
Terni. Rieti e per Ancona). 
ma deve diventare ni più pre­
sto realtà. 

Su questo punto si sono an­
cora espressi in un convegno 
promosso dal Consorzio Auto­
nomo del Porto di Civitavec­
chia. gli enti locali e le forze 
economiche della regione um­
bra. convocate presso In Ca­
mera di Commercio. 

L'incontro di tutte le forze 
interessate, rappresentanti del­
la popolazione ed operatori eco­
nomici tenutosi a Terni, fa 
seguito al Convegno di Viter 
ho dove le Province di Roma. 
Viterbo. Terni e Rieti concor­
darono il tracciato di una su­
perstrada. camionabile, fon 

j derido i relativi progetti, e ri 
mettendoli all'Arias ed al Mi­
nistero competente perchè ac­
cogliessero l'iniziativa. Il Pre­
sidente del Consorzio autonomo 
del Porto di Civitavecchia Al­
berto Allucini ha sottolineato i 
motivi che rendono urgente e 
necessaria la realizzazione del 
primo tronco della superstrada 
dei t due mari ». 

L'Autostrada Roma - Civita­
vecchia verrà aperta al traffi 
co verso la fine dell'anno in 
corso. Questa moderna arteria 
avrà dei prolungamenti verso 
la Toscana. Per quanto riguar 
da il naturale hinterland del 
porto di Civitavecchia sarà rea­
lizzato anche il tratto auto 

Citta di Castello 

Stasera al Consiglio 
l'istituitone del 

poliambulatorio Enpas 
CITTA* DI CASTELLO. 23 

Per venerdì H è stato convo 
cato in sessione straonunana. 
il consiglio comunale. K ali or­
dine del porno, fra l'altro. I.i 
richiesta alle competenti autori 
tà dell'istituzione dell 'ambulato­
rio ENPAS. 

C'è forte malcontento d a • 
circa ótXW assistiti FAPAS <:ci 
l'Alta Valle del Tevere |H\- leu 
restino rifiuto po-to dalle auto ; s M , ( ) ( ) , r t , s t l .R , , u , 0 „ 5 0 C o m } ( , 
ntA di questo Knte ad «pnrr ; ,„,.,,,, ofU.mi!<1 r.ell ultirrw ram 

Premiati tre 

sportivi tifernati 
CITTA DI CASTELLO. 23 
Menni giorni fa. nelle nnno 

v.ite saie dell'alberilo Tiferno. la 
As-MHia/wKU- ("alno Città di Ci 

stradale Aquila-Roma. Resta 
dunque tagliato fuori l'entro­
terra a nord, stretto tra i due 
mari. Resta soffocata una zo 
na industriale come Terni. 

Vi è da una parte l'esigenza 
della superstrada e dall 'altra 
quella della ferrovia. Si ricor­
derà che il tronco della ferro­
via Orto-Civitavecchia, anche 
nel Piano quinquennale, era 
tra i tronchi da smantellare. 
Una ferrovia, quella Orte-
Civitavecchia interessata al 
trasporto di 54(1 mila tonnel­
late annue di materie prime. 
di 1000 tonn. di semilavorati 
della Terni, di 10 mila tonn. 
di carburo di calcio, di 20 mila 
tonn. di fertilizzanti di Nera 
Montoro. e di 140 mila tonn. 
di altri prodotti, quali quelli 
della Perugina. 

Albicini ha affermato che si 
sono avute autorevoli assicu­
razioni, perchè la ferrovia non 
verrà smantellata Ma per la 
importanza che questo tronco 
ha per l'economia dell 'entro 
terra, tenyto conto che oggi le 
PS sono costrette a fare age­
volazioni alle industrie che 
debbono far viaggiare i propri 
prodotti sulla linea Roma-
Terni .raddoppiando il percor­
so .non bastano le assictirazio 
ni: occorre mantenere e poten­
ziare questo tronco ferroviario 
di cui si occupò il Parlamento 
sin dalla fine del secolo scorso 

Attualmente, il Porto di Ci­
vitavecchia è lo scalo per le 
materie prime che occorrono 
alle industrie dell 'entroterra: 
150 mila tonnellate di minerali 
e rottami di ferro per l'Acciaie­
ria. 20 mila tonn. di carbone 
per Papigno. 10 mila tonn di 
fosfati per Spoleto, cellulosa 
e legnami per la Cisa di Rieti 
con .35 mila tonn.. argilla per 
Civitncastellana per circa 10 
mila tonn.. carta e cellulosa 
per Fabriano per tre mila ton­
nellate. 

Ma e stato giustamente sot­
tolineato al convegno come le 
prospettive industriali diven 
gano asfittiche per queste zo­
ne senza un facile sbocco sul 
mare . TI programma per pro­
durre da un milione o un mi 
lione e mezzo di tonnellate an­
nue di acciaio e tutti i pro­
grammi di sviluppo industria 
le incontreranno maggiori dif 
ficoltà se non si realizzeranno 
queste \ i e di comunicazioni 
verso il maro. 

La superstrada dei - d u e 
mari •» potrà essere la via per 
far uscire dall'isolamento inte 
re città e recioni dell'Italia 
centrale: un discorso che in 
teressa il I-azio. l ' I 'mhria. le 
Marche e l'Abruzzo. 

Albicini ha annunciato alcu­
ne iniziative sul porto: sarà 
speso un miliardo in cinque 
anni por aggiunsero allo Ifì at­
tuali altre gnies; altro mezzo 
miliardo sarà speso per la co 
stni7Ìonf «li una nu.i\ a inva 
satura por navi traghetto. 

AH'imnecno del Porto di Ci 
viraveochia. anche «e limitato, 

che suscita, per le necessità 
cui deve assolvere, deve es­
sere oggetto di attenzione del 
governo e deve trovare la sua 
realizzazione: un impegno che 
vale tanto per la ferrovia che 
per la s trada. 

Alberto Provantini 
iVel grafico: la « superstra­

da dei due mari ». 

Fabro 

pion.i:.. di «erte . 0 . i «»£. ™?e™ delle industrie 
Sono due .inni cntwvirtivi che i d r ' ' entroterra ° delio st<VSi!rt 

:l Città di Castello rasenta la I Porto di Ancona, non corri 

un Poliambulatorio nel!) mvtia 
città. 

Noi non possiamo che «ssrre .. ... 
d'accordo nel 11 conosce re luti ! promozione in sene « C ». Lo ! sponde ancora un impegno del 
lità di tale ru-lno-t.i. Vorremmo I scorso anno fu solo nell'ultima | flovorno T.a «superstrada doi 
altresì che il consiglio o>:iv.in.ile J (Milita che i hiae.co IO-SI ufVr | due m a r i » , nel tronco Civita 
cogliesse I OCC.IMOTH' («-onie Sia I nati dovettero cedere il passo 
è stato «Ulto ria «ìue.Me niiunne i ,ii;,i <<ju.uh.i «li Ie>i. 
dal comiMimit Uottor Marcello ! Que>l anno nono>tante un en 
Tintori) per »o;icviiare il «io\ei ! incasinante inseguimento i tifer 
no e il Parlamento, n ie.ih//ar« | nati non >»iw rni-citi ad acchiap 
una riforma sanitaria e previ 
dannale completa che Httui il 
dottato costitu7ion.de e che ga 
raatlaca la difesa della salute-
di ogni cittadino. 

pare il forte Pesaro Durante la 
riunione Mino -tati premiati tre 
sportivi distintisi in modo par 
Uvulare: il signor Tcllarini. il 
giocatore Bartoli. e il signor 

vecchia Terni, avrà un costo 
inferiore ai 20 miliardi di lire: 
va tenuto conto poi crw» alcuni 
•ronchi fanno parte dello opo 
re poste in programma per 
autostrade già procettato. co­
me l'Autostrada del Sole e i 
su,ii raccordi. 

Un'opera che per l'interesse 

Il ministro ignora 
che don Montalto 

ha respinto il 
nuovo direttore 
del brefotrofio? 

TERNI. 23. 
Il ministro della Sanità Ma 

riotti ha risposto ad una inter­
rogazione dell'oli. Guidi sulle 
note vicende del brefotrofio di 
Fabro. Nell'interrogazione il 
parlamentare comunista chic 
deva al ministro « se non rite­
neva indispensabile agevolare 
e disporre la gestione pubblica 
del brefotrofio J>. 

Nella risposta, il ministro ha 
riconosciuto che i metodi edu­
cativi usati con i bambini era 
no t inadeguati ed eccessivi. 
imputabili alla mancanza di 
preparaziune e qualifica/ione 
del personale a cominciare dal 
direttore dell'istituto stesso ». 

II ministro spiega che il pre­
fetto di Terni d'intesa con il 
medico provinciale e con la 
direzione provinciale dell'ONMI 
ha disposto vari provvedimen 
ti. t ra i quali: la riduzione 
del numero dei ragazzi a 3 : 
applicazione delle tabelle die 
tetichc per i pasti dei ragazzi: 
cartelle nosologiche che docu 
mentino lo stato di salute dei 
ricoverati in tutto il periodo 
di ricovero nell'Istituto: ap 
prontamento di un locale di 
isolamento nell'interno dell'Isti 
Udo stesso: assistenza continua 
di un medico: assunzione di 
un direttore educatore che as 
stima la responsabilità del fun 
zionamento dell'Istituto: scel 
ta immediata di personale as 
sistonziale qualificato: riohie 
sta al Provveditore agli studi 
di Torni della istituzione nel 
Comune di Fabro, por il pros 
simo anno scolastico, di classi 
differenziate da far frequen 
tare ai minori psichicamente 
ritardati. 

La risposta del ministro Ma 
riotti conferma lo denunce do' 
nostro giornale, le accuse che 
i raffa77i del brefotrofio hanno 
«orittn nel diario So il decreto 
del ministro, e le ordinanze 
dell'ONMI e del prefetto per 
inviare una nuova direzione 
laica e compotente al hre-fo 
trofio l'abbiamo giudicate pò 
sitive. dobbiamo rilevare che 
proprio questo derisioni positi 
ve non sono andato in porto 
ner l'onposiziono di don Ange 
lo Montalto TI ministro infatti. 
ancora parla di invio di un 
direttore educatore: in realtà 
il dirot t i le educatore dott. Pie 
trini, è stato respinto da don 
Angelo Montalto. Questo è il 
punto fondamentale che anco 
ra il ministro dove sciogliere. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
GOLDONI 

I pugni in l a i e a 
M E I KUHOLI1AN 

Allarme «lai cielo 
M A K C H f c i l i 

Idoli contrulucc 
SUPERCtNfcMA COPPI 

Non siamo angeli 
ARENA ITALIA 

I.a granile carovana 
ARENA V A L L E C H I A R A 

In cerca d'amurc 
ARENA STAMIRA 

II gigante della roccia del 
falco 

ROSSINI (Senigallia) 
I.a donna degli altri è sempre 
più bella 

AVEZZANO 
I M P E R O 

Arilo* grlngo 
V A L E N T I N O 

Oggi, domani, dopodomani 

ORVIETO 
PALAZZO 

I.a freccia ili fuoco 
CORSO 

Mattata In lilu 

TERNI 
F I A M M A 

Iioeing Iloeing 
POLI I EAMA 

Per mille dollari al giorno 
v/ERDI 

Klss klss. bang bang 
LUX 

l 'automa* '70 
ARENA P I E M O N T E 

Due niarines e un generale 

FOGGIA 

DIANA 
La Vergine della valle 

DIANA (saletta) 
Tecnica di un omicidio 

EXCELSiOR 
Una bara per lo sceriffo 

LO PO 
Rapimento 

M E T R O P O L I T A N 
Tanganika 

ODEON 
(ìnlliaba 

M O N A C H I N I 
Itlanco. russo, giallo, rosa 

ESPERIA 
Ilecket e il suo re - Dove vai 
sono guai 

CAGLIARI 
HKIMfc V I S I O N I 

A L F I E R I 
Itapiuicuio 

ARISTON 
Orizzontale di lusso 

EDEN 
0(18 opera/ione sterminio 

FIAMMA 
Le stagioni del nostro amore 

MASSIMO 
Ag. nin, missione (Jolrifiuger 

NUOVO CINE 
onibalm 

OLYMPIA 
Paga o muori 

->ht u M H VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonili all'italiana 
ASTORIA 

Africa addio 
CORALLO 

Svegliati e incidi 
DUE PALME 

Missione Caracas 
ODEON 

Il volo della fenici-
QUATTRO FONTANE 

Il vendicatore delle cascate 
nere 

ARISTON 
Incontro In Central Park 

CAPITOL 
Maya 

CICOLELLA 
Agente 077. missione Sururuer-
game 

G A l l E R I A 
Adlos gringo 

FLAGELLA 
AX3 operazione squalo bianco 

DANTE 
Come Inguaiammo l'esercito 

GARIBALDI 
Il riscatto degli indiani 

CERIGNOLA 
CORSO 

l'na raffica di piombo 
ROMA 

Il tramonto degli croi 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Tecnica di un omicidio 
EXCELSIOR 

f i l o .straniero a Sacramento 

CATANIA 
ARISTON 

Un minuto all'ora zero 
CAPITOL 

L'amore scotta a Yokohama ' 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
dell* tracminionj in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
iu mett i 25,28. 25.43. J1.Q1, 
51,50 (11865 - 11800 - 9075 -
•625 K c / i ) 
18.10 -18.30 
•u inatri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
traamlatIona per gli «migl i l i 
19.00 - 19.30 
•u matrì 25.19. 25.41. 91.90. 
200 m. (11910 - 11800 - 9529 
1502 Kc/a) 
21.00 • 21.30 
su metri 25.42, 31,50 
(11800 - 9525 Ke / t ) 
22.00 - 22.30 
«u metr i 25.19. 29.42. 31.4*. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 • 9540 - 9029 
8125 - 1502 Kc/ i ) 
traimlasion* per gli «migrati 

OgKl g ia ra» , a l l e a r a 1S a 
a l l a 22 Binata* a rtahlaata 

giuochi 
Decrescente 

Inserite orizzontalmente le 
parole qui sotto definite, tenen­
do presente che ciascuna è For­
mata dalle stesse lettere della 
parola precedente meno una: 

a 
3] I 

4 

5 

7 

1) lavorano sotto te r ra : 2) 
lo è un manoscritto ornato; 3) 
il dio dei pellirosse: 4) man­
tello recale; 5) fango; G) il ne­
gro della capanna: 7) officine 
meccaniche. 

Facile metodo 
pur ringiovanirti 

i capelli grigi o oianchi io 
«.echiano qualunque persona. 

Usate anche vot la famosi» 
onllantina vegetale RINO VA 
• liquida o souda) composta su 
formula americana. Entro pò 
jhi giorni t capelli Diaoctn. 
•ingi o scoloriti ntorneranne 
.il loro primitivo colore di && 
i-entu. <;ia esso «tato castano 
'•nino o nero. Non é una co 
'n;)ne tintura, quindi é innocua 
•ii u-a come una aualsiasi onl 
jntina e nnlonta i capelli reo 
St-nOol) prillanti morbidi, «io-
.anni Pei chi preterisce una 
crema pei capelli consigliamo 
Hi NO VA FLUID CREAM che 
U T unge, mantiene la pettina 
-ora ed elimina l capelli «jngi 
m rendita nelle orofumene « 
•armacie 

l l t M I I I M I I t M I M H M M I I M M t l l l l l l M 

ANNUNCI ECONOMICI 
ì) C A P I T A L I SOCIETÀ L. SO 

PRESTITI IIK-UIditte cessione »ti 
, lenti io otierdzioni rapide amici 
.uiziuni speciali condizioni ai di 
,**ndenti ci «mimali TAO via Pel 
uccerta IO 

Croce magica 
Inserite orizzontalmente le 

cinque parole definite, se la 
soluzione sa rà esatta esse po­
tranno essere lette anche verti­
calmente e nello stesso ordine: 

2 

3 

4 

1 

5 

1) precede Tirreno sullo 
atlante; 2) fissazione; 3) u:i 
Corrado presentatore: 4) quar 
tieri cittadini; ó) rampicanti 
americani. 

Soluzione dei giuochi 
aie fe :iu 

OIJ ff Muo}"i;IV ij; :iMiiimi (j; 
:JBUI U :V3IDVIV 3 Ò 0 H 3 

IVO (L 
t l u t , X Ci -»!»oui re toitiRUi 
({• :oiitii!|^ <\\ :oiniuiui (z t u 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
.HiniicUc UKTUICO pei • • cura 

delle • sole • disfunzioni e debo­
lezze sessuali di origine oervosa. 
oslchica endocrina (n~urtt*tenib 
deficienza ed anomalie satsunli). 
vuote premairimoniult Iunior 
p. MONACO Roma» Via Vltntna-
'e 3it (Stazione fermimi . Scala 
-•misira. pian» secondo ini « 
Orarlo *»-12 l*-|fl emriu^o il taridio 
pomeriggio e nei giorni 'eniivt 
Fuori orario nel sabato pomerig­
gio *» oei giorni fe«nvl si riceve 
-oloc>*r appuntamento Tel (71 HO 
(Aui Coro Roma l««n» del 25 
ittohre 1u.S*l 

STR0M 

l«) M E D I C I N A I G I E N E L 05 

K A SPECIALISTA veneree pelle 
Hi luni lonl sessuali Dottor M A 
GLIETTA. Via Orluolo. 49 Fi 
- t n t * Tel 298171 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M t l M M I I M M I I I I 

t f O G K T I 

Rinascita 

Medico specialista dermatoVtg» 

D O T T O » 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. M v m i . ulcrr* variente 
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organismi 
statali 
e l'emigrazione 

Il Presidente della Re­
pubblica OH. Sarayat, nel 
corso del suo recente vìay-
O'to in Danimarca — stando 
alla Voce Repubblicana — 
avrebbe annunciato ai la­

voratori e alla comunità ita­
liana di Copenaghen che da 
parte del ministero degli 
Esteri è allo studio un prov 
vedimento legislativo per la 
costituzione di un Consiglio 
nazionale dell'emigrazione. 
Della cosa, per la verità. 
si era già sentito accennare 
nei commenti dedicati, a 
suo tempo, agli incontri 
avuti con gli emigrati ita­
liani i» America Latina dal 
Presidente Saragat e dal 
ministro Fanfani. E il fat­
to che ora si torni a par­
larne dimostra, probabil 
mente, die qualcosa di 
nuovo sta maturando nella 
politica migratoria governa­
tiva. 

Com'è noto, in Italia, gli 
organismi governativi che 
si occupano dell'emigrazio­
ne sono il ministero degli 
Esteri, mediante la Dìrezio 
ne Generale dell'emigrazio­
ne (ossia, l'ex Direzione ge­
nerale degli italiani all'este 
ro creata dal fascismo) e il 
ministero del Lavoro. Il mi 
nistero degli Esteri stipula 
accordi e cont'eiiziom di 
emigrazione con gli altri 
paesi e tlovrobln? assicura­
re, mediante il personale 
diplomatico e gli addetti al­
l'emigrazione presso le am­
basciate e i fousolali. l'as­
sistenza morale e materiale 
degli emigrati italiani, l'at­
tuazione e il rispetto degli 
accordi in vigore, interve­
nendo presso le autorità uf­
ficiali dei paesi d'immigra­
zione al fine di tutelare gli 
interessi degli emigrati e 

risolvere tutte le questioni 
derivanti dall'esistenza di 
grandi masse di lavoratori 
italiani all'estero. Il mini­
stero del Lavoro, dal canto 
suo, provvede, mediante gli 
uffici provinciali e regionali 
dipendenti, al reclutamento 
degli emigranti nelle varie 
province della Repubblica, 
dirige i centri di addestra 
mento professionale e di 
emigrazione esistenti nel 
paese, e collabora all'atti­
vità delle commissioni stra­
niere di reclutamento della 
manodopera che operano in 
Italia. 

Questa divisione dei com­
piti tra i due ministeri e la 
mancanza di un centro di 
coordinamento e di direzio­
ne Hriifflrin della tiolifica 
minratoria governativa — 
anche se il ministero degli 
Esteri pretendo di essere 
V organismo politicamente 
responsabile dell'emigrazio­
ne ~ si ripercuotono nega­
tivamente sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro fami 
glie sottoposti, in molti casi. 
allo sfruttamento più esoso, 
alla violazione flaarante dei 
contratti in materia di al 
loculi, salari ""onoseimento 
delle qualifica" e coridali 
nati sovenio n"o disoccupa 
zione e alla fame, svecial 
mente nei vaesi dell'Ameri 
cu Latina, ma anche in altri 
vaesi d'immiarazione. E' 
ver ovviare ad un tale stato 
di cose e per assicurare un 
coordinamento e rafforzare 
i servizi di emiarazionc che 
ci si vravone. da oarte del 
noverilo, di dare vita nd un 
Cnnsìal'm nazionale dell'etili-
orazione? N'ori Io savviama 
Ci riserviamo perciò dì ior 
nare sull'argomento — di 
fstremo interesse ver tutta 
la nostra emigrazione — 
nnando sarà chiaro qual e 
il contenuto del vrovvedi 
mento che starebbe predi 
svanendo il ministero degli 
Esteri. 

* 

Le Colonie Libere 
sollecitano l'appoggio 
degli enti locali 

A conclusione del Convegno 
* per l'assistenza sunituria ai 
famigliari in Patria » svoltosi 
recentemente a Zurigo è stata 
approvata unii risoluzione, nel­
la quale, dopo aver sottoli­
neato il primo successo delia 
raccolta di Urine in calce ad 
una peti/ione indetta dalle 
Colonie Libere Italiane, si di­
ce: * Il Convegno individua 
alcune iniziative necessarie 
l>er un ulteriore sviluppo del­
la petizione: I) prendere con 
tatto con i comuni, le provili 
ce. le legioni maggiormente 
colpite dall'emigrazione, amn 
che iniziative atte a risolvere 
il problema del pieno impiego 
vengano prese e per collegare 
alla nostra azione, che è an 
che la loro, gli enti locali 
ed i nostri famigliari rimasti 
in Patria; 2) indire due gior­
nate straordinarie per la rac 
colta delle firme (-5 e 26 giu­
gno) nelle zone dove Temi 
(•razione non è ancora orga 
nizzata ». 

Riunione alla Farnesina 
per la libera circolazione 
della manodopera 
nella C.E.E. 

Si è svolta alla Farnesina 
la quinta riunione della Coni 
missione interministeriale di 
coordinamento per i problemi 
del lavoro italiano all'estero. 

Nel corso della riunione so 
no stati esaminati e discussi 
i principi e le clausole che 
dovranno essere proposti da 
parto italiana por la disci­
plina definitiva della libera 
circolazione dei lavoratori nel 
la Comunità economica euro 
|H?a. 

E' stato inoltre esaminato 
il problema della regolameli 
tazione degli ingaggi che veti 
nono effettuati in Italia da 
parte di ditte che impiega 
no all'estero nostri lavoratori 
nonché ouello de' mate-m'e 
informativo in materia ili si­
curezza sociale da diffondete 
tra i nostri lavoratori emi­
granti. 

Ci scrivono da n 
Parigi 

La CGIL per la tutela 
dei lavoratori allVstero 
Caro direttore. 

l'Unirà è tornata in Francia da poco 
tenijx) e quindi soltanto adesso io e i 
miei compagni possiamo seguire l'attività 
del movimento operaio italiano (quello che 
leggevamo sul Corriere della sera non 
poteva purtroppo servire a darci un'idea 
delle lotte degli operai nostri connazionali 
e delle battaglie sindacali condotte con 
tanto vigore). Abbiamo visto che l'Urlila 
pubblica ogni settimann una rubrica de­
dicata agli emigrati. Kssa dà purtroppo 
un quadro ben triste della situazione di 
tutti quegli italiani che come noi sono 
stati costretti a venire in terra s traniera. 
Si ha però anche un po' l'impressione 
che gli italiani che scrivono siano total­
mente slegati dal movimento sindacale. 
E questo principalmente nei paesi euro­
pei. esclusa la Francia, perchè in cfTetti 
qui siamo saldamente legati ai sindacati 
elei lavoratori francesi che non mancano 
mai di farsi interpreti anche dei nostri 
interessi. 

E termino con una domanda: su quali 
linee si muovono i sindacati italiani per 
tutelare i milioni di connazionali all 'estero? 

Fraterni saluti. 
L. C. 

(Parigi) 

dei paesi di emifirazione e quelli di 
imrrnV/raeioiie sarà possibile condurre 
e sviluppare l'a2iune dei sindaciili e 
dei Iaconi turi jier riieffere ili rumilo 
oj/ni forma di discriminazioni- politica 
e .sindaco/e. rapitile e religioso e 
/JIT il riruiH»»T'ii|c>ifo in lororHfori <lra 
nieri del diritto di partecipare nll'nlti 
vita sindacale, di essere elettori ed 
eleggibili nelle elezioni projessionali. 
di accedere a posti di responsabilità 
nei sindacati, di partecipare alle lotte 
assieme auli altri larorafori nazionali. 

Belgio 

E' possibile debellare 
la silicosi ? 
Cara L'riifà. 

sono un lavoratore italiano emigrato in 
Belgio. E ' da poco che sono qui. e quello 
che più mi ha impressionato è stato il 
numero elevato di operai in gran parte 
italiani, colpiti in misura più o meno grave 
dalla silicosi. C'è gente di quarant 'anni 
che ne dimostra sessanta, ci sono un'infi 
nità di giovani che hanno già il tìsico 
minato dalla terribile malattia. Possibile 
che la scienza medica non sia ancora riu­
scita a debellare questo male? Non è pos­
sibile prevenirlo? 

GIOVANNI M. 
tLiegi - Belgio) 

L 

Pur riconoscendo che tocca, saprai 
tutto, ai sindacati dei paesi di im 
migrazione (ai quali t lavoratori cint­
urati devono aderire) il compito di 
intcrrenire in difesa dei diritti dei 
lavoratori stranieri, contro oijni di 
scriminazinne e soiirtKO. la CGIL so­
stiene che anche > sindacati italiani 
hanno il diritto e il dovere di inter­
venire per tutelare oli interessi dei 
nostri lavoratori durante la loro per­
manenza all'estero 

De"e »M''r;o»iiv della CGIL ricor 
dcremo i due propetti di lenge pre 
<enlali al l'arlumentu e mai remili 
MI discucitone per garantire a tutti 
ì lavoratori emigrati all'estero e alle 
loro famiglie le stesse previdenze e 
assicurazioni <ociali spettanti a\ lavo 
rotori che prestano la loro attività 
in Italia e ancora la legge Ritossi 
per l'assistenza ai minatori italiani 
che lavoranuo o hanno lavorato nelle 
miniere del Belgio e che sono stati 
colpiti dalla silicosi: l'intervento e la 
assistenza della CGIL e dell'ISCA in 
difesa dei nostri emigrati e delle loro 
famiglie colpiti dalle varie catastrofi 
in Belgio e in Svizzera; l'appoggio p.e 
no. fraterno, alle numerose deleaa 
r'oii degli emigrati e delle loro a.'fo 
dazioni, del Bcla'o. della Francia. 
della Svizzera, della Germania oca 
dentale, che si sono recate in Italia 
per presentare al Parlamento, al i/o 
remo, attraverso pe'izioni e memo 
nalr. le rivendicazioni degli emigrai' 
<• delle loro fammhe. 

Inoltre vogliamo ricordare la por 
lecipazione della CGIL e dell'ISCA 
alle varie conferenze degli emigrali 
organizzale dalla CGT francese e 
dalle associazioni degli emigrati iti 
Belgio e Lussemburgo, e le parteci­
pazioni ai Congressi delle associa 
Z'oni. allo fcopo di contribuire a svi 
luppare l'azione in difesa dei diritti 
degli emigrati e per la realizzazione 
di una p.ù larga unità e solidarietà 
fra i lavoratori italiani e nazionali. 

Importante è sopratutto l'attivilo 
assistenziale eoe svolge r/.YC.A nei 
rari paesi. Malgrado difficoltà finan 
ziarie e ostacoli di ogni genere. 
V1XCA è presente con i suoi nume 
rosi uffici in Francia, in Belgio, vi 
Svizzera, in Lussemburgo, in Germa 
nia, in Argentina, in Canada e nel 
Principato di Monaco, e riesce ad 
assicurare una valida difesa dei di 
ritti previdenziali ai lavoratori ita­
liani. 

L'attività della CGIL è stata carat­
terizzata anche dalla ricerca di con­
tatti e accordi con le centrali dei 
paesi di immigrazione dell'Europa, e 
ciò al fine di promuovere e favorire 
l'interessamento delle organizzazioni di 
quei paesi per i problemi degli emi­
grali italiani. 

Solo con l'unità di tutti i lavoratori 
0 la coopcrazione fra tutti i sindacati 

II dramma della silicosi è di (pielli 
che più addolorano e rattristano chi 
professa le scienze mediche avendo 
mente ai problemi sociali ed umani 
r'ie con esse si accompagnano. E Io 
domanda che ci viene posta è di 
quelle die dorrebbero far trasalire 
prima di tutto la coscienza di chi 
detiene il potere economico e politico 

Si dovrebbe rispondere falsificando 
o almeno addolcendo la verità, ma 
non si farebbe un buon servizio né 
alla scienza, dalla quale il lettore 
invoca una solubionc. uè alla lotta 
dei lavoratori cìie. allo stalo attuale. 
e Io .sola che tale soluzione può in­
dicare. Ci tocca quindi ripetere ancora 
una volta da queste colonne che. no 
nottante gli sforzi dei ricercatori (ed 
in Italia uno di essi, il prof. Moltura 
d«'H'(7»iircr.dtri di Tornio, da decenni 
vi si è dedicato coti una s'lenzio<a 
pazienza che meriterebbe popolarità 
IXTI vuiggiore di certi perdonarmi). 
la silicosi rimane ancora una malattia 
oscura nella sua intima genesi e quin­
di anche inarrestabile 

Per quanto ancora non si sia potuto 
precisare se ed iti quale sede e mi­
sura essa colpisca altri oniam <?i 
apparati oltre i piumoni, e quindi ìa 
funzione cardio respiratoria, e. comun­
que accertalo che in genere, ne IOH 
altro per la stcs<a riduzione di ossi­
genazione del sangue determinata dal­
la restrizione od ostruzione del letto 
respiratorio, tutto l'organismo ne ri 
sente con dccatlimen'.o generale ed 
invecchiamento precoce. 

Man mano che il movimento smda 
cale, particolarmente attracer.-o l'a­
zione di contestazione continua scolla 
dal suo Patronato, commea a racco 
:ilicre una sua documentazione, a 
svela sempre più assurda, iniqua ed 
inumana la politica scolla ti questo 
particolare settore dagli istituti assi 
curatori, dagli enti di prevenzione e 
particolarmente dai grandi monopoli 
nazionali ed internazionali dell'indù 
stria mineraria, che hanno sempre 
trattato la malattia ed i maiali solo 
alla stregua dei loro bilanci, nei quali 
crriamo.ite non viene calcolala la 
voce del costo della salute e della 
vita dei lavoratori. 

L'abbattimento delle polveri di si­
lice o la loro immediata eliminazione 
con aspiratori di adeguala prAenza non 
presentano certo difficoltà tecniche in­
superabili per una scienza che sta 
aggredendo i salelliti della terra e 
del sole, ma semplicemente non sono 
considerati indispensabili e soprattutto 
convenienti ai proprietari di miniere. 
Poiché questo d'altronde è oggi l'u­
nico mezzo per prevenire la malattia, 
biosogna operare perchè una potente 
lolla sindacale imponga l'adozione co­
me condizione assoluta per scendere 
ancora nel sottosuolo d'Italia, d'Eu­
ropa e del mondo intero. 

pror. MARIO CENNAMO 
(libero docente di Medicina aocial») 11 
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